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Nel comparire alle stampe qualunque Libro , viene 
al solito decorato da una Dedica . Non voglio adun- 
que tralasciare quest’uso nel pubblicare questa mia Ope- 
retta . Ma a chi più giustamente , che a Voi , eruditissi- 
mo, e carissimo Amico, potrei io dedicarla, trattando- 
si di una parte del Vestiario Pontificio , a Voi , che con 
una somma perizia de’Riti, usati nelle sacre Funzioni, ne 
avete fatto ammirare la pompa , la maestà , il bellordi- 
nc, spiegandone i motivi , tanto ne'quattro Volumi de 
Secretarti s Ethnicorum , ac Chris ti anorttm , et Basilicae Va- 
ticanae , nelle Notizie intorno alla Festa di Natale , ne’ 
tre Pontificali , che si celebrano nella Basilica Vaticana 
per le feste di Natale , di Pasqua , e di S. Pietro j quan- 
to nelle Funzioni , che si celebrano nella Cappella Ponti - 
fida per la Settimana Santa , e nelle' Cappelle Pontifi- 
cie , e Cardinalizie di tutto i anno , ed in tante altre 
opere , come nella Descrizione della Basilica Vaticana , 
nell’istoria de' solenni Possessi de Sommi Pontefici , e più re- 
centemente nelle Memorie Jstoriche delle Sagre Teste degli 
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apostoli S.Pietro , e S.Paolo> Tutte queste produzioni lati- 
ne, e italiane, nel perpetuare il vostro nome , attcsteran- 
no scmpre<agli 'Amatori del ) ‘Antichità sagra il vostro at- 
taccamento alla Religione , l’ esteso vostro sapere 
nella Liturgìa , ed il vostro sommo amore per la Cit- 
tà di Roma , non solo per questi , ma per gli altri 
omaggi lettcrarj, che le avete tributati , con l’ edi- 
zione del prezioso Frammento del Libro XCI. del suo 
immortale Istorico T. Livio , e con la illustrazione del 
Carcere Tulliano , poi Marnertino , e delle celebri Sta- 
tue del Discobolo Esquilino , e di un Fiume , e di Patro- 
clo , dette -volgarmente di Marforio , e di Pasquino, 
per farla sempre più risaltare per quel , eh’ ella è , 
vale a dire , la Citta per eccellenza , sotto tutti gli as- 
petti . Oh quanto ancor più essa risponderebbe , se 
tempi più felici, e circostanze più favorevoli, vi per- 
mettessero di pubblicare le altre numerose Opere da 
Voi composte , per illustrarla maggiormente, o quel- 
le almeno , cotanto desiderate , ed interessanti, delle 
Terme Dioc lezi arie , e dè famosi Giuochi dogane, e di 
Testaccio ì Ma tante fatiche, in onore della Religione, 
e della vostra Patria, vi assicurano la stima, e la ri- 
conoscenza de’ Forestieri , che colle vostre opere ave- 
te istruiti , e de’ Romani stessi , a cui avete fatto pre- 
giare maggiormente le glorie dell’ eterna loro Città. 
Non ho io la sorte di esser Romano j ma sedici , e 
più anni di continua dimora fra loro, i beneficj , che 
nc ho ricevuti , ef amore , che ho sempre a loro pro- 
fessato , mi autorizzano a dividere con essi la loro 
gratitudine verso di Voi , ed a darvene questa tenue 
riprova . A ciò si aggiugne il desiderio , che avevo , 
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di mostrarvi in qualche modo la vivissima mia rico- 
noscenza per r onore , che mi avete fatto , d’ inserire 
nella vostra bell* Opera sulle Campane , e sugli Orolo~ 
gj di ogni specie , la mia Lettera sulle diverse forme 
de’ Campanili , e d* illustrarla con le vostre eruditissi- 
me Note , come anche per quelle , che vi siete de- 
gnato di favorirmi amichevolmente per quest’ altra mia 
Operetta . 

Quindi , in mezzo alle vostre dotte occupazioni , 
piacciavi di rivolgere uno sguardo cortese su que- 
sto fhio lavoro , benché disadorno, e mancante di 
que’ pregj > che potrebbero renderlo più meritevole di 
portare in fronte il vostro degnissimo nome. Mi lu- 
singo però , che perdonerete questo mio ardire , a ri- 
guardo de’ suddetti motivi , e della benevolenza , ed 
amicizia , con cui vi compiacete di riguardarmi ; e che 
perciò gradirete gli espressi sentimenti di stima , e 
di rispetto , con giustizia dovuti alla vostra persona , 

a’vostri talenti , ed alle vostre virtù . 
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Operetta del M. R. P. Giacomo Pouyard intorno al tempo , in coi li cominciò 
a baciare i Piedi ai Sommi Pontefici , e a porre da questi il segao santissimo 
della Croce sopta le Scarpe , i scritta con Inolia diligenza , erudizione , e crite- 
rio -, aggiungo anche, con rara modestia, in canto che niuno di quelli, de' quali 
impugna le opinioni , e manifesta gli abbagli , vorrà dolersene . V ho letta con 
piacere , e faccio fede al Ronfio P. Maestro del S. P. che non è in essa nulla , «he 
oftnder possa la Religione , il costi «me , i Principi . 
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Ognuno converrà fàcilmente con noi , che molti * e vtrj so- 
no gli errori , che per una , o per altra via entrano d' ogni 
tempo in qualunque siasi produzione letteraria ; perchè , ol- 
tre che la mente umana è limitata , e che qualche tributo 
d'imperfezione è quasi indispensabile ; v’ è ancora 1’ affetto , 
che si piglia per alcune opinioni , che si abbracciano alcune 
volte con tenacità tale , che si rigettano i mezzi , anche i 
più semplici , per sincerarsi della verità , e niente si valutano 
gli scritti in contrario , per farne almeno dubitare . Basta , 
che una opinione sia protetta da qualche nome , che abbia 
grido , e eh’ ella ci quadri , perchè ci tenga luogo di sovra- 
na ragione ; e sotto questo aspetto , il Signor Abate Fleurq 
sei primo discorso sopra l’ Istoria £ cclesiastica num. V. di- 
ce (i), che un fatto non si rende nè più certo , nè più ver tif- 
atile , perchè trovasi in un numero grande di Autori nuovi , i 
quali sonesi gli uni cogli altri copiati ; . . tanto più, che 

non è a forza di raziocini , che i fatti /’ indovinano ; . . . del 
rimanente , come piace agli uomini di determinarsi , quel che 
il primo ha proposto indovinando, e col dire, che forse era più 
4 pio dì così credere , un altro dice , che è verisimile ; un terzo 
eolia scorta de' due primi , lo accenna , come certo ; la folla poi la- 
sciasi strascinare ; e chiunque vuol dopo approfondire , e sali- 
re sino alla sorgente , viene segnato, qual nuovatore , curioso, 
t temerario . ' . _ . . 

Le osservazioni di quell’ insigne Autore , possono appli- 

(i) Un ftit n' est ni plus ctrlain , . (tre , il est plus pieux de le croire 
ni mime plus vrtisembltble pour se tinsi , un nutre dii , quii est vrtiiem- 
triuver dnns un grand nombre d’ Ath blable , usi iroisiime V avente camme 
uurs nouvtnux , qui se soni copiés les eerttin , en citnnt les deux premieri : 
uni lei nutre i . . . . et que lei filiti ne U fonìe t'y itine entrtiner \ et quieta- 
si devitene point à force de reisonner : que veut intuite approfondir , et remtn- 
Cependant commi les Hommei timent ter à la source , est un novtteur , et 
A se dtternslner , ce que te premier S un eurieux temer aire . Regie* de Cri- 
avanci e» devinone , et diianr, pera litjue pag. tp. 
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carsi benissimo ai Monumenù^..ichi , 1 quali una volta da 
qualche Erudito di vaglia il^trati , e sotto certi aspetti qua- 
lificati , e pubblicati , vengono dagli autori moderni , co- 
me altrettante autorità irrefragabili , citati , senza farne esa- 
mi ulteriori ; finché qualcheduno , nel riflettere , che non si 
dà mai prescrizione in materia de’ Monumenti , e che il de- 
corso del tempo , e la celebrità del primo illustratore non 
debbono imporre , ardisca, mediante maggiore esame, e con 
maggior pazienza , non solo di scoprire gli sbagli , ma di 
fissare la vera qualità degli stessi monumenti . 

Numerosi esempli abbiamo di simili variazioni in diverse 
Statue , le quali per molti secoli credute v illustrate , e pubbli-* 
cate sotto una denomir^izione , oggidì dopo più diligente 
esame sono riconosciute sotto altre , molto più giuste . Fra 
le altre citeremo qui , quella una volta dei Massimi , oggi nell’ 
Atrio Capitolino, riferita dallo Sponio per il Re Pirro (i), la 
quale colla scorta delle monete della magna Grecia , si è 
scoperto essere un Dio Martei quella deli’ Antinoo , detto vol- 
garmente di Belvedere , che il eh. Visconti (a) ha dimostrato 
rappresentare un Mercurio : alle quali aggiungeremo la ce- 
lebre Statua , detta di Cleopatra , per avere al braccio sinistro 
un’ armilla , in torma di Serpe , ora dal suddetto valente An- 
tiquario creduta piuttosto una Ninfa dormiente , o un’ Arian- 
na abbandonata (3) . Simili cambiamenti nelle qualificazioni 
non debbono sorprendere , perchè niuno può a prima vista giu- 
dicare gli oggetti sotto tutti i loro aspetti . Si veggon le co* 
se, una dopo l'altra; e non è, che a forza di paragonare 
le une colle altre , che si può arrivare a fissarne il vero es- 
sere . 

Ma al pari de' Monumenti profani , i Sagrì non furono 

(1) Spon. Miscellan. pag, ljp. gora , che pure oggi ita in Parigi 
(a) Nel Muieo Pio-Clementino , nella Galleria Imperiale : vero è pe- 
Tom. I. Tav. VII. Queste Statue tro- rò, che prima del ehiar.Sig. Vistanti, jf 
vanti oggi in Parigi nella Gallerìa Im- Winckelman ne'Monum. antichi , Trat- 
periale . tato prelimin. p. XC. avea provato , 

(3) Nel Museo eie. Tom. II. Tav. che le supposte Statue di Cleopatra , 
XLIV. ove viene illustrata consta fi- tono di Ninfe . 
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pure esenti da qualificazioni poco esatte . Fra varj esempj , 

r ssono anche annumerarsi quei monumenti , che formano 
soggetto di questa Dissertazione . Essi in gran parte , e in 
diverse epoche sono stati descritti, ed illustrati ; e varie vol- 
te da molti autori vengono citati ; ma come il primo a scri- 
verne fu un Uomo di gran riputazione , e ch'egli , o per man- 
canza di diligenza , o per la dilficoltà di potere con commo- 
do esaminarli , prese molti abbagli , ne è accaduto , che tut- 
ti quei , che dopo di lui ne hanno scritto, senza curarsi di ri- 
correre alle sorgenti, e di pigliar i mezzi opportuni per since- 
rarsi , di quanto questo valentuomo avea detto , lo hanno se- 
guitato , come dicesi , in verba maestri , ed hanno così pro- 
pagato li medesimi equivoci , e le sue inesatte qualificazioni. 
Lo stesso sarebbe accaduto anche a me , senza una felice com- 
binazione , che mi procurò di avere fra le mani alcuni de’ 
monumenti, de' quali tratteremo in questa Dissertazione , e 
di poter vedere, ed esaminare gli altri con la maggiore com- 
modità; onde ho potuto paragonare tutto ciò, che ne è sta- 
to scritto co’monumenti stessi . Questa combinazione fu , che, 
alcuni anni fa , mi trovai incaricato dal P. M. Moschìni , al- 
lora Priore di S. Martino , nostro Convento (t) , di dispor- 
re in meglior ordine nelle due nuove Teche di legno , date 
alla nostra Sagrestìa, dalla eh. memoria del fu Card, di de- 
luda Titolare , e benefattore insigne della nostra Chiesa , le 
Reliquie le più singolari , che avevamo , le quali da molti 
anni trovavansi insieme confusamente rinchiuse in una anti- 
ca Teca , pure di legno , già dono del Reverendissimo Pa- 
dre Gio. Antonio Filippini (2) , assai benemerito della Religio- 
ne Carmelitana, e particolarmente del Convento nostro di 


(1) Il P.M .Antonie Moschìni Roma- 
no, morto l’anno scorso a’l7.del mese 
di Settembre . Egli era un Religio- 
so assai stimabile per la sua ameni- 
tà , e la sua prudenza . La sua per- 
dita è stata compianta da tutti quei , 
che lo conoscevano , e la sua me- 
moria sarà sempre cara ai suoi Con- 
fratelli . 


(2) Il Reverendissimo Ciò. Anto- 
nio Filippini fu uno di quegli uomini 
rari , che onorano lo stato Religio- 
so ; onde spero , che non dispiace- 
rà ai Lettori di sentire ciò, che ne 
ha scritto il P. Reverendissimo Vcn- 
timiilia nella sua Istoria de' Generali 
Carmelitani . 

Joannes Antonini Philìppinus ■ Ortus 
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S. Martino , per farle dopo sigillare , ed autenticare , come 
in realti venne fatto da Monsignor Passeri , allora Vicegcren- 
te di Roma . In questa circostanza, ebbi occasione di avere 
sotto gli occhi coteste Reliquie , e fra le altre le due Scarpe Pon- 


di proeelarìssimus hic Generali! in Al- 
ma urbe Romae , anno reparatae salu- 
ta 1598. Carmeli lanas ìnduit , no- 
strumque institutum professiti est in Fio- 
rentine Conventu ; e quo Papìam mis- 
sus , ibique Philosophia imbuì ut , in 
Hitpanias se contulit , atque O rai , 
me Caesaraugustae biennio theologtae 
operttm dedit : Italiani deinde rever- 
sus , in Ncapolis , et Romae Collegiis 
Studiorum explevit curriculum , ae Do- 
ttori s et Magiari lauream sibi compa- 
ravi t : Corrventus S. Martini ad men- 
te s urbis Romae Prior fuit , quem pe- 
ne collabentem aere suo , atque indu- 
stria restauravi t , rtovisque adauxie ae- 
di fciìs , annuisque locupletavi t rediti- 
bus. yetcrem praeterea Ecclesiam S. Sil- 
vestri , et Martini a S. Silvestro I. ere- 
ttala , a Contamino magno dotatam , 
atque ab aliis Pontificibus deinde rcaedi- 
ficatam , oc restauratala , variti ipse 
picturis , ae supcllectile ornavi t , adeo 
ut hodierno die inter insigniores urbis 
Basilica s connumeretur : Cujus ttiam 
templi sacra s amnts anriquitates , ac 
Monumenta ad illud usque acvttm re- 
condita t atque inedita , erudito suo 
Opuscolo , in luccm edito , descriptit , 
atque illustravi t . Ex quo sant factum 
tst , ut ob tot Cacnobto illi collata 
Beneficia Urbanus yill. ejusdem per- 
petuum Priorem creaverit Philippinum . 
Fuit insuper duorum Ceneralium socìus , 
nempe Theodor t Stratii,et Alberti Mas- 
sarii , Caroli III. Gonusgae Mantuae 
Cucii Thcologus , atque anno 1647. 
Hippoiylo Sessoldo ad OrdiriSs genera- 
lem l'uariatum eretto , fuit eidem in 
generali s Procmmionis muncrc sujfe- 


ctus . Interim convocato sequente an- 
no t<48. Romae generali Cannule , 
ad supremam Ordinis praefccturam e- 
vectus est . E a autem dignitate dona- 
tut, Ordinis visitationem statim susct- 
pit adeo , ut Valine visis provinciis , 
ad illas deinde Galline , Flandriae , 
et Germaniae se eontulerit ; in cu netti 
incredibili studio , ac prudentia rega- 
la rem observantiam , et refotmationem 
stabilient , et ut voti hujus magit fie- 
re •! compoi , prudentissima s quasdam le- 
ga in viginti et odo nrtieulos divi- 
sai edrdit , quae lega Areica)! Phi- 
lippini vulgo audiunt , ac Bull. Car- 
mel. Tom. i.pag. referuntur . Re- 
ligioni PhiUppus noster magna cii-n lau- 
de sexennio praefuit , quo exacto , ge- 
neralikus habitis Vomititi anno 16S4., 
novoque Generali electo , in optatis- 
simum sutim S. Martini ad monta Cce- 
nobium seeessit , quod beneficiis cumu- 
lare non destìtit. At tertio anno vix 
explero , nempe Fll.idus Aug. 1657. 
aetatis suae anno 59. diem obiti su- 
premam , Alexandre yjl. Ecclesiam 
regente , fuitque eodem in tempio con- 
dita s , mnrmoribus ornato , et stquen- 
ti cum Epitaphio . 

D- O. M- 

JOANNES ANTONI VS PNILIPPIHVS 
ROMANVS TOT1VS ORDINIS CARMEL» 
GENERALI! ET DVX 

ECCLES1AE HV1VS ORNATOR ET GLORIA 
VTRIVSqVE AMOR ET DESIDERIVI* 
OMNIUVS EXEMPLVM 
DBIIT DIE VII. A\ GVSTI MDCLWI. 
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tificie , già pubblicate da Monsignor Angelo Rotea , colia qu a- 
lificazione , 1 ' una di Calceus S. Silvestri Papae e 1 ’ altra di 
Caleeus S. Martini Papae, et Mart. sì nell'antica, che nella 
moderna edizione di tutte le opere di quel dotto Prelato (i) . 
Nell' esaminarle con attenzione mi venne in pensiero di pa- 
ragonarle con i rami da lui pubblicati ; ma grande fu la mia 
sorpresa nel vedere , quanto questi rami erano diversi da’ Mo- 
numenti , tanto nella forma , che negli ornati . Quindi in- 
trapresi di farne de' disegni i pili esatti , che per me si po- 
tesse , ai quali poi aggiunsi anche quelli di tutte le altre 
Scarpe delle figure Pontificie de’ Musaici , che veggonsi nel- 
le Apsidi , o Tribune delle più antiche Chiese di Roma , c 
negli altri monumenti , come Statue , Lapidi Sepolcrali , Pitture 
t tc. etc., e mi formai in questo modo una serie di disegni del 
le Scarpe , o Sandali Pontificali dal IV. Secolo fino a’ giorni no- 
stri , la quale presenta la loro diversità di forma, di colore, e 
degli ornati per tutto quel periodo di tempo . Tutta questa 
indagine mi pose nel caso di accorgermi di molli sbagli latti da 
diversi illustratori, che registrai tutti, proponendomi di par- 
larne , e di rettificarli nella mia Storia di S. Martino , al 
Capitolo delle Reliquie di quella Chiesa . Ma un Letterato 
Homano, già Professori di S.Scrittura nell'Università del Col- 
legio Romano, e Socio dell’ Accademia di Religione Cattoli- 
ca , Uomo rispettabile per i suoi talenti , e la sua moralità , 
nel ristampare in RomadaLuigi Pcrego Salvioni nel 1805.il 
Diario Sacro del Padre GM.Partenio Mazajolari Gestita , ch’egli 
ha arricchito con note assai erudite , ed istruttive , avendo nel 
Tom. IV. pag. 109. e seg. trattato brevemente f istesso argo- 
mento , ove difende f opinione ricevuta circa l’antichità della 
gestazione della Croce sulle Scarpe Pontificie, con alcune auto- 
rità imponenti , senza veruna necessità , e senza che io avessi 
ancoia pubblicato il mio parere, dopo avermi lodato in maniera, 
che conosco di non meritare, francamente decide , esser erronea 
la mia opinione senza accennare i motivi.che mi ci hanno indot- 
ti) F. Angeli Rocca Camcriis Or- omnia Tcm. II, Romite ex Typegraphia 
dini) S. Augustini , Apostolici Sacra- S.Michacli) ad Ripam . Al. DCC. XIX. 
rii Praticai Episcopi Tagatten. Opera 


• XII 

to c che gli aveva comunicati . Quindi trattandosi di una opi- 
nione ricevuta da più secoli , e difesa da Uomini celebri, ma non 
infallibili ; per non passare per un Novatore , e temerario , ho cre- 
- duto di dover pubblicare le ragioni , sopra le quali stabilisco la 
mia opinione ; e perchè i Lettori possano giudicare fra me , e lui , 
di porre sotto i loro occhi, mediante alcuni Rami, e le mie de- 
scrizioni, i monumenti stessi, co'quali egli sostiene la sua opi- 
nione ; tentando inoltre di rispondere alle sue obiezioni con quel- 
la urbanità, e decenza, che si richiede fra Uomini cristiana- 
mente educati, e con le riflessioni , che naturalmente nascono 
daU’impressione , che produce la vista de'monumenti rappre- 
sentati » Mi lusingo però , che la nostra diversità di parere , 
non sarà per diminuire in verun modo l’amicizia , con la 
quale egli mi onora, in qualche maniera dichiarandomi te- 
nuto alla sua censura , che mi ha costretto ad anticipare la 
pubblicazione di questa operetta. Ma, siccome ogniqualvolta sj 
tratta di esporsi ai pubblico , fa di mestieri di rendere ra- 
gione delle cause , cosi ho creduto , prima d' entrare in ma- 
teria , di sottoporre ai miei Lettori , i motivi , e le circo- 
stanze , che mi hanno indotto di mettermi al rischio d' infa- 
stidirli . Mi lusingo però , che non vi sarà veruno , che disap- 
provi di essersi da me tentato di confutare la censura della mia 
opinione , vedendola con la stampa impugnata , senza fare 
consapevole , chi legge , se essa è fondata con buone ragio- 
ni; ose piuttosto è l'effetto di un modo di vedere biasimevo- 
le . Ecco ciò , che ho dovuto esporre ai miei Lettori in que- 
sta Prefazione . 
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lavi '. , che T uso della Croce sulle Scarpe pontificie sia egualmente , 
0 poco meno antico dell' uso di baciar loro i piedi ; non vorrei , 
che col provare, che l’uso della Croce .non è tanto antico, quan- 
to si vuole , taluni sospettassero in me l’ intenzione di sminuire 
J' antichità del bacio de’ piedi . OnJe ci protestiamo contro simile 
sospetto , e ci sottoscriviamo corde , et animo a tutto ciò , che 
quegli /datori hanno scritto in quanto all’antichità di quel venera- 
bile rito, e particolarmente al sentimento del fu Abate Cenni, uno 
de’ piò zelanti di quei Scrittori , servendoci della sua autorità , e de’ 
passi da lui riferiti . 

Ma prima daremo un’occhiata a ciò , che dice il Balduino , 
Calcetti antiquus p,.g- 2zy- all’occasione del bacio, che si dà alla 
Croce di N- S. Egli dice : hic cairn adoraniì ritus in Osculo prae - 
sertìm trai posi tu s ; et adorare , si dictionem tantum attendai , ni- 
hii aliati tonai , quam ori admovere , rive oscular i ; unde ]ob. Cap. 
31. 26. et 27. Si vidi Solcai , cttm fulgeret , et osculata s tura ma - 

mum meam ore meo ere. Onde baciare preso in questo senso , non v’è 
dubbio, che sia l’istesso, che adorare • Quindi è da credere, che 
cosi fu adorato Gesù Cristo da Jairo Architinagogo (t) , e dalla 
Donna Emoroisst (a) , che a’ saoi piedi s’ inginocchiarono per sup- 
plicarlo . L’ i stei so fu praticato agli Apostoli , specialmente a S- Pie- 
tro , da Cornelio Centurione della Coorte Italica , piissimo uomo , 
ohe avea ricevuto dal Cielo ordine preciso di sentir dal Vicario d’id- 
dio in terra i suoi divini voleri : ti ài dicat , quid te oportet face- 
te (<). Vbbidì, ed entrando S- Pietro in Cesarea : obvius venit e», 
procidens ad pedei ejus adoravi t , il quale per la sua gran umil- 
tà, elevavit eum dicsns , surge, et ego ipte homo turni maniera, di- 
ce il Cenni , praticata sempre da’ Successori di S- Pietro , co’ Prin- 
cipi , e colle persone distinte • L’ istesso Autore ci somministra un 
altro esempio preso dal Baronio del Secolo 3. (4) in alcuni atti di 
Claudio , e Perpedigna Conjugi convertiti alla fede , mentre che 
questa , udita la conversione del Marito , si portò innanzi al S. Pon- 
tefice Cajo , ad pedetque procideus , eosqtte est more exosculata , ae- 
que se od fidem recipi postulava • Inoltre egli aggiunge la parola 
dell* antico Ordine romano , che si crede raccolto da S. Gelasio , in 
cui contengonsi i riti de’ primi Secoli, ove nella Messa Pontificale, 
il Diacono prima di legger il Vangelo dice, deinde Diaconut oscularti 
pedes Pontificis tacite ete. Percorre poi le Vite de’ Romani Pontefici 
attribuite ad Anastasio Bibliotecario ; e otto volte trova fatta men- 


to A Cap. v. ». 
(») Idem . Cap. V. ». 16. 


(3) Acc. Apost. Cap. X. v. ìf. it. 17. 

(4) Sur mie . Ano. num. S. 



lione dì tale ossequio, ora con nome d 'Adorazione, or di Salu- 
tazione , ed ora di Bacia del piede • Poscia riferisce i fatti dell’ 
Imperadore Giustino , verso il Sommo Pontefice Giovanni , di Giu- 
stiniano verso S. Agapito, di Giustino il. verso il Pontefice Costan- 
tino , quello del Re Laitprando verso S. Zaccaria , del Re Pipino , 
verso Stefan a li. , di Carlo Magno verso il medeino , e di Ludo- 
vico Pio verso Stefano IV., ed altri , che leggoiui nel corso di quel- 
la dotta Dissertazione , alla quale rimandiamo il Lettore , essendo 
sufficienti questi esempi, perchè rimanga intatta l’antichità dell’uso 
del bacio de’ piedi de’ Sommi Pontefici, quantunque possa venire 
ravvicinata I’ introduzione della Croce sopra le loro Scarpe • Onde 
ben lungi , che questa pregiudichi all’ altra , viene anzi ad accres- 
cere l’idea della venerazione, che gli Imperatori , i Re, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, in somma tutte le Classi della Società Cristia- 
na, aveano per i Vicarj di Gesù Cristo • Poiché anche senza- verun 
segno , che richiamasse alla lor mente la grandezza dell’ augusta 
dignità del Pontefice , nulladimeno tutti prostrati a’ suoi piedi , gli 
rendevano un tale ossequio , mossi dalla sola impressione della sua 
presenza; in vece che, quando per maggior umiltà, venne da' Pon- 
tefici stessi introdotta la gestazione della Croce sulle loro Scarpe, o 
Sandali , codesto Segno richiamando alla niente l’ idea di Gesù Cri- 
sto S- N., ed insieme per la vista della Croce, tutto quel, ch’egli 
ha patito per noi , quest’ atto d’ allora ia qui si riferisce , secondo 
l’intenzione de’ medemi Pontefici, non pia soltanto alla lor per- 
sona , ma ancora a Gesù Cristo , di cui qui in terra sono essi co- 
stituiti i Sicari • Onde il piò , o il meno di antichità dell’ intro- 
duzione della Croce sulle Scarpe Pontificali non può in verun mo- 
do pregiudicare a quella dell’ uso molto piò antico di baciar loro 
I piedi . Anzi ancorché il primo Pontefice ad osar fa Croce nelle 
Scarpe , fusse l’umilissimo Pontefice PIO VII. oggidì regnante , con 
ogni giustizia , c ragione , potrebbe dirsi di lui : merito igitur Fon- 
tsfex maximut gemei , quas ad iptint pedet procumbere videbat , ad 
Crucem Domini , quam Sandalis impressi t , osculandam tradaxìt ; 
come riflette ottimamente Monsignor Stefano Valentini (i)* 

Ma adesso che col Cenni , ed altri autori abbiam provato , ebe 
l’antichità del Bacio de’ piedi de’ Sommi Pontefici rimonta, ed ha 
origine da Gesù Cristo medemo, e dagli Apostoli, e da loro è stato 
trasmesso ai primi Pontefici sin a’ giorni d’ oggidì , tentaremo di rin-' 
venire , quale è 1’ epoca la piò verisimile dell’ introduzione della 
Croce sopra le loro Scarpe • Prima però di trattare questo punto , 

<0 la lib. de oiculitioac pedoni RomJ’omific. p. i,p. 
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non farà dispiacere , a chi legge, di percorrere con i monumenti 
sott’ occhi, mediante i rami, che abbiam fatto incidere, le diverse 
forme, colori, ed »ornati dalle medesime. 

Ma siccome in tutte le cose, ci vuol metodo, e ordine, prin- 
cipieremo d.i II’ esaminare , quale poteva essere la forma delle Scar- 
pe de' Pontefici anteriori a S. Silvestro 1 . Quindi osservarono, che 
abb.nchè sia verisimilc , che cotesti Pontefici abbiano usato nelle 
sacre funzioni Scarpe, o SanJali distinti dalli ordinarj ; tuttavia non 
ne abbiamo prove patenti , né monumenti certi . Le più antiche im- 
magini di Gesh Cristo , e degli apostoli trovansi dipinte con San- 
dali , che lasciano scoperti , e nudi i Sopra piedi ; onde Monsignor 
C i .1 ni pini (i) nel descrivere il Mosaico dell’ apsiJc dell’ antjcha Chie- 
sa di S. Andrea in Cala-barbara , fatto d’ordine di S- Simplicio [• 
circa l’anno 64$, dice, animadvertendum insnper est in Emblemate , 
quod exhibto ( rappresentante Gesù Casto cogli Apostoli ), figurai om- 
mnes Sandali a dcj'erre , quod certe non ad placitum Alusivarii fis- 
ci stili credas , nec ad tea porunt tnores , vel regiones , sed juxta Do- 
mini jassunt , qui Alatth. C-X. v.q. e io- praecepit / Ipostolis , ncque 
in Zona esse , sed calceatos Sandaiiis esc- Quindi i primi Sommi 
Pontefici , i primi Vescovi , imitatori zelantissimi degli Apostoli, im- 
mersi anch’ essi nelle persecuzioni, e ne’ patimenti, costretti di fug- 
gire, o di nascondersi nelle Catacombe , nell’ arenarie , e altri luo- 
ghi sotterranei, non ebbero tempo , nò campo di abbellire i loro 
rozzi Sandali. Però non ostante quei tempi infelici , e che si cre- 
da , che allora non fossero diversi i vestimenti degli Ecclesiastici , 
da’ quei de’ Laici, o Secolari (*), ci vien detto dell’Apostolo S .Già- 


(1) Cium pitti Vcter. Monili», tom. I. 
ra?. *4f. Nella tavola lapidea 'esistente 
nella Chiesa di S. Palino alla Regola , 
sella quale vengono annoverate le Relì- 
quie di detta Chiesa , leggesi de vesti* 

inentis D. N. J. C. * et de ejus Sandaiiis . 
V.Joh. Cnriitoph. puntemi Dissert.de quae- 
ationc , an Hebraci nudls pedibos inces- 
serint ? Jcnae 1644* et in eitis otio Jeoen- 
si 161 1, p. i9- Ant. E y nari Di», de Cai- 
cchi haebrcorum • Odraci 17 «f. in 4. 
Chili- VoUndut de San dati gemi is Hacbrco- 
mm . Witt. 17 la. in 4. Joh. Adam toni/, 
de ritu portandi Cai eros , ad Matth. 111 . 
U. in II. thè», theol. Armt. 170». p. »*• 
/«►£. CbritC. Vithmanshausen de Calerò 
Haebreorum in tace» dcponcjido . Jtnae 


1 7» 1. Già. Stef. Menochio Centur. v. p. IV. 
Se quelli , che entravano ne! Tempio d? 
Gerusalemme per farvi orazione, o per 
offerir Sacriti zj , vi entrimelo > e stesse- 
ro a piedi nudi? c. XII. p*4 1 2 * 

fa) Il Marangoni in chronologia Rom. 
Pontile. Basìlicae S. Pauli viae Ostiensi*, 
in ratinne , et fastltution. Operi* fol. Vr. 
dice : a<ì J ai » et f|i , aetatem S imili Leo- 
ciani hauti obtcttre apparire in vestimen- 
to Summorum Pontificum , quo cxatantur 
huju smodi im apnei , Pallio videlieet phi- 
losophìco , non qumi severa , eo ipso ute- 
tentar , ( forma namque indumentornm ti - 
lorum nobis cmnino est infogni ta ) sed , 
quod satiem in imaginibui vi forum iUu- 
strium 9 et ipso temporei forma indurne » - 
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corno , ds Epifanio , e da S. Girolamo , pressò il Baronio ano» $4. 
mira. 194- è di S* Giovanni Evangelista da Polycrato Vescovo Efe- 
sino nella Lettera al Papa Vittore , che ambedue usarono nelle sa- 
cre funzioni di una Mitra , o Lamina d’oro • Quindi pare verisi- 
mile , ciò ammettendo , che ppich’ essi furono solleciti di ador- 
nare le loro teste , potessero pure aver pensato per maggior deco- 
ro , di fare 1 ’ i stesso circa i loro colccamertti , non con Sandali ric- 
chi con ornati , perché questi lasciando sempre i Sopra piedi nudi , 
non sarebbero convenuti alle sacre Funzioni , ma verisimilmente Cai- 
ceis nobilicribttt , atque honoratioribus , etiam Laicis communibus , 
come il Marangoni vuol , che accadesse per i vestimenti ; e che in 
conseguenza essi adoperarono a foggia di Scarpe pontificali il Cai - 
ceo cavo, ch’era il distintivo de’ Nobili , de’ Senatori, c Consoli, 
ora col nome Ji Calcetti Lunatat (1) , di MttUeas (z) il quale co- 
priva tutto il piede dal Calcagno , sin alla punta de’ medesimi , sen- 
za verun tirante ne’ fianchi, e assai simile al calccamento moderno, 
detto Pantofosa • Vedesi in quei de’ Cristiani de’ primi Secoli , e fra 
gli altri nell’effigie di Probo (}) , rappresentato con sua moglie Pro- 

inetti urei per sneenlnm V. magii prtl.C 
aetafem nostraium imxginum etc. 

(1) Vid . Barthius ad Statium I. p. 4fo. 
Cangiai ad Zonaram p. $1 9. Bonanni ia 
musco Kirdieriano p. 1*4. Michael Schiel- 
derup Dissert. theologic. critica de luna- 
ti! vctcrum ronunorum calceis. Hafniae 4. 

(») Vossim lib. IV. de idololatria c. V. 
adnotationes vaxiorum ad Vopiscum. cap. 
49. de Aureliano . 

(j) Vid. dissert. Chrittophori Bàttetti 
de sarcophago marmoreo Probi Anirii , 
et Ptobae Faltoniae in tempio vatican. 
Romae 1603. tip. coyer de Zenobiis . v. 
tab. I. 

Oltre gli autor! » che hanno scritto 
delle scarpe degli Ebrei , e de* Romani » 
e altri popoli antichi già da noi citati 
nelle note precedenti , re ne sono altri fri 
quali Galeno L. IV. in hìppocr. •ncfìaffpmv 
t. V. p. <544* Isidoro Ispalense lib. ip. ori- 
gin. c. 34. il P. bisciola com. II. Horar. 
subsfc. lib. t$. cap. 21. tipi* ad Sfate*»» 
lib. j. de benefici*, c. 11. et ad Episr. 
1 1 3 . tratta de Phaecasix , genere di scar- 
pe presso i Greci , rammentato ancora da 
Petronio in satyr. c. 8». et in fragra. 


li ndhibita frerit vertimentis nobilioribus , 
Atijue honoratioiibus etiam Laici 1 com- 
mutiti . eertttm est ( teste Cl. V. 

Thomaisino , p. I . veteris ac nov te eccle- 
sia* discipt, Lib. i. eap. 45. ) per qutnque 
illa priora taecula episcopo ! , et clerico s 
moda fieri Meste , laicis etiam communi 
utos frisse , rum potiut moribus t et vtr- 
tutibus curai e nt a laicis discerni , quam 
babitu : propterea S. Coelestinum PP. /. qui 
eedem saccaia V. , pania ante S. Leonem , 
in epist. ad Nivcrne». et Narbonea. pro- 
vincia e Episcopo» , vitto ver ti ss e gallica- 
ni! Episeepis > quod vestibus a laicis le- 
cer ni curar ent , non moribus ac virtuti - 
bus , et hoc super ar rumenta pinta no- 
bis erunt rxyhcanda cap. IX. subsequen- 
tium praetaonitìonum . Succiai itaque bunc 
me rem illius aetatis bic indicasse • Cer- 
tum quoque est , qued in frnetionibus ec- 
clesiastici! episcopi , et clerici socris ve- 
stibus uterentur , quae ve l ab ipsis apo- 
stoli s originem ducunt , ut optime probant 
inter aliti , Baronius , Dorandus , et Card . 
Bona i ideoque et ipsa vestimenti forma , 
qua utebantur etiam summi Pontifica , 
tempore persecutionum , eamque retinuere 
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ha nell» parte anteriore della sua urna sepolcrale nell '/Sringhio . 
Rom- Subterraa- torci- t. pag- 18 . Lib. 11. Cap» X* Ambedue le figure 
-sono con Calce! cavi nmplicitsìmi . Ve ne sono altri con ornati , 
particolarmente nell’ istessa opera Tom» [• pag. j iy. Lib* IL* Cap. X* 
nella facciata di una urna sepolcrale spezzata , ove accanto ad Èva 


fragni, c. 81. da Appiano lib. 7. de bel. cir. 
da G i- venale sai. 3. v. 1 16. Carle Goffrè de 
Zapfio in diss.de abaride . Lips. 170 tf. del- 
ie scarpe de’ sciti . Trevere in Anastasi 
veteris Germani delle scarpe germaniche , 
Luti. Moscardi nel museo p. $ 03 . $07. del- 
le scarpe degl’ Indiane . Zaccagnt nelle no- 
te agii atti d' Archelao , che ha dati alia 
luce, ha provato coll’autorità di strabe- 
ne , che i Persiani adoperarono scarpe 
molto alte; e al #. sa» che Monete Ere- 
tico si serviva di una specie di acarpa» 
che so!ea chiamarsi quadrisela» . Presso 

I Valdesi vi erano gli insabbiati , e jj»- 
batenses , che si riconoscevano fra loro 
da un certo segno , che portavano in ub- 
bia » sive setolati . v. il Pagi ad an 1197. 
auro. io. Mar tene t.v. anecd. p. 1777. e la 
bibl. de* PP. t. jf. p. 177. Grumo de pie- 
tura p» if. e Tommaso Munkcro nel t. I. 
della mitografia p. 50. nelle note ad Igi- 
no , fab. 1 a. ove dice» siquis monoerepis » 
lieti uno pede enUentns supervenisset , 
tnortem appropinquare respcnsum est » spie- 
gano la vera qualità di questa scarpa . 
In greco si dava questo epiteto a Mercu- 
rio » che avea imprestato uno de’ suoi 
talari a Perseo , clic voli alle Gorgoni . 

II Sirmondo adSidonhim p. t&p. parla del- 
la solca ; c Socrate lib. VII. c. $d. c Rst- 
benio Elecr. p. 39. fanno menzione de 
tparteit s ondali is . Enr. Majo tratta dell' 
uso di deporre le scarpe in tempo di lut- 
to lib. 3. obser. sacr. p. 14. Abramo 
Enr. Deutsehmanno del rito di scalzarsi 
n£ contratti . Wìttcb. i5pj. Gniglielmo 
Stuchio nel Kb. IL delle antichità 'con- 
vivali tratta del modo di mettersi , o di 
levarsi le scarpe , singolarmente alla men- 
sa . Verino i Calzolai delle scarpe degli 
uomini » e quelli delle scarpe delle don- 
ne i altri tagliavano le suole , altri le 
cucirine » ? . Xenoph % Vili. Cyropcd. p.108 . 


in un'iscrizione presso il Muratori p. 929. 
n. s.vì è Verania serva a > ondali u . Vna 
se ne incontra presso il Gudio p. 199* 
n. t.e p. 103. n. 7. Liviae Alope Livtae 
aug. set. a cur . sand. onde questo mestie- 
re entrava fra gli offic. domtts lagune . 
E’ celebre la risposta di Paolo Emilio » 
che voiea ripudiare la ina moglie , agli 
amici » che lo dissuadevano , con dirgli » 
che era beila » c savia . Guardate » lor 
disse , te mie scarpe : esse son belle , e ben 
fette t ma ciò non ostante bisogna » che 
le getti vìa » pecchi ninne fuor di me sn » 
dove mi fanno male 1 de usti calccorura c 
Corio . Disscrc. Georg . Aaisleri antiq. se- 
ptentrion. p. 1 jo. Joh. Adami Koenigii diss. 
de ritti portanti calceos . Wttteb. 1671. 
Joh. Pred. Durrii disscrc duae de vetcrun» 
calceamentis . AJtdortìi ttf8 i.Othrnrs Sper- 
lingii diatriba de crepiJis vetcrnm . Haf- 
niae ttf94.ee in rJX.rhes.graec.Grvawri p. 
ptfi . Henr. Tob. Bittneri commentarla de 
calceis vetcrum . Alcdor. : 740. in 8. Avvera 
te il baluuo nel t. 1 1. capi cui ar. p. 173. 
che la scarpa nelle scritture è presa per 
un segno di dominio , leggendosi nc' sal- 
mi extendam col ce amen tura meum super Idu- 
meam . Gregorio Turonense nella vita del 
B. Leobardo , e del fi. Venanzio narra » che 
nelle Gallie vi era un curioso uso » ut 
annulus porrigeretur sponsae, unaque os - 
culum , et calceamentum . v. Plutarch. In 
theses de calceis . li Conte Mazznchelll 
nel r. 11. p. ti. de' scrittori italiani fol. 
ni 3. dice, che nel codice Q. ri 7. del- 
la librerìa Ambrosiana si conserva an* 
opera bizzarra col seguente titolo , sogno 
soprn la scarpa di Aldo Manuzio . Ma so- 
pra tutti si consulti Eamabas Verrinai de 
omnibus fere apud vctcrcs pedum, era* 
rumque calceamentis . T. XXXV. Calo - 
gtrÀ* 17 lo, 
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ascoltante la Serpe, Sono in piedi due Vecchioni , uno de’ quali ha 
le Scarpe, o calcei cavi ornati con una lista in metto della tornerà , 
e in una antica Pittura del Cimeterio di Calisto , riportata pure dall’ 
Arringhi tom. i* pag. $$9. ove si crede effigiato il S. Pontefice inte- 
ro sedente, e ricevendo dai Notaj gli atti de’ Ss- Martiri , ch’egli 
collocò nella Chiesa (i). Egli ha i Cateti cavi, senza vcrun orna- 
to, che coprono tutti i piedi. Ma la penuria d’pltri esempj de’ 910- 
numenti de’ Sommi Pontefici , viene assai supplita dai calcei cavi , 
che offerisce la statua celebre di S. Ippolito Vescovo di Porto , e 
Martire (2), la quale conservasi nella Librerìa Vaticana (?) • Egli 
viveva in tempo di Alessandro Severo riti Secolo terzo . Questo 
Santo Vescovo è rappresentato sedente in Sedia Episcopale , attorno 
della quale è scolpito il famoso Calendario , sopra eui tanti Lette- 
rati hanno scritto • Egli è vestito colla semplice tonaca , ed il manto , 

0 sia pallio , detto filosofico, come vedonsi tutti j primi Papi nella Se- 
rie de’ Pontefici , attorno la Basilica di S- Paolo fuori le mura , ed ha 

1 piedi calzati co' calcei cavi , che imitano un Cuojo , o una stof- 
fa sottilissima; poiché sopra la tomara trasparisce la forma delle di- 
ta de’ piedi , come vedesi nella tav- i* num* r* Queste Scùrpc sono 
semplicissime, e non hanno il minimo ornato* 

» SuH* istesso fare, e con la medesima semplicità , saranno sta- 
te pure le Scarpe de’ Pontefici coetanei a S- Ippolito , quelle di S. Ur- 
bano , di S. Ponziano , come in fatti lo sono quelle di S- Autero 
eletto nel 9} 7. Successore di S. Ponziano , da noi sopra citate. Ma 
h Chiesa essendo divenuta libera sotto Costantino il grande f ed il 
Culto Cattolico reso pubblico , il Sommo Pontefice S- Silvestro , per 
rendere le £acre Funzioni più maestose , incominciò ad usarti Ve- 
stimenti Sacri più ricchi ; e perciò o da sé stesso, o d ordine di 
Costantino , come dicono gli atti suoi , sostituì aj calcei cavt sem- 
plici , altri più preziosi per la materia, e per gli ornati. Fortuna- 


ti) Roma subterran. Pani. Arringh. to.L 
pag- f «Si- 
ti) Questa stame offerisce la seguente 
{scrizione 

Statua HppptUti Portuensis Epiteepi 

visir Alexandre Pi» imp. ex Vrbù 
Ànimi affiena, a pi » SV, Mei ice Peat. 
Maximo resti tata. 

Vid. Cestaatiai Staggiar i dissero de - 
portarmi S .Hpppeliti £p. ec Martoria se- 
de. Dissertano posthuma . Ronsae (78,. 
j. corno pure nel diario sacro oc! P. ItM. 


Parteaie Mazzolati , tom. j. p. 178. 1 ’c-ru- 
ditiss. nota (c) sopra le destar tellae dell* 
editore della ristampa di quell* opera, 
all'occasione della sedia di 5. Ippolito . 

()) Olire la statua originale , che sfa 
•dia Bil>lio(. vai. ve oc aita copia esat- 
tissima gii collocata ndla Confessione di 
¥. Lorenzo in Damme , e che nella tra- 
1 lezione di quel Capitolo a S. Andrea det- 
ta Vaile ì stata pule trasferta io questa 
Chiesa , e collocata a man sinistra nell' in- 
gresso della Porta maggiore . w . 
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tamente «ino di quei Calce! , pare essere quel , che per una tradi- 
zione costante conservasi fra le Reliquie della Chiesa di S- Martino 
ai Monti di Roma* Onde ammessa questa tradizione» la di mestieri 
di convenire » che in genere di Scarpe Pontificali , questa» e quella di 
S-Marlino PP- e Mart- sono i più antichi Monumenti di questo genere » 
che possa offerire V /fatichiti Eccieiiattica • Essi furono » Come ab- 
biam detto, pubblicati da Monsignor Angelo Rocca nell’istessa ta- 
vola, che la Mitra di S- Silvestro , fog-j79.de! tom. il. omnium 
operum . Romae «751. con l’aggiunta di un’altra Scarpa del Papa 
Onorio I.» cavata dalla sua effigie , dipiota in Mosaico, nella Tribu- 
na della Chiesa di S- /ìgnete fuori delle mura . Osserveremo qui , , 
che nell’ incidere li due primi , li hanno supposti in buonissimo sta- 
to , cd intieri i qaanJo sia per effetto di antichità , o sia per di- 
stribuirne delle particelle, a motivo di divozione, èsse trovansi scom- 
poste , e logorate a s gno tale, che della Scarpa di S. Silvestro , 
altro uoa rimane , che la parte anteriore , detta tomajo , e di 
quella df S- Martino , non ne resta. Che l’istessa parte, e una por- 
zione della Suola di egual grandezza • Ecco la descrizione , che dà di 
quella di S. Silvestro , il suddetto Monsignor Angelo Rocca pag. 379- 
Calceli s , qttem Sanctus ' Silvester gestabat , viridii e tiara colorii ho- 
iosericns , non villosus , quibusdam openbut ex serico et auro con- 
lextis ornatut . . - . quamvit ab co , quo in functìonibut ecclesiali!- 
tit ad Pontificiam Majettatem referendam , Beatut Silvester uti for- 
tan solebai , differre credam'; eum lamentine Croce omnino esse in- 
ficiai ire non audeo , dum nodos ~sup r Sandalium confectot diliger!- 
ter spedo , ac perpendo : nodi namque ipsi per aliquot lineaminum im- 
plexionem , live involucro , ornatum praestant plures per Crucet ef- 
ficiunt , et comprehendunt (1). Forse per non aver potuto vedere 
codeste Reliquie, che tra il cristallo sporco dall’armarietto , o Te- 
ca , che le rinchiudeva , saranno proceduti alcuni sbagli nella descri* 
zione del dotto Prelato ; e nel rame , eh’ egli ne ha pubblicato , 
egli dice, che il Calceo , o la Scarpa , è holosericut , non villotut ; 
quando è d! velluco di seta dt colore verde oscuro , c logorata as- 
saf dal tempo, ma ancora sufficientemente vellutata in alcuni luo- 
ghi» per togliere ogni dubbio sopra la sua qualità • Egli nulla di- 
ce del fregio , o lista, che divide perpendicolarmente la totnara , a 
foggia del titolo , che divide le Mitre (a) , e si è contentato di 
■ . ■ » . 

(1) 0 BnUuirse nel luo libro de eiU- . ma tenta la minima correzione , facen- 
te* enti/jue et myicìet pag. ijj.ha pure dote incidere dal rame di Moniig- Anye- 
pubblicato codeste scarpe , cioè di S. Sii- le Re ci» . 

vestn , di . 3 . Marsine , c di Onerie I. « (t) Il Card. Gnrampi , nella tua aurea 
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farlo incidere sulla Scarpa, supponendolo un intrecci * , o catena di 
nodi successivi , quando il' ricamo di questa lista è composto di 
una serie d’ ovati , in mezzo de’ quali v’ è un Romboide , che ter- 
mina in ciaschedun angolo con tre specie di frondi ; di questi ova- 
ti , due, e mezzo soltanto sono rimasti . Vedi la tav. i. num. j. Es- 
si sono ricamati in oro sopra la lista , che è di seta gialla • Sul 
restante del campo del velluto , vi sono di distanza in distanza , 
in guisa di fiori , alcuni nodi dell’ istesso ricamo , rimasti oggidì al 
numero solo di cinque. Veggasi la tav.i. num.;* L'insieme in som- 
ma di tutta la parte rimasta di questa Scarpa , avrà nella sua più. 
estesa larghezza pollici $• meno linee 2*, e nella più stretta , verso 
la punta 2. La longhezza sarà di circa pallici 4. La lista , o fregio 
ha pollici 4* di longhezza, e linee 3 . di larghezza. La prolongazio- 
ne poi della stoffa ne’ iati, dà un indizio certo, eh’ essa girala at- 
torno al piè , e formava i fianchi , e ancora la calcagnata , come 
vedesi nel rame di Monsignor Rocca , da cui 1 ’ abbiamo copiato , con 
averlo corretto. Ve J* tav. 1. num* 6* il colore verde di questa Scar- 
pa , non corrisponde veramente al colore bianoo di lino degli Vio- 
tti > o Pantofole , che secondo gli atti di S .Silvestro, l’ Imp* Cottait- 
tirto magno , diede al nostro Pontefice , come dottamente ci riferi- 
sce Monsignor Giu teppe Stefano V alca tini , Vescovo Oriolano , nel suo 
Libro de Osculatione pedum Roman. Pontifici s Romae i6jS* pag.iqj. 
Vero Pontifico t cum multa , et dìguitatis , et gloriae in tigni a a Con- 
starnino magno accepitsent , quitiut per tenga tempora culti sunt , 
aduna quoque esc lineo candidissimo ad peies ornandot acceperunt , de 
quibus in actis S. Silvestri »/«*«> t» r»rr «5-, hacxvrarn c/crts rrprrn v«- 
•/» fi«T« , ìd est udonibus ex fandidissimo lineo ad pedes : uti 
debere Pontifica 'oolebat Constantinm Magnut . Aggiunge quel Prela- 
to, silos , •vel linteaminibus candidissimi colorh ornar i , vel caleea- 
menta candidissima de ferro ; more veterum Sacerdotum , et l'atum , 
qui hujusmodi calceamentìs utebantur ; ut apttd Herodianum lìb. y. 
itgimus • Antonium more vatum ejat Regioni: , ubi Sacerdotio fun- 
gebatur , calceos candidissimo: e lino gestore . 


illustrazione del sigillo della Garfàgnana , 
Roma i 7 fy. pag. 8^. dice, parlando del 
fregio delle Mine , ch'egli chiama nu- 
la -, fer Sitila itila mitra , henchì pressa 
il Ducangc na» se ne trevi la spiega- 
la aes e , ia peri altro non intenderei , thè 
mna Usta , e fregio diritte , che tagliasse 
la faccia della mitra perptndUelarmeate 
dalla punta altericela , carne si vede in 


varie antiche pittare , e cerne specialmen- 
te ì quella del ecdice sepra riferite de- 
nata dal Cardinal Scefancschi al nastra Ca- 
pitala atc. Si potrebbero aggiungere all* 
esempio citato dal Card. Garampi , le Mi- 
tre di tutti i Vescovi ne’ diversi fatti isto- 
rici dipinti d'ordine st Ossario III . sotto 
il portico di S. Latente fuori delie mura. 

B • 
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Ma nell’ ipotesi del dono di tali Udohi , o Pantofole bianche , e 
che S. Silvestro le adoperasse , questo non farebbe , che il S- Ponte- 
fice non avesse usato Udoni , o Scarpe di altri colori , maggiormen- 
te che vediamo il color verde usato pure da’ Romani . Bensì 1 * Im- 
pera dor si indiano , secondo il l^opitco , citato dal Baldrtino lib. sud. 
Cap. Vili. pag. 6i- volle sopprimere le Scarpe di tal colore : Cai- 
ceos mulieoi et cereos et csibot et hederaceot zi rii omnibus trtlit , mu- 
lieribus reliquit . Ma come tali prammatiche vanno in disuso , e non 
sono mai stabili » si dee credere , che tal colore per le Scarpe fos- 
se di nuovo adottato , quando S- Silvestro si determinò di arricchir- 
re quella parte del vestiario Pontificale ; ci basti però , che la stof- 
fa , eJ il colore del nostro non ripugnino agli usi riportati- In quan- 
to poi alla forma , abbiamo la soddisfazione , che essa è conforme 
a quella delle Scarpe , o calcei cavi delle figure de’ monumenti 
del secondo , terzo , quarto , e quinto secolo , c fra le altre a quel- 
le delle Scarpe delle figure Imperiali , e Senatorie de* primi Seco- 
li • Tali sono nel basso rilievo dell’ Arco di Costantino , quella di 
Tramano sacrificando a dfvcrse Divinità . Con le medesime vedesi 
Marco / turdio ne’ grandi bassi rilievi della Scala del Palazzo de’ 
Conservatori al Campidoglio , specialmente in quello , ove questo 
Imperatore velato , come Sommo Pontefice , riceve dalle mani di 
Roma , il Simbolo della Potesti Imperiale , o sia del comando di 
tutto P Impero , espresso con un gl no , che gli rimette ; come nel- 
la Scarpa di S.Silvestro, v’è pure : i questa, la lista, o fregio in mez- 
zo della tomara , come pure in quelle delle figure de’ Dittici del 
Gori, specialmente in quelle della figura di Flavio Felice Console Pan- 
no -i 3 . (i), ed in quelle della figura di Giustiniano nel Dittico angu- 
stile, c consolare del Museo Riccar diano (z), e in quelle della fi- 
gura di Giustino linp- Giuniore (j) . Quindi dalli correlazione del- 
la forma della Scarpa di S. Silvestro con quelle delle Scarpe sud- 
dette , le quali sono del secolo di Cottantino , abbiam un argomen- 
to dell’ identità dell’epoca, e della possibilità, che la suddetta Scar- 
pa abbia veramente appartenuto al Santo Pontefice • 

Osscrvarcmo qui , che secondo il Balduino i Calcei Senatoria- 
li , o de’ Patrizj avevano stringhe, o sia correggiuole , che dalle fian- 
cate incrociavansi sopra ij piede , e con un giro attorno al collo 
dell’ istesso legavansi, onde veniva la Scarpa meglio fermata al pie- 
de (4) - Ma negli avanzi della Scarpa di S- Silvestro , non vi sono 

(1) Goti Dittici . mmj.ur.n. pag.tji. (4) taUmnas de ficee antiqaa . cap- 
ti) Idem. toni. IL cav. V1III. pi-. 167, IH. pa<>. 1)7. 

(}) Ideo tom. II. UT. XI. plg. 167. f «Irriti i[itar calcei tjicaCaer etc ri[isr , 


segni de’ tiranti, o attaccagli per le Carregginole (i), come non 
vi sono pure quest’ ultime ne’ suddetti Dittici: c abbcnchè nel Dit- 
tico Laodiccrtse , il Console Anastasio abbia li Calcei con queste 
incrociate sul sopra piede , ciò non impedisce , che la nostra Scar- 
pa non possa classificarsi fra li Calce i Senatoriali ; essendo essa 
secondo Monsignor Angelo Rocca hstjns generis calcenm ( quem graeci 
*.vS aX/tfy vocant ) , e che noi chiamiamo Vdonc , Pantofole , Mu- 
le eie • E’ sorprendente però , chè il dotto Prelato dopo questo 
dica : quamvit ab eo , qua in functìonibut Ecclesiastici t ad Poh tifi- 
ciam Majestatem referendam Beatiti Sii vestir uti forsan solebat , dif- 
f, erre credam . Ma per poter asserire, che tali Scarpe non sono quel- 
le, di cui si serviva S- Silvestro nelle funzioni ecclesiastiche, ci vor- 
rebbe la certezza della forma , e degli ornati delle Scarpe , o San- 
dali usati in tali funzioni da quel S. Pontefice, ed averle sott* oc- 
chi , o in natura, o ne’ monumenti d’arte - Tuttavia questa Scar - 
pa essendo 1’ unica di una antichità tanto remota fra di noi conser- 
vata , dobbiam a ragione , sì della qualità della Stoffa , che della 
ricchezza degli ornati credere , che il S- Pontefice se ne sia servito 
nelle funzioni Pontificali , essendo essa meno semplice di quelle di 
S. Antera , e di S- Ippolito , e piò ricca della maggior parte di quel- 
le de’ monumenti posteriori* Ondaci pare, dover essere stato suf- 
ficiente ad Pontificiam Majestatem referendam , non ostante 1’ opi- 
nione contraria del dotto Monsigoor Angelo Rocca . 

Un Monumento , che ci avrebbe dato assai lume dopo quel di 
S. Silvestro, sarebbe stato quello delle Scarpe di S- Leone I. eletto 
nel 440, se nelle diverse Traslazioai del suo Corpo, si fossero tro- 
vate le sne Scarpe Pontificali . Il P- Papebrochio nel suo Propyleo ad 
Acta Sarsctoram Mail part- 1. pag. 66., dà in un rame la forma dell* 
Arca scoperta , ove giacciono le venerande spoglie di quel S- Ponte- 


live ligniti habebant , jjuae medium nc- 
que crus perveniebant , tjucJ Horatius in- 
nuit • 

Sam ut quisque in sanns nigrit medium 
imjedif erta • 

Pellibui - Sat. 6 , /. 1 , eum cairn calcei 
plebeii unicam tantum ligulam , sive cer- 
rigiam haberent , qua r eli gai an tur ; fa- 
tritìi quatuer córri giarum erunt , ut Iti* 
domi aie , quae intcr se implexae ad me» 
dium ncque crus oscendtbant . 

£ nella nota corrispondente alle pa* 
role T aeriti i calcei , dice , nec ali ter ce» su» 
lare/ sane cnim dipticen laedicense . aued 


Reverendissime pariter et decticsime P.W//- 
ikemie debemus , cum Anastauum censu- 
lem Late clave , tega pietà , tunica palms» % 
ta , tubarmeli ^ofunde, mappa circensi, Sci- 
piene eburnee , et sella curati insignem exbi - 
buisset : calceet ei tributi quatuor corri- 
giis transvetjim supra pedem, et medie erti- 
re tenus adstrictes . 

(1) V . Harduinum ad Plin. lib. IX. c. j f . 
e j78.de crepicUrum obstragu* 
ìli ; et diut. Jul. Vender barde de mote 
calccos subligaculis niis sol veti di in du- 
wrt. de studiti per colloquia cimi erudi- 
ti! . Hclmsc. 1718* 

** 2 
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' fice , le quali sono ancora involte di una specie di piviale , cogli 
avanzi del pallio , ove veggonsi le croci , e con i piedi midi , e scar- 
ni, ( Ved. Monsignor Ludovico Scrgardi nel ragguaglio della solen- 
ne traslazione di S- Leone M- seguita agli tl» Aprile 1715* nella Ba- 
silica Vaticana 4.) ma senza Scarpe (i)- Ma coll* andar del tempo 
le Scarpe Pontificie subirono una mutazione , si nelle forme , che 
negli ornati; e questo fu l’ effetto dell* influenza degli usi delle Na- 
zioni barbare del Nord dell’Europa, Je quali dopo trasferita 1 * Im- 
periai Sede a Costantinopoli , inondarono 1 * Italia , e s.’ impadroniro- 
no di Roma , principiando da Alarico Re de’ Goti nell* anno 405» 
sino ai longobardi , i quali con la scorta d* Albttino loro Capo, 
calarono dalla l'aunoma in Italia verso )* anno 562.0 vi signoreggia- 
rono per 202. anni, avendo avuti 22* Re - il modo di calzare di costo- 
ro ci viene indicato da Paolo Diacono , autore del Secolo ottavo > 
nel suo libro de gestir Lcngobardorum , col descriverci Je pitture 
fatte d’ordine della Regina Teodolinda nel suo Palazzo di Monza (i)* 
Poiché ci dice fra le altre particolarità , che le loro Scarpe erano nella 
parte di sopra aperte sino all’ estremità delle dita, c che queste si 
stringevano al piede con delle stringhe, o correggiuole di pelle ctc* 
Calcei •vero , dice egli , eh erant nsque ad sttmmum polli cem pedit 
aperti , et alternati m laqueis corrigiarum tetentis . Egli aggiunge su- 
bito 1 * influenza degli usi Romani , sopra i Longobardi • Cominciar 


(l) L'i.s tesso P. Tapebr echio fbuf. col. 
mim. ri. dice » deJtmus aJ diem XI* 
Aprili s histoiÌA.n aliquam reserati Aitarti 
sopra memorati sub Grogori o Papa Xllt. 
mno MDLXXX • et transladcnis praedi- 
ctorum cor por um , futa sub JuHo II. an- 
»o A/DJ'//. coque occasione trameripsi- 
mas exvaficanAe recioti ao monumenti* ipsam 
fòrmam , qv, i rrpertum est intra arcani 
ad hot integvnm % sed extueeum corpus : ad- 
diti etiti» , quali* tane curata fait de - 
H ber at ione ejusdem ; tei ebaleograpbus , 
du>n eiegandae major eo gtrit curam , qftam 
atsimilandi frrototypi , divertum pronai a 
vero expeenit vuitum , pednm edam pal- 
liiqne reliquia» magi t integrai quam erant. 
quare operar pretimm cent ai fatene t cor - 
e edam lamrllam iterum adhibere ett. 

(a) Quo in loco {Montai) edam Theo - 
dorico» quondam Gethorum rex palatini n 
magaum conttraxit , eo quei aesdvo tem- 
pore loca 1 ille vicina» alpibai temperata s 


ac taluler exdtit . Ibi edam prue fata re- 
gina ( Theo doli ada) sibi palatium condidit , 
in quo aìrquid de longobatdotum gestir 
manifeste 01 tendi tur , qurmedo eo tempore 
longobardi ecmam capiti s tondebant » vcl 
quali s illis vesdbut » quali svehabitas trai , 
seque a cervice usane ad ccerpitum raden- 
te s nudabant capi Uà a fronte usque ad et 
demi t sos habentes , quot ab utraque par- 
te in front is discrimine dividebant j vet- 
timenfa vero eis erant laxa , et maxime 
Imca , quali.» angli saxones h abete solent 
ornata eusdtis latioribus vario colore eon- 
textit > cakci vero et» erant usque ad 
jummnm polKccm pedi* aperti , et alter- 
natim laqueis corrigiarum rrtentis ; poi- 
tea coeperant ad conserti t ruper equa» equi- 
tante s tribolo t byrreos mittebaat , sed hoc 
de ronianonim consuetudine traxernnt t 
Paul. due. de gestis longobard. lib. 4. cap. 
sj.pag. 399. editio. Bauilcae MDXXX 1 L 
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fono dipoi a portare degli Stivali di Cuojo , uva n do ancori , qua* 
torà avevano da cavalcare , di tirar sopra essi stivali , altri stiva- 
letti , o borzacchini di panno, o di tela di colore rossiccio > il che 
avevano appreso dai Romani : Postea vero coeperuut isti consitiis su- 
per equos equitaatet tributo! Byrreos mittebant , sed hoc de Rouiano- 
rttm consuetudine traxerunt . Da queste ultime parole viene natu- 
ralmente la riflessione, che, se i Longobardi imitarono questi sti- 
valetti, o Borzacchini dai Romani , niente è pit'i verisimile, che i 
Romani viceversa dovessero pure imitare qualche cosa dai Longo- 
bardi , come vediamo oggi i Popoli attuali imitarsi vicendevolmen- 
te nelle loro rispettive mode* Ciò posto, pare, che fra le altre co- 
se , i Romani ne imitarono le Scarpe , e che il Clero , abbenchè 
in ogni tempo piil tenace ne’ suoi usi , non potè nondimeno sot- 
trarsi a tale influenza, a giudicarne dalle Scarpe delle immagini al 
vivo espresse di S* Gregorio Magno , e di suo padre Gordiano (1) , e 
di S -Silvia sua madre, nel rame pubblicato da Monsignor Angelo 
Rocca Tom. Il- pag- jfiS- e ancora dai Bollandisti in Tom. 1 . Martii 
Lib- XI. Cap. XV. vitae S. Grcgorii , e da Alberto Cassio nelle Me- 
morie isteriche della vita di S- Silvia matrona Romana , Madre del 
Pontefice S. Gregorio* Roma 1754. da Ang. de Rossi. Ved* pag* t* 
Questi ultimi le hanno prese dal rame di Monsignor Angelo Rocca, 
che compose il suo dalla pitturi descritta da Giovanni Diacono , 
esistente gii nella Chiesuola di S -Andrea presso la Chiesa di quel 
Santo. Queste Scarpe , benché omesse da Giovanni Diacono , che 
solamente parla di quelle di Gordiano, dicendo : in pedibus Caligai 
habens , che Monsignor Rocca prova con buone ragioni dover signi- 
ficare Sandali.!, sono traforate, e longitudinalmente aperte, tttq ue 
ad soni munì potlicem pedis , come pure quelle di Gordiano suo Pa- 
dre , secondo 1’ uso de’ Calce i Longobardici . 

All’occasione di quelle immagini, il suddetto Prelato dice al- 
la pag- 569- Col. 1. Quarnvis ameni dictae ìmagincs a Jeanne de- 
scriptae non eodem in loco esse a t , eas tamen hoc disposai ordine , 
juxta quem in aedicula Sancii Andrene pietas Romae inveiti : hae 
namque circa trecentos fere anno s ex Ut , qual Joannes Diacouus sua 


(1) Gio. Diacono , che ci ha descritto 
codescc immagini , inferisce dalla tavola 
quadrata , che vedesi attorno la testa di 
S. Gregorio , a foggia di diadema , ch’e- 
gli fu dipinto , quando vivea , ex qui mn- 
nifrstiisime detlnrntur , quia Gregerius , 
dum ndhuc viverti , matti jimllitudinem 
definii intuii iter vrluit : in qua pellet 


* tuli mrnnehit ara pru tintinnìi ilrrin 
ird per crinite dìstili tic tu {nutria fre- 
quentisi! intueri , ubi hujutmcdi distilla 
ipse dietnvit . 

Christe potens domine- nostri largitor 
honoris 

Indulnm officino) solita poetate guber- 
na . Anici. Retta toni. li. pZg. J6S. 
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tempestate in atrio Monasteri ì exti tèsse testatur , desumptae nidentur , a 
Pictore e amen non salii perito , si cut res minus aptae , minarne ad 
artem Fictoriam pertinente t , id nobit persuadasi • Ivi egli ha tro- 
vato , ed ha veduto le immagini , e più giù pag, 574. col* a* non 
potendo capire , perchè Già. Diacono , che ha descritto queste im- 
magini con tanta esattezza, che ne ha espresso le più minute par- 
ticolarità , e che ha parlato delle Scarpe di Gordiano , niente dica 
di quelle di S* Gregorio : de Sandaliit autem ti. Grcgorii nullam pe- 
nitut fecerit mentionem , effetto secondo lui di una dimenticanza , 
soggiunge : hi ac Calcai B-Gregorii num in superiori parte fenestrati , 
arie perforati , uec non Cruce insigniti effin pendi essent ( ut hoc no- 
stra aetate feri sole t ) anceps profccto fui ; propterca quod calceos 
ipsos in aedicula S. Andrene neutro modo pictos imeni • Da queste 
parole risulta, ch’egli ha trovate le suddette immagini dipinte nell* 
edicula di S* Andrea ; ma che in quanto alle Scarpe fenestrate , e 
con la Croce , egli non le avea trovato in verun modo dipinte ; 
perchè forse la parte inferiore dell’immagine di S* Gregorio , avea 
patito, ed era affatto scancellata. Onde egli restò dubbioso, c 4 
incerto , come potevan essere codeste Scarpe , se esse erano fene- 
strate sopra il tomajo? se aveano una Croce? e cosi immerso nell’ 
incertezza , e vedendo quelle di Gordiano aperte con fencstrature , 
all’uso de’ Longobardi ; inoltre persuaso intimamente , che fornata, 
che vedovasi sulle Scarpe delle figure Pontificie nelle antiche tribu- 
ne di Roma, fosse una Croce, senza ulteriori ricerche, scioglie da 
sè il dubbio , dando a S* Gregorio le medesime Scarpe , che Gor- 
diano, mutandone però il colore, che è rosso, ed ornandole con: 
una Crocetta d’oro, ut hac nostra aetate fieri solet , come egli di- 
ce ; e questo viene provato dall’identità di forma delle Scarpe di 
ambedue i Personaggi . 

Ma ci si potrebbe dire , se le Scarpe di S. Gregorio sono la 
ripetizione di quelle di Gordiano suo Padre , è da credere , che le 
sue proprie nella pittura mancante di S- Andrea , saranno state di- 
verse ; onde perchè nella vostra tav. 111. num. 7*, le date per le sue? 
A ciò risponderemo , che Gordiano essendo Regionario , vale a dire 
secondo Monsignor Angelo Rocca , uno, che reputavasi come aggre- 
gato al Clero : Regionarii nomen , ( dice egli pag- J7 j- col- a- ) « 
regionibus dìctum , Notariis quìbmdam , nec non Defensoribus , et 
Diaconis dori solebat • Ed ecco il perchè egli è vestito ecclesiasti- 
camente , e le sue Scarpe saranno pure , come quelle degli Eccle- 
siastici di quei tempi . Onde Monsignor Rocca col supplire la man- 
canza delle Scarpe di S. Gregorio nella pittura di S. Andrea , e col 
dargli ( id quanto alla forma ) le medeme di Gordiano , gli ha da- 
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co Scarpe eccleùastiche , le quali per piii Scali t rovandosi pure in- 
estintamente le medesime, per i Sommi Pontifici , per i Vescovi, 
per i Sacerdoti , i Diaconi, i Suddiaconi nei monumenti sagri, ci 
danno motivo di credere , che non vi sarà stata differenza fra quel- 
le di S. Gregorio , e di Gordiano il suo Padre • Onde Monsignor 
Rocco ha potuto con sicurezza supplire le urte con la medesima forma 
delle altre, e noi nella nostra tavola darla, come Scarpa di S-Gregorio 
Magno \ maggiormente che mediante la compiacenza del Signor Abate 
D. Michele Laureati Bibliotec. della Libreria Barberini amico nostro, 
abbiamo trovato negli avanzi del già Museo Barberini , oggi collo- 
cati nella stanza de’ Manoscritti , una Scarpa , che dicono essere 
stata trovata in un Sepolcro , la quale pare essere Longobardica . Es- 
sa è di Cuojo torchino , con la tomara piccola , e le medesime fi- 
nestrature , che quelle di S. Gregorio , sia per il numero, la forma 
cd il sito , che occupano ■ Il bordo delle fenestrature è indorato . 
Esse arrivano, come dice Paolo Diacono, usque ad summttm Polli- 
cem pedis . Le fiancate , e le calcagnate di codeste Scarpe sono con 
la tomara tutta dell’ istesso pezzo di Cuojo , senza aggiunta veru- 
na • La differenza , che v’ è da questa a quella di S. Gregorio , e di 
Gordiano , consiste in ciò, che la prima ha le fenestrature , non solo 
sulla tomara , ma anche nelle fiancate , e nella calcagnata^ e che 
le fiancate aperte, e separate sul piede si richiudono, mediante due 
Bottoni , e due lucchetti senza veruna correggiuola ; forse che tali sa- 
ranno siate le Scarpe dei Signori Longobardi • Checché ne sia$i , è 
un monumento preziosissimo , inedito , ed è perciò , che l’ abbiamo 
fatto incidere al principio di questa Dissertazione , come pure per 
maggior intelligenza delle Scarpe Longobardiche ■ 

In quanto alle fenestrature sopra le Scacpe^suddette , che veg- 
gonsi nei rame di Monsignor Angelo Rocca Tom- II- fogl- $68-, elle 
sono al numero di quattro, due angolari , e due diagonali , le qua- 
li per rendere più visibili , abbiamo delineate sopra la Scarpa sup- 
posta intiera nella Tav. i. num. 7. seguitando io ciò il modo, col 
quale il dotto Prelato, ha resa sensibile la forma della Scarpa , e 
Sandalo del Papa Onorio 1 . nel suo rame pag. 579- del medem. tom. 
IL metodo, che abbiam seguitato anche per le altre Scarpe. Secon- 
do Paolo Diacono , i Longobardi portavano Scarpe aperte sino alla 
sommità de’ piedi . Se poi in tempo di S- Gregorio •, queste aper- 
ture , o fenestrata e, fossero vere, o soltanto apparenti , non è fa- 
cile a decidere • Quel che è certo però , è , che la Scarpa di ^.Mar- 
tino , della quale parleremo in appresso , offerisce aperture , o tra- 
fori finti , uso, che pare fondato sulla necessità di garantirsi dall’ 
intemperie delle stagioni , e che pare aver durato per molti Seco» 
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li , e avea luogo ancora a tempo di Gelasio H. (i) , come può vedersi 
nella tiv-Il-num-i. e d'innocem» III. eletto l’anno 1 198-, che ne parla 
nelle sue opere Cap-XVIH-fogl. j jo.(Colonia MDLXXV.)ove egli così si 
esprime : in ter hoc peJes Pontifici s in praeparatione Evangeli i Pacis ca- 
ligli , *1 Sandotìis calceautur , quorum pulchritudinem admirabatur 
Propheta, cum dìcerei, quam speciosi tursi pedes evangelizantium pacem , 
cvangelizantium bona , hai . $ a. Sandatia vero de tubini integrarti ha - 
bene soleam , desuper autem cori urti fenestratum (a) , quia grcitsts prae- 
dicatoris debent subtus esse muniti : ne pélluantur terreni t secundum 
illud, Excutite pulverem de pedibus vestris : Man. io., et tursum aper- 
ti , quatenus ad cignoscenda Coelestia revelantur , secundum illud 
propheticnm : Revela oculos tricot , et considerai mirabilia de lege 
tua. psat. 1 1 S. $uod autem Sandatia qrtibnsdam tocis aperta , qui- 
busdam claasa sunt , designai , quod Evangelica praedicatio nec om- 
nibus revelari , nec omniuus debet ascondi , sicut scriptum est : vobis 
datum est nasse mysterium regni Dei , coeteris autem in parabola t 
Mail- 1 1. noli te Sanctum dare canìbus , nec margaritas tpargatis an- 
te porcos , ibid. 7. etc- 

Questo santo , e dottissimo Pontefice parla qui de’ Sandali fe- 
nestrati , come di uso comune a tutti i Vescovi , e che egli sup- 
pone già da molto tempo stabilito* Ora per restringersi alle Scar- 
pe di S. Gregorio , concluderemo, dicendo, che poiché tali Scar- 
pe , o Sandali , o Calce! , come uno vuole , erano usati da’ Lon- 
gobardi , e che S. Gregorio coetaneo ai Longobardi si fece dipin- 
gere vivente con simili Scarpe, possiamo crederci autorizzati, per 
fissar le idee , e classificare gli oggetti , a dover chiamare le Scarpe 
di quel Pontefice , c tutte le seguenti , che offeriscono traccic di 
tale usanza, Scarpe Longobardiche (3) • E per 1' messo motivo, co- 
li) Le scarpe di Gettile II. possono (>) Veg.de uni calceoriim e corio dissert. 
vedersi nel rame , che é alla testa della sua G ter. Kes ilrri antiq. icpscntrion. p. t jo. 
vita a Pandelpbe Fileno ejni familiari con- (3) Avremmo potuto chiamar le scat* 
»eripta t prsmum edita , et commentariii pe feaeitrate , o reticolate , come fecero 
illnitrata a demne Constammo Cajetano i romani , che nc usarono pure , e deh 
Kemae ex effe. cnUnllina tdj*. pag. i)p. le quali parla 11 Saldarne lib. eie. p. 164- 
e nel 1801. nella vita del medemo recata et apad treMliam peUlenem Gallinai ca- 
tti favella italiana ■ e dedicata a! som. Usai t tramata: anaexaitre dieitar , cum 
Pontef. Pio VII. da sua Eccelt. Il Signor eampagei reticalei appellare t , ubi qaidern 
D. Traicene Gaetani Duca di Caserta , retiealaram acme a adjanclam, rariai eam 
principe di Sertnoneta etc. si vede anco- in tampagii itili ornatam praebet obiet- 
ta nel Papabrechie in conato chronico vandam , »r totem obitragal* tre brìi et 
bistorte, ad caialog. Poctific. Roman, p.s 1. apte diminuii iadmrti , reti-m ad in- 
pag. »o8. col. a. e n»l Hierolcxlc. de fra- itar , alienando faine fenestrata intelti- 
telli Unni ad vaccai Mitra, gimat . Sii V terreni (lib. 5. de re rmtU- 
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me le Scarpe de’ Longobardi , erano laqtteìt corrigiarttm retenti ; 
abbiam creduto , non ostante che le correggiuole non si vedino nel 
rame di Monsignor Angelo Rocca , doverne metter quattro a quella , 
che è incisa nella tav- i.num> 7 . Adesso passeremo ad esaminare la 
Scarpa del Papa Onorio 1. 

Se si volesse qui osservare l’ordine cronologico de’ Monumen- 
ti spettanti all’argomento nostro, dovremmo prima della Scarpa di 
questo Pontefice, favellare di quelle del Papa Felice 111., Atavo di S -Gre- 
gorio , ed eletto Papa nel 4 ^ 3 -, e che trovasi dipinto in Mosaico 
nell’apside della Chiesa de’ Ss .Cosata, e Damiano, in Campo Vac- 
cino ; ma la disgrazia è, che questa figura ha sofferto tante vicen- 
de, e mutazioni (i), ed è stata tanto male ristaurata, che non v’è 
pih niente in quanto alle Scarpe -, della loro antica forma , che le 
Correggiuole, la Calcagnata, e la punta trifogliata del tirante di 
mezzo , che sovrasta ad una Croce , che occupa tutta la tornata sul 


gap. 7. ferì estrae reti cid:tt.ie retiniti s , live 
game eliti ebjectis mani tue . £ nella nota , 
che in giù del foglio leggeri , liquiderà 
verbi! authoris fida , et sttae conjecturae 
beni debetur , putaveriru optimum campa- 
forum delineationem esse , qua* inter at- 
tua e urbis Remae eleganti*! ante aliquot 
annef t authere Statarne, prediti . E *t cairn ea 
reti culata prema, et frequentibns indiarti 
certifica » . Sed nec aliar n tran-uae figurar* 
frisse autumaverim , quam qua e libel io 
ceder» exhibetur . . . L’i stesso Balduina pag. 
108. dà Pimmaglnc del retore , Eumeni* , 
cavata dalla statua erettagli nell' illustre 
città di Clcvcs , e nella nota leggesi , ta- 
le jeans ealceoTum cernere est in statua 
ilia iconica , quam in illustri Clivorum 
oppido , ad portam mediastinam Eumeni a 
rhetore posti am , T, se he mani* s in annali - 
bus Cliviae , cum seleis , sed perperam , 
et reiuctaute ipsn inscrizione , qsiam simi - 
liter hic apponimi* s , exbìbuit. Ma la' sta- 
tua * come le scarpe , paiono lavoro de* 
bassi tempi . Questultime hanno fcnesrra- 
ture rimili a quelle incisore , dette in 
francese , deeoupires , ou dechiquetires , 
che veggonsi nelle scarpe dette alla spa- 
gnola del cinquecento » e che rìtrorans! 
sul basso rilievo del Deposito di Alessan- 
dro Vili» nella Basilica vatic. ai piedi del- 


la figura finocchione , che presenta al 
sommo Pontefice > che è sedente , due pa- 
lombe in un bacile . In quanto alle scar- 
pe veramente reticulate ve n'è un singo- 
iar esempio nella miniatura della genea- 
logìa della Contessa Matilda nella figu- 
ra del Vescovo Teobaldo , nelle memorie 
di quella Principessa , raccolte da Carla 
Ant . Erra Milanese . 

(r) Ciampi ni vei. Monam. tom, IL p. 
60. col. s. dopo aver descritto la figura 
del Pontefice , dice , de hoc imagine Pem- 
pejtts Vgoniut in sua historia stationum 
ecclesiarum urbis , narrai , tjuod Gregorii 
XI 11. tempere , ob nimiam ejus vetusta - 
tem jam euanuernt \ quare Iacamar ad in- 
star vermieulati operit picturas s appie- 
dine futi , Pontifici s tamen immutata 
facie , prò Felice apposite Gregorio Ma- 
gno „ qnae postmodum , musivo opere t 
Alexandri Pii. tempore , studio , et cura 
gloriosae semper memorine Fraudici Car- 
dinali s Barberini antiquitatum amantissi- 
mi restaurata futi , resti tuta Felicis facie « 
Ved. la diaconale Basilica de * SS. Cosma , 
e Damiano nel rom. fòro di Fr. Ant* Poma 
Roma 171$. 1 ». pag. fo. ff. Bernardin. 
Mezzadri disquisir. Mister, de SS. Cosma , 
et Damiano , eorumque basilica , Remae 
tMJ «e* typ.Komarek. 4 .p. 7?. 
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fare delle Scarpe della Statua di bromo del Papa Siilo IV. al suo 
sepolcro nella Basilica di S- Fieno • Onde ne risulta un anacronismo 
massiccio in materia di vestiario; effetto sicuramente dell’incuria, 
di chi presiedeva a questa ristaurazionc. Quindi non potendo ritrar- 
re nessuna utilità da questo monumento , esamineremo quello del 
Papa Onorio 1 . eletto nel 626-, la di cui effigie abbia m fatto inci- 
dere ìopra , per metterla avanti il Frontispizio di questa Dissertazio- 
ne , quella di Monsignor Ciampini , corretta sull’ originale , che è 
nella tribuna della Chiesa di S- /. Ignese fuori delle mura . 

Questa Scarpa è stata pubblicata, come abbiam detto , da Moti- 
signor Angelo Rocca , dal Balduina , e I’ abbiamo fatta incidere nel- 
la tav. 1. num- 9- 11 suddetto Prelato ne parla in questa maniera 
pag. J79- Calcetti Honorii postremo loco repraesentatat ( nel tuo rame) 
ad abtide>n Ecclesiae Sanctae Agnetis , via nomentana, ab eodem Ho- 
norio opere musivo exornatam , pictus exlare cerni tur , ut fusias esten- 
di , dum de Caligis , live calceis Gordiani , sumtnorumque Ponlìficum 
Sandaliis alba truce intignili! verbo feci ; ad / IpsiJem namque sp- 
iar» , circa annu a nomini DCXXIV , . conttructjm Honorius pristini 
httjui generis Sandaliis albo croce salii conspìcua decorati s calceatus 
cer aitar • Hiac colceum ipsurn , et ad vetustum super Sandaliis crucem 
gtstandi ritum indicando /» , et ad antiquam Satsdaliorum formam ob 
oeulos pesitum facilini explìcandum , hoc loco repraesentandum cen- 
sui : antiquiora enìm Sandali a etti soleam tantum et ligula s habebant 
astrictorias . . . . ornaci tornea fere Pontifices , qui iu musivis att- 
tiquis picti repraesetttantur , juxta calce i Honorii primi formam San- 
dalia gettare conspiciuatur etc. La non sufficiente attenzione di quel 
Valentuomo nell’ esaminare questo monumento , è stata la causa 
del suo sbaglio , c di tutti coloro, che lo hanno seguitato. Egli 
dice aver fatto incidere questa Scarpa , ad vetustum super Sat/da- 
Ha crucem gestandi rìtutn indicandum etc • Ma ha preso per una Cro- 
ce le aperture , o fcncstrature longobardiche , non reticolate , come 
quelle di S. Gregorio , ma ristrette in forma d’un ornato a foggia 
di trifoglio , o di Giglio bianco , come provaremo in appresso nell’ 
indagare l’ epoca la più vcrisimile dell’ introduzione della Croce sul- 
le Scarpe Pontificali • Oltre di che egli avrebbe pure potuto vede- 
re , che nel mosaico le Stringhe , o correggiuolc di questa Scar- 
pa , non sono attaccate alla punta del mezzo della tomara , come 
vedesi nel rame, ch’egli , ed il Balduisso hanno pubblicato, ma 
verso la metà delle fiancate , e agli angoli della calcagnata , e che 
ciò, eh’ essi hanno preso per una attaccaglia, altro non è, che la 
prolongazione della tomara , a guisa di un tirante , per facilitare 
l’ ingresso del piede . 

Del rimanente la tomara di questa Scarpa , terminasi acu- 
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tornente . Essa è corta , e copre appena le dita del piede . La Cal- 
cagnata ne è alta , e i fianchi bassissimi , con due piccole attac- 
caglie per le corrcggiuole ; la suola poi nc pare minutissima . In quan- 
to al colore, egli è affatto nero , come pure le correggiuole . Os- 
serveremo qui , che il suddetto Prelato vuole , che quasi tutti i 
Pontefici , che veggonsi dipinti negli antichi mosaici , sieno rappre- 
sentati con Sandali dell' istessa forma di quei d 'Onorio f-, ed in 
questo egli dice benissimo • Ma eccettueremo però quei delle figu- 
re Pontificie della Tribuna di S- Ala ria in Trastevere y pure dipin- 
te in mosaico, i quali si per la forma , che per i colori sono in- 
tieramente diversi da quei ddl Papa Onorio • Vediamo adesso , co- 
sa dice quel Prelato della Scarpa di S. Martino PP- e Martire, elet- 
to 1’ anno 64 9. eh' egli ha pure pubblicato nell’ istesso rame 579. 
Calcene ìtem , quem Sanctus Martin ut gestabat , eodem in loco comme- 
morato astervatur , in cnjut acamine tegumenturn extat coriacenm , eoe- 
ruleo colore imbutum , et quibut etiam operibus ex serico et auro con • 
texlis ornatum ; hic calcene instar Sandplii Honoris primi fuisse cerni- 
tur , tegumento calcane i et ligulis astrictorìis , ob vetustatem carene : in 
cujus calcei acumi ne ornatus èlle jormam graeci characteris hujusce 
XX, ve! literae Servinone X'X- veggJa tav-JI. nam-q Questa descri- 
zione lascia qualche cosa a desiderare in quaoto all'esattezza * Poiché la 
Scarpa consiste oggidì nella sola tomara congiunta con una parte della 
Suola , di grandezza uguale , e la sua longhezza è di pollici due 
e mezzo, e circa tre e mezzo di larghezza: bensì essa termina acu- 
tamente , come quella d ’ Onorio 1. c come questa appena dovea 
coprire le dita del piede , e sotto quei soli due aspetti Monsignor 
Angelo Rocca , poteva dire : Hic calcene instar Sandalii Honoris 
primi fuiste cernitur ; perché sotto gli altri , essa è assai diversa , 
egli dice , che il cuojo è di colore ceruleo , cioè torchino , quando 
il colore ne è di rosso oscuro ■ Quella d’ Onorio non ha altro or- 
nato , che quel trifoglio, o giglio bianco sulla tomara , quando que- 
sta ha le fenestrature finte, o imitate con un ricamo, o gallona- 
no di seta gialla, e d’oro, bordeggiato con un cordoncino di se- 
ta rossa, e da lunga fila di chiodetti d’argento, I quali unitamen- 
te col restante , nel contornare la tomara , formano un intreccio 
circolare verso la punta, e nel rientrare in mezzo, descrivono una 
specie di lettera Semana X > piuttosto che greca x \ onde questa è 
assai ricca , quando quella d 'Onorio è semplice , e poco ornata • E 
però non vi sono fra le due Scarpe altre correlazioni , che quella dell’ 
identità della fórma , che è la longobardica . Riguardo poi alla mancan- 
za di calcagnate , di correggiuole eie,, che il Prelato attribuisce al- 
la vetustà del monumento : tegumento calcanci , et ligulis astretto- 
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rìh , ob vetuttatem careni , diremo , che a giudicare dell’ integriti 
delia parte, che sovrasta, è difficile, che il tempo abbia consuma* 
to le altre ; mentre è più veri.imile , che i PP- Carmelitani stes- 
si per divozione, le abbiano tagliate, e distribuite, con le dovute 
licenze, agli altri loro Conventi (i)- L’istesso avranno fatto per le par- 
ti mancanti della Scarpa di S. Silvestro (z) . Ma, comunque sia di 
questo, non vi si fermeremo maggiormente, e diremo soltanto, che 
la Scarpa di S. Martino avendo i caratteri delle Scarpe Longobardi- 
che , le quali erano taqueis corrigiarum retentae , le abbiamo , nel 
farla incidere , restituite le correggiuole , la calcagnata , e le fianca- 
te , autorizzati in ciò , come abbiam osservato sopra , dall’ messo 
Prelato , che ha fatto rappresentare intiera nel suo rame fog. 579- 
la Scarpa di S* Silvettro , quantunque in natura non esista di essa, 
che la sola tomara • Dalla nostra descrizione si può vedere , quanto 
i ricca questa Scarpa . I suoi ornati nondimeno risentono della de- 
cadenza delle belle arti, e del loro pessimo stato , dal Secolo di Co- 
starnino in giù . Gli Artisti di quei tempi si erano affatto ditnen- 


(1) Nel campione del Convento di S. 
Mirtina si legge alla pag. 6 ». l'anno in- 
detto If 74 . il Vndre Maestra Lorento To- 
scana melense , che poi fi* priare di S Mir- 
tina , estenda priore in $. Giuliano , et 
dovendo n cuore di condece rare quella chie- 
sa di alcune reliquie , attenne dal Car- 
diti. Giacomo Savelli Vicario di Roma di 
estrarne alcune da reliquiari di Traspon- 
tini , e di San Martina , e collocarle in 
detta chiesa da Imi ristorata et abbellita • 
Quindi 1 6. giugno per gli atti di Fausto 
Bona vena « in oggi del de Rossi , quale in- 
strumenta ho ritrovato io in Prot . fòt. 461. 
prese dal reliquiario di 5 . Martino una 
particella delle reliquie di San Cletnente 
Papa , una di S. Alberto , una di S . Teo- 
doro , una di $• Sofia , et una di S. Giu- 
liana , e poi della mitra » della stola , e 
del manipola di S . Silvestro , e della scar- 
pa di S. Martino Papa j dal reliquiario di 
trasport fina poscia li io. luglio levi al- 
cune reliquie di Santi BasiHdc » Monda* 
lis , e ne formò un divota deposita . II 
Paneiroli , ne’ tesori nascosti ai Roma > 
neirindice delle reliquie de’ Santi, par- 
lando di quelle di S. Martina Papa , di- 
ce , oltre a S. Mattino de ' monti , reliq. a 


S. Maria traspontina , et in altre chiese» 
(1) Nel suddetto campione pag. 17* 
ove i narrato il sacco dato al convento 
di S, Martino da' soldati di Carlo Barba- 
ne , regnando Clemente Vii. die 6 . mai! 
Ifi7- vien detto , a di 4. ottobre fu sfir - 
suste venirsene in 5 . M- traipentina le 

R. P. Provinciale , e tutte quelle cose , che 
preservassimo del sacco , le portassimo in 
traspontina . In primis duo calici , una dì 
5 . Martino co» la cappa d'argento , e pa- 
tena d'argento , uno di $. Juliano con la 
toppa d'argento , e patena di rame ; la «car- 
pa di S. Martino , e di 5 . Juliano , et 
una bella reliquia di S. Alberto , et al- 
tre reliquie etc . . Dalle parate del narratore 
pare , che in quell’epoca fosse intiera la 
scarpa di S. Martino , per chi egli avreb- 
be detto : la parte della scarpa di $. Mar- 
tino . In quanto alle scarpe di S. Giu- 
liano , in verun antica inventario ne viers 
fatta mentàone ; onde certamente } que- 
sto uno sbaglio facilissima , trattandosi de- 
gli effetti di ambedue i conventi di S. Mar- 
tino , e di $. Giuliano . Quindi egli avrà 
scritto scarpa di S. Giuliano * in vece di 

S. Sii veltro , la di cui scarpa sicuramente 
facea parte delle reliquie preservate . 
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ticati de’ belli ornati , che offerivano ancora molti fregj , ed altri 
membri di architettura, ed anche molte Statue ne* loro vestiti, ne- 
gli elmi , corazze , Scudi , e nei Calcei militari (i), nelle due Co- 
lontie Trapana, e Antonina , nelle pitture delle Terme , ed altri Edi- 
fizj , allora quasi intieri, ove vedevansi ricchi Rabeschi* Essi si era- 
no lasciati strascinare da una smania di ornare tutto , con intrec- 
ci , con nodi (a), e gl* introdussero nelle parti de’ vestimenti , ne’ 
pavimenti, negli stipiti delle Porte ($) , in altri membri d’ Archi- 


(1) Vid. calceorum effigia in statuii 
apud Montfaucon. antiquit. expl. t. III. 
suppl. tav. VL ibid. effigi es caligarum mi- 
litarium. t. IV. suppl. tab. VI. 

(2) Gli antichi aveano pure adoprato 
gl’inccecci , i nodi , i meandri , ma con 
intelligenza , e bella esecuzione , princi- 
palmente attorno a i VaH, c nè pavimen- 
ti : basca di vedere l'opera di Monsig. , 
poi Cardinale Giuseppe Alessandro Fu- 
rierei de Musivi t , particolarmente alla 
pag. fi. cap. VI. ove c rappresentato un 
pavimento di mosaico, trovato fra le mi- 
ne Fori Semproniì , appartenente alla no- 
hii famiglia Pass urte 1 , in cut si veggono ne- 
gli angoli , e nel campo intrecci fatti con 
grazia > e fra gli altri ornaci , vi sono 
nodi affatto simili a quei della scarpa di 

5. Silvestro , la quale, in quanto alle bel- 
le arti , offerisce ano stato migliore, che 
quella di S. Martino, Vcggasi tav. 1. uuiu. 

6. c tav. li. num. 4. 

(3) Come vedesi in quella dell’ingres- 
so dell* atrio della chiesa di S. Clemente 
di Roma , e nc* septt , che rinchiudono li 
Amboni della medema ; come anche in 
quei , che gii rinchiudevano quelli di 
S. Martino a’ Monti , de* quali vedesi un 
pezzo grandissimo in fine della scalinata , 
che dal vestibolo dei Convento conduce 
ncH'orto, ed il Candelabro di forma spi- 
rale pel Cereo Pasquale , di marmo in- 
tarsiato di mosaico indorato , e di di- 
verse pietre colorite, oggidì collocato nel- 
la Chiesa sotterra»** , opera di Sergio 11. 
che ristaine» la chiesa , de’ quali amboni 
Fomp. V gonio , statione XXX. pag. tff 
dice , che si leggevano in quello a man 
manca , altre l’ in titolazione di Papa Ser- 


gio , dalla medesima banda, que' versi 

Scandite cantante s domino , do min eque 
legentet . 

Ex alto papali/ verbo superna sencnf . 

Dall' altra banda di questo medesimo 
pulpito , vi era un* iscrizione in versi , 
che mostrava e l’uno , e l'altro essere sta- 
to rioovati , od ornati nel pontificato d ‘In- 
nocenza III. di casa Conti Rom. , da Vguccio- 
ne Card. del med. Titolo , a questo modo. 
linguista sumens a cardine nomen honoris 
Praesbiter bare sponsae dedit ornamenta 
decori/ 

Temptts habes operi/ venienti/ Salvatoti/ 
Annum millenstm prrmnm conjunge ducenti / 
Questi Amboni vedeansi ancora , in tempo- 
ddlutesso Vgonio , in diverse altre chiese , 
e fra le altre in quelle di S. Cecilia » 
di 5. Ciò. e Paolo , di S. Maria Maggio- 
re , e di S. Paolo fuori delle mura . Esi- 
stono ancora oggi li suddetti di 5. Cle- 
mente , di Maria in eo/medin , d! S. La- 
tente fuori delle mura. Prima della rivo- 
luzione Romana , v’erano pure quei del- 
ia chiesa di S. Pancraxdo , i quali furo- 
no distrutti dal vandalismo della medesima . 
In uno di essi , con caratteri abbreviati , e 
barbari , leggeva*!. In nomine Domini anno 
Dominice incornationis MCCXLVIIII. to', 
xto Pontificata/ Domini Innocmtis III . in* 
die. septima mense jannarii die XV. de - 
tur Panerati cele/tis gratin Domini hoc 
opus albi fieri qui fecit tingerti/ . E nell* 
altro in caratteri di mosaico v’erano gli 
avanzi della seguente iscrizione .... hic 
Laus divina leetor eanitur .... Le gir ad- 
tendat ad quid saera leetlo , tendat ad 
calme n . • . hic omnes voce . . . vid. P. Pan- 
lino a 5. Bjtrtolomaee , De basilica 5. Pan- 
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tritura, tulle lapidi Sepolcrali, delle quali molte se ne veggono in 
diverse Chiese, principalmente nelle Basiliche di S- Maria in Tra- 
stevere , e di S. Paolo fuori delle mura , come anche nelle basi del- 
le colonne , nelle cornici , e ne' compartimenti di decorazione . Se 
ne incontrano pure ne' paesi, e città vicine a Roma , specialmente in 
Tivoli, incastrati nel moro, accanto l’ingresso del Convento di S- Pie- 
tre de’ PP- Carmelitani . In somma questa smania durò per molti se- 
coli, e ritrovasi anche nelle lattere majuscule della preziosa Bibita 
di Carlo Magno , o, come vogliono altri, di Carlo il Calvo, che 
conservasi nella Libreria de’ Monaci Benedettini di S. Paolo , e nè 
piti vecchi Salterj , ed Antifonari Corali delle antiche Cattedrali , 
ed Abbazìe d’Europa - Ma come le idee degli uomini sono, quasi 
in un circolo , a cui nel partir da un punto , a poco a poco si ar- 
riva di nuovo ; cosi abbiam veduto nel principio del Secolo passa- 
to, e piò appresso risorgere l’ istesso gusto di fascie , intrecci, no- 
di etc-, ed introdursi iu tutti gli ornati, col mescolarlo alcune volte 
con rabeschi ne* fregi, nelle cornici, e ne’ capitelli . Basta di vedere 
il Libro pubblicato in Bologna da Ferdinando Galli Bibìeua nel 1777., 
con questo titolo , Direzioni a' Giovani studenti nel Disegno dell' 
/Architettura civile nelP /Accademia Clementina, ove nelle tavole , e spe- 
cialmente nella 69- offerisce Capitelli compositi con intrecci , e nodi 
formati da Serpi , le di cui teste escono dall’occhio delle volute • 
Ritornaremo adesso alla nostra Scarpa . Abbiam detto di sopra , 
ch’essa differiva da quella di Onorio I. in ciò , che la fenestratura fin- 
ta di questa è rappresentata dall * ornato del mezzo della tomara , 
invece che , in quella di S. Martino , lo è soltanto da’ vuoti , che 
trovansi fuori degli ornati , a guisa de* vuoti formati dai cancelli , o 
da rete • Abbiamo un esempio di simile appareute fenéstratura calceale 
nelle Memorie di S. Leopardo Vescovo di Osimo (1), nell* immagi- 
ne del Santo , cavata da una lamina di argento , trovata nel suo 
Sepolcro , ove egli è rappresentato pontificalmente vestito con cal- 
ce! , le di cui fenestrature , o trafori provengono pure da’ vuoti , 
che formano un Ricamo, o Gallonano criso clavato ; monumento , al 
dire dell’ autore delle suddette Memorie , del Secolo almeno Vili. 

li modo però di espritnere nelle pitture di mosaico tali fene- 
strature , benché dipendesse «in a certo punto dagli artisti ; pare tue* 


erutti M.Christi Ji:j»hitit . Ktmte ito?. (1) Memorie Ai S. Lttjmmdt Veicola 
Tmlftui . E' veramente una disgrazia , che d'Osimo , raccolte , ed illustrate da Dm- 

qoetti monumenti di architettura sagra m/m tee rmmm/Ui Prete «Sella Chiesa t>si- 

tpariscano cosi, e diventino sempre più nana. Pesar». M. OCCir. Segga»» pef.itf. 
rari . 


tavia, che quel d’ esprimerle con 1’ is tessa forma, che vedesi nella 
Scarpa d’ Oonorio !• vale a dire in forma di trifoglio , od ancor me- 
glio di Giglio , prevalse nelle Scarpe, o Sandali Pontifici , e Vesco- 
vili , poiché essa trovasi nelle loro Scarpe , da O noria I. sin a 1 tem- 
pi d ’ Innocenzo li. inclusivamentc - Il medesimo ornato è nella Scar- 
pa di 6. Domnio Vescovo , e Martire nella sua effigie dipinta nel 
mosaico della Tribuna della Chiesa di S- Venanzio , presso il Batti- 
sterio Lateranense (i)- Quel Santo, al pari di S- Venanzio , e di 
S- Mauro è decorato del Pallio , secondo l’uso de’ Greci. Abbia- 
mo fatto incidere una delle sue Scarpe , nella Tar- 11 - nucn- 2- per 
mostrare la somiglianza, si nella forma , che negli ornati delle Scar- 
pe de’ Vescovi con quelle de’ Sommi Pontefici ; all’ eccezione però 
di una singolarità , forse unica fra i monumenti dell’ istcsso gene- 
re in Roma , qual é la ripetizione del raedemo ornato bianco , po- 
sto alla tornata, sopra ambedue le parti della Calcagnata, ed inol- 
tre per la disposizione delle Correggiuole più semplice , che nelle 
precedenti Scarpe , essendo esse soltanto al numero di due , le qua- 
li dagli angoli della calcagnata vengono a legarsi con un solo gi- 
ro , al di sopra del colio del piè , come gii abbiamo osservato . In 
quanto al colore di questa Scarpa , egli è nero , al pari di quella 
d’ Onorio I. Però sono pure nell’ istessa Tribuna, le Scarpe di Gio- 
vanni IV-, e del di lui Successore Teodoro , come quelle degli al- 
tri Pontefici dipinti nella Tribuna delle antiche Chiese di Roma . 
Tali sono quelle dell’ effigie di S. Simmaco a S- Agnese nella via no- 
mentana, nell’ istesso mosaico di quella di Onorio I. Col medesi- 
mo colore , e coll’ istessa forma sono le Scarpe di Giovanni VII- 
eletto nel 705- nel disegno della sua figura , cavato dal mosaico del- 
la Cappella della B- Vergine nella antica Chiesa di S. Pietro, il qua- 
le conservasi nell’archivio della Basilica (2), di S- Alarco PP- c di 
Gregorio IV. nella Chiesa di S. Marco (j) , di S- Pasquale I- a S •Prat- 
sede (4) , a S. Cecilia (j) , a S. Maria in Domnica (6) , come an- 
cora le Scarpe , o Sandali de’ Ss- Vescovi Venanzio , Mauro , As- 
teria nella Tribuna di S. Venanzio (7), di S. Apollinare in Raven- 
na (8) , e dei Santi Sacerdoti Settimio nell’ apsidc di S. Venanzio (9) , 
e Zenone , o Pastore in quella di S- Prassede (10) • Coli' istesso 

t 

fi) Veev.Jth. Cinmmni reter, Monom. 
rum- II. tav! XXXI. 

(») Idem toni. II. ut. XXIX. 

(j) Idem toni. II. cav. XXXVII. 

(4) Idem rotn. Il, tav. XLV 11 . e nel 
JfrontUpi alo di questa Dìueu. ntitn. a. 


(r) Idem tom. II. tar. IH. 

(S) Idem tom. II. tar. XLIV. 
(7) Idem tom. lì. tav. XXX. 
(S) Idem tom. II. tab. XXIV. 

( 9 ) Idem tom. II. tab. XXXI. 

# v li. *r vr irr 
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colore riero , séno le Scarpe de’ Ss-Diacosti Felicissimo , ed /fgepi~ 
to nella Tribuna di S* Marco (i) , c de’ Diaconi , che assistono i 
Sommi Pontefici S* Martino , c Gregorio IV. , nella miniatura del 
Codice di Hrabano de laudibus sanctae Cruch nella Bibliot* Va* 
sic* (2} j e di S-lorenzo col Suddiacono Juveniasso in un Codice 
della Vallicella (t) • E’ qui da osservarsi , che tutti i suddetti Santi 
Personaggi sono vestiti , in qnesti monumenti , ex officio , vale a 
dire , cogli abiti sacri caratteristici della lor dignità , e dei loro 
rispettivi ordini ; i Sommi Pontefici con la Casula , cd il Pallio , 
come anche i Vescovi; i Sacerdoti con una veste talare di color 
bianco con liste perpendicolari turchine, e rosse, a guisa di Lati - 
davo, con maniche ampie, che calano sin’ al ginocchio, e sopra 
la veste uno scapulare , pure bianco , in mezzo del quale accanto 
al collo, vi è una Crocetta nera. Essi tengono in mano un libro 
chiuso , forse un Evangeliario , con coperture gemmate • 1 Santi 
Diaconi ne’ mosaici sono vestiti , come i Sacerdoti ; ma nel Codi- 
ce Vallicellano , S. Lorenzo ha la Veste talare bianca , soltanto ri- 
gata di color rosso , cd ha sopra la Spalla dritta , una specie di Sto- 
la con i bordi turchini , ed un panneggio di colore rosso , che dalla 
Spalla sinistra viene nello scendere a coprire la parte inferiore del- 
la figura , ed il Suddiacono Juveniano ha una veste talare pure 
bianca, ina senza rigatura, c con le maniche strette. Quindi non 
v’è dubbio, che le loro Scarpe ne’ mosaici , e ne’ codici, sieno, 
come i loro abiti , pure ex officio ; ed in conseguenza , si può asse- 
rire , che il Papa Onorio I. eletto nel 626., sino a Calisto li. elet- 
to nel llig*, gli Ecclesiastici di qualunque rango, e ordine, princi- 
piando da’ Sommi Pontefici , usarono le Scarpe di colore nero , an- 
che nelle funzioni sagre ; e quantunque possa esservi qualche esem- 
pio in contrario ne’ Riti degli antichi Ordini Romani (4) , nulla- 
dimcno sarà sempre vero , che i monumenti sagri di Roma , nelle 
figure degli Ecclesiastici d’ogni rango , per quasi sei secoli , non 
offeriscono nelle loro Scarpe , che il solo color nero , con le cor- 
reggiuole nere, e gli ornati bianchi. 

In quanto a questi ultimi , essi appartengono esclusivamente 
alle Scarpe degli Ecclesiastici , poiché, come abbiam veduto, non si 
trovano, che sulle Scarpe de’ Sommi Pontefici, de’ Vescovi, de' Sa- 

(t) Idem torri, li. tab. XXXVII. 5 sur. Dypticor. tom. IH. 

(*) Cod. Reg. Sute. N. 11 4. (4) Muictmi italicnai di Gire. MaìiU 

(j) Cod. Vallicrl. lit. B. num. ir. Ini- /»». toni. II. complecten, antiquo, Ritua- 
niatura 1 elicè stata pubi icata dalCav. Ver- lo S. R. E. cum commentariii . 
reti in disiett. philalog. c dal Cari nei thè- 
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ctrdeti , de* Diaconi , ed il color nero però non pare nell* istessi mo- 
numenti , che fosse una privativa per gli Ecclesiastici . In fatti ve- 
diamo i Santi Personaggi secolari, di qualunque rango, rappresen- 
tati con le Scarpe nere • Con tali Scarpe è effigiato S. Teodoro nel 
musaico della Tribuna della Chiesa de’ Ss. Cosma , e Damiano , co- 
me pure gl’ istessi due Santi titolari (i). Col medemo colore sono 
le Scarpe de’ Ss- Processo , e Martiniano nelle pitture sotterranee di 
S- Martino ai Monti (2) , de’ Ss- Pauliano , Telia , Antiocheno nel- 
la Tribuna di S- Venanzio ($) , de’ Ss- Primo , e Feiiciano in quel- 
la di S. Stefano rotondo (4), di S- Sebastiano al musaico della sua 
Cappella in S- Pietro in vinculis (5) , di S- Valeriana in S. Ceci- 
lia (6) , e di altri Personaggi io altre Chiese (7), le di cui Scarpe, 
come de’ suddetti , sono fatte con la forma Longobardica , cioè con 
la tomara corta , e la punta agnzza , e spesso con prolongazione 
al collo della tomara, che serviva di tirante, e senza verun indi- 
zio di fencstratura i le fiancate ne sono basse, e le calcagnate alte, 
e con le correggiuole piit , o meno numerose . S, Teodoro ne ha 
quattro ; i Ss.Processo , e Martiniano , e Sebastiano , ne hanno due; 
alcune altre figure hanno soltanto il semplice calceo cavo, a guisa 
di Pianelle , senza correggiuole . 

Ma poiché abbiam parlato delle Scarpe degli Domini, fa d’uo- 
po dire qualche cosa di quelle delle Donne, che pure trovansi ne* 
medesimi monumenti . Abbiam detto di sopra , che Aureliano , se- 
condo il Vopitco , riportato dal Balduino (S) , proibì agli Uomini 
le Scarpe rosse , turchine , bianche , verdi, e le lasciò portare alle 
Donne , le quali pajono aver data la preferenza al color rosso (9) , 
ed averne mantenuto 1’ uso per molti secoli continui , come appa- 


(,) Cismpini , vrt. Monum. t. II. 
tal). XVI. 

Pitture inedite, del secalo alme- 
no VII. 

(3) Idem Ci sm pitti . t. II. tab. XXXI. 

(4) Idem lom. II. tab. XXXII. 

(5) Idem tom. li- tab. XXXIII. 

(6) Idem tom. II. tab. Lll. 

(7) Fra le altre nelle fi-ure dipinte nel- 
la chiesa di S. Maria in Cotmedtn , sopra 
Il pilastrate del grand' arco accanto l'aitar 
maggiore , else Tengono coperte dal ban- 
cone , ma che possono vedersi coU'aprir- 
lo . 

(I) B aldteino calce» antiqutis . Cap. 
Vili. pag. 6 . 


Joh. /Sismi Xeeunigii d ; ssert.de ritti por- 
tandi calceo* . Witteb. 1 6 j i. Jeh.Trid, Bsr- 
rii dittert. dune de veternm tslcesmentii • 
Altee/ fi (688. Otéonii ìperlingii Distri - 
Itn de erepidii vece rum. He fusine 1694. 
ec io t. IX. thes. Grae-j. Oreeevii p. 961. 
Henr. iBittaeri cemmenterts de cele et 1 ve- 
terum.Altdarf.1j4n.in 8 . 

(9) (He. Guglielmo Hofmsnne nella sua dis- 
sett.ad tegem Opptam de Mstrensrsm cult » . 
Tratte e fur. ndviadrum 1 7 1 6. in 4. e Agostino 
Sedai traile du Linee de* dame» romaincs, 
principalcmcnt par rapport a' leur habille- 
ment.dans let.v.desmrm.de 1’ Acad.de* In- 
script.p. >9;. et dati* sei Oeuvres r. I. p. 9. 
Paris 17)8- >0 ss- dimostrano- che solca- 
li 
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re da questi monumenti : ed in fatti i Pittori musaicisci hanno eoa 
tali Scarpe rosse rappresentato la Madonna Santissima , le Sante' 
Vergini, e Martiri, le Sante Imperatrici, Regine, e Principesse etc. 
Cosi vediamo nell’ Oratorio di Equizio presso le Chiesa di S. Mar - 
tino ai monti , ove la Madonna Santissima , le Ss- Vergini Agne - 
te , e Cecilia , hanno le Scarpe rotte (i) . DelP istesso colore so- 
no quelle della figura di S- Agnett nella sua Chiesa , nella vii no- 
tnentana (a) , delle Sante Prattede , e Pudenziana nel musaico della 
Chiesa della prima , di S. Cecilia (j) , e di S- Agata aS. Cecilia (4) , 
della Madonna nella Tribuna di S- Maria in Domnica (5) , di S- Ma- 
ria in Trattevere (6) , della Madonna dipinta nell’ apside dell’ ora- 
torio di S- A/iccolò nel Patriarchio Lateranense (7), di quella pure 
della Tribuna di S- Maria Maggiore etc- (8) • Tutte queste Scarpe 
Donnetche sono , come i calcci cavi , senza fenestratura , con perita 
etnpidata • Le tornare coprono tutti i sopra piedi , a differenza del- 
le Scarpe degli Uomini, che appena, come abbiam veduto , cuopro- 
do le dita de’ piedi • Il colore è di un rosso vivace, ed in talune, 
come quelle delle Sante Agnete , Prattede , e Pudenziana , v’ è una 
Litta , o fregio d’ oro , in linea retta posta sopra la tomara . Nelle 
Scarpe della Madonna della Tribuna di S. Maria in Trattevere , que- 


no usare le scarpe bianche ; poiché avverte 
Ovidia » Pes malui in nruem semper mele tir 
Unti i e Mirtini* riprendendo Ciana di- 
ce , micetti mndidiar sii primi ntve . Per 
accrescere la statura, massime le attrici 
nella scena, come ul volta facevano an- 
che 1 Sacerdoti nc* Sagri £zj , solevano 
servirsi del sovcro , sotto le scarpe : ma 
nelle lor camere usavano anche le pianel- 
le - Persi 0 introduce in una delle sue sa- 
tire due persone , tratte da una comedia 
di Menindra » cioè Dive , e Crise , di- 
cendo , che costei avrebbe risposto con un 
colpo di pianella , Solfi eljurgilere rit- 
iri . Per altro le scarpe rosse non solea- 
no portarsi communemente , che dalle 
Cortigiane » V. Angele delti Oidradi , C«- 
pìtala sopri le Pimeile ilh sui danni , Ro- 
ma per Valerio Dorico iffo. 

In appresso però , particolarmente ne* 
tempi del basso Impero, sembra, che le 
Dame , e le Donne di considerazione abbia- 
mo data la prelazione a questo colore , e 
che abbiano usate tali scarpe per molti seco- 


li . Onde i Pittori Greci lo hanno imitato 
per le Madonne , e le figure delle Sante t 

(1) La figura della Madonna non es/- 
ite più i bensì le figure di S. Agnese , e 
di S.Ceeilii't il disegno di quella tribu- 
na vedesi nella Librerìa Barberini , ne* 
manoscritti , o codici contenenti le anti- 
che pitture sagre, e mentirebbe di esse- 
re pubblicato . 

(s) Ciimpini vet. Montini, tono. IL 
tab. XXIX. 

(3) Idem tom. U. tab. XLVIL ma ine- 
sattamente incisa . 4 

(4) Idem. tom. II. tab. LII. 

(f) Idem tom. II. cab. XL1V. 

( 6 ) Questo musaico trovasi pubblicato 
dal P. Papebrochio in conat. chronic. bi- 
storte. ad catalog. Pontihc. Romanor. pare, 
a. pag. 18. ma con inesattezza. 

(7) Questa pittura fu pubblicata, quan- 
do d’ordine di Benedetta X/V. fu ristati- 
rata con poco discernimento. 

(8) Meritarebbc questo mosaico di es- 
sere pubblicato. 



sto fregio è orizontal mente collocato sopra una tomara rossa con 
fiori* Nelle Scarpe della Madonna dell’Oratorio di Equizio, v’era 
una crocetta nera* Ma lasciamo ormai le Scarpe delle Sante Don- 
ne , e ritorniamo alle Pontificali, le quali abbiamo vedute fin qui, 
ne’ monumenti , con forma Longobardica , e con color nero , ec- 
cettuate però quelle di S. Silvestro , e di S. Martino • Ci resta ades- 
so ad esaminare il perchè, e quando i Sommi Pontefici principia- 
rono ad usare le Scarpe di colore rosso • 

Sarebbe a desiderare di avere sempre sotto gli occhi de’ mo- 
numenti certi , per confermare tutto quel , che uno dice ; ma in 
mancanza di questi fa di mestieri ricorrere agli / littori , i quali , 
non ostante che abbiano molto scritto sopra le Scarpe , lasciano pe- 
rò ancora assai a desiderare ; e di ciò si lagna /’ / liberto nel libro II. 
de re vestiario , stampato ad calcem Balduini de Calceo antiqua 
eie. (i) Riguardo a noi, senza entrare in tutte le sue ragioni, ba- 
sti di sapere, che li primi Re di Roma , e dopo loro i Magistra- 
ti Curali, abbiano usato i calce i rossi , o punici , e che tal uso da 
questi , sia passato agli Imperatori Romani , da cui certamente lo 
presero gli Imperatori Greci , i quali ne formarono uno de’ loro di- 
stintivi , come asserisce Paolo Diacono Jib. 16. Vt agnosceretur Im- 
pcrator ex rubrit calce'/ s . L’ istcsso viene pure detto da Giorgio 
Phranzcz Protovestiario lib* 1. cap. 17. della sua Cronica : Suffra- 
gante Nobilitate, Manuelem Imperatorem creat , cocco tincta calcea- 
menta concedi t, succestorque ab omnibus agnoteitur • 11 Balduina, 
che ci ha somministrato pag. 8o*, i passi suddetti , ne aggiunge un 
altro preso dal Corippo lib. s* (2) , il quale descrivendo l’abito Im* 


(1) Sed ut de Lataclavo , ita etìam de 
ealceit Stnatariis magna inter erudite* con - 
travetti* ; dum airi rubre* , olii ni gres 
frisse contendane . Ega , quoniam neme 
adirne in hoc materia mihi piene satisfe- 
rìt , omissis alierum sententtrs , hic bre- 
viter opiniontm me am in medium profe - 
Tarn . Qtim qutdem in ipso nascenti s Reip. 
exerdie tam Senatore s , qua* olii , pero- 
ne s , id est cale cos cavos ex crudo coria 
portolani -, sali iili » qui Magistratum cura- 
iem gesserà» t , catceas ex aiuta habebant » 
et quidem muiieas , id est « rubras « aut 
punteci , Aperte id Cala indicai lib. 7. 
ariginum , ( apud Festum in mulleas ) qui 
Magistratum curnlem caepisset , caieeas 
muiieas alutactnatos , cattar i perone t . . 


• . ho s autem mulleos Albanorum Reges por- 
tar uni , deinde et Romance um Reges ete . • 
.... Sed expuisis Regibus , et Reip . ferma 
mutata , mulleorum usus persistit pene* e #/* 
qui Magistratum euruiem generarsi , si 
Testa eredimus ; nec tamen existima eoa 
sernper , et ubique iit calceli mas , sed die - 
bus salemnibus salum , ut quando ludat 
celrbrabant , aut ibernai ducebant .... • 
Julius Caesar autem intalens in ea vi- 
sus est esse , quod diebus etìam non frstit 
malleolo* colera* gestabat , nempe , ut se ab 
Regibus albae onundum testaretur , qui iis 
tolteti olim mi frerant. ete . 

(») Carpar is hisfor . Byurntinae nova ap- 
pendi x , C eorgii Pistdae , T biadasti Dia- 
coni , et Flavii Creseanii Corippi *fri- 

D a 
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penale di Giustino giuniorc , dice : 

Purpureae turai rutilant fulgente Cothurno , 

Cruraque punicea induxit regia vinclis , 

Parthica campano dedernnt quae tergora fuco ; 

Augusti! solit hoc culti t competit uti • 

Egli vuole , che codeste Scarpe sieno quelle , che gli Autori greci 
chiamano t* e Tritila ifvtptì ipvtpua d efeinxped. Quindi vie- 

. nc certificato il privilegio esclusivo per f Imperatore di portare le 
Scarpe rosse* Ciò nonostante vi sono esempj, che gli Imperatori 
stessi hanno concesso la medema facoltà ad altri Principi . Pietro 
Antonio Pacifico , Prete Veneto , nel capitolo delle grandezze , e 
dignità del Principe (i), parlando alla pae. 52s.de! Vestiario del Do* 
ge di Venezia dice : Le Calze con le Pianelle rotte io dimostrano 
Cav alierò ; la qual dignità f ebbe nel principio della Republica do- 
gli Imperatori di Costantinopoli • I Principi secolari non furono li 
soli ad usare tali Scarpe , e ad ottenerne I’ uso dagli Imperatori «- 
Anche i Patriarchi , gli Arcivescovi , i Vescovi ottennero (2) senza 
dubbio 1* istessa facoltà; poiché nelle pitture greche , o greco-m os- 
che de’ secoli undecimo , e duodecimo inclusive , vediamo tutti i 
Santi Prelati della Chiesa greca rappresentati con le Scarpe rosse ; 
ed inoltre Gio. Curopolata , citato da Monsignor Giuseppe Stefano 
Valentini , nel suo lib. de Osculatitele ped- Roman. Pontif. p. 147* 
ci conferma tal uso, adottato dal Patriarca Costantinopolitano. Sed 
Patriarchae Constantinopolitaui , ut Sacerdoti praestantiam , atque 
amplitudinem ostenderent , teste ]oanne Curopalata , in historia Itaaci 
Consuoni, calceos cocco bis tinctos maximo formata expolilos publico 
detulerunt , longe qui don diversos , ab illis , qaibus in Sacris pera- 
gendis utebantur . Ivi non vien detto, come erano i calce» , che essi 
usavano in Sacris peragendis • Quel che è certo , è , che tutti i Pre- 
lati greci, dipinti Pontificalmente , hanno calcei rossi simili alle 
pianelle odierne , senza verun ornato; onde la diversità fra le Scar- 
pe sagre , e le civili sarà in ciò , che le prime saranno state pia- 
nelle , e le seconde , maximo formata expoliti , saranno state forse 
Stivaletti rotti • Che che ne sia di questa differenza , non si può 
credere, che i Sommi Pontefici abbiano voluto imitare i Prelati gre* 
ci , nell’ assumere pure i Calcei rossi . Troppo grandi erano i moti- 

cani Grammatici opera rempltrtens . Re- et Pntriarehnrum . V. Cmfini ad Ville 
***r 1777 - (et- ■«. <*r* tetre Irene. Fef- hnrduinum . p. 507. Stepk. de Alternar* in 
finte ■ T*neplin ndvenat liburne frneterttm . 

{■) Cronica Veneta Venezia ttfpS. p*[. aio. 

< a) De (nitrii purpurea Imperntrrum , 
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vi di divisione fra la Chiesa Latina , c la Greca ■ Al contrario 
è assai verisimile , che i Patriarchi di Costantinopoli , i quali da 
Fazio in poi pretendevano il Primato della Chiesa, e facevaDsi chia- 
mare Patriarchi Ecumenici, si arrogassero le Scarpe rotte da loro 
stessi , o per concessione degli Imperatori , per effetto d’ invidia 
verso i Sommi Pontefici , i quali avendo ottenuto la Sigoorìa dello 
Stato Romano, e divenuti Succettori , in quanto al temporale, de- 
gli Imperatori Romani , a loro esempio , non men che di quello 
degli Imperatori Greci , aveano preso per calceamento le Scarpa 
rosse , come attributo Principesco , ut agttotcerentur Principet ex cal- 
ctit ; ciò, che forse essi fecero, quando presero il Camauro, ed 
il Barrettino di velluto rosso, ambedue con bordi di Ermellino', bor- 
di, che ritrovanti in piò, o meno qnantitd n Sveltimenti, si degli 
antichi , che de’ moderni Sovrani ; onde i capi della Santa Chiesa 
annumerati per la disposizione divina fra i Sovrani della Terra, do- 
vettero nel loro vestiario averne qualche contrasegno • Tali furono 
le fodere , e Lordi di Ermellino , ed il calceametto rotte • li Baldui- 
no ( lib. cit- Cap. X- pag. 8 i - ) dice ; interea no» praetermittendum , 
quod tuperiut alio fine relatum ett , rubeorum ejutmodi calceorum 
usum ab lmpcrattribut ad Summot Pontifici fuitte traductum , ut con- 
stai ex caeremoniali Pontificum • Il fine , o sia motivo da lui rife- 
rito leggesi alla pag. 27. in questi termini . Htnc ut a Sole , pri- 
maria totiut lumini t origine , reliquorum Sydertfm tplendor emanai , 
ila tericorum , atque adea vellutorum calceorum usum , ab ilio tum - 
mo Religioni t vertice reliqnit Antittibut ette communicatum , non et! 
dubirtm . Poscia il medemo autore riferisce alcuni passi d’antichi 
Scrittori, con i quali prova, che le Scarpe rosse furono comuni 
agli altri Vescovi; e fra gli altri produce un esempio ricavato dal 
Froittard , vecchio {storiografo , ove tratta deli' inaugurazione di 
/ Irrigo di Lancaitro : e dove in lingua francese cosi si esprime : 
Oh lui chauttà un veloux devermeil en guise de Prelat (1) en (con- 


fi) Si dee credere . che i Vescovi , che 
usarono le Scarpe rosse , come li Som. 
Pontchci ne avessero ottenuto la licen- 
za ■ o che se la Cossero arrogato da lo- 
ro stessi , essendo in quei tempi la mag- 
gior parte divenuti Princìpi , c Signori 
delle loro Città Vescovili , atteso che do- 
po il mille , molte Città d'Italia ■ e di Fran- 
cia , per sottrarsi all'Anarchia , ed al go- 
verno tirannico di alcuni Signori . si era- 
no date ai loro Vescgvij c «lue moki 


esempi delle Ostò d’Italia , abbiamo quel 
di diverse Città delle Provincie meridio- 
nali della Francia , delle quali i loro Ar- 
civescovi , e Vescovi si esano fatti i pa- 
droni t 0 per la lettemiuitne volontaria 
de' Citudini i o aU'itnitaaione dei Grarr- 
nttoii di quelle Provincie > specialmente 
nella rivolnaione , che strascinò la caduta 
de' tirami di Set segna , c di Allei , co- 
me costa dalle loto monete , e fra le al- 
are da quelle degli Arcivescovi di Alleo*, 


► 
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tinua il Ballmno) velato purpureo, uve wbeo , P/aesulum more, 
ut etiam nunc Episcopalìum pedstm ornatus • Ecco i! secondo escm* 
pio di conformità fra le Scarpe , o Sandali de* Sommi Pontefici , e 
quella de* Vescovi . Abbiam veduto il primo fra le Scarpe di Ono- 
rio I*, di Giovanni IV», di Teodoro etc», quelle de* Santi Vescovi , 
Domato , Venanzio , Mauro , Asterso etc> tanto per la forma , il co- 
lore , c gli ornati ; il secondo viene fondato non solo sopra 1* au- 
torità d*’ suddetti autori , ma anche del più antico monumento, 
che sia in Roma, della gestazione delle Scarpe rosse delle figure de* 
Sommi Pontefici, il quale esiste nell’Oratorio di $.Nicolò , Vescovo di 
Mira, nel Patriarchio Lateranense, eretto da Calisto Hmell’anno 1 124* 
e ristaurato da /Jnastasio IV. Pontefici, ambedue rappresentati col dia- 
dema quadrato , indicante, ch’essi erano viventi , quando furono ivi 
dipinti , con nove altri Pontefici loro antecessori S.Silvestro , S. Ana- 
stasio , S .Leone , S •Gregorio Magno , Alessandro li. Gregorio VII. 
Vittore HI. Vrbano II* Gelasi 0 II. (1) , i qnali , come Calisto II* A natta - 


di tiorbe»» , di Ambra» , de’ Vescovi di 
Gap , di S. Paolo tre ensteUì , di Care**- 
$sn», di Mtndei , di Ledevo , di Calieri, 
e di Magaelene . Bensì «si ne rendeva- 
- no cubaggio agli Imperadori , Rcdiftr* 
gogna, e di Ariti . E perciò vedesi ne! 
• 178 . 1 Vescovi di Vale* 104 c di Diti ot- 
tenere dall' Imperatore Federica 1 . le loro 
Città in assoluta Proprietà . Onde b pos- 
sibile, che fra i segni caratteristici del- 
la loro sovranità fosse compreso il fiat 
di portare le Scarpe rosse , ad imitazio- 
ne de* Som. Pontefici , e d'altri Principi . 
Veggast li Murateti dissert. 17. et Ics 
annota dei Coatti de Preveace par Mr. 
Fauris de S. Viacent , Presidente deSlanti- 
co Parlamento di Aix di Provenza , nomo , 
che alle qualità di un Giudice integerri- 
mo v aggiungeva Se cognizioni le piu va- 
ste in materia di erudizione » e che si 
per le virtù , che per i talenti , potea chia- 
marsi nn secondo Peireschio , cd a cui , 
come al suo degno figlio, siamo assai te- 
nuti per l’amicizia , con la quale ci han- 
no sempre onorato , e gli atti di beneft-’ 
cenza , che ci hanno osato , de* quali sa- 
remo sempre memori , c grati . 

(1) Questi due Pontefici , in questa 
Ari de , aono dipinti gì ri occhione ai pie- 


di della Madonna SStiu, sedente sul tro- 
no co! Gesti , attorniata dagli Ange- 

li ( vengasi nel Diario Sacro del P. Giu- 
seppe M. P. Maculari t. III. p. 147. la 
Nora (a) dclì’cru dirissimo editore de! la nuo- 
va ristampa , sull! Troni della Madonna 
SSma , e de' Vescovi ) . Qjiesro Oratorio 
trovasi oggidì incluso nell' abitazione de' 
Padri Penitenzieri delia Basilica ; c ser- 
viva già per tuo de’ Pontefici » presso il 
quale il medesimo Callisto edificò due 
stanze, una peri Cubiculari, l’altra per 
l’Vdienza ; le quali erano dipinte co» 
varie figure , che tono descritte dal Fan- 
viale . Al di sopra della fascia orizon- 
tale , che divide codesta pittura in due 
parti , leggesi l'iscrizione seguente 
Saitalit hoc prime templum Calixtus ab ime 
Vir .... Late gallar am nobilitata 

pat. calmine 

hoc epmernavit , variti medìs decer avi t . 

Questa Pittura fi» rinnovata d’ ardine 
di Benedetto XIV. ma chi ne fa incari- 
cato, invece di limitarti a supplire al- 
la mancante , ti arbitri di fare innova - 
1 .reni nelle cose intatte ; fece tre corone 
ai Regni , 0 Tiare di tatti i Pontefici ivi 
dipinti , quando prima non ne aveano , 
dee mia sóla ; e pai fece incidere due 
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tìo IV- e S. Nicoli , che vedesi nella parte inferiore in una nicchia 
dipinto, hanno tntti le Scarpe ratte- Dell’ istesso colore sono pure 
le Scarpe della figura di S. Siilo I-, dipinto sul muro nella Chiesa 
lotterranea di S. Martino ai Monti • Rosse anche erano le Scarpe del 
8- Pontefice Silvettro , e quelle de’ Ss-Vescovi Martino Turonense , 
Eutebio Vercellense, e Tommaso Cantaariense , nelle loro effigie dipin- 
te nell' apside dell’ Oratorio di Equizio , nell’ interno del Convento 
deli’ istesso luogo (i) . Con colore pure rotto sono le Scarpe dell* 


mi , uno secami* la stato antica di qa§- 
sta Pittura , Coltra dtUa ristaaraxJoae , 
cioè seconda queste inconsiderate innova- 
zioni . 

(r) V istesse deplorabili mutazioni , 
di cui abbiamo favellato nella nota pre- 
cedente , hanno avuto luogo nella pittu- 
ra di quest'oratorio ; anzi si c fatto peg- 
gio . Poiché ai di sopra nella parte supe- 
riore , ove erano dipinti la Madonna SSma 
col Bainbìn Gesù , S. Silvestre , S, Pie- 
tra » S, Paolo , e S. Martina Vescovo di 
Tourt , vi sono stati dipinti , ornati ar- 
chitettonici , dopo scancellati quei Santi ; 
e nella parte inferiore , da una S • Ce- 
cilia , la quale » come vergine > e martire 
era dipinta con la lampade accesa in una 
mano , ed un gìglio dall* altra , exieat 
a Irvi am spanta , et spanine , se ne è facto 
«na S. Catarina , togliendole la lampade * 
co) sostituirle un pezzo di ruota armata 
di falci » e si è distrutto così inconside- 
ratamente * per un capriccio bizzarro > un 
de' più belli • e de* più interessanti mo- 
numenti sagri di Roma , fatto da' pittori 
Greci , come viene indicato da i vesti- 
menti delle Sante Vergini , de* quali par- 
lando il Ctampini Veter. Montini, tom. XI. 
p. 104. dice , non errarem , opinar , asse- 
rendo , t jnod benne artei in Italia itine 
temperi s cum jam petti sseat , Consta sttno- 
palim ad locaados artifiees mittendnm eroi , 
qai de antique latiaaram vèrgi ma m ves- 
tita , atque ornata ignari , eas jaxta Grae - 
e et am eensaetadtnem exprimebant ete. ed in 
tal occasione furono pure scancellati col 
bianco la Madonna SSma t e '1 5 . Arcangelo 
Gabriele , che le annunciava U mistero dell' 
Incaroaiiooc , posti una di qui , e fritto dì 


lì delle porte laterali dell’apsidc , come pu- 
re l due versi , che spiegavano in poche 
parole tutto il Mistero 

Virgo Maria salatatar , stupet , an- 
nuii , ef gravìdatar , 

Concipie Ad verbam Angeli , per Spiri * 
tur n Sanctam . 

Onde farebbe d' uopo , per evitare *i- 
mili sconcerti , che il Governo facesse in- 
vigilare sopra i monumenti Sagri nell'istet- 
sa maniera , che hi per i monumenti pro- 
fani y e che intimasse a tutti i proprie- 
tari di essi * di non poterli sopprimere » 
nè ristaurarli senza il suo consenso } per- 
chè , come dice l’Ab. Vignali ( amtiq.Poat . 
R om. Denarii pog . ) U maggior parte » 

profana aeque , oc sacra Veter um mona- 
menta dealbare , oc perdere solent . .11 
celebre Cardinale Francesco Barberini , 
Il vecchio , che ne conosceva rimportan» 
za , fece fare i disegni dì tutte le Pitto- 
re Sagre » che esistevano ancora nel suo 
tempo , e ne formò una serie di volu- 
mi , che si conservano fra l codici del- 
la Librerìa Barberini , i quali mentireb- 
bero di essere pubblicati . Qui per la sod- 
disfazione de* dilettanti d'antichità sagra, 
faremo l'elenco delle poche Pitture , an- 
cora esistenti , benché in gran parte mi- 
nate , e scancellate . Metteremo in primo 
luogo gli avanzi deile Pitture delle Cata- 
combe ; poi quelle dell'Oratorio di Sa»- 
età Snnctornm , dipinte sotto Sergio II. , 
già in gran parte imbiancate ; quella del- 
la Cappella interna nel primo piano del 
Convento di S. Pudendi arsa ; le Pitture 
de’ muri interni del Campanile di 9 . Pras- 
sede *, quelle della Chiesa rurale della Caf- 
frrella , tatuo attorno i muri incerai , 


istesso S. Silvestro , ne’ diversi fatti della sua vita , e di quello di 
Costantino Magno , dipinti attorno dell’ interno dell’ Oratorio degli 
Scarpelli/li) e nel primo cortile della Chiesa de* Santi Quattro (i),' 
Pitture, che, come le precedenti, appartengono in circa al secolo 
duodecimo, le quali offeriscono le Scarpe Pontificai! di color ros- 
so , e con forma semplice , e senza vero» ornamento * Dopo le pri- 
me Crociate , il lusso $’ introdusse nell* Europa , e allora le Gem- 
me , e le Perle diventarono più communi: c se le Vesti de’ Seco- 
lari furono più ornate; si arricchirono gli abiti sagri, c tutto ciò, 
che era relativo al culto della Religione (a)* Ne abbiamo una pro- 


che nella Cripta , o Set terra*" j quelle 
dell'antico Calendario sulle mura del vec- 
chio Laboratorio del Monastero di S. Vi». 
tenue , ed Anastasio alle tre fontane , co- 
me della volta d’un antico Pertico isola- 
to, che si trova , prima di arrivare alla 
detta Chiesa i quelle dcH'antico Refettorio 
de’ Menati di S. Paole , come nuche gli 
avanzi delle Pitture attorno le Pareti di 
detta Basilica ; quelle , che sono neil’an- 
ti Sagrestìa della Chiesa di S. S.*ba » al- 
cuni frammenti , che veggonsi in S. Ma- 
ria in Cosmedxn , come anche un bel Mo- 
saico nella Sagrestia di detta Basilica gii 
pubblicato dal Ciauipini , Vet. Monum. 
t. ITI. tab. XXIV. c dal Crescimhcni nell* 
Istoria di detta Basilica , t. I. lib. III. 
p. t 4 f i Musaico, che già faceva parte 
della Cappella della Madonna . eretta in 
S. Pietro dal Papa Giovanni VII. che vi 
è rappresentato j le antiche Pitture ordi- 
nate già da S. Felice PP. nella parte ro- 
tonda della Chiesa sotterranea de 1 SS. Ce - 
sma , c Damiane in Campo vacci no . In 
S. Cecilia v’£ un quadro sano di quei , 
che già ornavano il portico , d’onde fu 
segato , mediante lo zelo , e la venerazio- 
ne del P. /. Af. Partenie Mazzolati . Vi 
sono anche tutte le pitture del portico di 
S. Lorenzo fuori delle mura , c quelle deli* 
Interno della Basilica , nell’ingresso a man 
manca . Quelle della chiesa sotterranea 
di S. Martino ai Monti , e quelle rima- 
ste dell’ Oratorio di Equizio nell’ interno 
del Convento ; Quelle pure dell’oratorio 
del medemo S. Silvestro degli Scarpelli- 


ni , nell’anti portico de’ Santi Quattro , ed 
altre in varie altre Chiese , le quali tut- 
te insieme , essendo incise , e pubblicate, 
fornirebbero ttn ricco supplemento al 
Ciampini , specialmente se si aggiungesse- 
ro diversi Mmaici inediti , quali sono , 
quel della Tribuna di S. Clemente , dell* 
apsidc della faterata della Basilica di S. Ma- 
ria in Trastevere ; il primo è stato pub- 
blicato dal Papebrochio in conat. chronic. 
historic. ad catalog. Ponttfic. Rom. p. II. 
p. 18. ma inesattamente . II Musaico 
della cappella di S. Rufina nel Batti- 
stero Lateranensc , quel della Cappella de* 
SS. Cipriano , e Giustina , la di cui copia, 
unico avanzo di quel monumento , in 
vece di essere nell’ Archivio Lateramenio , 
giace negletto nella Sagrestia di S. Venan- 
zio . Niente di più utile , che codeste 
Pitture , sotto il rapporto dell' Archeolo- 
gìa sacra , per gli usi , riti, e vestimen- 
ti , che ci trasmettono , c nell’ istesso 
tempo per darci un’idea giusta dello sta- 
to delle belle arti ne’ secoli , in cui so- 
no state fatte ; onde abbiam creduto op- 
portuno di far conoscere la necessità di 
conservarle . Vtinam tic fiat I 

(i) Codeste Pitture sono state incise, 
e pubblicate dal P. Mattia Fulrrmanne Au* 
striaco , Sacerdote deU'Ordinc di S. Paolo 
primo Eremita , col titolo, Historia de Ba- 
ptisme Constanti* i M. Angusti colloquili fia- 
miliarilrus digesta . Viennae A u striar 17 4 a. 
esse lo saranno ancor a piu esattamente nelP 
opera del Signor Cnv. d' Apnee ut t . 

(*) 1» Papa Gregorio VII. t fu il pii- 


va luminosissima nel musaico seguente , quel della Tribuna di S. Ma- 
ria in Trastevere , fatto nell’ istesso secolo , d’ ordine del P. pa In- 
ntctnzo II. eletto nel 1 1 jo. ivi dipinto, mentre era vivente , con una 
Chiesuola in mano , insieme con altri sei Santi , cioè San Pietro , 
S .Lorenzo Diacono, S- Callisto Papa , S- Calepodio Sacerdote, S-Cor- 
nelio, e S, Giulio, parimente Pontefici, i quali tutti stanti attor- 
no al Cristo , ed alla 8 . Vergine, sono vestiti cogli abiti della lo- 
ro 'dignità , e del loro ordine - Quindi le loro Scarpe sono pure 
relative al loro vestiario, non ostante qualche varietà, dalla qua- 
le si dovrebbe inferire , che il Papa Innocenzo li. avesse avuto inten- 
zione di rintracciare in questo Musaico , le varie forme delle Scar- 
pe Pontificie , usate sin’ al suo tempo • In fatti le sue hanno la 
forma del Caìceo cavo de' primi tempi con li ornati introdotti suc- 
cessivamente , nel lasciar le forme Longobardiche ; il colore ne è 
rosso, come nelle Scarpe delle suddette pitture: un ricamo d’oro 
con una fila di perle (i) orna il collo della tomara alla punta del- 


mo a formare il progetto dì conquista- 
re fa Terra Santa j ma altri affari più op- 
portuni , e più pressanti gl’impedirono di 
eseguirlo ; e non fu messo in eseenzio- 
ne , che io. anni dopo sotto il Papa Ve- 
lano II. eletto nel 1098. di cui cosi par- 
la il P. Fr anca co Carriera nella Stia bi- 
storta cronologica Pontine. Rom. Vcne- 
tlis 1 69 f. p. a 16. tndixit etiam in co ( Phi- 
lippo Francoe. Regi ) expeditionem in ter* 
ram Sa* et am: erot antem prò iti pero Ut « in - 
dui genti a plenaria proposito , et prò tet- 
tern militari C rnets signum mkei colorii 
super stApstiAm dexteram aisutmm vestibns • 
Ex f editto votata est Ciuciar a , qua? tre - 
cent a - milita Cbeittiasurum transmisit in 
et fi ic am . Vid. il discorso VI. di Momieur 
L'abbé Flcury sur les Croisades t. XVIII. 
de r Hìst. de I* Eglise Louis Maimbourg 
bUtoire des Croisades . Paris 1683. t. IV. 
in 1 x. - L’ esprit des Croisades , ou hi- 
stoirc politique , et militaìre des guer- 
ra , pour le rcooo vermene de la Terre Saln- 
te parleSieur Malli. Pati» 1740. voi. IV. 
In I». •Ciò. Frane. Segri htstoria della 
prima Crociata . Bologna 1 6 fi. - De* croi* 
sccs par Nicole le Huen Carme , dans ses 
Peregriaations de outremer en Terre Sain- 
te.Lyon 1484. toJ. Paris 2 f 1 3. 1 f xi. idi. 


de* Croisades par Etienne Vatqnier . Hans 
scs Recherches de la Frante eh, XXVII. - 
Seggio critico su le Crociate » se sia giu- 
sta I* idea invalsane communcmcnte , e 
se sieno adattabili alle circostanze pre- 
senti , fattovi qualche cambiamento , di 
Francesco Gatta . Ferrara 1794. 

(1) L’uso delle perle sulle Scarpe, ab- 
benchc più frequente in fegutto del com- 
mercio dei Levante , reso più facile dopo 
le Crociate , era tuttavia assai praticato 
dagli antichi ; ed oltre gli esempi , che 
ne abbiamo degli Imperadori dell’alto , 
e basso Impero , ve ne sono pure fra 
g! Imperatot i Greci * come costa dalle fi- 
gure di Romano , e Hi Costantino Porfiro - 
genete, nelle tav. V.e VL dd Dutange , nel- 
la sua dissertazione de imperar. Costanti- 
nop. Snmismattbut . Remar r 7 f r. In quan- 
to poi ai Som. Pontefici , v’è un'esempio 
di simili Scarpe , non in un monumen- 
to pubblico , ma in una miniatura del' 
Codice di Hr alano , de latsdibus star Cru- 
cis t della Biblìotec. Vatic. da noi già ci- 
tato , ove sono dipinte le figure di 5 . Mar- 
tino PP. e M. c di Gregorio IV. avendo 
ambedue le Scarpe cuspidate , e ornate 
con varie file di perle , orizontalmente di- 
sposte . Il colore delle Scarpe dei primo , 
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la quale, v’ è uo Orbicolo , o sia Scudetto di oro (i), e tre tra- 
fori , o fenestrature fiate , quasi tonde in ciascheduna parte della to- 


è turchino , e quel del secondo c nero . Se ne 
può vedere la torma nella nv. il. num. 3. 
Può darsi però , che uli Scarpe gemmate , 
in questo monumento , sieno l’efteito dell’ 
arbitrio del Pittore , e non dell’uso de) tem- 
po di quei Pontefici ; poiché Gregorio l V. è 
dipinto nella tribuna di S. More » , con scar- 
pe, ic quali benché nere , non hanno perle. 
Nel toni. I. anivai. Bcned. p. fa 8. si vede 
in un rame fatto sopra una miniatura d'un 
codice tlnorcnse S. Amando , in piedi , 
dettando il suo testamento a S. Baodemondo, 
che è sedente , e scrivendo , ambedue con 
le scarpe cuspidate . Il primo ha le sue 
ornate con tre scudetti, e col fregio di per- 
le . Il secondo con tre file di perle . Alla 

р. fap. v’c S. Berlino Abbate vestito con 
la cocolla , c il pastorale , e con le scar- 
pe cuspidate , e il fregio di perle sulla 
tomaia . Con perle pure sono le scarpe 
di 9. Redo abbate , vestito pontificai men- 
se . L’istesso vt'dcsì in tm altro rame rap- 
presentante S. Aide gund* , salendo al cic- 
lo , condotta da un Angelo . Le sue scar- 
pe hanno una lista di perle , ed é da cre- 
dere , che tale poteva essere l’uso delle scar- 
pe abbazia! i gemmate ; poiché alcuni di 
quei personaggi sou dipìnti col diadema 
qqadrato , segno , che allora essi ancora 
vivevano • 

(t) Assai più anticamente portavansi 
le scarpe con orticoli , scudetti , cerchi- 
ai ere. col nome di Clave aureo . Elione 
Var. Histor. 1. C. 3. Plinio 1. 33. C. J. 
narrano , che Agnont , uno degli ami- 
ci di Alessandro Macedone , portava au- 
ree* clown calcesi infxos . Clemente Ales- 
sandrino in Pedag. de calceam. c. II. lib. 
1. Giusti no lib. 33. Valerio Massimo lib. 9. 

с. L Plinio 1. 33. c. 3. Ateneo lib. ix. ri- 
feriscono , che le Donne gemmis orna» 
boat t alt tot , et aurei t ornamenti s , nu- 
trii gue rinvìi , et imagiacs lasci varum vo- 
luptatum expressas auro yedibus gestabant . 
Anche Plauto la menatone di scarpe di 
oro 1 in Bacchide , ove fa dire a un ser- 


vo Interrogato da! padrone, se un certo 
Teotiaio è ricco , poiché porta le suole di 
oro i edam rogai , qui soceis babebat au- 
ro superactam soleam . Vid. il Rubenio 
de gemmis clavisque calceorum lib. IT. 
c. 14. Electorum , e Benedict. Aver anso 
dissert. XXIV. in Ciceroncm , de calcco- 
ruui luxu t. L p.ff.c t. D. p. 143. Gli 
ant sciai , oltre delle scarpe , usarono fre- 
quente mente li orbicoli , i cerebini, nel- 
le loro urne sepolcrali, con i busti di de- 
funti in mezzo ; e le chiamarono Ima gi- 
nn Cljpeatae , i quali furono poi imita- 
ci dagli artisti cristiani, non solo neH'isres- 
se urne, ma anche nt Ile Pitture Sagre » 
come vedesi nelle file de’ tondi , nella ha- 
silica di S. Paolo fuori delle mura , in mez- 
zo de’ quali sono i Busti de’ Som. Ponte- 
fici da S. Pietro sin’a quello del Pontefi- 
ce gloriosamente sedente Pio VII. , serie , 
che vedevansi pure in altre Chiese , co- 
me a S. Cecilia , a S. Pietro , ed a S. Gio. 
Luterano , oggidì scancellare . ) inedemi 
orbicoli veggenti in bassorilievo sopra due 
Croci d'argento delia Caredralc di Raven- 
na , fatte d’ordine del S. Vescovo Agnel- 
lo , ove sono i Busti di 40. Vescovi di 
quella Cicti . Cogli stessi sono , in un 
velo , creduto Pianeta dal dotto P. Ab. 
Mauro Sarti » 3 6. Vescovi di Vero - 

na . L’antica Croce stazionale di S. Gio . 
Laterano di Roma in ambedue le facete 
nc offerisce cinque , nell’interno di cui so- 
no rappresentati alcuni fatti del vecchio 
Testamento , relativi a Gesù Cristo , la 
di cui immagine in Croce , è in quello di 
mezzo -, da una parte , è la caduta di Èva , 
e di Adamo dall' altra . In quanto poi 
agli Orbicoli delle scarpe d’Innocenzo II. 
essi erano molto in uso in quei tempi 3 
e pare , che tali ortsati erano succeduti 
agli iatrecc i » c nodi delle scarpe anterio- 
ri 5 e li ritr ovaremo sulle scarpe de’ Pon- 
tefici , e de* Vescovi , o sopra la punta 
della tonnara , o ne* iati di essa , sin’ a* 
tempi di Bonifacio Vili, inclusi vamente . 
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mara , segnate Col rosso più oscuro , e con un bordo d’ oro . 
Veggasi la Tav. III. num. i. Le Scarpe di S- Calisto PP., ci fanno rin- 
tracciare in qualche maniera quella di S . Silvestro , che è nella tav 


Eni erano diventati i foli , c quali uni- 
ci ornati de* mobili , degli utensili , c 
de* vestimenti , particolarmente nelle stof- 
fe , dette Opti Romani»*, cioè lavori di 
Levante , essendo che a tutti i Pae- 
si di Leviti , davasi il nome di K*a*- 
nia , specialmente a quelli deli’ Impero 
Catantinopolitane ; onde i Pittori , ad imi- 
tazione forse degli artisti più antichi ( poi- 
ché tali sono pure i vestimenti delle figu- 
re degli antichi Dittici del Ceri ) le co- 
lavano negli abiti delle loro figure ; ed 
perdi , che in questo musaico di t>. ata- 
vi.» in Trastevere , li vede la Mede»** 
SSm» con abiti , ornati con cali otbico- 
ii , in meato de’ quali v’è una Crocetta 
d'oro simile a quella» che è nella tav. I. 
num. a. Si vedevano pure nelle tonicdle 
di S.Siheitre, e di S. Musine Vescovo , 
«eli* Apsidc dell’Oratorio di Eqainie , ed 
in meno di questi , v’erano fattine , cd 
metili . Li chiamavano rotei ed IIP. Ab. 
Marne Sarti nella sua dissertazione de Ve- 
Seri Catti* Djptica , ci avvisa pag. a;, 
con f autoriti dì Anastasio bibliotcc. 
massimamente in Leene 111 , e IV. , che 
alcune volte» o col ricamo, o colla tes- 
situra , faceansi codesti orbicoli , nt’ bor- 
di » o nella Croce delle pianctc , con in 
mezzo animali , stelle, o fiori , pltret etiti» 
habet vetta , me et Crmii chrytidavai 
er Siculi t dittiaetai , addi et laiuiat , er 
retai , et tilt et , et retai , et tteilat ekrj- 
ìcdmiet ( cioè in maniera di chiodi d'oro , 
o di cerchiai d’oro ) taerit vettihut at- 
tutai , vii appio tei . Quindi oltre gii esem- 
pi già riferiti, ritroviamo questi e rii coir , 
tirchi ai , o scudetti ne' vestimenti di Sa a 
Teedere nel musaico de’ SS. Cena» , c 
Vomiate , in campo vaccino , come pure 
in quei de' SS. Pontefici dcii'Orotorio di 
t. Nicelì nel Patriarchio Latrranense , nel- 
le figure de' Pontefici , ed anebe nella 
Dalmatica di S. Lire» ai , nelle pitture del 
punico della Basilica di quel Santo fuo- 


ri delle mura , fatte d’ordine d’Onorio IH. 
circa l’anno txid. e nelle figure di Sa* 
Silvane nell'Oratorio degli Scarpellini , 
netl'ancipordco della Chiesa de’Suuri Quat- 
tro . Come pure nella coltre , sopra la 
quale riposa la statua dì Boni facto Vili. 
nelle grotte vaticane , e sopra quella del- 
la statua del Card. Geatalvii Vescovo 
d’Albaho , in S. Maria M»[iiire , moc- 
to l'anno t a ■ 6. lavoro di un tal Maeitre 
Cura* Cittadino Romano . Nell’inventa- 
rio di Bonifacio Vili, si legge , all’artìco- 
lo delle pianeta preziose , diatpri albi iri- 
data de opere Copriteti ad ntar , in f«s* 
hn taat Grifone t , Aquila* , Papapalli , 
mpiciiatet florem cam fripie anteriori ad 
timaita , quadra , rotonda , aliata tatari 
ad nata , ia quii* i itnt III. pretti taf- 
fri , et IIJ. aliojuantam minerei etc . rf«u 
piante* iredata open Cyprieusi ad Gri- 
fo alt , aquila! ad dar capita , «r daat ava 
ia tetti cam atrifripie etm imapiailmi Ite- 
mi» tm , animalisti ad atrtm tracttm , et 
vi ti Sur de periti , r»u itllit de aaro . Bi- 
sogna , che coleste stoffe fossero per via 
del commercio da per ratto trasportate , 
ed usate s poiché nel Museo della Mo- 
narchia Francese di Alataudre ti N eie. 
Parigi ann. Vili, rien detto , che nel vio- 
lare il sepolcro di Ingone Abate di S.Dio- 
nlsio , il suo Scheletro fu trovato ri- 
vestito de’ suoi otiti Atei, té ali , fra i qua- 
li il suo calceamenco , il quale s’ asso- 
migliava ai moderni nostri stivaletti , che 
erano di una stoffa di seta di colore pao- 
nazzo oscuro, piena di Pelipeaì, o OrM- 
eeli , In mezzo di cui erano ami , lepri, 
e metili di un tessuto d'oro etc. , e che 
il dotto Monsieur Damanti ritrovò in 
qoelia trofia tutto ciò , che Plinti , t Aae- 
miao* Marcellino han detto sopra la fa- 
bricazione de’ ricchi tessuti de’ loro tem- 
pi , e di quello de’ Greci i ma moine , 
per gli adorni de’ Vestimenti Sagri , e 
Profani , furono anche questi erticeli ado 
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1* num. 6., come essa , copre tutto il sopra piede , il colore ne ò 
bianco, con una lista perpendicolare di color rosso , 'crisoclavata in 
mezzo della tomara • Dell’ istesso colore , e con i medesimi criso- 
clavi , sono la Suola , e la punta , ove in vece d’ un orbicolo, come 
in quelle d’ Innocenzo , v’ è un trifoglio d’oro. Sulla tomara poi 
vi sono sei fencstrature apparenti , segnate con lince di color pa- 
vonazzo oscuro • Veggasi la Tav* HI* num- $. 

Le Scarpe di S* Cornelio PP., hanno correlazione per la forma 
con quelle di Onorio I. , e di S* Domnio Vescovo , le quali sono 
nella Tav. I* num* 9. e Tav. li. num* y. come queste, la tomara ne 
è curta, c cuspidata ; ma in vece di color nerq, essa è di paonaz- 
zo oscuro , con una lista d’ oro in mezzo , e li bordi , come la pun- 
ta , indorati; ed il tirante sul bordo interno del tomajo è di color 
rosso, ed io forma di trifoglio* Veggasi la Tav* 111* num. 6* 

Quelle di S. Giulio PP. sono quasi simili a quelle di S* Calisto, 
all’ eccezione del colore, che in queste è rosso: il fregio , o lista di 
mezzo è d’oro con bordi di color turchino , e vi sono inoltre otto fene- 
strature indicate da un gallonano d’oro, e un semicircolo dell’istcsso , 
che orna la punta della tomara ; in somma l’ insieme di queste Scarpe 
offerisce molte conformità pure con quella di S-Silvestro , accennando- 
ne però le fencstrature* V* la Tav*lll.num.;. In quanto a quella di 
S* Calepodio , delle quali parleremo, attese le sue correlazioni con 
quelle de’ Pontefici , alla prima vista , pajono confondersi con li 
Campagi, o sia stivaletti , perchè tanto questi, che le Scarpe , imi- 
tano una stoffa d’oro; nulladimeno , mediante il color turchino de’ 
bordi delle Scarpe, la forma, che è l’ istessa di quella di S* Cor- 
tteiio , rimane bene indicata, come pure la punta della tomara , che 
è anche turchina , come il trifoglio di mezzo , disposto però di- 


perati , negli utensili . Ne abbiamo un 
esempio ne compartimenti 41 una lampa- 
de della specie di quelle , dette buttonei 
Canistrae dedicata a S. Silvestro da una 
pia Donna , e che conservasi fra le relì- 
quie di S. Martino ai Monti . Furono pu- 
re in uso nelle decorazioni di architet- 
tura , come costava dalle pareti dell’Ora- 
torio di Binici*, dipinte sotto Innocent * HI. 
con tondi » o orbiceli , dentro \ quali » 
erano uccelli » e fiori » cd in alcuni un 
grifi, pitture ora imbiancate. SuH’istes- 
oo stile erano quei , che veggonsi anco- 
ra in parte , in un arco della nave si- 
Distia dcH’O ratorio della Scala Santa , fat- 


ta d’ordine di Sergio II. ed in altri luo- 
ghi. Del rimanente veggasi 11 P. Mauro 
Sarti de vettri Casula Dyptica . Cap. ili. 
pag. if. e seg. Monsig. poi Card. Goratn- 
pi nel sigillo della Garfagnana cap. ItL 
p. i io. il Marangoni in atta panieri is , aU 
tjue tranilatienum 5 . Magni Epiic. trattene 
sii et martyr . Acsii *74?« ove le tav. inci- 
se offeriscono nelle figure vestimenti or- 
bicolati» Annalcs Bencd. toro. J. pag. f jft. 
ove sono le figure de* SS. Muntile n , e 
Redo con tonicelle orbicolace , e romboi- 
dali . V. Galletti Vescararto nell’inventario 
di Bonifacio Vili. p. fi# 
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tersamente di quello delle Scarpe di Onorio !• Veggasi la Tav. I. 
num-7.1 e la Tav. HI* num. 4. 

Veniamo adesso alia Scarpa di S. Lorenzo Diacono • Esse sono 
simili in quanto alla forma , alle precedenti di S* Calepodio , ma il 
colore ne è intieramente turchino , all’ eccezione della punta , che 
è rossa • L'ornato , a guisa di trifoglio , è d’oro, come ugualmente lo 
sono le linee, che indicano la forma delle Scarpe, e della suola • 
La parte visibile delle calige del piè sinistro, è pure di color tur- 
chino. Veggasi per la forma, la Tav. Ili» num. 2- 

Niente diremo dei Sandali di S. Pietro , perchè non offerisco- 
no nessuna particolarità . Ma dalla descrizione , che ora abbiam fat- 
ta, si capirà, che nel tempo del Pontefice Innocenzo li., il color 
rosso era in uso per le Scarpe Pontificali ; poiché egli, come S .Giu- 
lio, le ha in questo musaico con questo colore; ed inoltre, che le fe- 
nestratur 0 longobardiche , usavansi ancora , come la punta cuspidata ; 
e nel supporre queste Scarpe imitate dai vero , inquanto almeno quel- 
le d’ Innocenzo 11. si dee convenire , che il lusso , e la magnificen- 
za in quei tempi, erano pervenute ad un alto grado (1). Vero è 
però , che gli altri monumenti dell’ istesso secolo , o poco an- 
teriori , come la pittura dell’ apside dell’ Oratorio di S. Nicolò 
nel Patriarchio Lateranense, ove le Scarpe de’ Pontefici ivi rappre- 
sentati, benché di color rotto, non hanno ornati , nè veruna fene~ 
tiratura , ciò che non fa, che queste non fossero allora in uso; 
e se non vi sono , la ragione ne può essere , che questa pittura 
essendo dipinta da artisti Greci , o da’ loro allievi , essi hanno di- 
pinto questi Pontefici all’ usanza de’ Prelati dei loro Paesi con le 
Scarpe rosse senza ornali , nè fenestrature ; e ciò pare verisimile dalla 
disposizione delle lettere dei loro nomi in linea perpendicolare , spe- 
cialmente nella parte inferiore dell’ apside , nell’ istesso modo , che 
veggonsi i nomi de’ Santi nelle porte di bronzo della Basilica di 


( 1 ) Il P. PapeLrecbìt in cunat. chronic. 
hiltoric. ad catalog. Pontific. Rom. par .1. 
p. ij.lia pubblicato questo musaico > ma 
egli > attesa la strettezza del rame t è sta- 
to costretto di separare le ligure di Sui, 
CaIìjCo , e di S. Pierre dal sito , che han- 
no nel musaico t e di collocarle sopra la 
seconda linea , ore sono sedenti in un tro- 
no Gesù Cristo , c la Madonna SSma 
eiò, che sminuisce l'effetto dell’ insieme 
della composizione . Il suo rame c bene 
inciso , ma porrebbe essere più esatto > 


particolarmente in quanto alle scarpe de’ 
diversi personaggi rappresentati . Nondi-— 
meno questo musaico , è uno de’ più. in- 
teressanti delle Chiese di Roma , per i di- 
versi vestimenti Sagri di quei tempi , 
ch’egli oficriice , e per la loto ricchez- 
za - Onde merirarebbe di essere inciso 
ut j/uet , cd illustrato, come pure gli al- 
tri Quadri di musaico , che decorano la 
parre anteriore di questa Tribuna , ove 
sono rappresentati i latti principali della 
vita della Madonna . 
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S- Paolo fuori delle mura; delle quali non può dubitarsi, che non 
sieno opere greche , poiché furono fatte in Costantinopoli dal Papa 
Gregorio VII» mentre era Legata in quella Città di Alessandro il. 
circa 1 ’ anno 1070- alla differenza delle lettere dèi musaico di S. Ma- 
ria in Trastevere , ove i nomi de’ Santi Personaggi dipinti sono o- 
montalmence posti neila parte inferiore delle figure , e fra i loro 
piedi, come può vedersi nella Tav. Ili. fi Padre della Valle Conven- 
utole nelle lettere Sanc9Ì pag- ai 1. dice (1) , che le tavole amiche , le 
quali hanno delle parole latine , sono sicuramente di pennelli Italiani , 
0 almeno fatte in Italia ; e che l'apporre sempre i nomi alle loro 
pitture , che facevano i Greci , pare , che disnostri la loro inferiorità 
neir arte • 

Ma egli non riflette , che non v’ è superiorità, fra due Scuo- 
le , quando i mezzi impiegati , benché diversi, producono l’ istesso 
effetto • 1 Latini hanno sempre dipinti Gesù Cristo , la Madonna 
Santissima , e tutti i Santi con li loro attributi caratteristici , i qua- 
li alla prima vista richiamano alla mente la qualità de’ Santi Perso- 
naggi dipinti • Ma un tal mezzo veniva proibito agli artisti Greci, 
che erano costretti ad apporre sempre i nomi alle loro Pitture. Leg- 
gasi quel , che sopra di ciò ha scritto il P- O Michele del Giudice 
nella descrizione del Reai Tempio , e Monasterio di Monreale pag-toi* 
Egli dice : N' era il ditegno ( delle Immagini sagre ) senza altro at- 
teggiamento , che il solo venerabile , e maestoso , tutti vestiti senza 
tcoprire minima parte di nudo , ni anco nelle figure degli Angeli', 
e del Bambinello Cristo Signor Nostro . Gli abiti erano conformi 
ad ogni grado di Santità , e solo diversi nella diversità dello na- 
to loro , nel quale meritarono P eterna Beatitudine ; tutti di un 
modo , i Santi Vescovi similmente sempre di un modo , i Santi , 
solo Sacerdoti , 0 Confessori , 0 Martiri , e così degli altri . . . • 
le insegne , che gli mettevano alle mani , non erano ordinariamente 
le proprie , secondo i fatti più illustri della lor vita , ma le dovu- 
te a tutti della medesima professione , 0 stato di vita : cerne P incen- 
siere a tutti i Diaconi, il libro a’ Confessori , la corosia a' Martiri 
ètc. Sopra ogni immagine vi scrivevano , per inviolabile regola , il 
nome del Santo , che rappresentava , stimando abuso grandissimo ri- 
verire imagini ignote : Cujus enim te admonebit imago, si ignores 
quem significet l Mich. Episc. Mospurg • in Catechismo ; ni sapeott 
péne P uso più antico ricordato da S- Paolino Nat. io- S. Felici t • 
Martyribns medium pictit pia nomina signant • 

« ebbero pure il riguardo a ' nomi de' 1 a* Apostoli , scolpiti ne' lucidi 

(1) Lettere Sentii <U un Socio dell' Accademia di Fatuo* . Venezia 17I t.com.j.ia 1 . 


Ì9 

fondamenti del !» celate Gerusalemme, /fpoc- 1 2 . Onde da queste parole, 
si dee inferire, che gli artisti greci mettevano i nomi alle figure sa- 
gre , che dipingevano , non per non sapere la loro arte al pari de’ 
Latini , ma per una inviolabile regola > 11 Possevino nel suo discorso 
al Duca di Moicovia , citato dal Padre della Valle , dice , chi 
mai dubiti , che i Cattolici al primo appetto , e sema vedere il no- 
me , non conoschìno Gesù Cristo , la B. Vergine , e la maggior par- 
te delle altre immagini l Ma questo è l’ effetto dell’ abito , e non 
della superiorità del mezzo , che lo produce . La pittura in quei 
tempi era il libro degli ignoranti ; onde perchè gli oggetti rappre- 
sentati ferissero la mente, di chi li guardava, ci volevano segni, 
che la percotessero • Segni dunque erano gli attributi ; segni eraao 
le lettere ; mediante i primi s’ istruivano i Latini , e mediante le 
lettere comprendevano i Greci- L’effetto era il medemo, abbenchè 
la causa fosse diversa ; onde se può esistere una superiorità fra gli 
attributi caratteristici de’ Personaggi dipinti, ed i loro Nomi, essa 
non può aver luogo , che relativamente a chi non sa leggere , io- 
conveniente , che svanisce , mediante 1’ ajuto di chi legge ; e ben- 
ché sia vero quel , che diceva il Possevino al Duca di Motcovia , 
nondimeno non ne siegue , che i Greci, mediante i Nomi ( 1 ), non 


(1) Appresso i Greci non era cosa 
nuova il porre i nomi alle produzioni pie— 
coreiche , e statuarie . Essi seguiranno le 
pedate de' loro antenati . Vna infinità di 
monumenti di scultura aderisce i nomi 
delle persone rappresentale . Sì vedono 
ne’ Termini , e ne' Busti de’ Petti , File- 
refi , Guerrieri , che fanno parte delle col- 
lezioni del Cempidrglir , della Ville Albe- 
ni 1 dei Museo Pie Clementine . LI trovia- 
mo pure in quei detti Etruschi , ne' lo- 
to Scemiti , un de’ quali pubblicato dal 
Gerì nella sua noria antiquaria Etnisca • 
Firenze 1 749. offerisce cinque Eroi della 
maniera la più antica d'intagiio col loto 
nome, che sono Tidte, Potinin , An fie- 
re* , Adratte , e Pnrtenepro ; Scarabeo , 
che ha pure pubblicato il 'Utincketmann. 
nel tom. I. lib. III. p. 1 < 5 c. dell’istoria del- 
le arti del disegno . Roma 17S;. Eni ap- 
posero i nomi nelle figure di molti Vati , 
delle Patere , sopra le loro Statue etr. e 
senza tali numi , non mai il Strinateti, 
il C ditali , il Se»iurt , il Mafti , il Fui- 


seri, ( Olivieri, il Mar.tatbi , ed inni- 
timo il Lauti non avrebbero potuto si- 
stemare i loro Alfabeti Etruschi . I La- 
tini pure nell'iinitare i Greci apposero I 
nomi In molte figure. Nel ripiano deila 
scala , che conduce al Museo Capitolino . 
v’c in una nicchia laterale la statua di 
Ginaene Scipita , che veneravaii nell’an- 
tico tempio di Lannvie , ora Civita La- 
vinia , nella base della quale leggcsi l'au- 
rica Iscrizione IVNO LANVVINA ; e 
nella stanza detta dell’Erre/e , v’è la sta- 
tua d'un cacciatore , più grande del na- 
turale, che tiene con la destra Innalza- 
to un lepre , nella base della quale v’d 
Inciso il nome dì POLYTIMVS . LIB. 
Nelle Pitture dtZrcelaaa ve ne sono pu- 
re alcune con i nomi , come in alcune sta- 
tue . Inquanto poi alle Deità , si li Gre- 
ci , che i Latini adottarono certi carat- 
teri , e certe fattezze , da ciascheduna del- 
le quali , gli artisti non poteano allon- 
tanarsi . Quindi rutti 1 G Imi , delle sta- 
tue colossali , fio a quei sull! manichi dd- 
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colpissero la qualità delle figure delle loro pitture con 1’ istessa 
prontezza de’ Latini Cattolici • Questa sagacità essendo tanto negli 
uni, che negli altri , l’effetto dell’abito, e proveniente degli atti ri - 
petu ti , dovea la medema causa agire ugualmente in tutti . Il Padre 
della Valle poi dice , che tutte le tavole antiche , le quali hanno 
delle lettere latine , si e no di pennelli italiani , o almeno fatte in Ita • 
lia . Questa proposizione ci pare troppo vaga , e generale ; perchè 
si sa, che dopo il mille , i Pisani, i Veneziani , i Genovesi , gli 
/Amalfitani , i Napolitani , Oceano un gran commercio con i Gre- 
ci, e che i loro Bastimenti navigavano sul Mar nero , e in quel- 
li di Levante • Onde essendo scaJute le belle arti in Italia , e nel 
restante de\V Europa , niente di più naturale poteva esservi , che 
questi Negozianti , nel vedere le Pitture Greche, in Costantinopoli , 
o nelle altre Città di Levante, s’ invogliassero di trasportarne seco 
loro , anche per una certa speculazione di commercio , c che in 
tal caso , obbligassero i Pittori a porre ì nomi de’ Santi con let- 
tere latine : Chi ha la pratica del disegno , copia facilmente i ca- 
ratteri (fogni sorta di lingua. Onde nella nostra ipotesi, molti di 
quei Quadri portati in Italia, sebbene con lettere latine, sarebbe- 
ro di Autori Greci . L’ i stesso sarà accaduto anche a quegli Artisti, 
che nelle diverse persecuzioni degli Iconoclasti emigrarono in Ita- 
lia (i) , cd a quei , che ci vennero chiamati in varj tempi , o 


le lacerne sono coi medesimi caratteri » 
così gli A pollini y i Marti , i Bacchi » le 
Giunoni , le Minerve , le Veneri , le Din- 
ne ete. in tatti si vede , per così dire » un* 
aria di famiglia . L'istesso sistema venne 
pure abbracciato dagli artisti Greci de* 
tari tempi ; circa le immagini Sagre; 
e alla severità neirosservare ì loro cano- 
ni i siamo noi debitori della perenne tra 
smissione de’ veri ritratti di Gesìt Cristo , 
della Madonna SSma t di S, Gio. botti sto, 
de* SS. Apostoli Pietro , e Paolo, c di tan- 
ti altri . Sarebbe forse a desiderarsi , che 
gli artisti moderni consultassero un po- 
co più in certe circostante *le Pitture , 
benché goffe , c!i questi artisti , per le fi- 
sonomìe de* personaggi « che hanno da 
rappresentare , come ancora per i vestimen- 
ti . fc*tma erudizione tradizionale, ch'etsi 
non dovrebbero trascurare , nè ignorare . 

(i) Leone Allodio nel suo libro de per - 
pet. comensione 1. 1. c. VI. p. m. cosi si 


esprime sopra questi Emigrati . Coprenymi 
ConjtMtini tempore , innumeri fere Mona- 
etri y et Pictorex petisiimum , et qui in pin- 
gendis Saerit imagi ni bus operam collocavo* 
rant , e Graecia Roman» aufagiunt . Hii Pan- 
ini Papa I, , nt ait A a ai tati ut , menaste- 
ria attribuit , in tjaibnt secnndnm Grae - 
forum Ritum ojicia penolverent ; nam vo- 
lai t in monaiteriis eadem eoi pr nettar e of- 
ficia t tjune in suis orientalibus momasteriit 
praestare consneverant ; ut Severinnt Bi- 
nila in ejuidem Palili vita adnotavit ; imo 
ante Paul! , et Martini /. tempora , Grae- 
forum monatteriorum Romae numerai ine- 
r ebuerat , ut ex concilio sub Martino /, 
et Synodo sexta Constaatinopolitaaa , ubi 
set. 1. nominantur monachi Georgiui Riso- 
nati , Conon , et Stephanus domai arsitine 
in seniore Romae montuterium ete . 

Il Papebroehio in Paralipomeni ad co- 
nat. In catalog. Sanctor. parte 11. pag. 54 . 
col. I. in occasione d’un quadro Greco di 
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nel secolo IX- da Desiderio Abate di Monte Casino , come pure 
quei chiamati prima del milieu dal Governo Veneziano, e più po- 
steriormente gli altri invitati dal Governo Fiorentino . Non v’ è 
dubbio , che costoro , lavorando per i Latini alla maniera greca , 
cioè dipingendogli oggetti di Santità , senza attributi caratteristici , 
ma soltanto con quei communi a ciascheduna classe de’ Santi, non 
apponessero i Nomi con lingua , e lettere latine • In prova di que- 
sto , sono i Musaici della Chiesa di Monreale in Sicilia (i), ove 
sebbene vi sieno rappresentati alcuni fatti storici , e le figure de' 
Fro/eti , e degli Apostoli con leggende, e nomi greci , e con ca- 
ratteri greci; la maggior parte però de’ nomi di altri Santi, sono 
scritti latinamente , e con lettere latine , benché codesti musaici 
sieno fatti da’ Littori greci • Bensì questi artisti conservavano, an- 
che nel porre i nomi Latini , I’ uso di collocarli , o nel campo de’ 
Musaici , o delle tavole , non lungi delle teste de’ Personaggi rap- 
presentati , o in cima delle pitture ; onde non ostante le difficoltà 
di qualunque sistema per discernere le Pitture Greche di quei tem- 
pi latinamente scritte , dalle veramente Latine , si potrebbe però 
stabilire, sin a certo punto, un segno differenziale , che sarebbe di 
considerare, come di Fennelli greci , tutte quelle, che hanno i no- 
’ mi nel Campo , o in Cima delle Pitture , sia in musaico , o in ta- 
vola , o con le lettere disposte in linea perpendicolare ; e di con- 
siderare poi, come opere degli artisti Latini , o Italiani, allievi de’ 


5. Gregei* , in coi tl nome del Santo è 
scritto con caratteri Greci CTS» dice» mi- 
ma enim videi i debet , quod nomea Gite- 
ti* litteris exprimatur » tee ipsum tantum 
jed etia*n ti tal m CTS idest STS » tea san- 
ctus . Vt enim e a aetate fremuta ter a Gruc- 
cia adveniebant monachi , elegante? scri- 
hendiy pingendique periti , iconomacborum 
principnm declinante s vesaniami ita forum 
imitano passim invalescebat in monaste- 
ri a , et Graecanicae li t ter alarne affettai io 
plaeere incoeperat » e ti am Latine s cr Utenti - 
bus etc. Onde posti i progressi de’ mona- 
chi scrittori , e Pittori Latini sotto quegli 
Emigrati » nella letteratura Green , diven- 
tata comune ne* monasteri d’ Occidente » 
i Maestri , e gli Allievi avranno posto i 
nomi de’ Santi all’uso Greco » e con let- 
tere Greche > ma non è inverisìmilc » che 
si gli uni , die gli altri , tanto ne’ mu- 
saici » che nelle tavole non abbiano » pu- 


re posti questi nomi con lettere Latine ; 
onde benché (atte queste Pitture in Occi- 
dente » in Italia , non cessano perciò di 
essere Greche } poiché esse possono esse- 
re di pennelli realmente Greci» o da allievi 
(ormati ne' principi delle scuole Greche , 
onde considerate come pure Greche » ben- 
ché con lettere Latine ; perchè é lo sti- 
le » che caratteri** la scuola » e non le 
lettere , nè il luogo . E però non è regola 
cerca il dire , che tutte le tavole antiche » 
le quali hanno delle lettere Latine » sieno 
da* pennelli Italiani , poiché possono e ne- 
re de' pennelli Greci . 

(r) Descrizione del reai tempio» e mo- 
nasteri» di Santa Maria nuova di Mon- 
reale etc. di Gito Luigi Lello » con le os- 
servazioni sopra le fabriche » c musaici 
della chiesa del P. Don Michele del Giu* 
dice . Palermo MDCCII. in fol. 
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®. r *?. 1 » Je Pitturi , o i Mìtsaici , ovfc i Nomi sono ffostipresso.* 
pic-di de Personaggi, come vctlcsi nel musaico delia Tribuni di S.A/a, 
na >n Trasteveri , o nell’ iscrizioni in versi , posti sotto i musai» 
ci , a guisa di cornice . Codesta regola , benché non infallibile , si 
vede per esempio nelle antiche pitture sagre , e ne’ musaici delle 
Tribune di diverse Chiese di Roma, de’ quali non faremo l’enu. 
merazione ; essendo che ognuno può vederli nell’ opera del Ciam- 
pmi , velerà Monumenta etc -, e ci pare più sicura di quella della 
diversità di stile , la quale difficilmente può esistere fra Artisti edu- 
cali eoa gl istessi f rincipj , e in una scuola , nella quale poco consultar 
vasi la natura , ed ove non era lecito di uscire dai medesimi , i 

' ** propagarono per più secoli , sino quasi alla rinnovazione 
delle belle arti in Italia (i) . 

Ma ritorniamo alla nostra Scarpa , dalla quale ci hanno fatto 
allontanare li nomi de’ Santi Personaggi del Musaico di S. Maria 
,» Trastevere , collocati presso i loro piedi . E’ veramente una dis- 
grazia , che la mancanza de’ monumenti de’ successori immediati d 'la- 
<recOTr« IL, ci privi di poter rendere ragione delle loro Scarpe . 
Il rapebrocnio in conat- chronic- historic- ad Catalog. Pontific- Ro- 
man, part. i. pag. 161. col- 2. dà il monumento sepolcrale del Par 
pa Clemente li. eletto nel iijo. come vedesi nella cattedrale della 
Città di tiamberg , della quale egli era Vescovo ; ma le quatti» 
ftcciate del suo Sarcofago , altro non offeriscono , che figure Sim- 
boliche, alcune delle quali sono allusive all’ Apocalisse . Onde non 
se ne può trar niente per l’ argomento nostro . Ma per iortuna ab- 
biamo il Diano del Grimaldi in Lib. MS. instrum. pag. 98. riporta* 

(i) 11 Sig. ab. Severi* Bettinelli , nel fusione de' membri , e degli ordini -, lira 
Tii*r V ment* d Iteli* ne S li itnij , nelle *r- usano degli aranzi, e de' pezzi ritrovali 
’ f ** ecst * mt dc P 9 U mille . Cassano sotterra, e antichi , bertchè ne usbio a eà* 
« 7 «*. pig. toj. pone nella nota (a) il ri- so. La elnentn vieti con Giotto : egli di 

*“ j ?j Pree “° * lc ep0chc dc!lt * r ' buona S raIi * a)l « «««■ ■ morbidezza al co». 

«t del ducano , per giovare alla studiosa lotito , atteggia , e muove le figure a scoK 
gioventù . distinguendole in ? ma, tra dive r- tare . e sfuggirei fa ritratti al vivo in mi- 
e» età . La faac, altezza e la prima . tut- niatura d’uomini . ed animali , copiandó 
“ ignoranza , e rozzezza . Pitture tuo ], natura, mostra gli affetti , e pati rotti 
«ntose , di occht spiritati , pii ritti in dell'animo, si dà moto alfe statue, A 

punta . mani aguzze, tutto senza ombra , cercano proporzioni , e si riflette ai rote 

*“ tue intere senza pieghe, o attitudine, tanti d’antichità nello Icolpirr , e archi», 
o movenza alcuna . Architettura, tutta ca- tettare, collocando con regola ed arte» 

jHlccio . L Adele, reni. , è quella di Ci- colonne , I capitelli , i fregi ditsorrerrati» 

tnabne, «costatosi dalla maniera Greca , al fine la Virili, d , con morbido colorito', 

con qualche disegno , e attitudine, e pie- Invenzione di figure copiose , dtsr.no fot», 
gature de paniti in pittura , e «coltura i dato , diligenza non «tentata , ombre , 
gli architetti non lasciano ancora la eoa- è>iaftri-, *ncht gli Tra Itoti Impari mi’. 


-to «fall’ Ab» Filippo LtwcnzòDionisi nelle Grotte Vatid» (1) png. 124. 
che ci somministra la forma , il colore , c gli ornati delle Scarpe 
«*Tun Pontefice eletto nel 1 154. qual’ è Adriano IV- Inglese, dicen- 
do : Die Mercuri i 8*. Mentii Novembri! MDCVI. futi aperta con- 
xha magna lapideo jLgypliani rubri , quetn Granitimi vocant . . . 
et visum est Corpus pel- ree. Hadriani Papae IV. indutum sacrìt 
iajulis , casula rati tsigri , dalmatica asm fimbriis ex tela aurea , ac 
tunica , jragmeutis Paliti Pontificala , cum Crucibus tsigris , Fanone ex 
velo puro albo , Sandaliis Corii turcici ad f torci margaritis ornatis , 
sine Crnce , annulo aureo etc. Da questa narrazione si ricava , che 
Je Scarpe di questo Pontefice , poco dovean differire dalle suddette 
d' Innocenzo U • nel. Musaico di S. Maria in Trastevere; come esse, 
erano rosse corii turcici , di inarrocchino , e con fiori , e con per- 
le , forse pure al collo della tomara , o all’indicazione delle fene- 
Strature • il monumento pii» vicino a quello di Adriauo IV. sarebbe 
quello del Papa Vrbano Iti. eletto nel u8y», che vedeasi nel Duomo 
di Ferrara in un Sarcofago sostenuto da quattro colonne di mar- 
mo rosso, ma non v’ era la sua effigie, almeno nel rame, che ue 
dà il Papebrochio in conatu critic.etc- part- z- pag- 29- Abbiam det- 
to che vedeasi , perché 1 ’ Autore della Guida de’ Forastieri per la 
Città di Ferrara, il Dott- Antonio Frizzi . Ferrara 1787» dice soltan- 
to , alla pag. 34- Nella stessa parete inferiormente ti legge la Memoria 
Sepolcrale scolpita in marmo di Vrbano III • Papa, il quale trovan- 
dosi in Ferrara Pana. 1187-, ove si era trasferito da Verona per le 
celebri sue vertenze con Federico Barbarotta Imp-, mori il giorno 19- 
di Ottobre, e quivi fa sepolto', in seguito di che 1 in questa medesi- 
ma Chiesa fa eletto suo Successore Gregorio Vili. Quindi è possibile , 
che nelle ultime rimodernazioni sia stato rimosso > Niente abbiamo 
■di Gregorio Vili- morto in Pisa al secondo mese dòpo la sua ele- 
zione . Onde passeremo ad un altro monumento, ove vedesi la fi- 
gura in piccolo di un Pontefice sedente * col Fanone sopra la testa, 
la quale è espressa in una porta di bronzo dell’ Oratorio , dedica- 
to a S. Gio. Evangelista , edificato da S> Ilaro Papa , restaurato dal 
Cardinale Cencio Camerlingo della S. Chiesa , che fu poi Papa col 
nome di Onorio III- Questa figura, secondo Monsignor Ciampini , 
rappresenta il Pontefice Celestino III- eletto nel 1191. Vi è da cre- 
dere , che le Scarpe di questa statuetta non facessero impressione a 

e Insegnano quel vero di muscolatura , di (1) Sacrar, Vsticsnse Bsiillese Crjft ca- 
vita , e di anima , le proporzioni, e poi rum mnumrsts , sentii t staili inriis , a 
gli affetti . Coti arrivasi* alla perfezione thilippe Lsnrtnt. Dyenitit . Rtmse 17 7g- 
tra'l «4«o , c ijoo. in fri. 
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quel dotto Prelato, poiché nel descrìverla, nulla ne dice, ferman- 
dosi soltanto al Fanone (i) . Tuttavia sono ambedue assai vi- 
sibili , e dell’ istessa forma di quelle d ’ Innocenzo 11., nel suddetto 
musaico , senza però li medesimi ornati . Il Rame pubblicato da 
Monsignor Ciompini del musaico dell’antica Tribuna di S . Pietro (a), 


(i) Del quale egli dice ( in vec. monum. 
C. I, c. io. j>. 159.) integrum illud capiti 
circumfusum P lunette barbare vecitamus . 
Phanon vere , omissis siiti explicatienibus , 
velum est variegata *! , quo Papa pere si - 
barn et notar , quanti* sdemniter celebrai , 
et circa fdinm , et supra caput ad ferma** 
Cucitili refiectitur , dente pianeta induatur . 
Imnccenzo III. lib. I. de Myst. Mtssae c. 1 $. 
e f j. Durando radon. I. 30. lo chiama 
Orale , e lo rassomiglia all' antico Ephcd 
de' Sommi Pontefici d’Israello . Vi è pure 
divario , come avverte l’Eifco Borgia nel 
t. 1 . delle *ue memorie di Benevento p. 3 17. 
ira il Fanone , e i’ Ephcd j poiché sebbene 
sia simile ne' colori all’ Eph$d , tessuto 
d’oro , di giacinto , di coccino , e dibis* 
so , per denotare i quattro elementi , non- 
dimeno c diverso nella sua forma . L’ephod 
del Sommo Sacerdote era una veste di 
due parti quadrate , le quali congiunge* 
▼ansi sopra gli omeri , coprendo una par* 
te ii petto , c Talrra il tergo , e rima* 
nendo aperta nc' Iati ; sopra 1’ anteriore 
pendeva il Razionale , formato di una la- 
mina doro , ornata de’ 4. colori dcil’EpW; 
ed arricchita con 1 a. gemme ripartite! 
tre per tre in qaattr’ordini ; nel 1. era- 
no Sardonyx , Topolini , Smaragdus , nel 
a* Carbuncolo! » Jaspis , Sspphirus , nel 
3. Liguri *s , Amethystus , Achates > nel 4. 
Chrytolitus , Unix , Berillm . Queste gem- 
me portavano scolpiti i nomi de’ si. fi- 
linoli dì Ciac ebbe , autori delle 1 a. Tri- 
ti , secondo l'ordine della lor nascita • 
V. $. Epipban. de XII. Gemmis Rationalis 
Sommi Sacerdoti* haebraeor. edìt. P.F.Fog- 
gìnì. Romae 174) .in 4. La stessa voce Fa- 
none , che viene dal tedesco Fahnen, de- 
notante que’ veli , che pendono da lun- 
ghe aste , a modo di bandiere , detti per- 
ciò Confatesi , è stata adoperata per in- 


dicare varj altri arredi Sacri, come il ma - 
nìpele , la itela , il ventile della chieta » 
o deir esercite , ed anche quella bianca te- 
la , con cui il popolo presentava le obla- 
zioni del pane , c del vino . Ma Giusti- 
siane Chiapponi , c Montig. Giergi t. I. 
lit. Rom. Pont. p. 147. han giudicato, 
essersi sostituito il fanone iWamitto , det- 
to anticamente anabolagìo , e tuperbume- 
rale , che i Papi prendevano dopo i! cin- 
golo . Vegg. l’istoria de’ solenni possessi 
de' Sommi Pontefici de! Sig. ab. Francesce 
Cancellieri p. f 7. not. 4. in gran parte in- 
serita in questa. 

(1) Vct. monum. tom. ITT . p. 41. cab. 
XIII. Egli cosisi esprime alla p. 4 6. ad de- 
x ter am threni, quae est sinistra intnentium, 
stai vir , casula, juxta tamen antiquam 
formar* indutui , Pontificia thiara ( ex ed 
pendentibui lemniscis ) caput ornntum , oc 
super humeros palli um gerens . Quii ille 
vir sit , conjunctac lift eroe indi cast , nem- 
pe Innocentini Papa HI. qui , ut diximus , 
hstjus musivi eperis restaurater fuit . 

Il P. fapebrcchio nel suo Propyilaeo ad 
conac. chronic. historic. ad caralog. Pon- 
tliic. Romanor. pare. a. pag. 34. col. 1. dà 
il rame della bell'urna sepolcrale , che ve- 
deri nella Cattedrale di Perugia , conte- 
nente Tossa 6 ' Innocenze III. con qyei de* 
due altri Pontefici morti parimente in quel- 
la Città , coH’iscrizionc seguente . 
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offerisce gli oggetti in proporzione troppo minuta , per potersi as- 
sicurare della forma , e degli ornati delle Scarpe della figura del 
Papa Innocenzo Ili. ivi dipinto in piedi , inclinato verso una cro- 
ce gemmata , collocata sopra un trono ; onde siamo ricorsi al di- 
segno originale , fatto d’ ordine del Rmo Capitolo , quando fu di- 
strutto il musaico , e che conservasi nell' Archivio di quella Basi- 
lica , ove 1’ abbiam veduto , grazie alla compiacenza del Sig. Abate 
Giuseppe Guerigi Archivista • Le Scarpe dunque di quel Pontefice 
sono nella forma simili a quelle d’ Innocenzo II., senza però verun 
ornato ; ed il colore ne fi rosso . Non abbiamo avuto l’ istessa sor- 
te, per la figura del Papa Onorio 111., già dipinta nella Chiesa di 
S. Bibiana , ch’egli ristaurò l’anno i 2 i<S>, insieme col Monasterio, 
che ivi era , pittura , che ha pubblicata iTC/*»cco»/o nell’ Istoria Pon- 
tificum . Rom. Tom- 11- pag. jo- nel rame intitolato : varia Hono- 
ris III • PP* Monumenta . A giudicarne però , per quanto lo permet- 
te la minutezza degli oggetti , le Scarpe sue pajono simili al Cai- 
reo cavo d ’ Innocenzo III-, senza pure verun ornato, nè fenestrati!- 
re - Sarebbero sicuramente state piò visibili nella sua figura dipin- 
te nel musaico della Tribuna di S- Paolo fuori delle mura, ch’egli 
ornò con quelle figure sagre, che vi si vedono; ed ove egli si fece 
effigiare prostrato ai piedi di Getìt Cristo • Ma codesta figura, cho 
dovea conservarsi a qualunque costo , è stata , o scancellata , o tro- 
vasi coperta da un goffo / Ittico , in mezzo di cui v’ è una iscri- 
zione , che un Architetto ingegnioso , avrebbe coll’ ajuto d’ un itr- 
tavolamento , collocata in un fregio, ed in questa maniera tutto il 
musaico , che è uno de’ piò bell’ ornamenti di questa Basilica , ri- 
maneva perfettamente libero , e scoperto • Riguardo poi al co- 


E’ sorprendente , che VOrtini nelia sni- 
da di Petugia p. ter- nulla ne dica . es- 
sendo queste memorie interessantissime 
per 1 viaggiatori istruiti . 

(i) E’ un vantaggio . che questo mo- 
numento trovisi pubblicato dal Cìnicnit 
lib. cit- pag. fo. In mezzo di una cornice 
quadrata , v’è una Croce . non Latina , 
come quella della tribuna di S.Gu.Lnte- 
ft», ne come, quelle checca nell’antica tri- 
buna di S. Pietro , ma Greca, c gemmata, 
con al di sotto un altare coperto d’ un 
velo , sul quale sta un calice , dalia cop- 
pa del quale , escono i tre thieii ; accan- 
to la Croce , vi sono la Lanci* da una 
pane , e ta Spiti» •“ cima di una can- 


na dail’alrra , con altri instromenti del- 
la Passione di Gej» Cinte . Inoltre vi 
sono due Angioli in piedi , vestiti con 
tonaca, e CUmiJe, i quali -con la sini- 
stra tengono . ognuno , un cartello , ove 
in uno è scritto Gterin in excehis De», 
e nell’altro , vr in ttrrn P»x . Appresso 
agli Angioli , vi sono ginocchione , e 
orami due Monaci , i di cui nomi sono 
scrini ; quel della parte dell’Epistola , ha 
nome Snnitbdfnt ineriti * , e quel della 
parte del Vangelo ]•. Cnetnnni /tbhnt ; ed 
in mezzo a loro , vi sono in piedi , quat- 
tro Intuenti , che colla destra tengono 
una palma , forse in memoria de’ corpi 
de’ Santi Innocenti , che ivi Ira le reliquie 


» 


I 
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lore tTelte Scarpe à *0 irorio III», sebbene ci manchino , come abbhm 
detto > i monumenti , dai quali avremmo potuto istruircene , nondi- 
meno è da credere , eh’ esse furono pure di colore rotto ; poiché 
tali sono le Scarpe di tutte le figure Pontificie del Portico di S. Lo- 
renzo fuori delle mura , dipinto d 1 ordine di questo Sommo Ponte- 
fice (i) . • 

Non avendo pure i! disegno de’ Depositi , nè di nessun monu- 
mento di Gregorio IX., nè di Celestino IV- passeremo a quello del 
Pontefice Innocenzo IV., il quale nel rame rappresentante il suo se- 
polcro in Napoli , pubblicato dai Ciacconio Tom. 1 . pag. 114. ha le 
Scarpe con la forma del Calceo cavo 3 e la Croce sopra la tonjara 
nell’ istesso modo, ch’ella trovasi sulle Scarpe di Sitto IV» vale adi- 
re occupando tutta la tomara in Jonghczza, ed in larghezza , ed in- 
oltre la tiara con tre corone ; segno evidente y die questo monumen- 
to è stato eretto molto tempo dopo la di lui morte . E se si giu- 
dica dagli ornati , che accompagnano l’iscrizione, che v’ è al c|i 
sopra della Statua , essi non sono anteriori al secolo decimo ietti* 
mo • E di fatti il Papebrochio in conai- chronico etc- Pare- II- pag 


•no consertati . Al di sotto legge vansl 1 
versi seguenti . 

Tctitti erbis hener , qaed Henoriut *r- 
Hi henne 

Pepe pim fecit fulget , fulgente decere i 

Abbai peti Papam , quem Cbrittm *d 
set* veeavit , 

Omst Johannes opus mirs benvit . 
Quest'Abbate Gie. Gaetano Oriine fu poi 
Papa co! nome di Siceetb III. Vn monu- 
mento piò bello 1 e più onorevole per l'or- 
dine Benedettine non v’à in quella Basi- 
lica ; e l'averlo distrutte prova , quanto 
eli Architetti» talvolta si abusano della fi- 
ducia » di chi si prevale di loro ; ed in- 
oltre quanto debbono essere cautelati quei, 
che li impiegano » a non ricevere i pro- 
getti » e i disegni » de' quali l’esecuzione 
porta seco danno a’ monumenti antichi . 

(1) Da lnneeent# II . , sin a Oneri* III. 
abbiamo veduto alcuni monumenti » da' 
quali cosra » che ! Romani Pontefici por- 
tavano ie scarpe rosse . E però il cerc- 
tnonialc di questo uhi mo Pontefice , fatto 
da lui » quando egli era il Cardinale Cen- 
cio Stuelli , il quale legge*» appresso U 


Bollandiani act. SS. Mail 14. p. paf« 
lando dell' elezione del Papa» non parla 
adatto delle scarpe rosse : tetti* mutem Me 
iterarti emnei in eecltsi * congregati, et Mti- 
t* Sancii Spiritai ibidem privtifus cele- 
brata, trottasi de eleetìene . Et presers s- 
t*t* CordinaliHM voluntate ab aliquibifs 
de ipsis , in qnem majer , et melier pars con- 
venerit Cardio ali am , Prier Diate ne rum 
ipsum de pluvi ali rubree ammantai , et idem ' 
elette neme» impenit , ipwmqne deinde due 
de majeribns Cardinalibus mddextrant ut- 
qur ad ditate » ahi preste atai adersi » Pri- 
micerio tum ichola cauterum » et Cardi na- 
lium c antan tibas : Te Deum laodamus . 
Qua fatte ab Episcopi s Cardinalibus nd se- 
de m duellar pesi Altare , et in ea ( *f 
digoam est) eollocatur ; in qua > dum sedei 
eie et a s , recipit emnei Episcopo t Cardinale f, 
et quei sibi placuerit ad pedes , postmo» 
dum ad etcalum paeii . 

E’ da maravigliarsi, che nel parlare» del 
bacio de' piedi abbia taciuto la qualità* 
ed il colore delle scarpe , o sandali Pon- 
tificali • 


i 
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cdl.2- k> dica espressamente : Sepukhrunt , quitti iauovttuui , itu pa- 
tini novnm conditura dixi , ex veleni fot tane lepulchri designai iona 
huju smodi est- Supremo tub arca te Jet Deipara , filium in premio 
tenerti, genuflexo ad dexteram Pontifici beuedkent : ipta vero be- 
nigne aspidi fkxttm similiter a sinistra Cardinalem , questi credo 
tue Ottobouum Diocortum tit. S. Haitiani a Patruo creatura , primi • 
que Sepulchri coaditorem > poitea Hairianum Papam V. Ma ricorrendo 
a un monumento del suo tempo , che è. il Sepolcro del suo nepo- 
te GuUleimo Cardinale di S. Eustachio (t) , che sta alla destra nell’ 
ingresso della Chiesa , egli , ed il Cardioale suo nepote sono 
dipinti ai di sopra del Sarcofago , c sono calccati con Scarpe rot- 
te semplicissime, ma quelle del Pontefice sono con lista, o fregio 
a guisa d’oro sulla tomara . Niente possiamo asserire delle Scarpe 
de’ Sommi Pontefici Alessandro IV-, e Urbano LV- In quanto al Pa- 
pa Clemente IV. eletto nel 1265- morto, e sepolto in Viterbo nel-, 
la Chiesa di S- Maria de’ Gradi de’ PP. Domenicani , il Busti nella 
sua storia di quella Città dà un Rame, ove è effigiato il deposito 
di questo Pontefice , la di cui Statua ha la mitra in festa , e le 
Scarpe con la Croce; prova evidente, o d’ un Anacronismo, oche 
ih monumento è stato instaurato > o cretto molto tempo dopo la 
Sua morte • 

Niente ci ha giovato il Rame del B. Gregorio X. eletto nel 1271. 
nel Propileo ad Acta Sanctor- Maii Part. II- pag. 57. essendone gli 
oggetti troppo minuti. Diremo l’istesso di quello dei 'è- Anton- Ma- 
tta Boriucci della Compagnia di Gcsii , eh’ egli ha fatto incidere , 
del Deposito di questo S. Pontefice , che ò in Arezzo , nella vita , 
phe ne ha pubblicato. Roma 1471- pag- 1 1- come pure dall’altro 
Rame alla pag. u’6- rappresentante il ricco Altare maggiore sullo 
fièle, detto Gotico , della Cattedrale di Arezzo , lavoro dell’ anno 
iaS6-, ove il medesimo Pontefice è effigiato in Busto di marmo 
bianco, col Diadema d’oro, appoggiando una manq sul Piviale, 
e tenendo un libro aperto coll’ altra • Ciò non ostante non si può 
dubitare, ch’egli usasse Scarpe rosse ; poiché ijeU’.Q rdine Rom. 
XIII» composto di ano comando, quando trattasi dell 'Elezione del 
Sommo Pontefice, e de’ suoi Abiti , dopo che è stato eletto, yi so- 
no menzionate le Scarpe roste 1 Postquas» redierit ad Corner arn tuoni, 
deponit Pluviale , et Mìtram , et attumlt rubeum Mantellum , et 


!.. ' » 

lisi laidi cui iscrizione c concepita del 
«note regnane : hit rtfumrit etrpui De- 
mjui Guglitlmi SJEiutmhii Duerni Cer- 
ameli 1 utfetir teniem ftUtit net r delie- 


% 

uè* Domini lanotentii Pzip** tfUMtì , ex jpr*. 
genie cemitum > f*jw 0nnt*a r*. 

<f*Ì**6M il* fMf* 

• ». -L. ' ... .4/. ». 
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f, a bere debet Caligai de rubeo fanno sine peduli bus , et cum tiafi- 
libiti, et iufulam rubeam de Scortelo : et postea parvos Caiceos de 
panno eodem , et Caiceos religiosos usque ad medium de corio ru- 
bro , et vestes de Scarleto , et semper pannos , albam Camisciam , et 
erit incinctus cingalo de serico rubeo super Camisciam • Dalle sud- 
dette parole , pare , che vi lusserò due sorte di Scarpe rosse : et 
postea parvos Caiceos de panno eodem, et Caiceos religiosos usque 
ad medium de corio rubeo. Forse che le prime saranno state a gui- 
sa di sotto calzette , che aggiungersi alle calige de panno sine 
pedalibui , e le altre saranno state le Scarpe , o Sandali Pontifica- 
li , poiché vengono dette Caiceos religiosos . Comunque sia di que- 
ste duplicate Scarpe , nondimeno eccole prescritte di cd/or rossa 
per la prima Volta ; ciò che non fa, che un tal uso fosse assai pii» 
anteriore , poiché lo abbiam veduto in molti monumenti dal tempo 
A' Innocenzo li* eletto nel 1 1 jo- 

Niente ci somministra il Deposito del Papa Innocenzo V. Nella 
storia di Viterbo dell’ istesso Bussi , vi è il disegno inciso del se- 
polcro di Adriano V. la di cui statua , ha il Regno con una so- 
la corona , e le Scarpe senza verun ornato . 11 medemo autore dì 
pure il disegno del Sepolcro di stile , detto Gotico , del Pontefice 
Vice Domi n us vice Domini , che fu Papa per un solo giorno , ed 
è sepolto nella Chiesa de’ PP* Minori Conventuali , come il prece- 
dente , la di cui statua, con la mitra, tiene le Scarpe con la Cro- 
ce , segno certo, che il suo Deposito gli è stato eretto , lungo tem- 
po dopo la sua morte . Nella medema storia si vede il Deposito del 
Pontefice Giovanni XXI. Lusitano, eletto nel 1276-, la di cui Sta- 
tua ha le Scarpe con la Croce • A proposito di che il Bussi pag- 1 68-, 
ci avverte, che codesto Sepolcro è stato ristaurato molto tempo 
dopo la morte di quel Sommo Pontefice , vale a dire in tempi , 
ove la gestazione della Croce sopra le Scarpe Pontificie , era già in- 
trodotta (1) * 

De’ Sommi Pontefici Nicolò III., e Martino li. detto IV. nien- 
te altro diremo , se non che è da credere , che le loro Scarpe , 
poco diverse , o forse simili doveano essere a quelle di Onorio IV- 
eletto nel 1285. le quali nella Statua, che si vede al suo Sepolcro 
nella Chiesa dell’ Ara-coeU di Roma , offerisce , con la forma di 


( 1 ) n P. Teptbftbir . nel llbr. gii ci- 
tato pag. r*- di pur' inciti «otti i De po- 
liti 4e’ Papi , che aono icppdlitl in Viter- 
bo , ma la piccole»» de' disegni , offerì- 
icc gli Oggetti (toppo minati f per poterli 


assicurare delie forme » e degli ornati del- 
le Scarpe di quei Pontefici nelle loro Sta- 
tue j tnttatrla pare , che le Statue di Adri*~ 
noV-c di alcuni altri abbiano le Scarpe 
tenia verna ornato* 
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Calceo cavo un indicio di feaestrature , segnate con galloni , che 
in natura doveano essere d’ oro , con semicircoli , o orbicoli in 
cima della punta , ed un altro intero in ambedue le parti del col- 
lo della tomara (i), la quale , come pure il restante delle Scarpe , 
è d’ una Stoffa ricca con disegni rabescati. La lista , o fregio di 
mezzo ò ornato con gemme, come anche le Suole; e non vi è trac- 
cia , che vi fossero le Correggiuole , come vedesi nella Ta voi* il* 
num» 6« In quanto poi al colore di questa Scarpa , in natura, pare 
verisimile , da quel che abbiamo detto di sopra , che quel Sommo 
Pontefice le avrà usate rosse , come Io sono pure le Scarpe del suo 
Successore JVicolò IV. eletto nel 1296*, nel musaico della Tribuna 
di S. Gio. Latcrano, ch’egli (») ornò, e ove è dipinto ginocchione 
accanto la Madonna Santissima, che sta in piedi appresso la santa 
Croce , e pone la sua man dritta sopra la testa del Pontefice , in 
segno di protezione (3) • L’ probabile , che le Scarpe del Santo 
Pontefice Celestino V. eletto nel 1294*, sieno state simili a quel- 
le del Papa Onorio IV* (4) , a cui sono pure assai conformi quel- 


(«) Bisogna » che q negli orbiceli , o 
rendetti , fossero allora anche in uso sui* 
le Scarpe de’ Cardinali , poiché se no veg- 
gono due inceri con la tisi * , o fregi» in 
mezzo della comari, ed un scmiscndeito 
Sulla punta , alle Scarpe del Cardinale A» - 
cheta , al suo Deposito nella Cappella 
del S. Crocifisso della Chiesa di S. Pr ai te- 
de , il quale morì l'anno iz86. una del- 
le quali , abbiamo fatto incidere nel ra- 
me , che serve di ornamento a! fine della 
Prefazione, mira. Scarpa, che poco è 
diversa per la forma , e gli ornaci da quel- 
la d Oneri» IV. 

(z) Come costa dall'Iscrizione seguen- 
te , posta in una sola linea orizontale sot- 
to il Musaico : Poster totem et anter totem 
rui notai hujns templi , a /andamenti s r te- 
di fernet fecit et emiri epere mosajeo, Ni- 
cotaus PP . III. flint Beati Franti tei , et 
Sacrum Vultum Salvateti! detectum re- 
peni fède t face , ubi prime Pepale Rema- 
ne apparuit , quando fitit ista Ecclesia con- 
sacrata . Anne Dni M. CC. nemagetii . 

(|) Questo rrtpdo di esprimere la Pro- 
tezione di Getto Cristo , della Madonna 
Samtinima , de* Santi , verso i loro devo- 
ti , era passato dalle Scuole de’ Pittori 


Greci , alle Scuole de’ Pittori Italiani , 
fra quali dee annoverarsi Fra Giacerne Tur» 
rifa , autore di questa Pittura , e religio- 
so Francescano . Il Ducange nella Disser- 
ta /.Ione de Imperator . Centtantinopolitan. 
Numitmatibut , riporta alla fine diverse 
tavole con figure Greche . Nella V. v*é Ce- 
sili Cristo in piedi , che pone la sua man 
dritta sopra la cesta di Remarne Impera- 
tore , e la sinistra sopra quella di Eu- 
iottia sua Moglie , e nella VII. vedeasi la 
Madonna Saneittima in aria col Banibin 
Getù , che scendeva la sua destra sopra 
flmperatore Manuele , e la sinistra sopra 
Elena , in segno di protezione per essi , 
e i loro due figli. Ivi fra loro due pu- 
re dipinti . Nel musaico della nicchia , 
che è all'Altare della Madonna nella Chie- 
sa sotterranea di S. Martino ai Monti , 
v’è pure la Madonna , che appoggia la 
sua sinistra sopra le spaile del Pontefice 
5. Silvestre I . ivi dipinto genuflesso . L*i- 
stesso gesto trovasi in molti altri monu- 
menti , ed anche in alcune monete de- 
gli Imperatori Greci , come può vedersi 
nel supplemento al Banduri del fu Ab. 
Tanini etc. 

(4) Il P, Papebrecbie , In conat. chro- 
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le della Statua del Papa Bonifacio Vili, nelle Grotte faticane , come 
anche quelle dell'altra Statua dell’ messo Pontefice , che vedesi dietro 
la tribuna di S. Gio Laterano • Nella prima le Scarpe sono con un 
semiorbiculo nella punta della tomara , e con galloni , che nell* 
indicare l’ antica fenestratura formano un triangolo , troncato da una 
estremiti- Nella feconda , che rappresenta il Pontefice ginocchione, 
ci si vede pure nella punta delle Scarpe un semiorbiculo, colla fe- 
nestratura indicata da' galloni , e con ricchi rabeschi , di cui è com- 
posta la Stoffa della Scarpa • Vi è di piti una particolarità curio- 
sissima nella Suola , che ha di grossezza due dita , e mezzo , ed 
è ornata di Rabeschi • Tali Suole si usavano in quei tempi ; erano 
di Sovero , ricoperto di pelle bianca , o rossa , arricchita con rabe- 
schi indorati • Qtjindi codeste Scarpe , sebbene in apparenza goffe , e ' 
pesanti , erano leggierissime . Abbiamo fatto incidere la suddetta della 
Statua Lateranense di Bonifacio Vili- al fine della Dedica , veduta 
di profilo num. i- La punta n’ è piti aguzza di quella della Statua 
Vaticana • Per altro non vi è dubbio , che tutte le Scarpe d’ allora 
non fossero acute , e ve n’è una prova nelle Scarpe , con le quali fu 
sepolto questo Pontefice ( nell’anno 1303- in cui mori ) come co- 
sta dall’ istrumcnto solenne rogato, nell’anno 1605. agli 1 1 . di Ot- 
tobre, mentre nella Basilica Vaticana si scopri incorrotto il Corpo 
suo; e dal Diario di Paolo Mucanzìo Maestro di Ceremonie, testimo- 
nio oculare dell’apertura dèi Sepolcro di questo Pontefice, ledi cui 
parole sono riportate dal Turrìgio Grypt. Vatic- pag. 37*- , e dall’ 
Ab. Filippo Lorenzo Dionisi ne’ Crypt- Vatic. Monumenta pag- 1 29. 
Sandalia tsigri coloris , acuta et cuspidata , more Gothico , sine Cru- 
ce , et Serico nigro ad florcs parvos auro intextos , longitudini pal- 
mi unius , et quarti unitis ; Codesta punta però , della quale se ne può 
formar un’ idea da quella della Scarpa della suddetta Statua Lateranen- 
se loc-cit. e della punta della Scarpa d 'Onorio IV. nella Tav. II. 
num. 6., non era dell’ acutezza delle Scarpe de’ Secolari del tempo 
di Bonifacio Vili., e che venne introdotta dopo l’auno 1300. nel- 
le Scarpe, dette Polacche (1) , o piuttosto rinnovata da una più aa- 


nic.hntorico ne. pare, 1 . pag. 66, dà la 
figura della parte anteriore del monumen- 
to di marmo , nel quale è rinchiusa l'ar- 
ea d’argento , ore ripota il corpo di quel 
3. Pontefice , il quale redei scolpito . re- 
atito Pontificalmente . col Triregno , ed il 
Ptriale; nella destra, tiene le le Chiari 


della Santa Chiesa , e colla sinistra un li- 
bro . Ma la rainutena degli oggetti , non 
permette di assicurarsi deila forma delle 
sue Scarpe . Egli i rappresentato insieme 
con la Mndenna Snaturine a , col Bambù) 
Gei» , e con S. Benedette Abate . 

(t) Orinile Vitale nel lib. V. el noti* 
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tica moda , che ritrovasi espressa , nella Miniatura del Poema d# 
monaco Donnizone , sopra la Genealogìa della celebre Contessa Ma • 
lilda , sulle Scarpe de’ varj Personaggi ivi rappresentati , tre paja 
delle quali abbiara fatto incidere nel rame , che ò in fine di que* 
sta Dissertazione. Quelle de’ numeri i.e 2. sono le Scarpe del Mar- 
chese Bonifacio s figlio del Marchese Teobaldo , e della Contessa Giu- 
lia 9 padre della Contessa Matilda , il quale moria Mantova nel io?2*, 
e quelle del numero 3. sono le Scarpe di Beatrice , moglie del Mar- 
chese Bonifacio, madre dell’ istessa Contessa, la quale morì in Pi» 


fica, che l’ introduttore di queste Scarpe 
rostrate , e cuspidate , a guisa di scor- 
pione , fu Fède* Anditi Comes , qui y quum 
pedes bufar et defvrmes , initituit , tifa fie- 
ri longos , et in summitate tetrissimo: sub- 
totale s , ita è t operiret pedet , et eorum 
eaelaret tuberai v gì*** vulgo voeantur unio- 
nes . Inflitti inde mas in occiduum or- 
bei* proce stit , levibusque , et nevitattm 
tmttoribus vebementer piatti t . Vnde su- 
teres in ealeeamentis , quasi t andai scer- 
picnum , quas vulgo figuriti apjsellant , 
fi cere , idque genti calce amenti pene ornati 
divirei , et egeni expetiere . V. Due unge 
in nodi ad Alexiadem Annue comnentae . 
Guglielmo Paradino lib. 3. Hist.lugd. c.s. 
cosi descrive queste Scarpe . Davantage 
portotene lei hommes dei tetUen , aynnt 
mne longue pointe devant de demi pied 
de linguette , les piti ticket , ef apparens 
en portotene et tu pfed > et lei prtntet de 
detx piedi , qui estoit chete la plus ab- 
iti de , rf ridicale , que Pont eust sceuvoir : 
Et psiis qaand les hommes se fioseberent de 
rette ehatsture tigne , quon nomenoit la 
Polain tyVonfit des autres souliers.qui on ne - 
moit Becco de Cane , nyant un ber devant 
de quatte , on cinq doigtt de longueur. 
Vepuis furent faites des Pantoufles ** / ar- 
got devane , quella excedojent de largate 
la mesate d'un ben pied , rf ne sfavatene 
les gens lori , tornine ils te devoient degni- 
ne. Ma Cario V. Re di Francia nel ijtff. 
t - V. ordinar, p. f j f. ordinò , che ninno 
potesse pule* am in sotnlnribui deferre , 
e nel 1367. qaod nullus vie , nec mtlier 
aadeat portare in sais estivali bus , tota- 
lari bns , vel fa tini j panerai dittai de Po- 


layna . La stessa proibizione fa fatta an- 
che da Carlo VI • , come riporta lo seri*, 
tore della sua vita . Il continuatore di 
Sangio al fine del t jtff. narra, che/#- 
tulares habebant , in quibut restra longis - 
sima in parte anteriori , ad modum ani- 
mi corna in longum \ olii in obliquami ut 
grìjfonei habent retro , et naturaliter prò 
anguibus gerani , ijni eommuniter depor- 
tatane , quae qnidem rostro pouleanas gaU 
liee nominabant . Et quia res eroi valde 
turpii v et quasi contea procreationem no* 
turalium membrorum circa pedes ; quin imo 
abusai natura* videbntur v idem Drm. 
Rex Trancia* Carolai fccit per praecones 
Parisiis proc/amari publtce , ne aliquis qui- 
etagli e e n et , qui nuderei tali a deporta- 
rti ef eli am quod ncque artificet sub ma* 
gna poena de catterò tolti calceos , sed et 
ncque Ocreas sic punctatas facete praesa- 
meret , nee vendere • Som simili modo 
Dom. rapa Vrbannt V. in Romana Carta 
inhibuerat valde striete . Il Petrarca nc! 
lib. VII. delle sue Senili chiama cornute 
queste Scarpe, che pure si descrivono dall* 
Ab. S averlo Bettinelli nel risorgimento d’I- 
talia t. II. p. 1 fi. fra le maggiori stra- 
vaganze del sec. XIII. Peraltro dal eli. 
Sr. Ciò. Battista VermigUoli nel 1. 1 . del- 
le antiche Iscrizioni Perugine , pubblicate 
nel 1804. pag. 4 e. si fa rilevare questa for- 
ma puntuta in un calerò della figura di 
Atnlanta , in bronzo da lui egregiamente 
illustrata . L'autore della descrizione del 
Museo de' monumenti francesi Monsicuc 
Alessandro le Soir dice, che sotto Filip- 
po IV. detto il Bello , che regnò in Fran- 
cia in tempo di Bonifacio Vili., appar- 
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4 tel 1026.(1), onde rinnovata questa usanza o da’ Polacchi , o da 
altri, tanto è, che sì le Scarpe degli Uomini , che delle Donne si 
portavano armate con una punta di ferro , o d' argento , s\ lunga- 
mente avanzata, che parevair gran Rostri d’uccello, più , o meno 
lunghi , secondo la qualità delle persone . Le ricche le portavano 
almeno d’ un palmo , e mezzo ; le Principesse di due , o tre , e durò 
tal moda, non ostante gli sforzi de’ Principi , e loro Editti, e le 
proibizioni de’ varj Concilj per farla sparire , sino al Secolo XVI* gi- 
rando per tutta l’Europa , come può vedersi in molte figare ne’ 
monumenti di quei Secoli , specialmente nelle lapidi Sepolcrali di 
diverse Chiese di Roma , Fra questi in S. Martino ai Monti , vi è 
nella Navata di mezzo, accanto le colonne vicine alla Sagrisela , la 
lapide Sepolcrale d’un tal Pietro, figliuolo di Gregorio de Charan - 
zois , che mori nel 1347* Egli ò effigiato armato da capo a piedi, 
con Jc Scarpe , di cui la punta è Jonghissima • la S •Prassede vi è pu- 
re un’altra lapide, ove ve Jesi un guerriero della famiglia Carboni 
di Napoli con le Scarpe, così rostrate , Simili Scarpe Cuspidate , 

vero le Scarpe a la Pattiine , coti dette rioso , che le Scarpe di tutti quei per- 
d’un tal Panltno , che ne fu l'inventore , sonaci. Il Marchese Bonifacio , che sta 
e che Ctrl* V. impose la multa de' io. in piedi con un fiore nella desiti, ha le 
fiorini per quei , che si ostinavano a por- Scarpe col rostr 0 . Il Vescovo Teobaldo » 
carie in questa maniera , e che da que> ha le Scarpe reticolate dalle stringhe più 

sto sia venuto il proverbio , sopra qual volte incrociate sul piede . La Contessa 

piede 'e cottei ? E’ egli sopra un buon Beatrice presenta le Scarpe cuspidate * 
piede? etc. ma colla lista , o fregio simile a quello 

(1) Il monumento i! più ricco in Scar- delle Scarpe della figura di S. Agnese nel 
pc del genere detto Poiane , o Rostrate , musaico della tribuna della sua Chiesa 
è senza dubbio il rame pubblicato nelle fuori delle muta , con la differenza pc- 
memorie storico-critiche della gran Con- ro , che il fregio delle Scarpe della Con- 
tessa Matilda » raccolte da Cario Antonie tessa i formato con perle . In somma * 

Erra milanese della Congregatone della tutte le Scarpe di quella miniatura ♦ co- 

Madre di Dio . Roma 1768. in cima , del me pure del rame , che nc è stato pubbli- 
quale è l'epigrafe seguente cato , sono interessantissime . Ed c sor- 

Mathildis Ccmitissae genealogia ex Va- prendente , che il Sig. Ab. Gie. . Cristo f 
titano codice primnm deprompta a clariss . AmaduuJ nella sua lettera al Sig. Dot- 
tare Stephano Borgia sacrae congreg . in- tor Giov. Lami ai id. Ottobbre 17 67., 
inlgentiaram a secretis , itcrum minori un articolo della quale trovasi stampato 
firma juris fatta , a Carolo Antonio Er- nelle suddette memorie del P. Erra , ove 
ra Congregationis Clericor. regalar. Ma- egli rileva tutt’ i vantaggi , die si posso- 
trit Dei etc . no trarre dall’ il lustrai ione di questo nio- 

Codesta genealogia offerisce quattro ge- numento, parli egregiamente di tutto nel- 
nerazioni rappresentate da 13. figure. Ol- la graziosa descrizione , ch'egli ne fa» 
tre il monaco Donniuone , e uno scudiere , fuori delle Scarpe , la di cui varietà nel- 
vi sono due Vescovi , sette Marchesi , e le forme , nc' colori , e negli ornati me- 
quattro Contesse . Niente v'è di più cu- ricavano sicuramente la sua attenzione . 

/ * 
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e rostrate veggonsi pure in alcuni pavimenti di Chiesi , e fra le altre 
nel pavimento di S> Lorenzo fuori delle mura , ed in quello di 
S .Maria Maggiore , facendo parte del vestiario , ed arnesi militari io 
ambedue i paviitienti, di certi Cavalieri rappresentati a cavallo ir» 
musaico tessellato , armati da capo a piedi con Telmo, lo scudo da 
una mano, e una- bandiera dall’altra. In quest’ ultimo vi sono due 
Personaggi della nobil casa Paparone, cioè Scoto Paparone , e Gio- 
vanni Paparone, il suo figliuolo , avendo, e nello scudo, e sulla 
bandiera Io stemma gentilizio, con i loro nomi nel campo. Questi 
due monumenti sono stati, pubblicati dal Ciampiai vet- monumedt» 
Toro-1- Tav.XXXl-, e separatamente dal Fabrizio Guastaferro, figliuolo 
di Laura Paparone etc* Il Clero di alcune contrade , pagò anch’egli 
tributo a si barbara , e ridicola usanza . Poiché se ne vede la proi- 


bizione fatta da molci Conctlj (i 

(f) Ciò.' Ctrsone condannò questo ec- 
cesso scrivendo . Quid est , quod quarum- 
dam Ecctcsiarum Canonici , calceli rostro- 
tis , vestibus- accurati , ab etto clericali ha- 
bitu , mi Ut arem assumane * nei cap. Cifri- 
ti officia de vjf. et hon. si prescrive sefii- 
Uribus cornuti tiis , vel rostrati t non utan- 
tur . Gli Statuti del Monastero S. Audee- 
ni Rotomaj. presso il Marcene t. I. vct. 
Script. Part. I. p. 300. ingiungono, nee 
Oereis rostrati s quii utatur . Son proibi- 
ti caleeorum de corduba rostra tortitia pres- 
so Guiberto *lib» I. de vita sua. C alce i ad 
aquilini rostri speeiem , presso Pier Damia- 
ni lìb. f. cp. 1 6. Rostra nella rep,ol» de* 
Templar) c. ap. sotularh rostrati in Syno- 
do Ncmausensi an. 1x14. sotulares rostra- 
ti ne* Statuti del Vescovo di Marsiglia nel 
ir 30. nelle const. del Card. Catone nel 
1 *08. c. v. nel concilio di Parigi nel tu 1 * 
par. a. c. p. nel Sarisberiense del 1113. 
c. io. ne* Precetti Sinodali di Pietro are. 
Rotomagense nel ia4f. nelle costituzio- 
ni Nicosiensi c. r. nel Sinodo Bajoceose 
dei 1 3 00. c. 3 3 . n. 3 . nel Concilio Londi- 
Dense del 1341. c. L nel conc. Andega- 
vense del t^ 6 f. c. «3. Prohibemus , ne 
Clerici in nostra Provincia utantur bre- 
vibns vestibus , vel sotnlaribus de polena . 
Nel Conc. Nannetense del igop» apud 
Martcne t. IV. anecd. col. pd 4. Ncque ge- 
eant c apatia sub mul forum more patenter 


) ; fra Ì quali dal Concilio Scno- 

modulata , Sotularesve , nut ocreas ad pion- 
ieri tt am . Nel conc. di Avignone nel i4f /• 
presso il Martcne t. IV. anecd. col. 384. 
Ne poleynas in so talari bus sdii portare on- 
de ant « V. Pompeo SarneUi lettere ecclesia- 
stiche 1. 1 . delle -scarpe de* Chericl p. 7 f* 
Ma non fa soltanto questa forma di 
scarpe loro vietata , ma di più il conc. 
Cartaginese c. 4f . ordinò nee vestibus , nec 
caleeamentis decorerà quaerat . il Sinodo 
Toletano sotto Siti* IV . tic. f 1. providde , 
net viride s vestes indurre , aut caligai 
ejusdem colorii , aut sotulares albos , vel 
rubeos , nisi cum nigrls desuper sctula- 
ribus dumtaxat cale care de reterò proci U- 
mane . Il Sinodo Narboncnsc ne! ifft. 
ordinò , che vestes , et caligai gerani in- 
tegrai-, non variegata! , nec incitai, quae 
lai co rum inconstantiae , et levitati , quam 
Clerico rum grsrjitati ma gii conveniunt • 
il Sinodo AquenSe nel fdf. caligit non 
' turgidi s , ncque dissectis : calceis quoque 
don incisi i utantnr . E finalmente nel cap. 
clericut n. I. dist. 4. Intima pavidamente , 
che Aerieus prbfèsiionem suam et babitu , 
et ineetsu prò b et , et nec in vestimenti s , 
nec in caleeamentis decorerà quaerat . U 
Conc. tenuto apud Castrum Gontberii c.a 4. 
ingiunse , che omnes religiosi vestibus , 
et caleeamentis suo ordini tompelenhbus 
untformibus utantur . Poiché , i Monaci 
per distinguersi dai secolari , che sccon- 


u 

neose , celebrato l’anno iyz8-, vietando , ne Citrici Lunati! , te n 
Cornuti! acuminis fenestrati! calceit utantur • Ma la Corte di Ro- 
ma , e specialmente i Sommi Pontefici si guardarono da simili ec- 
cessi. Dalle Scarpe del Papa Bonifacio Vili., e de’ suoi predecessori , 
benché acute , e cuspidate , si vede che appena la punta esce dalla lùtea 
semicircolare della tomara; e v'1 luogo di credere , che le finestra- 
ture nelle loro Scarpe sieno state sempre apparenti , e a guisa d’or- 
nato, e non mai effettive- In quanto al color nero delle Scarpe di 
quel Pontefice , esse pajono conformi agli altri paramenti , che for- 
mavano il Vestiario, con cui fu sepolto. Tutti erano di color ne- 
ro, ed il dotto Monsignor Giorgi se ne prevale (i) , per rifor- 
mare il rito, ch’egli dice introdotto da Pietro /Ime Ho Sacrista di 
Vrbano V, di Gregorio XI-, e Vescovo di Sinigaglia etc-, che i Papi 
dopo morti dovessero vestirsi da Penitenzieri , totaliter sacrit ve- 
stibus rute! colorii ; e cita 1’ '/strumento da noi |ià riferito dell’in- 
venzione del Corpo di Bonifacio \ III* in cui, dice egli, si descri- 
vono minutamente gli abiti , de’ quali il Pontefice trovossi vesti- 
to , ed il colore di ciascheduno . La Stola era di broccato tessuto 
di argento , e seta di color nero ; il Manìpolo parimente di broc- 
cato , ed il color era nero , o pavonazzo; la Tunica Pontificale di 
Saja, e di Seta nera » la Dalmatica di Saja , e di Seta nera , le Cj/- 
ze Pontificali di Seta nera ormesina , la Fianeta di Seta nera tcs- 
snta d’ oro in campo paonazzo etc* E da questo , e da molli altri 
argomenti , da par suo presentati , conclude , che la Chiesa ha seni- 
pre considerato per segno di mestizia il color nero , o paonazzo (z) » 


do l’antico ammaestramento di Ovidio 
Jib* I. de arre amandi 

Linguaque net rigent , caveau e rubigi- 
ne dentei , 

Set va$ui in Uxn pes tibf pelle natet , 
procuravano scarpe strette , le usaro- 
no commode , e larghe ; talmente che un 
Monaco , che le teneva strette > fu de- 
riso da Tt lippe Re di Francia, come nar- 
ra Cesario Eisterbacchcnse lib. 4. 

(1) Gli abiti sacri del Sommo Ponte- 
fice paonazzi , e neri . Roma 1714. pag. 
pi. c scottene. 

(1) Innocenze III . nel trattai, de’ My- 
ttcfiis Mìssae lib. I. cap.CXV. p. *37. opc- 
rum cdic. colonìens.t fé;, dice . Si fri s an- 
te m indumentù utendum est in die affli - 
etitnit » et abitinentiae pr$ peccai ii , et 


pre defuncti! ; ab adventu scilhet usane 
ad Satolli vi gì li am , et a Septuagesim* 
usque ad Sabbatum Patchae . 

Per altro il Sig. Ab. Cancellieri nella 
ITI. parte delle sue Cappelle Pontificie » e 
Cardinalizie nelle Feste Mobili alla p. 
tjt.i ha avvertito , che ora il Papa nel- 
la feria IV. delle Ceneri , nelle Domeni- 
che di quaresima , e nell'avvento , fuori 
della 4. della r> e della s. del 1 . e ne’ 
giorni di lutto , in cui la Chiesa pre- 
scrive l’uso de’paramcnti paonazzi , o neri, 
si serve del Piviale Rotte . Poiché questo Ri- 
to , quantunque recentemente introdotto , 
essendosi anticamente usato , ora U color 
nero, ed ora il violaceo , non c disdicevole , 
conformandosi la Chiesa Romana alia Gre- 
ca , e ali’ Ambrosiana , nelle quali il ce- 
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e non gii il rosso , e che gli abiti Sacri de’ Sommi Pontefici in al- 
cune Solenni Funzioni debbano essere paonazzi , o neri , e non ros- 
si . Non ostante però questa sua opinione , non deggiono con- 
siderarsi , come Scarpe di lutto , e di mestizia , le Scarpe nere , con 
le quali sono rappresentati i Pontefici Onorio E» Gregorio IV. Pas- 
quale li-, e altri antichi Papi , de’ quali abbiamo trattato , atteso 
che il restante del vestiario loro , sarebbe in tal caso , in contra- 
dizionc con le loro Scarpe ; ma eh’ esse debbono considerarsi , 
come quelle, eh’ essi usavano nelle solenni Funzioni , come gii avan- 
ti abbiamo detto • 

In quanto poi alle Scarpe del B. Benedetto IX. non avendo potu- 
to avere il disegno del suo Deposito , non potiamo asserirne cosa 
alcuna (t) • Abbiamo avuto l’istesso infortunio per i Disegni de’ 
Mausolei de’ Papi , che hanno seduto in Avignone (a), cioè di C/e- 


lor rosso è segnale di tristezza, come lo 
è stato ancora in varie Chiese di Fran- 
cia . V. Bali amen in collecc. canon. Piatita 
Iride Sacra , ovvero de' colori Ecclesiasti- 
ci Roma 17 1 7. In n. bargia de Crucc 
Vac. p.i $8. et in. appcnd. p. Xiii. Inoltre i 
Papi si seppelliscono con paramenti ros- 
si , come ne' primi tempi . Poiché sap- 
piamo da Paride de Gratti , de morte , 
et fanere Julii II. presso il Gattico acta 
cacr. p. 43 4. che quum partieulatim a me 
inquisierit , quo colore Ponti fix defitnetus 
sepeliri coni aeverte , r e spendi y antìquitus 
eonsnevitse , rubro celere vestiri , babita 
relatione etc . 

(f) 11 disegno, che ne dà il Papcbro- 
chio in conat. part. a. p. 70. etc» tratto 
dal deposito > che vedesi in Perugia pres- 
so i PP. Domenicani , offerisce un bel mo- 
numento ptillo stile, detto Gotico , ma in 
quel rame il Pontefice comparisce tanto in- 
volto, c coperto dal Piviale, che le sue scar- 
pe non sono visibili. 11 Raitiaido dice, 
che qtid S. Pontefice avta ordinato , nul- 
la pompa tepulcro banali tumulatum fini- 
te : pestea lamen ab iptiut memorine cui - 
toribui politi! limo mar more sepulcrum de- 
gan t fitti excitatum cum epitaphio etc. 

(1) Il P. Papebrochio , In conat. histo- 
ric. et parte 1. dà i disegni de' Mausolei, 
o Depositi de* Pontefici , che hanno se- 


duto in Avignone . Alla pag* 74 » v*c quel 
di Clemente V. t quale vedesi nel Duomo 
della Città di Vtex. . Alla pag. 79. quel- 
lo di Giovanni XXII . tratto dal Depo- 
sito , che già vede vasi nella Cattedrale di 
Avignone: alla pag. 8 f. quello di bene- 
detto XII. tanto benemerito della Basi- 
lica di S. Pietro , li di cui Busto vedesi 
nelle grotte vaticane . Alla pag. 89. col. L 
quel di Clemente VI. Alla pag. 90. quel- 
lo d 'Innocenze VI. come eia nella Chie- 
sa de' PP. Certosini di Villa nova presso 
Avignone. Nella pag.9$. egli dì quel dVv- 
bano V. come già trovavasi nel coro del- 
la Chiesa abazulc di $. Vittore dì Mar- 
siglia , e nella pag. ioj. col a. il Depo- 
sito dell* Antipapa Clemente , detto VII. 
quale vedersi già nella Chiesa de* PP. 
Celestini di Avignone. Ma è da osservar- 
si , che tutù questi rami nell'opera del 
P. Papebrochio non possono giovare alle 
nostre ricerche , per la ragione più vol- 
te già da noi riferita, che gli oggetti ivi 
rappresentati sotto troppo minuti , e che 
chi le disegnò , non pensò , che a dare 
una idea deirinsicme de' Depositi di quei 
Pontefici , senza curarsi di rendere con- 
to delle particolarità de' diversi ogget- 
ti, che vi esistevano, e particolarmente 
delie statue dt’ Pontefici , che appena il 
veggono in quei rami • 


rriinte V., di Giovanni XXII., di Benedetto XII., di Clemente VI., 
dì Innocenzo VI., di Orbano V., perchè i Vandali della rivoluzione 
di Francia , pervenuti in detta Città , hanno barbaramente distrut- 
ti tutti quei monumenti . In vano ci siamo indrizzati a Monsieur 
Faurit di S- Vincent , il quale erede delle virtù , e dei talenti del 
degno Signor tuo Padre , e specialmente del suo amore per le an- 
tichità sagre, e profane , fino al segno di aver poco prima della ri - 
votazione , fatto fare i disegni di tutto ciò , che v’ era di anti- 
chità nella Città di Aix sua Patria , in Marsiglia , e in Aria ; 
egli ci rispose con cordoglio , che la nostra richiesta era troppo 
tardiva , e che niente esisteva più di relativo alla memoria di 
quei Pontefici- Ma perciò, che riguarda al Papa Giovanni XXII* 
eletto nel ijio*, v’ è in Roma una insigne memoria , la quale è 
in musaico , eh’ egli fece fare , mentre stava in Avignone , e 
che si vede ancora oggidì nella facciata della Basilica di S* Paolo 
fuori delle mura , come leggesi in una sua Bolla diretta all" Aba- 
te, e Monaci di quel Monastero (i). In questo musaico, oltre al- 
la figura clipeata di Gesù Cristo (*), e degli attributi de’quattro 
Evangelisti , che sono nella parte superiore , ha nell’ inferiore le fi- 
gure della Madonna Santissima , de’ Santi Apostoli Pietro , e Pao- 
lo , e di S -Giovanni Battista , ed in picciola proporzione, quella dell’ 
istesso Pontefice ginocchione , accanto S. Giovanni Battista , che sta 
in piedi , e che gli mette la mauo destra sul capo , essendo il 


(i) Eccone le parole : Dileetii fiUii Ab. 
lati , tu Cementai Meaaitrrii S. frali de 
arte eie. ad laattam , et celebre Mona- 
steri am S. faali de arie , gued ad ejas- 
dem Praedicaterii egregii datteri! gtntiam , 
Vniii electieeii , et gr oliar, hentrem , et 
flerìam est fandetum , et in ?«« ejai 
venerabile eorpai celeberrima memerta re- 
mnieieit, praecipaam gerente! deoetienii 
nfectnm , velivi! deiideriii daeimar ad ea , 
gate ipiiat apriteli glerieii cempectibai pia- 
tita eredimat exhibenda . Cam itagae , litui 
aecrpimai , in finte majeri E ecletint dieti 
Menniterii ad tandem Oei, et tjaidtm ripo- 
steli, oc deeertm praedictac Eeeteiiae gued- 
dam epai meiaicam lit inceeptam ; ne ob 
expeniermm defeetnm ( gatd tbiit ) dietam 
epat imperfetti i* remanere eentingat , vel 
nimiam retarittat , carnei eblatitnti , »r 


redditui preveniente! de majeri alteri ejii- 
dem Ettletiee preedicte tperi,uigue ad ijein- 
tjutanium, cutter ita! e Apeitelita de ipecio- 
li grafia e entedimut . et etiam applicarne! 
iategraliter eenverteajei ete. Detum Ave- 
nieae a. Kal. febr. una. 9. Così leggesi nel- 
le Memorie Sacre delle sette Chiese del 
Sevrrane pag. 197 ■ e seguenti. 

(») Veggasi alla pag. {4. Nota (t) cir- 
ca ie figure clipeate, e gli otbicoli, cec- 
chini . scudetti ciò , che abbiam detto . 
L'iftcsso Busto Clipeato di Ceti Crine 
redeasi in cima dell'antica facciata di Som 
aie. Luterane. Ved. Ciampi ai ret. tnonum. 
tom. III. tab. I. fig. A et tib. 11 . tìg. 9. VI 
tono altre figarc clipeate al fregj delle 
cornici de’ Portici di S. Lottate fuori del - 
le mura , c di S. Cecilia iu Trastevere • 
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suo Santo Protettore (i) • Egli è col Regno in testa (*), rivestito 
Col piviale di stoffa d’oro, e con la tonaca, o camice bianco. [| 
male è , che le sue Scarpe Pontificie non possono pii» vedersi , at- 
teso che l’intonaco, sul quale erano dipinte, essendosi scrostato , 
c caduto , non esistono più; come pure diverse altre parti del 
detto musaico, al quale se presto non si inette riparo , 6 per ca- 
dere tutto fra poco tempo . Altro non ci sarebbe , che il Sommo 
Pontefice PIO VII-, tanto benemerito pel suo amore verso I’ anti- 
chità , imitasse, con fare ristaurare questo monumento, lo zelo di 
Giovanni XXII. per cotesta Basilica, e ciò maggiormente , eh’ egli 
ha ricevuto l’educazione monastica in detto Monastero, il quale si 
glorierà sempre d’ aver dato alla Chiesa un Pontefice , che con tan- 
ta saviezza , e splendore la regge , e governa . 

Ci lusingavamo di supplire la mancanza delle Scarpe di questo 
Pontefice Francese, in questo monumento, con la descrizione dell* 
apertura del suo Sepolcro in Avignone, che trovasi nella Storia de’ 
Sommi Pontefici, che hanno seduto in Avignone, scritta in Fran- 
cese , e stampata in quella Città nel 1774- in quarto , ove leggesi pag. 
113.: che questo Pontefice fu sepolto in slvìgnone , ove vederi il 
tuo Mausoleo , degno della curiosità de' Viaggiatori , e che fu mu- 
tato dal luogo, ove era, al 9. di Al orzo 17 59- Ma che questa mu- 
tazione fa fatta con tutte le cautele , e con tutta la decenza , che con- 
veniva • Il Corpo fu trovato assolutamente intiero ; esso non aveva 


( 1 ) Gli artisti di quei tempi , non 
distinguevano gii Eroi Cristiani , nel* 
Je loro composizioni , che per la t( a- 
tura cotonale 1 che loro davano . E per 
falla tuaggiocmcntc risaltare , collocavano 
accanto di loro , con proporzioni inhni- 
tamente più piccole, I fondatori, o edi- 
ficatoti delle Chiese , o de* varj altari , ed 
alni luoghi santi : onde paiono questi 
ultimi, come canti Pigmei , accanto i Gi- 
ganti i cali sono a S. Mari* maggiore nel 
musaico della tribuna , le figure di Hi- 
C9Ìò IV. c del Cardinal Giacomo Colonna ; 
in quella di S. Gio. Luterane i’istesso Pon- 
tefice , e Fra Giacoma Turrita Pittore di 
quel musaico , come pure quella d’ One- 
ria III. già nel musaico della tribuna di 
S. Pietra ; c le due figurine don Pontefi* 
ce , e d'tin Cardinale nel musaico inedi- 
to della facciata di 5. Maria in Trasteve- 
re * le quali veggonsi ambedue ginoc- 


chione ai piedi della Madonna SSma ; ed 
altre figure , pure ginocchioni , presso i Io- 
ro Santi Protettori , in alcuni sepolcri dì 
stile , detto Gotico , che veggonsi a S. Lo- 
tento fuori delle mura , a S. Maria mag- 
giore , a S. Maria d' ar neoeli , a S. Maria 
topra minerva , ed altrove , le quali et 
provano , che quegli artisti non sapevano 
esprimere la supetiorità degli Enti tanti- 
feati sopra i viventi , clic per la differen- 
za eccessiva di proporzione . 

(a) Il suo Regno c soltanto con due 
corone , come vedevasi pure nel Regno del- 
la sua statua sepolcrale al suo Deposito 
presso la sagrestia della Chiesa Cattedra- 
le di Avignone , la di cui testa con tal Re- 
gno è incisa nella tav. UH. fig. J. dcJPil- 
Fus trazione d’un antico sigillo della Gar- 
fagnana di Monsig. poi Cardinale G*- 
rampi . 


H 
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di longhezza , che cinque piedi ; le sue braccia , e le sue massi era- 
no incrociate sul petto , ave a guanti di seta bianca , e al dito un 
grosso anello cT oro, con una pietra turchina. Egli era vestito con 
una tonaca di seta paonazza , e al di sopra un gran piviale arric- 
chito da una infiniti di piccole perle (i) , e su I Piviale , il Pal- 
lio . La sua testa era coperta da una piccola Mitra (a) di tela 
bianca , i di cui Lentnisci , o pendenti , pure di tela bianca avea- 
no le estremità di seta rosta . E’ sorprendente , che descrivendo così 
minutamente tutte le parti del vestiario del Pontefice , quell’ Au- 
tore nalla dica delle sue Scarpe ; onde è da credere , eh’ esse era- 
no forse consumate dal tempo , e che non ve n’ erano manco gli avan- 
zi* In quanto a ciò, che riguarda il Deposito del Papa Innocenzo VI. 
pure pubblicato dal Padre Papebrachio in conat. chronic* historic* 
pari- a , come era nella Chiesa della Certosa di Villa nuova presso 
Avignone , non potiamo trarne nessun lume , attesa la troppa pic- 
colezza degli oggetti • Egli però ci fa conoscere /’ anecdoto se- 
guente curiosissimo Non tamen in hoc Mausoleo ]acet Corpus 


(i) Abtifam parlato alla pag. 5 5. del 
lusso delle perle , il quale andò sempre 
più crescendo dopo Tanno i aoo » da che 
i Veneumni , i Genovesi , i Pisani , i Fio* 
rentimi le portarono dal Levante ; onde 
i Princìpi , i gran Signori « i Sommi Pon- 
tefici f gli Arcivescovi ed altri Prelati » 
ne faccano grand’ uso, specialmente gli ul- 
timi» ne’ loro ahi ti sacri . Quindi non dee 
sorprendere » che il Papa Gì#. XXI /.venne 
seppelitocon un piviale » arricchito da una 
infiniti di perle . £ per formarsi un’idea del- 
la ricchezza degli apparati sagri di quei tem- 
pi » batta leggere li estratti degli inven- 
tar) del Palazzo Apostolico » nell* opera 
suddetta di Monslg. poi Cardinale Garam- 
pi pag. 8(5. alcuni de’ quali copiarono qui 
per la. soddisfazione de* lettori : tu Mitro 
( inventari o ) del t $14. aunover avanti 1 1. 
Mitre , /Va te quali un a sole mais cum XVI. 
jury h ìris grossi} in etnee Ante et retro * 
I/}* urphiris in temporibus , et tinnì de* 
fieit ; IL usphirto in snmmitMte , XVI. u- 
phiris in urudis » ef duo miti iefuiunt . 
XXXI. V, balatiis in truce unte et retro , 
et XV. in temporibus , et cum multis per. 
ito grossi/ et minuti/ ; item una mitra so* 
lenoni/ cum X. eameilibus in erme , tem- 


poribus cum urphiris. bui otite , perito % 
yiMAr aIIìs » et IX. CAmpAnellit : deficit mnms. 
CAstonus in e nuda . Item usta mitro rum 
cs Moliti Ad figura/ et turchesios cum robi* 
no Adusto in summitate , et uhm j imitali 4 *. 
Item due mitre ad ut ninni cum perite . Item 
uua mitra de diaspro albo » cum friserò de 
auro trattine , ad nodo/ de perito grossi/ ». 
et an/ietUto parvi/ viridi bus » et tilito de 
Ferii/ parvto . L’istes so autore ne dà altri, 
che meritano di esser letti neil'opera mede- 
sima, come pure l'inventario delle, pianere 
preziose di Bonifacio VI IL alia pag. 1 r 8». 
dopo di che bisogna convenire, che la ric- 
chezza , e la magnificenza di quei tempi 
supera quella d’ oggidì , e che , benché 
abbiamo miglior gusto , siamo però assai 
lontani dall* essere cosi ricchi . 

(1) Codesta Mitra fu allora mandata 
in regalo al Papa Pio VI , il quale nc 
fece un dono al Mirteo Sacro Vaticano , 
ove si vede in uno dell! armar;, la stof- 
fa , benché bianca , e piena di disegni dì 
figurine , c di gigli simili a quei dell’antico 
stemma di Francia, e d’altri ornati fatti 
nel tessuto , a guisa de* fiorami delle stof- 
fe di damasco. 
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j ed me tu Hugonottorum , omnia quocuaque penetrabant vastanììum , et 
Pontificio A/omini infestissimorum , ablatum finiste significai praelau- 
datus Dominiti Marcel, /inerii anno superiori XXV!- Maii tignati t 
ad P.Carolum Fabert \ coilotatumque ait intra crossitiem muri , prae- 
dictum Sanctissimae Tri ni t atis SactUum ab Altari majori superanti /• 
Cessante autem meta , non fiuerunt iterum ad tumulum relata otta , 
sed eidem parìeti additar» est tnarmor atte excnlptum hoc modo = In 
hoc lapide ad Pedet Papalis Statuae , speclantur , quae a fronte spe- 
dar i nequeuut insignia Pontificia , quatta apud Ciaccouium ridere 
est \ ex altera vero parte leguntur haec verbo s Hic jacet Innocen- 
tini Papa Sextus , primus fundator hujus domus , qui obìit anno Do- 
mini millesimo trecentesimo sexagetimo secando , die vero duodecim 
mentii Septembris ; cujus anima requìescat in pace . E’ una sventura, 
che il P .Don Marco non mandasse la copia dell’ Istrumento dell’ esu- 
mazione del corpo rispettabile di quel Sommo Pontefice , al P. Carlo 
Fabert , ma dall’ altra parte , essendo questa l’ effetto del timore , 
che incutevano gli Vgonotti , è probabile , che la fretta , con la 
quale forse venne fatta , non desse il tempo di esaminare i suoi 
abiti sacri , e prenderne una descrizione esatta • 

Non possiamo essere niente più felici nel parlare di quel- 
le del Papa Gregorio XI* eletto nel t 370. il di cui sepolcro vede- 
ri in Roma nella Chiesa di S. Francesca Romana al Campo Vacci- 
no , perchè quantunque vi sia la sua figura a Cavallo sopra una 
Mula nel suo ingresso in Roma , e che vi si vedino le Scarpe Pon- 
tificali ; tuttavia non se ne pnò niente inferire per la forma delle 
Scarpe di quel Pontefice , atteso che codesto Deposito non è del 
suo tempo, ma di quello di Gregorio XIII* che per gratitudine glie 

10 fece innalzare ; onde le sue Scarpe hanno i caratteri di quelle 
del tempo di quest’ nltimo Pontefice , delle quali parleremo in ap- 
presso • E’ certo però , che fu circa il tempo di Gregorio XI. che le 
Scarpe Pontificie principiarono ad essere meno acute, e più accom- 
modate alla forma naturale del piede; poiché tali sono quelle del 
suo Successore Orbano VI. eletto nel 1 37S., nella sua statua sopra 

11 suo Deposito nelle Grotte Vaticane , e quelle di Bonifacio IX. 
eletto nel 1389. alla sua statua, che vedesì in una delle navate late- 
rali della Basilica di S* Paolo fuori delle mura ; come anche quelle 
d’ Innocenzo VII. nelle Grotte Vaticane. Nulla potiamo dire di quelle 
del Papa Gregorio XII* Per ciò, che riguarda le Scarpe A' Alessandro V. 
nella statua del suo Deposito , che si vede in Bologna nella Chiesa de’ 
Frati Minori Conventuali , esse pajono simili a quelle d ’ Innocenzo 
Vii. Ma il P. Papebrochio , che ne dà il Disegno, in conatus Chro- 
nic* bistorte* part. 2. pag. 109. col. a* dice , che vi si legge, rtsuutra- 


tum fuit anno MDCLXXII*, e dopo aver detto, che questo Ponte* 
fice mori in Bologna , c fu sepolto nella Chiesa de’ Minori , aggiun- 
ge : Hic ejus insigne olim viscbatur ex marmore monamentum -, ubi 
jaccbat ipie Pontificaliter indutus , /ed nudipet , sabtus pedes Ss- Fran- 
eitci , et /. Intonìì Patavini medium Dei para m stipati ti uni , sub intigni 
cum Patte coeletti Conopaeo : et idem , qttod legebatur Epitaphium , 
iteselo quo loco lune descriptnm : 

Summus Pastorum Alexander quìntus , et omnit 
Scripturae lumen , Sanctissimus Orda Minarum 
§£uem edidit , et proprio Cretensit nomine Petrus 
Migravi t anno MCCCCX. 

In quanto a quelle di Giovanni XXIII. nel rame del suo Deposito 
riportato dal Ciacconio , Tom* 11 . pag* 795. ed espresso da quel, che 
è in Firenze nella Chiesa di $. Giovanni , esse sono simili pure a 
quelle d ’ Innocenzo VII* ma non ci si vede verun ornato. Con l’istes- 
sa forma sono le Scarpe del Papa Martino V. eletto nel 1417. nella 
sua effigie di bronzo in basso rilievo , al suo Deposito , che vede- 
si in mezzo della Chiesa di S. Giovanni Latcrano , una delle qua- 
li abbiamo fatto incidere nella Tav* IV* num* 5. La forma offerisce 
poco divario dalle Scarpe odierne , e indica una stoffa assai ricca , 
a guisa di velluto cesellato , con una Suola minutissima* Non tan- 
to ricche , ma colla stessa forma sono pure le Scarpe di Eugenio IV* 
nel Chiostro di S* Salvatore in Lauro , di Nicolò V*, nelle grotte 
Vatic. di Callisto HI. in Ciacconio , Tom* II. pag. 990*, di Pio 11 . a 
S. Andrea della Valle , di Paolo II* nelle Grotte Vatic. di Sisto IV. 
alla sua statua di bronzo giacente sul sarcofago del suo ricco De- 
posito, nella Cappella del Santissimo Sagramcnto , nella Basilica di 
S. Pietro - Sull’ i stesso stile , forma , ed ornati sono le Scarpe del 
Pontefice Innocenzo Vili* nelle sue due statue, pure di bronzo, al suo 
sepolcro , nell’ istessa Basilica Vaticana (1), come anche quelle d'A- 
lessandro VI* alla sua statua nelle grotte Vaticane, e di Pio III* a 
S* Andrea della Valle , di Giulio 11 * al suo Deposito nella Chiesa 
di S* Pietro in Vinculis , celebre per l’ impareggiabile statua di Mo- 
si y scolpita da Michel- Angelo Bulinat oti ; di Leone X* eletto nell’ 
anno 151 j*, alla statua del suo Deposito alla Minerva, ed in quel- 
la gii collocata nel fondo della gran Sala del Palazzo de’ Conser- 
vatori al Campidoglio , la quale è stata dispersa in tempo di Repu- 
blica . Simili alle Scarpe di questi ultimi Pontefici , sono quelle dì 
Adriano VI. nella statua del suo ornatissimo Deposito alla Chiesa 
delP Anima (2), di Clemente VII. alla Minerva , di Paolo HI* alla sua 

(1) V. Ja. Silos Mausolèi Rom. Poncif. ti da diversi Intagliatori . Roma 1780. fol. 
Romae 1670. 4. Depositi , e Medaglie di (») V. Petr. Lambuii Commentar, de 
alcuni Sommi Pontefici > delineati , ed inci- Àug. Bibliotheca Caesarca Vindobonensi , 
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statua , che vedesi nella gran Sala del Senatore al Campidoglio . Ri- 
guardo poi a quella di bronzo collocata in cima del suo sepolcro nella 
Basilica di S- Pietro, accanto l’Altare della Cattedra , opera di Fra 
Guglielmo della Porta , essa presenta una particolarità unica nelle 
statue de’ Depositi de’ Sommi . Pontefici * L’ artista invece di Scarpe , 
o Pianelle , ha rappresentato il Pontefice con Sandali aperti, come 
solcano darsi agli Apostoli , e co’ piedi nudi : Licenza veramente 
Pittoretea ; ma che oon disdice alla statua , che ha un bel caratte- 
re - Niente diremo delle Scarpe di Giulio Ili- , e di Marcello li- 
Riguardo a quelle di Paolo IV. eletto nel 15;;-, nella sua statua, 
che vedesi sedente sopra il suo Deposito alla Minerva , esse prin- 
cipiano ad allontanarsi dalla forma semicircolare nella punta , la 
quale è quasi quadrata . Si direbbe , che per opporsi ali’ uso , che 
regnava allora presso gli Ecclesiastici di molte contrade , di porta- 
re Scarpe, dette Lunate, o Cornute, cioè con la punta aguzzissi- 
ma , che abbiamo detto essere stato loro proibita da varj Conci- 
li (1), li Sommi Pontefici usarono Scarpe con cima quasi quadra- 
ta , che vedremo più giìl esserlo intieramente . Sebbene peròTn quel 
frattempo trovansi Scarpe Pontificie assolutamente semicircolari , e 
in forma di lingua di Bove, come vedesi nella Scarpa di S-PioV- 
che conserva presso di sè , come Reliquia insigne , la Siguora D.Giu- 
ditta Duchessa Bottelli . Codesta Scarpa è di Scarlatto rotto , come 
saranno state tutte le Scarpe de’ Pontefici precedenti da Innocenzo II- 
e se si vuole un’epoca meno remota, da Gregorio X. che le prescri- 
ve nel suo Ordine Romano , che è il Xill- Essa ha la Suola senza 
tacchi , ma assai ristretta, li dove al solito questi principiano, uso, 
che si è continuato per molto tempo, e che ritroviamo ancora nella 
Scarpa del B- Cardinale Totamati , eh’ egli usava prima di essere 


rudio Adorni Frumt. KolUrii . Vìndob. 1 766. 
T. I. fol. 

(1) I secolari di quei (empi portava- 
no pure le scarpe con punta aguzza , e 
con !a somara ienestrata , con aperture 
in lungo , o sia perpendicolare , che in 
francese chiaiuavansi Multerà tuéil/ulet , 
dechiquetéi ; ma però in apparenza sol- 
tanto ; perch-. queste tagliature non tra- 
foravano tutta ia tomara d'ima parte ali* 
akra , essendoché vera al di sotto » a 
jgtsisa di fodera, un'altra tomaradi colore 
diverso . E non solo le scarpe portavano 
coti tagliate , o fenestrate , ma anche le 


vesti , ed i calzoni , uso , che durò per 
molto tempo , come costa per i ritratti 
di famiglia dì Uomini * e di Donne , 
c specialmente per la collezione de* ri- 
tratti dei Wundyk , ed altri Pittori Fiam- 
minghi , moda , che venne chiamata alla 
SpugnueU , e che c rimasta oggidì nel ve- 
stiario di tutte le Guardie Svizzere de* 
diversi Sovrani dell' Europa , particolar- 
mente in quei delia Guardia de* Sommi 
Pontefici , all’eccezione però delle scarpe 
fenestrate , che sono da più secoli ite in 
disuso • 
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promosso alla porpora , e clic conservasi io S. Martino ai Monti (i)« 
Simili alla Scarpa di S./VoV-sono quelle di Gregorio XIII- (a) elet- 
to nel if7*> nelle sue Statue al Campidoglio , e al suo Deposito nel- 
la Basilica Vaticana • Tali sono ancora quelle di Sitto V. nel suo quadro 
dipìnto, mentre era ancora vivente, nell’ingresso a mano destra della 
Biblioteca Vaticana , e nella sua statua gii in Campidoglio , e di tur- 
bano VII., al suo Deposito nella Chiesa della Minerva' Non vi sono 
monumenti statuarj de’Pontefici Gregorio XIV., ed Innocenzo IX. Nella 
statua di Clemente Vili, al suo Deposito in S. Maria Maggiore , non si 
veggono le Scarpe , perchè trovasi rappresentato ginocchione • Ma quel- 
la di Leone XI. nella Basilica Vaticana ; di Paolo V* nell’ antica Sa. 
gristia di S. Maria Maggiore ; di Gregorio XV. a S ■Ignazio-, di Vr- 
bano Vili, alla Basilica Vaticana ; d’ Innocenzo X. eletto nel 1645. 
nella gran Sala delle Statue al Campidoglio (j), sono con le Scarpe, 
Con la punta della tomara quadrata , e ciò, tanto forse per i mo- 
tivi , che abbiam riferiti , nel parlare delle Scarpe di Paolo IV., quan- 
to per la ragione , che nc’ tempi di quei Pontefici , già tra i Secolari , 
si era introdotto l’uso delle Scarpe con la cima , assolutamente quadra - 
ta , eh 1 essi aveano sostituito alla punta acuta ; gli Uomini passando 
sempre con rapidità da un estremo all* altro , come vediamo oggidì di 
nuovo le Scarpe con la punta quadrata , essere succedute alle acutis- 
sime degli anni scorsi . Non abbiamo potuto vedere in essenza nes- 
suna delle Scarpe di quei Pontefici, e non sappiamo, se ne esista 
qualcuna . Tuttavia le loro statue hanno le Scarpe , che’ indicano , che 
gli Artisti adottarono tanto piò volentieri questa forma , perchè tali 
Scarpe cosi quadrate producono nelle Sculture un meglior effetto- Esse 
sono visibili nella statua $ Alessandro VII-, al suo Deposito nella Basili- 
ca Vaticana (4), essendo questo Pontefice rappresentato ginocchio- 
ni) Qpeste «carpe sono intieramente 
Otri ; ma quelle de’ Cnrdinnli , sogliono 
benché pure nere , estere con lato t fl- 
it , avendo però il privilegio di usare le 
•carpe tutte r tue . quando «ono co* Pa- 
ramenti Sacri , nelle Solennità di Pasqua . 
di Natale , del Corpus Domini . c de’ 

SS. Pietri , e Peele . Anticamente nel Ve- 
nerdì Santo soleano portare le pinnelU , 
per lasciarle ai loro posti , senta aver 
bisogno di levarsi le scarpe per l'aJora- 
aione della Croce , come il Sig. Ab. Cnn- 
erUieri riferisce con U cestì montanti di 
uitheie Lutiti . nella descrizione delle fun- 
lioni della Settimana Santa , nella Cap- 
pella Pontihcia p. pi. 


(1) Son debitore aU'istcuo Sig. Ab. Cnn' 
eetìieri di una curiosa notìzia , ch’egli ha 
ricavata da un manoscritto del!’ Amsde- 
nie , ove narra, che Grecati* XIII. per- 
terue le etite di ttejt , pinete de Iti , 
fi* d* tjutndt er n Preimte . delle qeeti 
estende tre legete le fèdere , steve in tet- 
te , fin che te ne pentite uè tir re n neve . 

(3) Il Cerfmonierc Felvii Serventi! , 
presso il Gettile aera caerim. p. t«o, 
racconta . che fo esposto vertitii pediint 
relteit ex villete mite rum Crete e ere* . 

(4) Sappiamo però da un bel passo del 
Diario manoscritto di Gineinte Gigli , 
prodotto nella storia de’ Possessi Pontifi- 
ci p. 173. che vtlende ned ere n dir Mti- 
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ne . In quanto a! Pontefice Clemente IX., la sua statua eretta nella 
Chiesa di S. Maria Maggiore , offerisce Scarpe , come le preceden- 
ti • L’ istesso è di quelle di Clemente X • nella sua statua , al suo 
Deposito nella Basilica Vaticana • Codesta quadratura però nelle 
Scarpe è assai piò espressa in quelle della statua del Ven- Innocen- 
zo XI- eletto nel 167 6., rappresentato sedente nel suo Deposito, 
che vedesi nella Basilica Vaticana - Ne abbiamo fatto incidere uno 
nella Tav. IV. num- < 5 - Con la medesima forma sono quelle della sta- 
tua del Papa / Alessandro Vili- specialmente nel Bassorilievo , che 
orna la base del suo Deposito nella Basilica Vaticana , e non solo 
nella figura sedente del Pontefice, ma pure nelle Scarpe di quel Car- 
dinale Vescovo , che siede pure accanto , ed in quella del Perso- 
naggio ginocchione , che presenta al Pontefice due Palombe in 
un tondino • Vi sono . di piò , oltre la quadratura delle Scarpe di 
costui , alcune aperture, o fenestrature per lungo disposte, benché 
sia verisimile , che in quei tenlpi , questi ultimi ornati non fosse- 
ro piò in uso , e che 1 * artista abbia fatto cosi questa Scarpa , per 
variare le forme de’ calceamenti delle figure delia sua composizione* 
Ancora quadrate sono le Scarpe del Sommo Pontefice Innocenzo XII. 
nella statua del suo Deposito nella Basilica Vaticana • Niente ci 
può somministrare la statua di Clemente XI. eletto nel 1700., per- 
chè egli non ha Deposito di decorazione nella Basilica Vaticana , 
ma soltanto una camera sepolcrale , erettagli dal Card, /inalbale Al- 
bani, al di sotto della Cappella del Coro , come vedesi in un ra- 
me pubblicato allora con 1 ’ iscrizione seguente : Conditaritsm sub 
Pavimento Ss. Vati canoe Basilicae in Sacello Chtri alte cjj'otsum , et 
opere anaglyptico eleganter ornatstnt , auroque illltssm , in qua SSmi 
Patri 1 Clementis XI. Corpus requie test , cura, et sssmptibnt Anni- 
balit Cardinalit Albani S-R.E. Camerarii , et ejutdem SS. Basilicae 
Archipretbyteri • Niente pure si può ricavare dal Deposito d’ Inno- 
cenzo X 1 H-, che vedesi ancora alla Vaticana, perchè non v’è altro, 
che il Sarcofago senza statua. Quella di Benedetto XIII. eletto nel 
1724. al suo Deposito alla Chiesa della Minerva nella Cappella di 
S. Domenico , ha le Scarpe meno quadrate , che le statue de’ Pontefici 
precedenti - Lo sono però ancora quelle della statua di bronzo di Cle- 
mente XII. che esisteva in Campidoglio , ed al suo Deposito nella Cap- 
pella Coriini in S. Giovanni Laterano , come pure in quella di mar- 

sa a S. ilari» magline , e mettervi il pt alt A fenilica , per andare realtà $ co- 
Gratile. , e di li andare prrceuienalmen- me appunto li è diserrato in quelle det- 
te a piedi ce» fatta il etera a S. Già. la ila tua dì bronzo dì reale III. 
IMeraaa , i ri fece fare par Hi le star - 


I 
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rio erettagli I* a urto nella Città di ^rrfftrafa (i) , nell’anno Vii* 
del suo Pontificato . Ma meno astai quadrate , e quasi tonde sono 
ip quelle della statua di Benedette XI V. eletto nel 174 1 la quale è 

in piedi al suo Deposito , positura unica fra tante statue de’ Ponte- 
fici, nella quantità de’ Depositi, che veggonsi nella Basilica Vati- 
cana , e che esprime maravigliosamente il carattere di quel dotto 
Pontefice, che è l’ istruzione, e la dottrina, che risplende ne’ suoi 
luminosi scritti» Le sue Scarpe non hanno niente del quadrato , per- 
chè già da per tutto , all’ ccceiione de’ Vecchioni , nessuno portava 
piti le Scarpe con cima quadrata , che erano affatto disusate . Non 
si può giudicare di quelle della statua di Clemente XIII. eletto nel 
i7$8. atteso ch’egli è effigiato ginocchione , orando, e che esse 
. vengono coperte dal Piviale , di cui egli è vestito • Non v’ è dub- 

bio però, che le Scarpe, ch’egli usava, fossero simili a quelle di 
Benedetto XIV,, perchè I’ uso di portarle secondo la forma del pie- 
de, prevaleva , come abbiam detto, da per tutto. E perciò tali so- 
no quelle della statua di Clemente XIV- eletto nel 1769, al suo 
Deposito nella Chiesa de’ Ss. Apostoli (a), come pure in quella eret- 
i tagli nella Città di Vrbania nella Marca , con la seguente iscri- 

zione 
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(1) Come costa dall* iscrizione , che 
leggesi nelia base 

CLEMENTI Xn. P. M. 

QVOO RIDVNOAtCNRVS FLVMlNVftf AqVtS 
CIATO BER EFFOSSVM ALVEVMCVRSV DROVCTIS 
CIVITATEM IT AGRVtt 
AB ALLVVlONVM CALAMITATI BV| BT COEL1 
GRAVITATI tIBEAAVERiT _ 
NOVVMqVI PORTVM 

AD COMMERCI! FRIQVEWTUM IT tECVHITATlM 
IXTRVRIRIT 
URVATORI SVO 

$.P. Q. RAVENNAS 

ANNO SAL. MDCCXXXVI. ROMT. Vii. 

(1) Nella sera del giovedì zt. Gen- 
naio del 1 So a. essendosi fatta la solenne 
ricognizione del suo cadavere nella Cap- 
pella del Coro della Bas. Var. alla presen- 
za de' Rrai Canonici , e di più qualifica- 
ti Religiosi de' Minori Conventuali» pri- 
ma di trasferirlo ai suo Deposito nella 
Chiesa de' SS, XI 1 , Apostoli , dopo 17. 


anni» 4, mesi, e a}* giorni, con vero 
stupore di tutti gli astanti , si rinvenne' 
ro i drappi , che lo coprivano , appetta 
annebbiati , e che poi alzati , e sonanti * 
palesarono il defonto Capo della Chiesa , 
rivestito degli abiti Pontificali • Aveva la 
Mitra , alquanto abbassata dalla masche- 
ra, che copriva la faccia, e la fronte , 
le mani Incrociate sul petto, con qual- 
che dito , in cui scoprivansi le ossa cir- 
condate dalla carne , e sue respcttive un- 
ghie , ed i piedi con le stirpe intere , 
non che le gambe , ricoperte di calze ■ 
non adatto candide, tua rotonde , e pal- 
pabili , come di uomo poc’anzi defunto * 
V* Storia de* Possessi p.+ io. Ma questa , ed 
altre esatte descrizioni delle disumazioni 
di altri Pontefici , sono esattamente ri- 
portate nelle Notiti e Crenologiche dello glo- 
ri* postumo di settonto Sommi Pontefici , 
nelle tr*t lozioni de' loro e od Averi dolio 
CittÀ , Chioso , e Cometorj , r oc colte d*l 
Sig • Ah, Froncesce Concollieri , 
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CLEMENTI • XIV. P. O- M- 
EX 

DIOECESI VRBANIENS. 

PRINCIPI AMANTISSIMO 
.. CIV1TAS VRBANIAE 

PROVINCIAE MASSAE TRABARIAE CAPVT 

SVI OLIM CIV1S ■ . i 

NOMINI 

MAIESTATIQVE PRINCIPIS 
HOC PVBLICVM MONVMENTVM POSVIT 
ANNO P. C- N- CIDI3CCLXIX- 
PONT1FICATVS ElVSDEM I. 

. I 

Queste Scarpe sono rappresentate con tomajo, la di cui cima t semi- 
circolare; e tali sono anche quelle della Statua dell’ immortai PIO V I. 
collocata nella ricca Scala della Sacritlh della Basilica Vaticana , 
erettagli dal Rmo Capitolo dell’ i stessa Basilica , come cosa dall 
iscrizione , che ieggesi nella base • 

CAP1TVLVM ET CANONICI 
GRATI ANIMI POSVERE (i) 

Colla medesima forma sono anche quelle usate dal Pontefice PIO VII- 
eletto nel 1800. gloriosamente regnante, ed a cui il Signore con- 
ceda giorni lunghi , e felici . Veggasi la Tav- IV. nuin* S-, ove è rap- 
presentata una delle sue proprie Scarpe . 

Riguardo poi al coiorc delle Scarpe , che avranno usate tutti 
questi ultimi Pontefici, non v’ è dubbio, che fosse il rotto, come 
costa da’ loro Ritratti dipinti in piedi , che veggonsi in diversi luo- 
ghi . Ma da lutto ciò fin qui detto , risulta , che le Scarpe Pon- 
tificali, da S -Silvestro sin’ ad oggidì, hanno provato molte forme 
diverse; la prima è quella , che ha la Scarpa del suddetto S. Silve- 
stro, simile a quella del Colceo Senatoriale • Tav.I- nnm. !•; la fecon- 
da è conforme alle Scarpe de’ Longobardi , con tomara acuta , c fe- 
nestrata , a guisa di cancelli , o di rete • Tale è quella di S- Gre- 
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gorio magno Tav. !• num. a-; la tersa ha correlazione con la pre- 
cedente, ma con fenestratura diversa, ed in forma di Giglio, odi 
trifoglio , e si vede nella Scarpa di Onorio !• Tav. I. num- 9. la quar- 
ta, ancora Longobardica , offerisce fenestrature diversamente espres- 
se , e apparenti , con bordi di chiodetti d’ argento , a guisa di perle. 
Tale £ la Scarpa di S. Martino PP. Tav. II- nani. 4-; la quinta è poco 
diversa da quella di S- Silvettro , in quanto alla forma , ma è pii» 
ricca assai, ed è ornata con orbiceli, o scudetti , oltre le fene- 
strature finte , indicate con galloncini , ed in questa maniera £ la 
Scarpa di Onorio IV. Tav. II. num. 6. ; la tetta ha una forma as- 
sai pili accomodata a quella del piede , che viene coperto da 
tutte le parti • La stoffa è ricca , c I’ insieme n’ è semplice , e 
ce ne dà I’ esempio nella Tav. IV» num. y. , la Scarpa di Alortino 
V-, cavata dalla sua effigie in bronzo nel suo Deposito a S* Giovan- 
ni Laterana ; la tetlima £ quasi simile alla precedente , con que- 
sto però, che la cima, o punta della tornara è quadrata, come ve- 
desi nella Scarpa della Statua d’ Innocenzo XI- nel suo deposito nella 
Basilica Vaticana ; P ottava è quella , che pare aver principiato ai 
; tempi di Benedetto XIV-, e che vedesi continuata nelle Scarpe del 

Pontefice PIO VII-, la quale £ la più atta alla conformazione del 
piede . Veggasi la Tav- IV. num* 8- 

Per ciò poi, che riguarda il modo di portarle , e di fermarvi dentro 
il piede, abbiam veduto, che le prime Scarpe essendo della specie 
At'Calcei cavi , i quali coprivano tutto il piede con fiancate , e cal- 
cagnate alte , non vi bisognavano legaccio , nè correggiuole; bastan- 
do d’ introdurlo . Veggasi la Tav. I. num- 1. e 6. Non era 1 * istess» 

- delle Scarpe Lcngobardiche,per chi a riserva delle dita, tutto il restan- 

te del piede rimaneva scoperto , ed oltre le fenestrature , che erano 
r ' o effettive , o apparenti , le fiancate ne erano bassissime ; onde ci 

volevano legaccio, o aringhe , die attaccandosi a certi buchi nelle 
fiancate, venivano ad incrociarsi sopra il piede, ed innodarsi al col- 
lo def roedemo, innanzi, o dietro. Veggasi la Tav.l. num. 7. e 9. e 
a' la Tav. Il- num- 4. Nel ritorno poi dell’ uso delle Scarpe a guisa di 

j Calceo cavo, come £ quella d'Onorio IV. Tav-If. num* 6., inutili di- 

ventavano le correggiuole ; quindi non si usavano piò ■ Ma in tem- 
pi posteriori , cessato l’uso delle tornare, eh’ erano unite, e faceva- 
no corpo con le fiancate, e calcagnate senza cucitura , s’ introdusse 
quello di fere separatamente tutte le parti delle Scarpe , e di riunirle 
con cucitore , e di prolungare le tornare sul collo del piede , e per 
fermare solidamente la Scarpa, divenne necessaria l’aggiunta di dite 
legaccie di seta, ornate nell’estremità con due fiocchetti d’oro, li 
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quali si annodavano d’ una maniera graziosa sul collo della tomara , 
come si può vedere nella Tav* IV* num. s* 6* e 8* 

Circa poi alla materia delle Scarpe Pontificali , essa era , ed 
i ancora adesso , o di velluto , o di raso , o di scarlatto , o di 
marrocchino • Abbiamo veduto le Scarpe di color verde io S* Silve- * 
stro ; di Cuojo di rotto oscuro , in quella di S. Martino ; di color 
nero in quelle cf Onorio 1 ., e di tutti i Papi dipinti ne* musaici delle 
Tribune delle antiche Chiese di Roma , sino ai tempi -del Papa Inno- 
cenzo H*, ma è da credere, che da quel Pontefice fino a PIO Vll*,tuttt 
te abbiano portate di colore rosso , e di color bianco , che prendono col 
Camauro , Stola , Molletta di damasco bianco , c che portano dal Sab- 
bato Santo fino a tutto il Sabbato in Albis,o!crc quelle solennità , in cui 
sì prescrive l’uso de’Sandali bianchi • Ecco quanto abbiamo osservato 
circa la diversità delle forme , de’ colori , e degli ornati delle Scarpe de* 
Sommi Pontefici . Ci resta solo ad esaminare , prima di terminare que- 
sta Dissertazione, quale è l'epoca la piò verisimile dell’introduzione 
della Croce sopra l’istesse Scarpe , per poter dopo provare, di quanti 
secoli è anteriore il Bacio de’ piedi a questa iatroduziooe . 

Una folla di Uomini di gran riputazione , in genere di erudi- 
zione , ha creduto di veder la Croce sopra « Monumenti Poutificj 
i piò antichi . Fra gli altri , vi sono il Pativi nie nelle vite de' Pon- 
tefici Rom • Monsignor Stefano Valenti ni , nel libro de Otcaiatione 
, pedum Rom. Pontific., Monsignor Angelo Rocca in Scholiit ad S.Gre • 
gorii , cjnsque Parentum imagi nes % il Balduino de Calceo antiquo , * 
Fratelli Alacri nel loro hierolexicon , alle parole Sandalia , Baculut eie- 
il |?. Filippo Bonannì nella Dissertazione della Croce d'oro Tom-Ì.dt 
A/umitm. Ponti/. Romanor. in Sixto IV. §. 4. Cap. XIV * pag- 120* il 
P. D* Michele del Giudice nella descrizione del Reai Tempio , e Me- 
nistero di S- Maria, di Alonreat* , del P.D* Luigi Lello , il Cav* Vet- 
tori , in Dissertai, philologica pag. 87. A fola 4. Monsignor Giorgi nell» 
Liturgia Pontific. 7 om> 1. Cap. XIV • pag ■ 109- Il Passeri in Exposit. 
Monument. Sacr. Romanor. del Proposto Gori Tom-i- Vel- Dyptic- pag- 
28. il Catalani nel Ceremoniale S.R.E. Lib. i*§. $6* n. j* pag. 75., il 
Dionisi in Rom-Crypt.Vatìc. Monument. cà. iti ultimo l’ erudito Editore 
dalla ristampa del Diario Sacro del P-G-Ai. Palle àio Mazzolar! Tom.q. 
pag. 109* e seg * Quindi è veramente un’impresa assai difficile, di ten- 
tare nuove ricerche , dopo che Uomini così celebri pajono «ver fis- 
sata )’ opinione sopra questa materia . Onde rimane soltanto ad esa- 
minare , se i monumenti , a cui essi si sono appoggiati , sono ve- 
ramente tali, c quali essi hanno creduto vederli , e conformi a ciò, 
eh’ essi ne hanno scritto. Ci scuserà pertanto il cortese Lettore, se 
ritorniamo a parlargli de’ monumenti , eh’ egli ha già, per così di- 
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re , avuto so»’ occhi . Ma questo é inevitabile , essendo noi costret- 
ti di ricorrere di bel nuovo ai medetni , benché però sotto un aspeti 
to diverso. Principiaremo dunque da un passo dell’Autore del li- 
bro de Osculatione pedam Rome foutific- Monsignore Stefano Valen- 
ti ni , il quale alla pag. 148. dice : Hoc tamen compertum habeo , 
A andalia Romani Fontificit , aliano ornata , vel tigno peculiari ab 
aliii omnibus , quibus Episcopi iuter Missoruw tolemnia ut untar , fait- 
se discreta, cum B. Hntidius a pud Segebertum anno 411- ex Sa ri- 
dallo , quo Romanus Pontifex era t ornatus , iptttm agnoverit . Ec- 
co dunque un segno di distinzione bene espresso, nelle Scarpe d’ un 
Pontefice, ma incerto ; poiché il Segeberto non lo qualifica , e non 
dice , in che consistesse; onde non pub giovare per niente in Fa- 
ttore dell’esistenza della Croce sulle Scarpe, o Sandali Pontilicj ne’ 
tempi remoti • La mancanza , e l’ incertezza dei monumenti di que- 
sto genere, anteriori a 8. Silvestro 1 -, fa, che non possiamo asse- 
rire, qual segno distintivo avessero le Scarpe de’ Sommi Pontefici 
suoi antecessori • Onde fa d’ uopo di esaminare la Scarpa di quel 
Santo Pontefice, da noi fatta incidere nella Tav. 1 » num.6., e della 
quale Monsignor /ingelo Rocca, che l’ha pure pubblicata, dice alla 
pag. 379. col- 1. Ecce tamen sine Cruce cmnino esse injicias non au- 
dco , cium nodts super Sandaliutn confectos dilìgenter spedo , ac per • 
fendo ; nodi namque ipsi per aliquvt Lineatavi implexionem , rive 
involucro ornatura praestant , pluresque Crucet efficiuut , et compre- 
hendunt. Ma salvo il rispetto dovuto al parere di quel dotto Pre- 
lato, nell'ipotesi, che tali nodi formino altrettante Croci , sarebbero 
Esse troppo piccole, e senza necessità moltiplicate, oltre che sareb- 
bero sfuggite alla. vista de’ spettatori ; e la mira del Pontefice, la 
quale doveva essere di fare impressione , a chi baciavagli i piedi , 
sarebbe mancata • Onde questi nodi non possono essere Croci ; ed 
in fatti fc altra non sono , che puri, e semplici ornati, a guisa di 
Fiori , simili a quelli, che veggonsi nei pavimenti di musaico, fa- 
miliari agli Artisti nella decadenza delle belle arti ■ Veggasi la Tav. I. 
Bum. s-e la pag- a;- con la nota (1). 

Perciò, cne riguardala Scarpa di S -Gregorio magno-, incisa nel- 
la Tav- I. noni- 7- dall’immagine di quel Santo, pubblicata nel ra- 
me di Monsignor ringoio Rócca Tom- II- fogl- $68-, sulla quale ve- 
devi una piccola Croce, terso la punta della tornerà, diremo qui, 
che la pittura , sopra la quale è stato inciso il Rame , non ha lo 
pretesa antichità , che dicono quei, che ne fanno uno de’ più forti 
argomenti, in favore della gestazione della Croce sopra le Scarpe Pon- 
tili ali ne’ tempi antichi, benché venga citata, come aalichissima 
da quasi tutti quei , ebe hanno scritto sopra questa materia ; e fra 
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gli altri , dal P. Catalani nel Ceremomale di S-R.E- (i), che dimostra 
F uso della Croce sulle Scarpe de’ Pontefici sino Ja S. Gregorio 1 ., 
eletto nel $90., mediante quella di codesta Immagine , e da Monsig. 
Giorgi (z),che, per provare l’istesso, cita le osservazioni di Monsignor 
Angelo Rocca in imagines S • Gregorii a Jeanne Diacono desctiptas . 
Anche P Editore del Diario ristampato dal P. G*M • Partenio Mazzo- 
laci ( j) , per affermare P antichità dell’ istesso uso , dice ( benché 
preterisca il nome del Santo , mancanza forse dello Stampatore , ma 
che però si capisce, dover essere S- Gregorio ) E" maggior piova 
quella , che 1 i ha delta tua antichittima Immagine dipinta , quan- 
do ancor viveva, nella Chiesa di S- Saba , la quale abbenchè sia 
stata riitaurata , non si prova peri , che sia stata alterata . Ma , 
di grazia , sopra quale autorità questi Eruditi fondano la loro 
asserzione ì Poiché Monsignor Angelo Rocca dice, che non si sa, 
qual fosse il Monastero, nell'atrio del quale fu dipinto S. Grego- 
rio, quando ancora viveva, la di cui immagine ha descritto Gio- 
Diacono : fjuonam autem pag- $69. col- 1 . in Monasterìo dictae ima- 
ginet pictae fuerunt , non constai , si nerba Johaunis Diaconi cap.ftj. 
accurate perpendantur - Ego autem Roane Monasterium illud esse 
credo , quod in ejusdem B. Gregorj Aedibus ad clivum scauri , prò- 
pe Ecclesiam Ss.Johannis et Bauli , in honorem S-Aodreac , teste Jo. 
Diacono Lìb • [. cap • 6 - et lìb. 7. Registri S- Gregne. Ep. 1 constructum 
fuit , cujus Ecclesia praesens in tempus nomine S - Gregorj vocita- 
lur • Quindi se Monsignor Angelo Rocca credeva , che il Mona- 
stero , ove S- Gregorio , quando viv*va, si era fatto dipingere, fos- 
se nel divo di scauro , vicino alla Chiesa de’ Ss. Giovanni, e Paolo , 
come mai questa pittura può ritrovarsi nella Chiesa di S.Saba l in- 
oltre P istesso Prelato ci avvisa, che, atteso il silenzio di Giovan- 
ni Diacono circa le Scarpe , o Sandali di S- Gregorio , era egli in- 
deciso , se nella disposizione, che progettava per ordinare ( forse 
nel suo rame ) queste immàgini , dovesse rappresentare questo San- 
to Pontefice con le Scarpe fenestrate , ed ornarne la toinara con 
la Croce : De Sandaliis autem, pag- 374. col. 2- B- Gregorii nullam 
fenitus fecerit mcntionem . hinc Lalcei B-Gregorii , nane in supe- 
riori parte fenestrati , aut perforati , uec non Croce insigniti efftgiendi 
essent, ut hac nostra aetatc fieri sole! , anceps profecto fui , propterea 
quod calceos ipsc/s in Aedicuta S. Andrene neutro modo pictos invenì - 
Se dunque fosse veramente esistita nella Chiesa di S.Saba, una 

<0 Carrrmonialc S. R. E. lib. 1. (■ > 6. pag. no. 
mira. 3 . pag. 77 . (j)_Tom. IV. pag. top. e scguenc. 

(a) Liturgia Rom, Pontificia cap. XIV. 


pittura di S. Gregorio fatta , quando ancor egli viveva , Monsignor 
/ Ingoio Rocca , non sarebbe stato lungo tempo onceps , dubbioso, 
indeciso ; poiché una visita a detta Chiesa avrebbe sciolto subico il 
suo dubbio. Il fatto è, che la pittura di S- Saba, benché rappre- 
senti S. Gregorio col Diadema quadrato , segno, ch’egli era viven- 
te , non é perciò anteriore a Monsignor Angelo Rocca ; e la prova 
ne é , che in tempo di S. Gregorio , tutte le pittore erano fatte a 
fresco, c a tempera , quasi sempre sul muro , od a musaico (i), e 
clic il quadro , o sia pittura di S. Saba è fatta a olio , e sopra la 
tela , modo di dipingere sicuramente ignoto a’ tempi di S. Grego- 
rio • E poi ciò, che distrugge intieramente l’asserzione di questi 
eruditi , è l’ Iscrizione pure dipinta sopra l’ istessa tela , al di sot- 
to de’ tre Personaggi ivi dipinti , cioè S- Gregorio , Gordiano suo 
Padre, e S. Silvia sua Madre, la quale è cosi espressa: 

Jmaginet S. Gregorii , Gordiani ejus Fatris , ac 

Silviae matris singulari Rmi D. r. Angeli Rocchae 
Ep Tagasten • et S, D. Al. Sacristae industria , ex /dedicala 
D. Andrene prope ejasdem S- Gregorii Ecclesiam 
ad vhum expr esine . 

Dalle parole di questa Iscrizione , è chiaro , che la detta pittura 
è composta secondo la mente, e le idee, singulari industria di 
Monsignor Angelo Rocca , a somiglianza però della pittura dell’ 
Ediculo di S. Andrea ; onde ne siegue , che essa non è anteriore a 
questo Prelato, c che le Scarpe rosse fenestrate , con la Croce 
d'oro, che veggonsi nella figura di S- Gregorio , non provano , 
che così le portasse questo S. Pontefice. Poiché, come abbiam ve- 
duto , Giovanni Diacono non ne parla , e nella pittura dell’ Edico- 
la di S. Andrea , Monsignor Angelo Rocca non trovò in verun mo- 
do le Scarpe dipinte ; Calceot iptot in Aedicuta S- Andrene neu- 
tro modo pictos inveni ; ma bensì fu la conseguenza del sistema di 
questo Prelato , circa queste immagini , e del consiglio delle per- 
sone , ch’egli consultò, come dice alla pag. cobi, ex suasione 
judiciosorum hominunt monitus , le quali gli fecero fare un Anacronis- 
mo di vestiario, con collocare sopra le Scarpe fenestrate de’ Longo- 
bardi la Croce, che non è stata introdotta, che più secoli dopo. 
Quindi si vede, quanto male si sono appoggiati gli Scrittori, che 
derivano 1 ’ uso della Croce sulle Scarpe Pontificie dall’ autorità 
della pittura di S. Gregorio nella Chiesa di S. Saba (z) • Ed è per- 

(i) Vcggansi le opere di D. nitrente te l'appendice a i detti Saggi . Roma Pe- 
/teyxri»» , saggi mi lisrabiiimemo de’ Gre- tego Salvioni 180 6. 
ci , e de’ Romani Pittori , e tpeciaimen- (a) La descrizione di queite Immagini 
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ciò , che ne! fare incidere un* di queste- Scarpe nella Tav. I. num.7* 
abbiamo con ragione creduto superfluo di metterci la Croce . Il P. 
Papebrothio in conatui chronico /littorie, ad Cata/og. Pontifica Roman • 


da Ciò. Diacono essendo espressa con ter- 
mini inusitati, e il commentario di Mon- 
$ig. Angelo Rocca , benché eruditissimo , es- 
tendo troppo esteso , cd ambedue aven- 
do scritto in Latino , ho creduto , che 
la seguente tatù sul quadro sotto gli oc- 
chi » e in lingua volgare , non dispiace- 
rebbe ai Lettori . Quindi principiaremo 
dal fondo del quadro * o sta il sito « 
che rappresenta un Vestibolo » in fon- 
do del quale * v'c una gran nicchi* cur- 
vilinea » fiancheggiata da pilastri , e colon- 
ne . I tre personaggi » S. Gregorio , Ger- 
diono suo Padre , c S. Silvi» sua Madre, 
sono in piedi ; il S. Pontefice è in mez- 
zo. Gordiano è alla sua dritta, e S.SiU 
vi» a man sinistra . La statura di S . Gre- 
gorio è giusta , la sua fiu-nom)* partecipa 
del Padre , e della Madre . Egli ha la 
barba cur a , e poco folta , come il 
suo Padre; ha la testa calva, aJ l'eccezio- 
ne d’un ciuftetto di capelli , in mezzo del- 
la cima della fronte , il restante de’ qua- 
li si divide in due parti verso le orecchie . 
Essi sono ricci , c di colore nero ; ha la 
fronte spaz : osa , gli occhi bene incassati ( 
e non troppo grandi ; il naso bene pro- 
sato , e un poco rilevato in mezzo ; 
le labbra vermiglie , e grosse, e le giun- 
eie poco colorite : e 1’ insieme dell' aria 
dolcissima : ha le roani belle, convenien- 
ti ad uno Scrittore ; con la destra benedice , 
e con la sinistra , che è coperta con la 
Pianeta > tiene un libro appoggiato sul 
petto . Die ro della testa v’ è il Diade- 
ma quadrato di colore aureo , segno , 
ebe egli fu dipinto , quando viveva ; ha 
per vestimento una Pianeta di paonazzo 
col paltto.il quale dopo di avergli circondato 
le spalle , passa sul petto , c cala poi in giù , 
ed il colore oc è bianco con Croce nera ; 
un Camice curro , pure bianco , e una Sot- 
toveste di lana , anche bianca. Le sue Scar- 
pe sono di colore roaso cupo ; su la cima 


della co mar a v’c una Croce , a guisa di 
ricamo d’oro . Gordiano, Padre di S. Grege» 
rio , chiamato da Gio. Diacono Regiona- 
rio, cioè, come dice Angelo Rocca, Nocajo» 
è di statura un poco più alta del suo fi- 
gliuolo; la sua testa è di forma oblonga , 
gli occhi vivaci , il naso aquilino , la 
bocca bene proporzionata , la barba , e 
capelli di color nericcio, e la fisonomì a 
grave , e severa ; il suo gesto , c le sue 
mani indicano l’ammirazione . La sua IO; 
ga è di color rosso , la tonica esteriore 
c bianca , e 1’intrriore , o sia sotto ve- 
sce , è di lana gialletta : le sue scarpe 
sono acute , fenestrate , e di colore d'a- 
rancio. S, Silvi» è di corporatura repleta, 
ha la faccia ronda , c bianca , con le trac- 
eie però degli anni, e benché giù avan- 
zata dì ctù , si vede , ch'ella era stata bel- 
lissima . I suoi occhi sono turchini, gran- 
di , con ciglia folte , e nere , le labbra 
vermiglie » e la fisonom) » graziosissima t 
un velo bianco le cinge la testa, col far- 
ci diversi girl • I suoi vestimenti sono una 
tonica intcriore , e talare di color rosso 
con bordi d’oro, a guisa di gallone } la 
veste , che v’è di sopra , è bianca con 
bordo turchino ; sopra le spalle , ha un 
velo , a foggia de’ moderni Scbadl , di 
colore di frond! secche : con la destra 
indica un passo d'un libro , ch’ella tie- 
ne aperto con la sinistra, che è coperta , 
e sopra i di cui fogli , si legge un passo del 
Salmista , vivet »nim» me» , et laudabit te 
etc . le sue scarpe sono rosse senza verno 
ornato . Questo quadro non può dirsi un 
capo deir arte', ma però non v’è niente di 
riprensibile , ni pel disegno , nè pel colo- 
rito ; sembra venire dall» scola del Lan- 
franco, ch’era coetaneo a Monsig, Angela 
Rocca , e merita di essere veduto , sia per 
i Personaggi rappresentati , come pure per 
i Uro vestiti respettivi . 
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pari • i- pag- 90. col. 1., ha pubblicato , P fi a tratta dal Hierole- 
xicon de’ Fratelli Alacri , alla voce Baeulus Episcopali 1 ; ove il San- 
to Pontefice è rappresentato in pivdi , tenendo dalla destra un Ba- 
calo sormontato da una Croce , e nella sinistra un libro • Oltre di 
che ha un diadema quadrato ■ Lo Spirito Santo in forma di colomba 
vola accanto il suo orecchio. Egli è pontificalmente vestito con la 
Pianeta , ed il Pallio , e con le Scarpe nere, sopra la tomara delle 
quali v’ è in cima una piccola crocetta. Il Alacri dice aver avuto 
il disegno di questa figura , qttac ex monumenti s / llphonsi Ciacco- 
na a D. Laurentio de Mariis Romano mi hi donata Juit- Ma come 
saviamente riflette il Papebtochio , loc. eie- non giudica il Macri di 
quanta antichità ella possa essere , sed cujut antiquitatis ea tit , non 
dijudicat. Del rimanente nel considerare le Scarpe di questa figu- 
ra, si vede, ch’esse hanno P istessa forma di quelle d’ Onorio I.» 
di Gregorio IV., di Pasquale 1. etc>, hanno, come le suddette, la to- 
mara prolongata nella parte interna, ed è più che vcrisimile, che 
nel monumento , dal quale il disegno era stato tratto , la pretesa 
Croce altro non fussc , che un ornato bianco dell’ istessa forma di 
quei , che trovatisi nelle Scarpe d’ Onorio 1., e degli altri suddetti 
Pontefici • 

L’autorità, che prctenJcsi trarre dalle Scarpe d’ Onorio I* nel 
musaico della Tribuna di S. /Ignese fuori delle mura , non è cerco 
più valevole, nè meglio stabilita di quella di S- Gregorio magno. 
Quantunque il Rame pubblicato da Monsignor ri sgelo Rocca pag- 
379- dell’opera suddetta la presenti con una Croce greca in mezzo 
della tomara. Egli però ha considerato questa Scarpa , come un mo- 
numento de’ più importanti per comprovare l’antichità dell’uso della 
Croce: Honoriut prin.ui, dice alla pag- J7y., hujui generis Sanda- 
liis alba Cruce salii conspicua decorata calceatut cernitur ; hinc 
calceant iptum , et ad vetustum super Saldatili Crucem getta» di 
ritma iadicandttm , et ad antiquata Sandaliarun formata ob aculei 
positura facilini explicandam hoc loco repraetentandum ansai . E’ ve- 
ramente da rammaricarsi, che Uomini dotti, come lo era certa- 
mente questo Prelato , non usino di una sufficiente diligenza , 
nel paragonare i disegni , che ordinano coi monumenti , che il- 
lustrano, prima di farli incidere, c di pubblicarli; e ciò maggior- 
mente, che cotesti Rami , con P ajuto della loro penna, divengono 
al pari de’ monumenti rappresentati, guisa Classici, e inducono in 
errore tutti quei , che se ne servono , come di autorità • E pur 
troppo questo accade spesso ; ed è perciò , che P eruditissimo Car- 
dinale Garampi nella sua Dissertazione dei Sigillo della Garfagnana 
pag. 92-, ne cita un esempio accaduto al Marangoni nel parlare del- 


la Corona , che chiaramente apparisce sopra la Tiara di una statua 
di Bonifacio Vili., giacente nelle Grotte Vaticane, e così si espri- 
me: Eppure ch' il credereohe ì II C manico Giovami Marangoni , il 
quale scrivca in Roma, ed era consacrato allo studio deile cristiane 
antichità * non solo pretese di provare, che non rati Bonifacio usas- 
se la doppia corona , ni* di pik volle darci il disegno della tiara , 
che vederi in questi monumenti Vaticani di Bonifacio , e rappreseti- 
tolta, o sull'altrui fede , o per non aver fatta attenta osservazione 
a' lavori , o rilievi del marmo, con una sola corona; tane' i il non 
usare una esatta diligenza nell' osservare gli antichi monumen- 
ti . L' istesso è accaduto a Monsignor Angelo Rocca , non ostante , 
che ne’ suoi Scholj sopra la pittura di $• Gregorio , e de' suoi Pa- 
renti (i) , dopo aver detto, che Monsignor Giuseppe Stefano l> ta- 
lenti ni nel Lib. de Oiculatio.ne pedum Rom • Pontijicis tap. 1 3 * adver- 
sus Rapirsi Massoni ì calliditatcm , usura gestandi Sandalia Pontijicis 
Cruce insignita , vetustissimum fuitse per picturas conjectat , egli 
aggiunge: Ego tamen , qui poti ut oculatut, quatti auritas tettis hac 
in re esse cupiebam , veteres Ecclesiarum Romae aùsides opere musivo de- 
coratas diligenter perlustravi . Queste ultime parole provano, che 
il Prelato area usata una esatta diligenza» Ma come egli sicuramen- 
te , attesa la sua età gii avanzata, avea esaminato quei monumen- 
ti ( pel solito assai io alto collocati) dal piano delle Chiese, e per 
cosi dire da lontano, ove pii) che mai i sensi sono fallaci ; ha perciò 
creduto, c giudicato , essere Croci , quegli ornati bianchi posti sul- 
le tornare deile Scarpe de’ Pon-efici, specialmente nelle Scarpe d' Ono- 
rio I», nel musaico della Tribuna di S. Agnese • Al pari di Monsi- 
gnor Angelo Rocca , I’ «stesso è sembrato al dotto Editore della 
riscampa del Diario Sacro del P. G. M- Partenio Mazzolati , il qua- 
le , come già abbiadi detto, sostiene nel Tom. 4* pag. 109. che sul- 
le Scarpe Pontificali delP effigie di Onorio I., vi sia una Croce roz- 
zamente espressa . 

Ma questi Signori eruditi converranno facilmente con noi , che 
una Croce è generalmente composta da due sbarre , o uguali in 
longhezza , e larghezza , ovvero ineguali ; nel primo caso , essa vien 
chiamata Croce Greca, e ned secondo Croce Latina • Osservaremo, 
che in ambedue le forme , la grossezza delle soarre , è sempre u- 
guale da una estremità sino all’ altra , eccettuato ne’ quadri , ove 
vien dipinto S» Francesco , o altri Santi romiti , o solitarj de' de- 
serti , circostanze , nelle quali la licenza pittoresca permette d* in- 
trodurre Croci formate da due pezzi d’arbusti nodosi, come le dà 

(1) Tom. Li. pag. )it. 

K 
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la natura , e che per lo più si rappresentano legati con vinchi : 
ma qui Jobbiamo supporre, che il musaicista dovca formare la Cro- 
ce sulle Scarpe della figura d’ Onorio con la medema diligenza , eh’ 
egli avea usato nel formare la Croce , che orna il Pallio dell’ istes- 
*o , ove ambedue le sbarre compongono due linee rette , d’un punto 
all’altro, tanto perpendicolarmente , quanto orìzontalmente , benché 
quest’ ultima trovisi un poco più corta per la strettezza del Pallio. 
Ma al contrario nella pretesa Croce delle Scarpe del Pontefice , 
la sbarra orinatale è curvilinea , e rientrante nelle estremili , a 
guisa di un arco , o di due uncini di un’ ancora . Veggasi la figu- 
ra d’Onorio 1- nell’ antifrontispizio , o la pretesa Croce, incisa sopra 
il lucido , che ne abbiamo preso noi medesimi sul musaico stesso. 
Tav. I. num, io- Onde dalla sua conformazione, essa non è ni Cro- 
ce greca , nè latina « 

Ma oltre queste due specie di Croci , ve ne sono altre , fra 
le qu.li , vi sono quelle fatte in forma di lettere greche X , e T • 
I.a prima, come ognuno sa, essendo congiunta con la lettera P gre- 
ca,. esprimeva il Santo Nome di Ci isto ; e l’Imperatore Costantino ma- 
gno la fece porre in questa maniera sopragli scudi, e nc' labari ( i ) . Ri- 
trovasi pure sopra le monete di quell’imperatore dopo la vittoria ripor- 
tata su AJastenzio , ina più grande sulle monete di Magncnzìo , e di 
Decenzio , e nelle lapidi Sepolcrali , nelle lucerne di creta , c di bron- 
zo, negli anelli, e utensilj,ad uso de’cristiani di quei tempi - Con l’istes- 
sa forma fu pure aJopcrata ne’supplicj , e tormenti, quella Croce, che 
viene imitata dagli artisti, ogni qual volta esprimono la crocifis- 
sione, ed il martirio dell’Apostolo S- /fndrea • Ma non v’ è indi- 
cio in quest’ornato, che l’artista abbia avuto intenzione di espri- 
mere una Croce di questa specie . in quanto alla seconda con la 
forma della lettera greca r, sebbene gli esempj non sieno commu- 
ni , nondimeno ve ne sono alcuni , e fra gli altri , in un basso 
rilievo d’uno de’ due antichi amboni della cattedra di Benevento, 
nel quale vedesi ai piedi di Gesù crocifisso, la persona in ginocchio- 
fi* , che li fece fare (z) . Ve n’era un altro in una antica Pittura 
di Gesù Cristo crocifisso fra i due Ladroni, la quale giù vedovasi 
nella Chiesa de’ Ss- Quattro di Roma, fatta dipingere da una pia 
Donna, chiamata Dovizia, nell’ anno MCCXXV111* ($) , il di cui di* 


(i) Vid. dissertar. XVII. thc*« hìsror. 
chronolo nc. crìtic. ph'lologicae ad v!tam 
S.CùWtMntini MAfm , nel tom. I. p apr» 
delle dissertai, del P .Antan. A isris Lupi , 
poste io luce da Fr*rn. Zsccmtìa « Pacala 


i7«f. In 4. 

(1) Aotiquìr. Bencvent. di Monsignor 
Vits . 

(?) Il LéCMtelli , e Deci* Memmolo nul- 
la nc dicono , quantunque nc parli 
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segno conservasi nella Biblioteca Barberini, fra i codici num- «044. 
e che vcdrassi incisa nell’opera del Sig-Cav. à' eigincourt • Ve n’ 4 un 
terrò esempio nella Croce d’ un antico Crocifisso di legno, e di ri- 
lievo di palmi VII- romani, onc. quasi VII. di altezza, sopra palmi 
VI* onc-X. e mezzo di larghezza , che vedesi in Ravenna nella Chie- 
sa de’PP-Domenicani in uua Cappella, accanto l’Altare maggiore (1) . 
Ma nell’ipotesi, che il mosaicista avesse avuto l’ intenzione di rap- 
presentar sulle scarpe del Pontefice questa forma di croce , egli cer- 
tamente non l’avrebbe effigiata al roveteio , come vedesi dipinta nel- 
la crocifissione di S. Pietro , a guisa d’ x greco rovesciato , cosa 
che non si può supporre . Onde ella non è nè croce greca , nè la- 
tina , nè in forma di lectera x, ne di r greco - Cosa dunque può 
ella essere ì 11 dotto Editore della ristampa del P- G- M. Partalo 
Mazzolar! , lo ha già detto , loc. eie , ti vede , che è una Cro- 
ce rozzamente etpresta • Supponiamo , che cosi sia . Ma almeno ci 
permetterà di domandargli , se prima di decidere , eh’ ella fos- 
se una croce, egli nell’ esaminare la figura di Onorio I-, ha fatto 
attenzione , con qual garbo è fatta la croce espressa sul Pallio dell’ 
(stessa figura, e quella pure, che v’ è in cima dell’arco, o semi- 
circolo fiorito, che serve di cornice all'insieme del musaico ì po- 
sto eh’ egli l’abbia esaminato , gli domanderemo ancora , come nell’ 
ipotesi , che sulle Scarpe vi sia una Croce rozzamente espressa , può 
darsi nell’ istesso musaico una tale diversità di lavoro ? bensì può 
rispondersi, che le croci bene espresse di questo musaico, saranno 
state lavorate dal Maestro , e che quelle delle Scarpe, rozzamen- 
te espresse , da qualche allievo mediocre • Concederemo volentie- 
ri questo , in quanto alle Scarpe d’ Onorio I-, perchè si possono 


V gonio , nell' bistorta delle stazioni di 
Roma p. xtp. ove egli dice, ehc que- 
sta Donna avesse nome Tutcnboonn , del- 
la cui pietà , e divozione facevano testi- 
monio altre pitture da lei fatte fare per 
altre Chiese di Roma . 

(«) Vi un rame di questo Crocifisso, 
delincato da Andre* Bottinai , cd inci- 
so nel 1 7 J ì . dalfarehitcrto Giorgi Ferra- 
ti con questa Epigrafe . 

Domini noitri Jt in Cortili Crueifixi 
vetuitiuimum e Ugno timulnerum mlcum 
palnutt Remoti. Vii. n ne. fere VII. Utum 
polm. VI . urie. X. rernir , quod Ravennae 
unno MDXII. G olino e direptionit tempore 
r tmgnmem affuenter indotte refirt Uiero- 


nymnr Rniem , nppellnns hu'jut rei tester 
tocnpletiisimot acque eertriiimos , qui dire - 
prionem videi otte , et irto adirne ne tot e su - 
perorane . Sunt olii , qui de hot mirata- 
io rtribunt , plurerque etinm nunc in tè- 
tro volto , et foto in torpore tnnguineoe 
rportim mainine ternuntur . Crtditum terrò, 
per fòie irte tignnm ronctinimum Sangui- 
ne enne Marrane , enm mattui impia incen- 
dierei extremttm Crucis , quae in imo tti - 
pitie kodieque combusta ett . Servatur , et 
eolitur in S. Dominiti ejusdem Civitatit 
tumma rum religione in nedrcuU juxtn 
arem maximam nuper elegantiui rertitn - 
ta , ano in loco prtdiginm etmigitie in- 
doli nm ett . 
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dare simili casi. Ma faccia grazta di dirci, come è possibile, 
che P istessa diversità di lavoro trovisi , in tutte le figure de’ Pon- 
tefici , nelle Tribune delle altre Chiese di Roma? V’ era forse fra 
gli artisti di quei tempi nn Canone , il quale obbligaste i Maestri 
a fare le Croci de' Fallii , e tutte le altre d’ un’ apside in musai- 
co, all’ eccezione di quelle sulle Scarpe Pontificali, le quali, a jure 
toccassero sempre agli allievi , che in tutte le esprimessero rozza- 
mente ? Sarebbe un’assurdità di pensarlo. Quel, che è certo però, 
è, che piò, o meno bene espresse, tutte le Scarpe delle figure Pon- 
tificie ne’suddetti monumenti, hanno l’ istesso ornato , che le Scarpe 
À'Onorio 1- ( Vegeasi quella di Pasquale I. nel fine della Dedica num. 
3- tratta dal musaico di S. Prassede ) • Se dunque quel delle Scar- 
pe SOnori» I., è una Croce rozzamente espressa ; bisogna convenire, 
che v’é una Croce pure rozzamente espressa in tutte le altre; come all’ 
opposto le croci del Pallio d’ Onorio , essendo bene espresse , e le 
croci de’ Pallj Ji tutte le altre figure Pontificie , essendo tutte , come 
quelle d’ Onorio , si dee concludere, che , chi ha saputo ben eseguir 
queste, non ha dovuto rozzamente esprimere quelle delle Scarpe . Una 
ragione sufficiente però di tale diversità ci debbe essere, c questa ragione, 
altra non può essere, se non che codesti ornati, non sono Croci* 
Essi, come già abbiam detto nell’ esaminar le diverse forme, e colo- 
ri delle Scarpe Pontificie , sono composti di tre linee bianche in- 
sieme collegate, due delle quali , le laterali, si divergono, e s’in- 
curvano a guisa delle braccia, o uncini di un’ancora; le quali con 
attenzione considerate, offeriscono la forma d’ un trifoglio, o d’ un 
Giglio bianco rozzamente espresso , come può vedersi nella Tav. i - 
Bum* io. Ma i nostri eruditi ci possono ritorcere 1’ argomento, che 
loro abbiamo fatto, e dirci; ma dato, che l'ornato, che sulle Scar- 
pe di altri Pontefici dipinti nelle Tribune delle altre Chiese di Ro- 
ma, sieno Trifogli, o Gigli rozzamente espressi-, come mai accade, 
che tutte le frondi, i fiori, i gigli» i frutti, che veggonsi negli ar- 
chi , o semicircoli , che servono di cornice ai varj musaici, ove so- 
no dipinti cotesti Pontefici , sono tanto bene espressi , che pajono 
veri, e che quei sulle Scarpe de’ mc.lemi Pontefici, lo sono tanto 
rozzamente ? di modo che può dirsi , efie quest’ornato non è un Giglio - 
A ciò rispondiamo, che i mus icisti , ael dipingere ne’ suddetti ar- 
chi, le frondi, i fiori, eJ i frutti, li esprimevano per fare effetto 
da lontano, c da alto, piò grossi assai della natura; onde loro era 
facile di esprimerli con piò esattezza, e piò verità; al contrario, 
benché le figure fossero pure piò grandi del naturale, come anche 
le loro parti , nondimeno , trattandosi delle Scarpe , essi non po- 
tevano uscire dal campo delle tornare, eh’ erano corte al punto di 
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coprire appena le dita de' piedi ; onde era quasi impossibile di 
dipingervi un trifoglio , o un giglio studiato , e contencavansi d’urc 
abbozzo. Loro bastava, che vi fosse l’effetto, senza curarsi dei 
dettagli, mettendo tutta la loro attenzione nelle teste, piedi, ma- 
ni, c oell* essenziale del vestiario , nel modo che in quei tempi 
essi sapevano, a un dipresso, come gli artisti d' oggidì studiano 
con diligenza le parti essenziali dei loro quadri, e trattano d’una 
maniera andante, ed alcune volte negletta, gli accessorj . In quanto 
poi alla conseguenza, che questo ornato non sia un trifoglio , ni un 
giglio , risponderemo , che può darsi , eh’ egli sia un altro fiore ; 
ma che a noi basta , dalle riflessioni , che abbiam di sopra espo- 
ste , eh’ egli non sia una Croce ; sari però sempre vero , eh’ egli 
ha piò relazione ad un trifoglio , e ad {ingiglio , che a v.ruo altro 
fiore ; e come sì nel parlare, che nello scrivere , fa d’uopo inten- 
dersi , ed essere inteso , lo abbiamo qualificato di trifoglio , per- 
chè ci pare composto .li tre frondi di gigli»,, e perchè quelle tre fron- 
di radunate si assomigliano a un Giglio rozzamente etpresto , e fi- 
nalmente perchè, oltre le Scarpe del Papa Onorio I., un tal ornato, 
o sia tal fiore ritrovandosi sopra quelle de’ Pontefici Giovanni IV., 
c di Teodoro suo Successore nella Tribuna di S- Venanzio presso il 
Laterano , di S. Simmaco in quella di S- Agnese fuori delle mura , 
di Gregorio IV., e di S. Marco PP- nella Tribuna della Chiesa di que- 
sto Santo; e di S- Pasquale !• a S. Franale , a S* Cecilia , e a S.Ma- 
ria in Domnica , in quelle de’ Santi Vescovi Venanzio, Mauro , 
sfsterio nella suddetta Tribuna di S. Venanzio , di S. Apollinare in 
Ravenna , e sopra quelle de’ Santi Sacerdoti S. Settimio a S- Venan- 
zio di S- Zenone , o S- Pastore in S. Presiede , e de’ Santi Diaco- 
ni Felicittimo , ed Agapito in S ‘Marco, e del Diacono S- Lorenzo , e 
del Suddiacono Giovenale in un Codice della Vallicctla etc. si può 
dunque congetturare, che codesto ornato, il quale da’ tempi i pii» 
remoti, è stato sempre nella Santa Chiesa considerato , come il 
simbolo della Castità, fosse l’attributo, o sia l'ornato caratteristi - 
to delle Scarpe del Cleto Latino • Poiché lo ritroviamo ugualmen- 
te, che il color nero, in tutti i diversi ordini della Gerarchia , prin- 
cipiando da’ Sommi Pontefci (») , ad effetto forse di ricordargli 

(i) Amatarius lib. FI. cap.XXV. distia- Ministrornm pinziti Episcopi , et Sacer- 
jue realmente i sandali de’ Vescovi, e de’ dotis pene tenuta est ofreveth \ al tjnta no- 
Sacerdoti , atteso che nel secolo TX. i Sa* mine , et bonore dìscernuntur » edam va- 
cerdoti nel celebrare tl S. Sacrificio della rietate sandaltomm 9 ut vistimi nostri i et- 
Messa usavano sandali . Onde egli cosi tot auflrratnr » <j«i potete interesse pro- 
ctite: Vasietai sandalierum vanetotem fter similitndinem ojjicii . Episcopi! baie i 
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sempre pii» il pregio della Castità , che è la pi fi bella gemma de- 
gli Ecclesiastici , e senti la quale, al dire di S.,Tommaso di Villa- 
uova, essi sono un nulla. Si Sacerdos non est cast ut , nihil est . 

Ma una riflessione, che prova maggiormente, che questo or- 
nato non è una Croce, è quella, che naturalmente nasce dall’ ispe- 
zione delle Scarpe del S- Vescovo Domito nello stesso musaico della 
Tribuna di S -U'enaizio • Codeste Scarpe , oltre il Giglio bianco sulla 
tomara, ne presentano anche un altro d’ ambedue le parti sulle Cal- 
cagnate , come può vedersi oel Ciampini ( Vet* monum. Tom. If. 
Tav. XXXI- ) e nella nostra Tav. II. num. 5. Se si vuole , che 1 ’ or- 
nato sulle Scarpe di Onorio a S* /Sgnese , sia una Croce , benché roz- 
zamente espressa , come un attributo particolare, e caratteristico de’ 
Pontefici Romani , pecchi dunque il medemo ornato, o sia la Croce 
rozzamente espressa , trovasi non solo sulla tomara delle Scarpe di 
questo S. Vescovo, ma inoltre sulle calcagnate t Veggasi la Tav. 11 . 
num. $,! Perche collocar!» dietro le Scarpe : Ognuno capisce facil- 
mente , da ciò , che pralticasi a’ giorni d’ oggidì , come i Popoli 
per venerazione verso i Pontefici , cd anche Vvrso i Vescovi , ab- 
biano potuto baciar loro la parte anteriore delle Scarpe; ma non i 
probabile , eh’ essi ne abbiano mai baciata la parte posteriore ; e 
l’unica risposta a questa difficoltà sembraci essere , che T ornato 
d lla tomara delle Scarpe di questo S. Vescovo , come quelle d’Owo- 
rìo , c di tutti gli altri Pontefici suJJetti, non è mai stato, come 
abbiam già detto, una Croce, ma un semplice ornalo , che il mo- 
saicista si è permesso in queste Scarpe di ripetere sulle Calcagnate . 

Osservarono per altro qui , che le Scarpe d’ Onorio I., come 
quasi tutte quelle de’ suddetti Pontefici , hanno la parte interna 
della tomara prolungata , la quale termina in forma piò , o meno 
bene espressa d’ un piccolo trifoglio , di colore pure nero , come 

et pene in eedem officio , nerette est » 
habeot disumili* tandalta , ne forte aettime- 
tnr Dì Aron ni . Oltre A molar io , v’è ancora 
Sir m do Vescovo Crcmoncnsc in Mitrali 
(cod. vatfe. 4 9 7 f • *0.) ove parla dell* 

distinzione de’ sandali secondo T ordine 
gerarchico ; ma il distintivo fri ambedue 
non consiste , che nell'avere , o non ave- 
re le legarne , o corre Vuoici quindi nfen- 
tc essendovi detto deiJ r ornato sulla toma- 
ra , rimane credibile , come abbiam rile- 
vato , che le scarpe dì tutti gli Ecclesiasti- 
ci fossero con quell 'ornato medesimo - 


lì rat urani in SUI 3 tnndaltit , tjuam non ho- 
tel frt'tyUr • Episcopi est huc iUurtjne 
di tener et e ver par torbida ad tegendam pit- 
terà , ne forte cadant . Sandali a de prdi- 
tut ligata sunt ; ex eo potete tetri , qnan- 
tum nerette sif ei firmare gressnt menta , 
<yui in furti t populorum ver rat ur , Pre • 
tbyter,qui domi hostias immelat t seeurins in - 
redi t . Diaroaut > quia disumili} est Epi- 
scopo ab officio , non est nerette , ut habeat 
dissimili a tandalia * et tpse éigatnram ha- 
tet , quia suum est ire ad eomitatum . Sub - 
diaconia , quia in adiutori* est Diacono , 
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le Scarpe, ma in situazione opposta al trifoglio pii) grande di color 
bianco, che è nel mezzo dell’ is tessa tomara, come può vedersi nel- 
la Scarpa di S. Fatquale al fine della dedica num- a. Vi sono pe- 
rò alcune Scarpe in certi monumenti , sulle quali questo secon- 
do ornato è di colore viiverso. D.-l rimanente la sua forma ha in- 
dotto varj /tutori a considerarlo , come una Croce , non solo ne’ 
monumenti, ne’ quali trovasi insieme coll’altro ornato, ma an- 
che in quei , ove è solo ; e fra questi , il K. P. Mauro Sarti , 
Monsignor Domenico Giorgi , il Cavalier Vettori , e )’ Editore 
della ristampa del Diario Sagro già piò volte citato • Il primo 
nellj sua Dissertazione de ('eteri Casula Diptyca (i) • Tav. IV. 
pag. 127., ha fatta incidere la figura di S. Apollinare pontificalmen- 
te vestito, ed in piedi, come sta nel musaico della Tribuna della 
sua Chiesa in Ravenna , che ha pure pubblicato Monsignor Ciani- 
pini (a), e sulle Scarpe delle quali, oltre l’ornato di mezzo del- 
la tomara , che à un hexafogtio , a guisa di palmella , ha fatto dell’ 
altro una Croce, come può vedersi nella Tav. !• num* 8 . Monsigmr 
Giorgi nella sua Liturgìa Roman • Fontificis volendo accrescere gli 
ese.npj de’ Som. ni Pontefici, nelle di cui Scarpe, o Sandali, ne’mo- 
numenti antichi v’ è la Croce, dice alla pag. 122- Quod si bnagìnes 
Faschalis 1. ad Sanctam Fraxedem , ad Sanctam Caecitiam , ad 
Sancitivi Mariani in Fomnica , et ad Sanctam Pudcntianam , nutlam 
Crucis formam in Sandaliis ostendunt \ incuria pìctorum , vel eorum , 
qui picturas faciendas curabant , accidiste animadvertit saepius a no- 
bis memoratus /àngelus Rocca Tagastensis Episcopus • In posteriorum 
enim temporum musivit tabuli s, quas vidit idem Tagastensis Anti- 
ttes Romanor • Fontificum Sandalia Cruce super ornantur ; nos aliqua 
ttìam ex veteribus monti mentii subdamus • 

Sandalia S. M artini , et Gregorii IV. in Codice Hrabani 
de lauàibus Sanctae Crucis nigro colore conceda su ut . Variae item 


(1) Dissertatone però, che è prezio- 
si* stana per la raoltiplicicà delle notizie 
sagre io essa contenute ; ed ancorché quel 
monumento non fosse una Pianeta anti- 
ca , ma un velo , come vuole il Signor 
Canonico Gio, Jacopo Dio ni ti , nel suo li- 
bro de i Sunti Veronesi , Verona 17 &6. 
nell’avvertenza» che è in fine pag. 133. 
ove dice , rollo seortn del Ritmo delt Ano- 
nimo Pipioìano , che questo velo descris- 
se t ti ì doto di est o In verso firmo , co- 
me pus vedersi nel libro tosi intitoUto » e 


impresso in Verono nel 1773 » ove ti é di- 
mostrato , come cotesto velo fu do princi- 
pio ordì moto dui Sunto Vescovo Annone 
per ornamento delio tombe de ’ SS. Àf«r~ 
tiri Fermo , e Rustico > cosiceli ne risul- 
to In pii* giusto serie dì tutti i Vescovi 
suoi motece stori , in esso velo do lui di'* 
sposti • 

(x) Campini vet. montimene, tono. 1 . 
tab. XXIV. 

(3) Coi. Reg. luec. in Biblìoth. Vatic. 
num. 114. 
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Sandaliorum Figurai apparivi tu titt iliaco opiri t ab aBtiJem Ba- 
lilicae S- Maria! Trauityòerim ab Ivvocevtio //. conitracto • . . . 

S. Corntliut Papa , qui ibidem cffi agitar , gtstat Sanialia alba , in , 
quibut covspicitar crucicula rotici colorii ctc • 

Ma abbiamo già provato, quanto è mal fondata la scuta dell’ 
incuria pietà/ uvi , te/ contm , qui pìcturas faciettdat cr/rabant , del 
Vescovo di Tagliti ram neucato da Monsignor Giorgi per motivare 
Ja mancanza della Croce ne’ musaici delle varie Chiese , cy egli ci- 
ta • Se le Scarpe, o Sandali di quvi monumenti, fossero disadorni , 
varrebbe la ragione della negligenza de’ Pittori ; ma tutte hanno 
l’istesso ornato sulle tornare , cioè una specie di Giglio, o trifo- 
glio ; onde li sultani crucit formavi in Savdaliil ottsnduut , questo 
dee essere 1* effetto del non uso Jella Croce sopra le Scarpe Pon- , 
tificali in quei tempi , e non dell’ ine uria pictorum , vii eoruvt , qui 
picturas faciendat curatavi . Poiché codeste pitture furono fatte , 
viventi i Sommi Pontefici ivi rappresentati. Circa poi alle figure 
de’ Pontefici S-Martivo, e Gregorio IV., del Codice di Hrabavo de 
laudibut Sanctae Crucit , mercè la smgolar gentilezza del ch.Mon- 
signor Gaetano Marini Prefetto della tiibliot ■ Vaticana , abbiamo 
esaminato la miniatura del suddetto Codice , e ci siamo convinti co’ 
proprj occhi , che Monsignor Giorgi , ha prc o per una Croci sul- 
le Scarpe della figura di $. Martino , un ornato , che pel sito , ove 
è collocato , dovea fargli sospendere la sua decisione , tanto pift 
che le estremità delle due » barri della pretesa Croci , e le sbarre 
stesse, essendo diverse le une dalle altre, non potevano mai for- 
mare una Croci , ma bensì una specie di trifoglio , o altro fiore • 
Veggasi la TaV. Il- num- .?• Egli cita ancora le Scarpe, o S.tnd.li li 
Gregorio IV., nell* istesso Codice, ove questo Pontefice, è pure ef- 
figiato sedente, come S. Martino , con le Scarpe cuspidate , nere , 
e gem aiate , ma senza il suJdctto ornato , eJ in conseguenza senza 
la pretesa Croce soltanto con le correggiuole incrociate sul collo 
de’ piedi, ciò che non può mai formare una Croce ; sebbene l’istes- 
so Prelato (i) , parlando di Leone HI* sia propenso a considerare 
queste correggiuole cosi decussate, come una Croce ; Iffigiet, dice 
egli, Leoni t III • in Triclinio Luterà temi Saudatia cum una tantum 
Solca piantana pedii coopedente gerii , r ed haoent lualigacula , quao 
figuravi decunatae crucit ejfhrmant • Tuttavia se si ammettono tali 
incrociature per una Croce , fa d’uopo dire, che il Diacono, che 
sta dietro Gregorio IV., nella miniatura in questione , abbia pure 
)a Croce , poiché le correggiuole delle sue Scarpe sono pure decus, 
sate . Onde questo ci pare una vera sottigliezza dell’ immagiruzic». 
\i) Lib. cit.pag. i»t. . • 
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ne • In quanto poi alta varietà deile Scarpe , che esibisce il musai- 
co della Tribuna di S. Maria in Trastevere , della quale parla Mon- 
signor Giorgi, essa esiste realmente, e basta di vedere la Tav. IU» 
nella quale sono tutte incise , per persuadersi delia loro differenza , 
e ricchezza. La difficolti è di provare , che sulle Scarpe di S.Cor- 
ttelìo Papa, vi sia la Croce, come egli pretende, e che vedremo 
in appresso, intanto sentiamo, cosa dice il Cav- Vettori nella sul 
Dissertazione filologica pag- 8 y. Egli dì un rame, inciso da una 
miniatura dell’ antifrontispizio d’ un Codice Vallicellano notato B- 
num. *y., di cui abbiam gii parlato , e nella quale h effigiato 
S. Lorenzo sedente in una Cattedra, e ricevendo un libro, che gli 
offerisce il Suddiacono Gioveniauo . Ambedue le figure hanno le Scar- 
pe con I* istesso ornato , di quella di S. Martino PP. , nel Co- 
dice suddetto Vaticano. Egli dunque pag. SS. dice : De Sandaliit 
Laureata , atque Juveusani , quae Crttcc tignata su et .... nihil 
in praesentia dicimai etc • E con queste poche parole , egli manife- 
sta di riconoscere negli ornati d.lle Scarpe di ambedue le fi* 
gure , una vera Croce . Nondimeno suppliremo al suo silenzio , 
con ciò che ne dice il Patterì nelle sue esposizioni ad calcetti 
Tom. Ili-, de’ lattici del Gori , ove egli riporta l’ istesso Rame pag- 
a 8 . Notandae heic no bis tc offerunt Cruciatine in Sandali! s tam B- 
Laurentii, quam Subdiaconi J uve ni ani ; ìllarum quìdem usuai in pe- 
dibus Summi Pontifici s multit erudite defendìt Macrut , in Sanda- 
lia , onde usttm otculandorum pedum nulla aetate intermistum esten- 
da « /1t in in/erioris ordinit ministri t , vite , atti mix alio , quam prue- 
tenti hoc testimonio comprobari poterit , quod potissime hujus monu- 
menti pretium est • 11 Posteri avrebbe ragione circa la stima di que- 
sta Pittura , che secondo il P ■ D. Mabillon , il quale ne ha parla- 
to il primo, e, come il Codice, un monumento del secolo Vili., 
quando veramente sopra le Scarpe delle dette figure vi fosse una 
Croce ; ma avendo noi paragonato il rame del Cav. Vettori , che 
i il medemo del Passeri , col Codice Vallicellano , in vece di una 
Crocetta , abbiam trovato dipinto sopra queste Scarpe , P istesso or- 
nato , che è sopra quelle di S. Martino nel Codice di hìrabono , On- 
de le medeme ragioni da noi addotte per provare , che sulle Scar- 
pe di questa ultima figura, non v* è una Croce, ma un ornato in 
forma di trifoglio, che serviva di tirante, hanno ugual forza per 
provare )’ istesso circa la pretesa Croce, che il Cav- Vettori, ed il 
Passeri, hanno creduto vedere sulle Scarpe di S- Lorenzo , e del Sud- 
diacono Gioveniano nel Codice Vallicellano, le quali abbiam fatto 
incidere alla Tav. 11. num. 7 . 

J.’ Editore poi della ristampa deL Diario Sacro , già piò volte 

. * L 
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te citato, forse con la scorta di Monsignor Giorgi , nel censurare 
la nostra opinione circa 1' ornato deile Scarpe della figura di Ono- 
rio 1. nel musaico di S. A g lese p.tg. ito* dice: Fi ita Ime a te nel mo- 
saico di S- Maria in Trastevere , nell' immagine di S. Cornelio PP. 
si vede questo medesimo segno , cioè una Croce . Ma con buona 
pace, questo erudito Uomo, come pure tutti gli altri sopra cita- 
ti converranno con noi, che, qualunque possa essere il Pontefi- 
ce, che abbia introdottoli pri no la Croce sulle Scarpe Pontificali , 
egli arri voluto , eh’ essa fosse di grandetta sufficiente per essere 
veduta, e che l’arra fatta collocare nella parte la più appparente 
delle Scarpe , qual’ è il mezto della tomara : e non mai nella sua 
prolu igazio.ie interna, che in nitura non potrebbe sostenere una 
Croce, la quale noi si vedrebbe; ed inoltre perchè in tal ca- 
so, la croce non sarebbe più sulle Scarpe, ma fuori delle Scarpe, 
e precisamente suili Stivaletti , o Coni pagi ; e questo è tanto ve- 
ro , che Mo isignor Giorgi ( loc* cit. ) li Ita presi per le Scarpe, 
dicendo egli di S. Cornelio PP* gettar San dalia alba , perchè la 
pretesa Croce , che sta proprio fuori della tomara , si stacca so- 
pra il fondo bianco de’ Conpagi, ch’egli ha confuso con le Scar- 
pe, le quali sono di colare pj» lazzo, con i bordi , e la lista di 
mezzo, cd il triloglro , che è nella punta. Indorati . Veggasi la 
Tav- 111- num. S* 

Non v* è dubbio , che, se il musaicista avesse dovuto formare una 
Croce sopra queste Scarpe, ne avrebbe avuta la più grande faciliti , 
bastandogli di fare un’altra linea, o sbn-ra orizootale , sopra la li- 
sta indorata della tomara, ciò, che veniva a formare una Croce 
grande, bene espressa , ed atta ad essere veduta da tutti, senza ri- 
correre ad* ornato, di cui si tratta* Oltre de’ suddetti inconvenien- 
ti , I’ ammissione della Croce in quella parte della Scarpa , ne pre- 
senta un altro non in Afferente . Tutte le Scarpe de’ Pontefici ne’ 
musaici, oltre l’ornato, come in quelle di S. Cornelio PP. hanno, 
pure l’altro ornato bianco più gran le sul mezzo della tomara , il 
quale, secondo Monsignor /ingelo Rocca , nelle Scarpe di Onorio l. 
« una Croce , sebbene Monsignor Giorgi voglia, ch’ella sia, nelle 
Scarpe di S. Cornelio PP. nella prnlongazione della loro tomara • Eti- 
co dunque che secondo la di versi; A di parere di questi due Erudi- 
ti vi sarebbero in tutte quelle Scarpe , non solo una , ma due Cro- 
ci , ciò che maggiornen e ripugna, poiché in tal caso , non si sapreb- 
be , quale li ambedue fu«se la caratteristica , o la bianca , o la nera . 

Rispetto all’esistenza dei due ornati , ognuno può assicurar- 
sene senza ricorrere ai musaici indicati. Basta di aprire il Ciampi, 
ni ver • monument- alla Tav* XXJCV11. XLV111. EU., e di osservare par- 
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ticolarmente quest’ ultima , nella quale ambedue gli sono as- 
sai meglio espressi ; anzi senza prendersi questa fatica , si può ve- 
dere al (ine della dedica di questa operetta al num- a., ove è rappre- 
sentata una delle Scarpe, o Sandali di S* Pasquale L, tratta dalla 
sua effigie nel musaico di S. Prassede . Finalmente ripeteremo qui al 
dotto Editore , relativamente alla pretesa Croce delie Scarpe di S -Cor- 
nelio, alla quale egli ci appella, come all* argomento il piò convin- 
cente in favor suo, quel, che sopra gli abbiamo detto in occasio- 
ne della pretesa Croce di quelle d’ Onorio 1., vale a dire, che pri- 
ma di definire quell’ ornato essere una Croce , bisognava paragonar- 
lo con le altre Croci, che sono nell’ istesso monum rntp , special- 
mente sopra i Fall} de’ quattro Pontefici ivi effigiati , Il Papa Innocets- 
zo 11-, ne ha tre di color rosso, S. Calisto ne ha ciuque pure ros- 
se, S. Cornelio , e S. Giulio «e hanno due di color nero, perchè 
la terza trovasi coperta dalle loro mani alzate; onde egli avea nell’ 
istesso monumento dodici Croci sopra i Pallj de’ Pontefici , oltre la 
Croce stazionale , e gemmata , che tiene in mano S. Lorenzo , e 
tutte quelle, che trovami negli orbiceli, a guisa d’ornati nella 
veste della <Madonna Santissima, eoa le quali avea campo di paragona- 
re la pretesa Croce di S- Cornelio . £ con questo procedere tanto sem- 
plice , e che è Punico , per ben giudicare della qualità de’monumen- 
ti antichi , il dotto P> D- Mauro Sarti , Monsignore Stefano Valen- 
tini. Monsignor /luglio Rocca, Monsignor Giorgi, il Cav. Retto- 
ri, il Passeri, e P erudito Editore , avrebbero concluso, come noi, 
che 1’ ornato , che è sopra te ■ Scarpe di Onorio a S. Agnese , di 
S. Apollinare in Ravenna, di S. Martino nel Codice Hrabano, di 
S. Lorenzo, e del Suddiacono Gioviniano nel Codice Vallieeilano , 
e di S. Cornelio PP. nel musaico della Tribuna di S- Maria in Tra- 
stevere, non è mai stato uoa Croce, neppur rozzamente espressa , ma 
bensì un trifoglio , o altro fiore • 

Ma passiamo avanti , ed esaminiamo la Scarpa di S. Marti- 
no PP* e M-, della quale abbiam 'già descritto la forma , il colo- 
re , e gli ornati . Vediamo adesso , se vi è , come pare a Monsi- 
gnor Angelo Rocca,, una Croce. Questo Prelato nel libro citai, 
pag- J79*; parlando di questa Scarpa dice : In cttjus calcei acumino 
ornata* ille forusam graeci characteris bujusce x- X- vii litterae Ser- 
vi anae quadam modo referens crucis intagieem , transversaletu tante v , 
tepraeseatare videtgr. Certo è, che la lettera greca x ne’ monu- 
menti , può tenere luogo di Croce , come l’ istessa lettera lati- 
na X , fa pure parte del Monogramma di Cristo ; e se veramente 
fosse questo ornato una tal lettera, sarebbe questa Scarpa, il piò 
antico monumento in prova della gestazione della Croce sulle Scarr 
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pe Pontificie, ed avrebbe ragione il Bai daino ( lib.cit- pag. 268- ) 
ili dire, che in quei tempi : aeque al, quod quitpiam propter oscu- 
la Crucium sigisi! impressa reclama , cura reste A/iccphoro in Eccle- 
sia more antiquo receptum sir , ut venerationis causa veri germanique 
Christieoiae crucem osculis petierint ( lib • 1 7, cap- 1 j- ) e con Pru- 
denzio : 

]am purpura supplex 

Sternitur aeneadae victoris ad atrio Christi , 

l'exillumquc Crucis Sumvus domi notar adorai • 

Ma coll’ esaminare attentamente quest’ornato, e paragonarlo cob 
J a lettera x greca , si ve le subito , di quanto è diversa • Vedi la Tav. 
11 . num. a- 11 suddetto Prelato pensa, che potrebbe essere pure la 
lettera X. Serviana ; e di fatto, bisogna convenire, che v’è cor- 
relazione fra questa lettera , ed il suJdetto ornato , senza però 
ch’egli sia quell 'elemento alfabetico ; poiché l’ istcsso autore, nel- 
la sua descrizione della Biblioteca Vaticana . Roma MDXC 1 * par- 
lando degl’inventori delle Lingue Gotica , /drmena , Illirica , e Ser- 
viana , asserisce , che 1 ’ inventore di quest’ ultima fu S* Cirillo Ve- 
scovo d gli SchiaVoni , il quale ha vissuto assai dopo S. Martino PP- 
Sanctus Cyrillut , dice egli pag. 170., quem Serviani alphabeti inven- 
totem fuìsse docet inscripsio , Itlyrìcus -, rive Sclavorum Jais Epìsco- 
pus , et S.CIementis , qui tertius post B.Petrum / Ipostolum lontifi- 
catum tenui t , Corpus : Romam deferendo !» , et in Basilica ejnsdem Cle- 
tnentst nomine insignita re condendum curai-it efc-Ora secondo Fomp- 
Zlgonio (1), questa traslazione del Corpo di S- Clemente , median- 
te la cura di ,S- Cirillo , accadde sotto il Papa fificolb !• eletto l’an- 
nn 858. Onde come mai può darsi 1 ’ esistenza di una lettera Ser- 
viana sulle Scarpe di S. Martino , che fu Papa nel 649- , quando 
1 ’ inventore dell’ alfabeto Serviano non ha esistito , che due seco- 
li dopo S- Martino ? E se questo ornato non è la lettera X , nò Gre- 
ca , nè Serviana , nè Latina ; come può mai quodam modo referens 
Crucis imaginem , transversalem Samen , repraesentare l Ma senza 
sottilizare di piò, egli, come abbiam detto alla pag. zj-, è un in- 
treccio di Galloni, così decussatamente disposti, per esprimere le 
parti della tnmara , che in apparenza erano fenestrate secondo l’uso, 
ed il genio di quei tempi , e che ritrovasi anche nelle Scarpe di 
Gelasio li. eletto nel 1 1 1 S- sopra le quali il Macri nel suo hiero- 
texicon , voce San dalia , ha creduto possibile, che vi fosse la figu- 
ra de’ tre chiodi di Gesù Cristo crocifisso (2) . Tonto b potente i' ins- 


ti) Storia delle stazioni dìRoma pag.is). evitanda! limiSei ealnmniai Gelati»! Paprn 

( 1 ) tigli casi si cip [ime 1 itafne ài II. idee finirne in ejm lanJaliii , flf/i 
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magi va zi otte rittdldata degli Eruditi ; ‘non riflettendo , che nell’ ipote- 
si , che in quei tempi i Sommi Pontefici portassero la Croce sulle 
loro Scarpe, questo Pontefice si sarebbe allontanato, con tal novità 
dall’ uso de’ suoi antecessori , sema un motivo sufficiente ; poiché 
la figura dei tre chiodi non eccita maggior venerazione di quella 
della Santissima Croce ; e la prova ne è , che fra tanti Pontefici suoi 
successori, non ve ne sarebbe altro esempio, che questo» Del rima- 
nente, lasciandoti pensiero del tutto singolare del Ma cri, altro non 
v’ è in queste Scarpe , che abbiamo fatto incidere nella Tav. 11. num» 
1 », che tre fenestrature di. forma romboidale . Monsignor Angelo Roc- 
ca pag. 376 ., cita alcuni altri Pontefici antichi , i quali vedevausi 
ancora in tempo suo , con la Croce sulle Scarpe in alcuni antichi 
musaici di Roma : Ai Sanctam Ma r tbtam , in foro Boario ad radi - 
cent Capitola, vetustissimi extat apsis , tempore Doninionis , circa an- 
nitrii Domini DCLXXIX. opere musivo insignita , in qua duo Ro- 
mani Fontifices , unus ad dexteram , alter ad sinistrarti 8. Aiariae sera - 
per [''irginis Filium in rinu gestantis , pallio , juxta marcai antiquata 
formato, decorati cernnntur • Hunc vel Honorinm primum , vel Gre- 
goriani Magnimi (qui ante Domnionem fnerunt ) esse conjici» : quem 
Sandaliit parvula nigri colorii Crac e calceatum vidi , et prope eum 
ad sinistrati par lem lìtteras hasce legi »... ORll^S • PP. caeterae , 
nomea Semini Pontifici! propri um compiente s , collapsae desiderontur • 
L’esistenza delle immagini di ambedue i Pontefici in questa Tribu- 
na , non pub revocarsi in dubbio ; ma bensì quella della Crocetta 
sulle loro Scarpe , o Sandali , attese le prove sopra riferite degli 
equivoci di questo dotto Prelato , nell’ esaminare i monumenti di 
questo genere , da noi già riportati • Egli scrive di aver veduto una 
Crocetta nera sulle Scarpe di uno di quei due Pontefici, quem San- 
doliti parvula nigri colorii cruce calceatum vidi ; ma abbiamo osser- 
vato, che nelle Scarpe di Onorio 1., di Simmaco, di Giovanni IV., di 
7 eodoro , di S-Pasquale I. etc., la pretesa Croce è bianca . Ora , per- 
chè in pittura un oggetto nero si stacchi , e apparisca distinto , bi- 
sogna, che quello, sul quale si stacca, sia di color diverso, o bian- 
co , o giallo etc., ma come le Scarpe dell’ immagine de’ Pontefici 
ne’ monumenti i più antichi sono Ji color nero, la crocetta nera 
non si sarebbe staccata , nè veduta ; onde conviene inferire , eh’ es- 
sa non era sulle Scarpe, ma sulla prolougazionc della toinara ver- 
so il collo del piede , e che in tal caso , altro non era , che un 
ornato simile a quello , che vedesi nella Scarpa di S> Pasquale K, 

* 

Crtitrm , sei tret Cifristi Cruafixi iluvts dici. Mitra appesita auspicete licei? 
etnfgMrnre jhuernt , ut in ejm *$£ie i» 
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ed io altri monumenti Pontifici di simil fatta • Veggasi alla fine 
della dedica num. a*, e come quella parte della tomara risalta 
sulli compagi , o stivaletti bianchi , essa da lontano sarà sembra* 
ta a Monsignor Angelo Rocca una Crocetta nera, co ne I’ istesso 
ornato nelle Scarpe di S. Cornelio nella Tribuna di S. Maria in Tra- 
ttenere è comparso una Crocetta rossa a Monsignor Giorgi, ed all* 
Editore del Diario Sacro de! P.G-M- Partenio Mazzolati . L’ istesso e- 
quivoco gli è accaduto in un altro monumento Pontificio, ch’egli 
rapporta nell’ istessa pagina col» 2.; Ad Basilicans Beati Petri S !• A pa- 
tto Icram Principi t Romae a tergo Oratoria , live Sacelli , vel Af- 
farìi Sarta ittici Salarti Salvato) it nostri sopra Portam Sanctam , ai 
interiorem Basilicne partem , extat Oratorium , opere musivo intigni 
excultoque decoratimi , et in honorem immaculatae semper Virginit , 
ac Dei Genitricit a ] tanti e VII • , circa anttrrm Domini DCCVI* 
constructum , ut Anastasius tìioliotheca) isis , Platina , et Fami ni ai 
testantar , et inscriptio ipta ioeet hitee ver hit 

•E Joannet iniignus Ppitcopus fecit 
finte accedi! , quii Jean net ad Capiti t tergimi quadratati! habet ta- 
bularti , quae , ut su fermi dictum est , indicium ea tempestate vi- 
venti s esse idei , dum Jìeret pittura illa . Joa e net vero prope ima- 
gi tieni Beatae Mariae semper Virginis Sandatiìs insigniti 1 parvulu 
ttigri colorii croce , "urte ex quatuur lapidali! mttsivis constat , cer- 
nitur calceatas • Questo monumento, come pure il precedente, non 
esistono piti da molto tempo; nondimeno v’è il disegno acquarellato 
di quest’ ultimo , il quale conservasi nell’Archivio del Riho Capi- 
tolo di S» Pietro, in un manoscritto di Giacomo Grimaldi Chierico 
Beneficiato dell’ istessa Basilica, con questo titolo: Pxemplar ope- 
ri 1 musivi Sacelli antiquissimi ]oattnis Papae Septiv.i in -atteri Pritt- 
cipit Apostolornm Basilica , ac in Navi Sanctìttìmi Sudarli . pag* 
117* (1) Ve n’ è ancora un altro assai più grande, insieme con set- 

( 1 ) Ve ancora nn altro dircgtio di qnc- ti della sua bella , e scelta collezione . V’ì 


sco monumento, € di tutte le pitture di 
«tmsjko di quella cappella fatti pure io 
acquarella , presso il Sig. Ab. D. 6 ‘iusep- 
pe Letti , Nonio Sostituto del Sant' Om- 
. zio , it quali tanno porte d'un manoscrit- 
to pure dell 'istesso G iocome OrimMdii 
con questo titolo : Opuuulum de Sonctoe 
Ver cnic*t indotte , oc lonreo , quo Soivmt. 
Vostri Jeta Coristi lotta potute , io 
rso Butilico rnoxìmocum veoerotieoe orser- 
votis etc, c che queli'erudìto Ecclesiasti- 
co Ct ha comunicato con la più gran bon- 
tà, c gentilezza, come pure altri monumrn- 


pcrò fra ambedue questi disegni qualche 
divario . In questo ultimo ie scarpe «lei 
Pontefice, non iranno o.nari , e sono pitk 
semplici, perche tutti |»R oggetti essendovi 
più piccoli, chi ne fece il disegno, nonr trovò 
campo sufficiente per segnarli. In ambedue 
i manoscritti , l'iscrizione è più ampia, clic 
In quella « che dà Monsig, Angele Rocco , c 
oltre Jehonnes indignai Epitcep'is fircit , 
vi si legge in una specie di piedritto eoa 
lettere disposte in linea perpendicolare 
Meotoe Pei genitrùis serviu . 
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te altri rappresentanti' i* fatti piò principali della Vita di-N-S. G a- 
sò Cristo , che ornavano pure 1 ’ messa Cappella , e che sono ese- 
guiti col ree» lapis nere, e che abbia in tcJuto, ed esaminato, me- 
diante la singolare gentilezza del Signor Ab..D, Giuseppe Gnerigi 
Archivista - Onde nel disegno del quaJro più grande, cioè di quel 
di mezzo , v’ è la Madonna Santissima in piedi , e orante con le man; 
estese, secondo il rito antico . itila è vestita all’uso delle Principesse 
Bizantine , come veegorssi S.Prassedc , S- Cecilia , S. /Ignite , ne’m nasi- 
ci delle Tribune delle loro rispettive Chiese , « come solcano vestire 
le Sante i Pittori delle greche Scuole. Accanto la Madonna, v’ è 
pure in piedi il Pontefice Giovanni VII. pontificalmente vestito eoa 
la Pianeta antica , e il Pallio con Croci , e una Chiesuola in ma? 
no, ed il diadema quadrato- Egli è calzato, per quanto la piccolcz^ 
za degli oggetti può permettere di giudicare, con le Scarpe, o San- 
dali neri , la di cui tomara è curia, e cuspiJata con l’ ornato bian- 
co presso la punta , ed il nero verso il collo del piede , in forma 
di trifoglio, il quale essendo comporto .li quattro pietruzze nere (l), 
avrà in lotto Mons. Angelo Rocca , a crederlo una crocetta nera , tan- 
to più che si staccava sopra il color bianco degli rivalenti ciò che però 
avrebbe dovuto fargli riflettere , che una Croce in quel sito delle 
Scarpe, non i più su le Scarpe , ma fuori di esse , e che in conseguen- 
za, non poteva questo ornato essere una Croce • Nel suddetto di- 
segno codeste Scarpe hanno pure le correggitele incrociate sul so- 
pra piede, in somma esse sono simili pure a quelle di $• Pasqua- 
le 1 -, nel fine della dedica', num. a. Ora osserveremo, che secon- 
do 1’ uso di quei tempi , ove o per umiltà , come dice nell’ erudi- 
ta nota (a) pag- joo- Tom. ili- I’ editore della ristampa del Diario 
Sacro già citato , o che tale fusse lo stile delle Scuole greche di pit- 
tura d’ allora , i fondatori , o edificatori de’ luoghi Sacri , sono di una 
statura meno vantaggiosa , che quelle de’ Santi Personaggi , presso i 
quali sono dipinti - Vcggasi alla pag. 57. nota r. 

■ Ma poiché siamo ad esaminare i monumenti Sacri, ne’ quali 
si vuole esistere, come appartenente a’ Pontefici, una Croce sulle 
Scarpe , non tralasciammo quello riferito dai fratelli Domenico , e 
Cacio Macri nel loro Hieu, lexicon r voce Sandali a , consistendo in 
un disegno d' un semipiede di marmo , frammento, che dicono an- 
tichissimo di una statua d’un Pontefice , trovata nella Sabina ap- 

(1) La mezza figura , che è rimasta capire , quanto picciole dovean essere la 
dell effigie di questo Pontefice . è che si scarpe , o sandali , e che lo conseguenza 
vede nella cappella della Beata Vergine quattro pietruzze doveano bastare per espxL 
delle partorienti nelie grotte vaticane» ar- mere quell* ornato, o sia la pretesa Croce . 
tesa la tua piccola proporzione , dee tir , . 
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partenente al Càrdio* Brancaccio , e che il Cav. Vettori nella tua 
Dissertazione filologica pag. 83. noe- 4 , ci fa sapere , esser passato 
nel suo Museo (t), e nel quale vedasi , come attaccata alla legacela 
o correggiuola , che ferma la suola col piede, una specie di Croce, 
sopra di cu uno de’ fratelli Alacri ( loc* cit. ) dice : Apud Emineut . 
Dom. meum Card • Brancacium icmipet marmoreus conservatur in 
Subì tenti agro reperita , cuya typum hic delincare curavi , ut ne • 
dam Sandatiorum antiqnorum forma tpectetur ; sed etìam ad perca - 
liendos bujutmodi lapide Novasorum latrantium dentei , qui , tanquain 
inventionrm recente/» , appoiìtio ne ni Crucis in pedi bus Ro/k- Fon tifi- 
ci s eae fabulantnr , dam in hoc temipede , tempore , quo nudis ve • 
ttigiii Pontifica incedeìiant , dare videtur , quod in eis crucci de- 
ferre contueverant . 

Questa voglia di rompere i denti con questo temipiede di mar- 
mo ai Novatori , che so.tcngono, che la posizione della Croce sul- 
le Scarpe del Romano "Pontefice è invenzione recente , è certamen- 
te lodevole; ma prima di farlo, bisognava assicurarsi JJI’eti del mo- 
numento, e paragonarl > con i più antichi Calceamenti Fontificj ; poi- 
ché diversamente , è un esporsi a fare pii) rumore, che mate, b in 
fatti, o questo monumento é anteriore a tutti quegli, da noi fin 
adesso prodotti , o è loro coetaneo , o ad essi potteriore • Nel pri- 
mo caso , egli concorderebbe con i calceamenti usitati da* Pontefi- 
ci , é da’ Vescovi , anche nel terzo secolo, come ve lesi nella statua di 
S- Ippolito, fatta nel tempo di Alessandro Severo, e conservata nel- 
la Libreria Vaticana , o con quella di S. Anserò Papa nell’ Aringhi 
Tom* !• pag. 5 39-, cavata dalle antiche Pitture del ciineterio di Ca- 
listo, nelle quali non v* è Croce nessuna, c che abbiam fatto in- 


( 1 ) Ecco la nota ral quale . Fratres Mi- 
eri Dominimi , et Curai tu in birrolexico , 
ver ha sandali a marmar rum temipedem ve- 
tustinimum in Sabini* repertnm , ediderunt t 
qui tmne temparii ernt apud Cardinal* n 
Eraneatium , fragmentum starnar Pontifi- 
cali* antiqua*. Sandaltuns, quo pes mani- 
tur , scleam habet in inferiori parte , 
pra nonniii funieniot quoidam , ernee in 
medio eonjunetos , ut pes ad oscula » por - 
rigeretur . Hoc insigne monumentu.n can- 
tra Novatore* extat modo Romae in Mu- 
lto Victor io .Coeterum Honorius l.cum lau- 
dai Ut crucigeru opero musivo exprtssus vi- 
sitar adhuc in abside S . Agneti* , via Se- 
mentana . Gregorius IV. in Eccidi* S. Mar- 


ci . Pasci). ss itti /. in Ecclesia S. Corei lise , 
vid .Ci ampin.veter , monum.tom.ll.cap.XlV • 
eap.XIX.et XXVll.rtc. Si ve le, che il Cav- 
Vettori ha preterir.* di seguitare Moni ig. 
Angelo Rocca , e i| Siseri piuttosto, che eli 
andare ai rsa nìnare da sè medesimo questi 
m inutile iti da Iu ; citati, c quei cb’e peggio, 
egli riiuida il lettore al Cianpini in ve- 
tcr. monetili, il quale nulli dice di queste 
Croci , e nelle tavole dì cui', specialmente 
in quelle de' musaici di 5. Agnese , e di 
S. Cecilia , Oaono l. , c S. Pasqu.de , so. 
no incisi con le scarpe ornate di un gì^ 
glio , otritogiio ben visibile, e non eoa 
la Croce ; ciò clic prova, che una volta 
che rinunaginazione c riscaldata per qual- 


cidere al fine della dedica di questa Dissertazione (i) , e li Fratel- 
li Macri sarebbero stati molto imbarazzati , se fu&sero stati obbliga- 
ti di produrre un’autorità , che provasse > che vi fu ub tempo , qua 
nuòti vestigi il Pontìfices incedebant , in quibui cruce » de/erre con • 
suevcrant . Questo monumento corrisponde ancor meno a tut- 
ti i Calceamenti da noi riferiti , principiando dalla Scarpa di S*Sil- 
veltro , di S. Gregorio , di Onorio l», di S. Pasquale , sitìo a quelli 
d* Innocenzo 11 ., onde non avendo nessuna identità con queste » 
certo è , che non è a loro coetaneo • I monumenti posteriori ai pre- 
cedenti f non esibiscono verun esempio d’ un Pontefice rappresentato 
co’ piedi nudi , c con Sandali ornati da una Croce . Qnindt non tro- 
vandosi verun monumento di Calceamento Pontificio da paragonare con 
questo , non se ne può determinare l’epoca , ed in conseguenza nep- 
pur si può dire, ch’egli appartenga ai tempi antichissimi • Ma vediamo, 
se si potrebbe indagare I’ epoca delia forma stessa della Croce del 


che oggetto , vede differentemente da quel 
che suno . 

(i) Paolo Aringhi p. f}8. 1 . 1. cosi si 
esprime circa questa Pittura: bare qnidem 
tabula imagines petissimum lettori ob ocn- 
lot ponti , quae in tholo , se» fornice pi - 
ttae eo»spiciuntHr , in cujus medi» parte vir 
veneranda admodnm fatte , quo d am loca- 
ta» threno , inter duos bine inde siti ad- 
stante s coloribus adumbratùr , ad cujus pe- 
des tres atti genibus inntxi , adstantcs re - 
iiqui exprimttntur ; at tingali ambabus pre- 
tensi s , janctisque mani bus , supplì rum mo- 
re , quidpiam enixe postulare vi de» tur-, ti sta 
pari ter ibidem pietà prò poni tur » quaepanes 
ne.an potius ve lumìa a contineat,eoloribus ni- 
nno bumore, ac vetastate labe fattati j, dijudi- 
tari vix potest . Osservarono qui, che quan- 
tunque fossero scancellati gli oggetti conte- 
nuti nella Cista , la sua forma però dovea 
essere intatta* poiché così trovasi incisa « 
e che è la medesima delle due Ciste de' 
volumi > che veggonsi dipinti attorno la 
figura di Gesh Cristo sedente * e in atto 
d'insegnare in una pittura arcuata , del 
cemeterio di S. Agnese pag. 11 $. dell Stes- 
so autore . Ella è simile pure alle Ciste 
piene de' libelli , o Memoriali , che veg- 
gonsi ai piedi di alcune statue consolari , 
e d'imperatori » ed anche ad alcune Ci- 


ste , che sono accanto qualcuna delle Afu- 
se, e de' Filosofi nelle pitture di Ertola - 
no ; oltre di che diverse erano le Ciste 
per contenere il pane ; esse erano di for- 
ma d'un tono rovesciato , e con vinchi in- 
trecciati a loggia di Rete, come vedesi nell' 
istcsso autore pag. tòt. e \6%. in un Sar- 
coftge , ove fra li diverti fatti , e Mira- 
coli di Cesi» Cristo « v'è scolpita la molti- 
pi i catione de' Patti , e 4e‘ Pesci , indicata 
con 6 . canestre piene di Pani , segnati in 
forma decorata ; onde stabilita la diffe- 
renza tra le Ciste , e le Canestre , non pud 
essere dubbio, che 11 recipiente nel no* 
stro rame , non sia una Cista di volu- 
mi , e che l’autore d'un rame , che ab- 
biamo nella nostra Collezione, c che abblam 
fatto copiare , con ragione vi abbia po- 
sto l’epigrafe seguente . S. Antherat Pa- 
pa gesta SS, Martyram diligenter a No- 
tarti» conqairit , et in Ecclesia rtcon- 
dit , Poiché nelle vite de* Papi , vieti 
detto di questo $. Pontefice, ch'egli ordi- 
nò ai Notai regionari di scrivere gli at- 
ti de’ Martiri , che collocò nella Chiesa . 
Quindi pare , che il Pittore abbia volu- 
to esprimere , quando i Nota) , forse 
insieme con i testimoni de' Martirj , si pre- 
sentano a S, Altiero . 

• » 
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monumento, che abbiam fatto inciJere nella Tav* I. mtm.4. la qua* 
Jc é lontana assai dalla semplicità delle piò antiche Croci conosciute • 
di quelle delle monete degli Imperatori /inastalo , Giustino , Giu- 
stiniano , Foga eie» , della Croce d’argento mandata da Giuslino 
alla Chiesa di S •Pietro (1), della quale abbiam fatto incidere P ar- 
kicolo di mezzo , che mostra in piccolo 1 * istessa forma della Croce 
in grande* Veggasi la Tav. 1 . num. 2* Essa è pure diversa da tutte 
le Croci, che veggonsi ne’ musaici delle Tribune delle antiche Chic- 
se di Roma, sì negli archi delle apsidi , che nelle figure (2), co* 
me pure delle Crocette d’ argento poste in cima di due aste trova- 
te nelle Palle dell* messo metallo, ove erano rinchiuse le ossa del* 
le Teste de’ Ss* Apostoli Pietro , e Paolo , nella ricognizione fatta- 
ne dal Pontefice regnante PIO VII* ($), ed anche di una delle due 
Croci Stazionali Lateranensi (4) 9 e di molte altre croci antiche • 
Ma come nel decadere delle belle arti , per f effetto di varie vicen- 
de , gli artisti passarono dalle forme semplici alle manierate , codesta 
maniera ritrovasi frequentemente , nelle loro varie produzioni ; ed 
ecco il perchè questa pretesa Croce con semicircoli nelle estremi- 
tà delle sbarre f a foggia di fioroni , sarebbe, ss fosse una Croce, in 
correlazione con tutte le altre , di cui la forma attesta la maggior 
decadenza delle arti . Quindi s* assomiglierebbe alla seconda del- 
le due Croci stazionali Lateranensi (5), alla Croce del Crocifisso y 
che anticamente stava nel Portico Lateranense , e che vedesi og- 
gidì presso l'altare eli S* Rufino , e S. Seconda presso il Battistc- 
rio; alle C roci pure Stazionali pubblicate dal ?. L rmanuo Domeni- 
co Cristianopoli , nel suo S^tsuperantio Civgulanor* Episcopi Tav.I il* 


(1) Questo Monumento è stato illustra- 
to ♦ e pubblicato da Monsig. poi Cardina- 
le Stefani , con quest* Epigrafe 

Schemi Crudi ir gente*! inaurata! 
gemmis affahre ditti tutte 
Ex fattiti Imp. ione Remtm minte 
Et in Stenti* Btttltcte Vaticano! ad- 
servmtae 

Qucd nane prìmum tere inteulptum editai 
A Stephane Beffi* Sae. Ceng. de Fri- 
puf. fide a secret it 
Anne MDCCLXXVlllh 
Il rame offerisce la parte anteriore > e 
postcziorc di detta Croce , dee veramen- 
te c un me amento prexàeiitttme . 

(») Vegg. WCitmpim veter. Monunocar. 
specialmente il tool. IL 


(j) Vegg. le Memorie isteriche delle 
Sacre Teste de* Santi Apostoli Fieno , e 
Paolo, e della loro solenne ricognizio- 
ne nel a Basilica Latcranen e , con utt* 
appendice di documenti, anonime, ma che 
si sa , essere delia penna felicissima del 
Stg. Ab. Francete! Cancellieri p. £f. Ro- 
ma MOCCCVJ 1 . p .96. 

(4) Ciampini vet. Montimene, tom. Ik 
cab. X. e XI. e nella pag. 44. parlando 
egli di questa Croce , dice 

Ctax haee vetustissime est , multaque 
tedelet t attui* . 

il) Idem eod. lib. tab. XTI. e XUI. que*. 
sta è iuta lavorata nel i4f 1. da un tati 
Nudai de f arar dia Greto . 
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e V •, ed anche a tutte le Croci , dette Gotiche • Però senza ricor- 
rere ai suddetti monumenti , col paragonare soltanto questa Cro- 
ce num- 4- Tav- [•, eoa la crocetta dell' orbicolo di mezzo della Cro- 
ce d’ argento indorato di Giustino , che è al num. a*, si vede su- 
bito, che essa non può essere del tempo , quo nadis vestigiit Poh- 
tifica incedebant » Ma tali paragoni però produrrebbero questo 
intento, se veramente sopra il semipiede, di cui si tratta, vi fosse 
una Croce, e eh’ essa avesse appartenuto alla Statua d’ un Sommo 
Pontefice ; ma mercè la compiacenza del dottissimo Monsignor Gae- 
tano Marini Prefetto della Bibijot- Vaticana , abbuiti osservato que- 
sto monumento, passato dal Museo l/’ettori, nel Museo Sacro l/ati- 
cano , e eoo nostra gran sorpresa, dille forme graziose, e delica- 
te delle dita , e del restante .Gel pici: abbiamo veduto chiaramente , 
insieme con quell’ eruditissimo Letterato , il quale assai prima già 
se n' era accorto, avendone fatta una correzione marginale nel suo 
esemplare dell’opera del lettori , essere questo uq piede antico, 
non di un Pontefice , ma di una Statua di Donna , forse di una 
Diana, o di un’ Amazone , e che la pretesa Croce, altro non è , 
che un ornato a guisa di fibbia di forma decussata (i) , il quale , 


(«) Non è sttaori'nario , il rinvenir* 
ne' monumenti antichi la litoti di una Ov- 
vi , Poiché , come vi si trovano le ligure • 
Pelicene , Pentagoni , Fingane , Ottagoni * 
Vecngane , anche ri si ritfovanò le ligu- 
re ismnih ■ e attutiate . Appresso gli 
Egiziani era celebre , e comune la figu- 
ra del Tarn , che vedisi nelle mani di 
alcune figure , c nelle tavole Iliache, 
ed anche negli Obelitthi . In qucHo 'di 
Menu distia r’i in una figura circola- 
re una Citta derni tata ■ Presso i Greci v’é 
l’ is cessa figura ne'rovesci di alcune monete 
d’argento di Sitili a, e di Maniglia , riportate 
dal Ttlerim tom.j.pag.t xd. e dai Sig.Giuitv 
Tntneettt Fanrii di 5 , V interna , in una 
Marnatila sopra le monete di quella Cèrti , 
ove fra le fette , ch’egli riporta, ve n'é 
urte con la testa dì Mere urie , nel rove- 
scio della quale * vS* una Ccoce simile 
alla pretesa di questo Semipiede , e che 
iorsc altro eoo è, che la pianta geome- 
trica di un Edifizie in quattro putti di- 
vise . I Monumenti Romani spesso presen- 
tano pare la figura di ima Croce » spe- 
cialmente. ne' tempesti ime» ti de' pavimen- 


ti di mmeice , e ve n’c no’ esempio fra 
gli aluri in use scoperto nella Città di 
Aix nell'anno 1779. in mezzo del qua- 
le c rappresentato ti Pugilulo di Entello . 
e dì Darete , descritto da Virgilio . ed il 
campo di cui , attorno la pittura . è tut- 
to pieno di Creei biande , separate con 
tusselli neri , monumento , che vedesi in- 
ciso nella Solite sur Ittlet frengois Paul 
Fauris 5 . Vintees. Aix. an. IX. 4. Onde noti 
dee sorprendere temute di questo semi- 
piede in forma di Crete , senza esserve- 
nc positivamente neppur una . Ora av- 
vertiremo , else , come già era elle 
incisa sopra il disegno del Mueri nella 
nostra tavola » quando abbiam avuto la 
torte di vedere il Musmè nella Bibliet. 
Vette un u . vi abbiam osservato qualche di- 
varia, che mantisse nell'essere pili grande 
nc\Y originale con li semicircoli drU’estre- 
mità delle sbarre , o sia fioroni , meno di- 
stinti , e senza la linea infttme , che 
vedisi nel Metri t il quale però è esatto 
nel restante ; sicché dalle forme del- 
le dite del suo disegno si capisce suffi- 
cfenccmante , essere un semipiede denrte- 

M > 
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dei l.i parte superiore è attaccato a due correggiuole , che formando 
un angolo, venivano legate al collo del •piede, e dall’ inferiore , ad 
una Catenuccia , la quale fissata alia parte anteriore della Suola 
passa fra le due prime dita , e serviva di 'ritegno , per sollevarla nel 
camminare - Onde questo Monumenta ci pare assai inferirle- alla sua 
celebrità per la pretesa sua Croce , e di veruna autorità in favore 
dell’antico uso della gestazione di questo Segno stille Scarpe, o San- 
dali Pontificali . 

Ma un argomento forte contro I’ antichità dell’ uso della Cro- 
ce sopra le Scarpe Pontificie , è quel , che riferisce Monsignor Roc- 
ca nel lib- cit. pag- J7f. col. i. Temetti Innocentiut lll< lib-Alytt trio- 
rum Milite ctp. ;4. et 48- /Hcuieut cap • de b'ettimentornm lignifica- 
ùouiiiut , /I malati ut Fortunata/ lib. a* cap- 25. Rabannt lib- 1. cap. 
22* Ivo Carnutensu termo.de tigiificatione indumentorum , GuìHclmut 
JDurandut iib-i-cap.^. Stephanut Ùurandut liù-2 .cap-cj. et a Ili , qui de 
Sandaliit laquufi sunt , de Cruce neper Calceli Poutificiis apponi lolita 
f/on meminerunt- .E’ cosa sorprendente, che questo dotto Prelato , 
ponga sotto gli occhi de’ suoi lettori, questa Serie d' Autori , che 
hanno scritto ex prof etto de Sandaliit , et Vettimeutis Sacriti sen- 
za fare veruna menzione della Croce sulle Scarpe de’ Pontefici , e eh’ 
•gli altro' uoa no dica, se non- che se ne sono . scordati , de Crtt~. 
ce super calceit Pontificiit appetti lolita non meminerunt , senza eh’ 
egli tenti d’ indagare il motivo di una tale dimenticanza . La pri- 
ma idea però, che viene in mente, è che, uno, due , 0 pisi di que- 
sti Scrittori, abbiano potuto scordarsi Ji parlarne ; ma che è im- 
possibile, che tutti con lo scriverne in tempi, c in luoghi diversi, 
se ne sieno. affatto dimenticati , se veramente ne’ loro tempi , la 
Croce sulle Scarpe de’ Pontefici fosse stata in uso ; specialmente 
poi il Papa Innocenzo III.' che ha fatto un Capitolo de Caligis , et 
Sandaliit Cap. XLVIIl- pag-jjo, (1), ove con uso ammirabile della 
Scrittura , dà le ragioni mistiche delie parie parti de’ Sandali , an- 
che delle ftnetlrature di quei del suo tempo; onde coinè mai egli, 
che era Sommo Pontefice, avrebbe tralasciato di parlarci della Cro- 
ce suiti Sandali Pontificali , se egli stesso le aveste usate ? Non è 
da credere , che questa difficoltà , non si sia presentata alla mente 
del dotto Prelato ; ma alluminato dal suo sistema , non vi si è 
fermato , tirando avanti col dire , itane tamen consuetudiacm antiquata 
ette , non uunquam vero incuria Pictorum, et Lapicidarum , vel coturni , 
qui Statuai Hcturas efficiendas curttbant . Non solp questo non iscio- 

ui , e non di Verni , ed ancora meno di to avere i piedi con i regni degli anni 
un Pontefice antico, clic avrebbe dovu- e delle [alighe. (1) y. pa°. 1 6. 
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glie la difficolti', ma è nell’ i stesso tempo un cattivo ripiego-, perchè 
se oggi il Sommo Pontefice regnante PIO VII., sr facesse dipinge- 
re pontificalmente vestito , in qualche Tribuna delle Chiese di Ro- 
ma, o in altro luogo pubblico, e che l’Artista tralasciasse per <4- 
ettria di porre tulle sue Scarpe la Croce , è da credere , die non vi 
'fosse nessuno, che Ravvisasse della sua diipenticanza Certo è , che 
nén solamente le persone del luogo , ove il Pontefice sarebbe dipinto , 
ma la gente , che andfebbe a vpdcre la pittura, con le loro censure, 
ed il Pontefice stesso con la sua autorità, lo costringer ebbero, a riparare 
la sua mancanza >cJ 1 dipingere la Croce sulle suddette Scarpe • 
Ora del pari sarà statfo -negli antichi tempi ; poiché tutte; le pittu- 
re di musaico «Ielle antiche Tribune, sono «tate fatte d’ordine di 
qualche Pontefice, che per lo più vi si trova dipinto , e con i se- 
gni indicati, ch’egli allora viveva. Tate 4 il Papa Onorio I- a S. Agite- 
le fuori delle mura , S- Pasquale 1 - a S. Pratuie , e a S- Cecilia , ed 
a S. Maria in Domnica , Giovanni IV. a S- Inetta n fio presso il La- 
cerano etc- Onde nel supporre , che gli Artisti di quei mutaici , 
avessero tralasciato di esprimere la Croce sulle Scarpe delle loro 
effigie , non v’è dubbio, che \ C ottonici , i Monaci di quei luo- 
ghi , e li Pontefici stessi non li avessero costretti a dipingerla • Del 
rimanente quest' ipotesi è puramente gratuita , atteso che i Pittori di 
quei tempi erano esattfcsimi nell’ esprimere negli abiti tutto quel , 
che spettava alla classe , o sia rango de’. Personaggi , che dipinge- 
vano ; e se alcune figure de’ Pontefici , in certi monumenti , secon- 
do Monsignor Rocca, non presentano la Croce sulle loro Scarpe ; 
o Sandali , la ragione ne è , ebe in quei tempi , etti non l'usavano , 
La qual ragione dee valutarsi pure per riguardo al silenzio de’ so- 
pra citati Scrittori , i quali ne avrebbero sicuramente parlato, se 
«ssa ne’ foro tempi, fosse stata in uso, come sopra àbbiam detto. 

Un’altra prova in disfavore della pretesa antichità di tal uso, 
è la contradizione , che trovasi fra gli Autori , che ne hanno scrit- 
to. 11 Alacri nel suo Hierolexicon , voce Sandalia , cosi si esprime: 
Vsus enim in cotrem. Pontifi praescriptus , in quo dicitur : induitur 
Papali habitu , tega, scilicet , linea' alba , et Sandoliìs rubrìs , au- 
rea Cruce- tignati! , antìquissimut est, et adhuc Romac antiqua per - 
durane hujui documenti monumenta nonnulla , ut in Tribuna S-Pra- 
xedis a Paschali /-• musivo opere constructa , ubi seijisum . fingi fe- 
terat cum San da Hit juxta illius saeculi morem cruciculis nigrit in 
cuspide eorum tignati! , nimirum de anno 8*4- etc- Monsignor Dome- 
nico Giorgi- al contrario nella -sua Liturgia Rem- Pontifici 1 . Cap-XIV. 
pag. 122- dice : ^uodsi imagints Patch al is /. ad Sanctam Praxedem , 
ed Sanctam Catcìliam , ad Sanctam Marìàm in Domnica , et ad 
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Sanctum' Pndentiannm , ttnllam Crudi fortumi tu Sandaliis «sten- 
duut • Ecco dunque un divario bene espresso fra due Uomini, che 
cieuramente hanno esaminato quei monumenti • L’ ubo fonda l’ an- 
tichità dell’uso della Croce, su quella di color nero, che è sul- 
li Sandali di, Pasquale I. nella Tribuna di S. Prattede ; e 1’ altro di- 
ce , che non solamente io quella Tribuna, ma in quella di S-Ce- 
cilia , e di S .Maria tu Domuica le figure di quel Pontefice non esi- 
biscono veruna Croce sulle sue Sarpe , o Sandali . Ma quel , che è piti 
da valutarsi , se consultiamo Monsig. Rocca , egli non concorda con 
sè stesso, nè sul colore , nè sul tito della pretesa Croce. Alla pag. 
379-» e gM vc de sulle Scarpe d' Onorio I. a Sr. Agnese , una Croce 
bianca • Honoriut primut , hujut generis Sandaliis alba Croce salii 
compiette dccoratis calceatus cernitur etc., e nel descrivere i Perso- 
naggi dell’ apside di S* Venanzio presso il Laterano pag. J7f‘> egli 
dice : In ter alias imagitses opere musivo pietas , duo Pontifices Ro- 
mani , necnon Martyres duo , Sandaliis parvula rtigri colorii Crucu 
insigniti s calciati conspiciuntur . Monsignor Giorgi loc. cit. vuol la 
Croce d’ un altro colore. Egli parlando del calceamento di S. Cor- 
nelio PP.,che vedesi nella Tribuna di S. Maria in Domnica seri ve, .S- Co r- 
nc/itts Fapa , qui ibidem effingitur , gettai Sandalia alba , in quibut 
conspicitur crucicula rubei colorii • Ecco dunque tre croci di colo- 
re diverso, bianco , nero , ,( rosso . Però è da osservare , che nell’ 
ipotesi , che, se l'ornato, «che questi eruditi vogliono essere una Croce , 
ne rappresentasse in realtà atra, i Papi di quei tempi, che ne avreb- 
bero adottato il colore , l’avrebbero trasmesso ai loro Successori , il 
qual colore vedremmo in tutte le croci de’ monumenti di questa 
specie ; come da che i medesimi hanno realmente posto una croce 
d'oro sulle loro Scarpe , o Sandali , dal primo, che l’ introdusse , 
sin al regnante PIO Vii., tutti I’ hanno portata d’ oro . La forma 
della Croce , ha potuto variare secondo il genio de’ Disegnatori , 
ed il ^Pontefice , che le ha comandate , ma tutte sono state fatte , 
e lo sono anche adesso , o con galloni , o con ricami d’ oro • 
L’ i stessa incertezza-, o differenza trovasi per il sito , ove essi 
la collocano* Monsignor / Ingelo Rocca, nelle Scarpe d' Onorio I-, 
vuole la Croce in mezzo della tomara , e quando parla di quell» 
de’ due Pontefici nell’ apside di S.Venanzìo , Giovanni, c Teodoro , 
mostra di collocarla sulla prolongazione della medema verso il collo 
del piede, come pure ha.fatto Monsignor Giorgi , nelle Scarpe di 
S- Cornelio nel musaico di S. Maria in Trastevere , non riflette n- 
'do s\ l’uno, che l’altro, come già abbiam detto, che nell’ ipote- 
si dell’esistenza della Croce sulle Scarpe , ella sarebbe stata seni, 
pre posta, nella parte la piò patente delle medesime, che è il me*- 
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20 delia tornava , e non fuori di essa. Quindi data, e piotata la 
varietà di colore della loro pretesa Croce , e la diversità del sito , 
ove la vogliono collocata, 4 innegabile , eh’ essi non hanno sufficien- 
temente esaminato i monumenti Pontifici , sull’ autorità de’ quali 
si appoggiano , e che hanno creduto vedervi , quel , che io real- 
tà non vi esisteva * 

Il medeino Mocri , voce Sondalia , per sostenere l’ antichità 
dell’ uso della Croce , si appoggia al Ceremoniale Ponti fic- nel qua- 
le vico detto : induitur Papali habitu , toga , scilicet , linea alba , 
Sandatiis rubsis , aurea Cruce signatis • Ma questo Ceremoniale , 
che è il medemo , detto Ceremoniale S. R- £., poiché nel Lib. I- 
Cap- IV. de indumentis electi Pontificie , dice lo stesso , e con le 
medesime parole , non può prevalere per quei tempi antichissimi , 
sopra quello del Card- Cencio, nè sopra l’Ordine Rom-Xill. compo- 
sto sotto il Papa Gregorio X. ne’ quali , non è fatta nessuna men- 
zione della Croce (i) , Cercmoniali , che per i tempi, di cui si 
tratta, debbono fare piò autorità, che quello, detto Ceremoniale 
S. R. £• che si sa essere stato corretto , e forse ricomposto da Alar- 
cello Corcirense sotto Leone X- Il Alacri , voce Caligar , cita un altro 
Ceremoniale, cioè quello di Davantria t nel quale viene menzionata 
la Croce sulle Scarpe, o Sandali del Pontefice: /3t illae caliga 
qttibus Summus Pone ■ utebatur , ex panno purpureo erotti timul curri 
Sandaliis , in quiaus ex corio tignata eroi pusilla Crux , ex testimo- 
nio Caeremoniaiis Davantriae , qui anno AiCCCXXV- ftoruìt . Bi- 
sogna convenire , che essendo consueti di vedere sulle Scarpe Pon- 
tificie, una Croce formata o con galloni , o con ricamo J' oro , la 
mente nostra ripugna all’ idea d’ una Croce di cuojo , posta sulle 
Scarpe di panno rosso , e ci parrebbe piò credibile , se si dicesse , 
questa croce essere di cuojo indorato (a) . Tuttavia non abbiamo 
niente da opporre a questa autorità , perchè l’ autore del Cercato- 


(i) Vcgginsl gli estratti tanto del ce- 
reraoniale del Card. Cencio alia nostra 
pag. 46. nota (i) come debordine Rom. 
PCJi. di Gregerie X. , alla pag. 47. 

(a) Non sarebbe cosa nuova il cuoio 
indorato . La scarpa reticolata , o fene- 
strata del Museo Barberini, che abbiaci 
fatta incidere nel princìpio della Disserta- 
zione , ha i bordi di tutte le fenestrati»- 
re indorate col campo azzurro . Abbiamo 
pure veduto , anni fà , nella Collezione 
d’antichità del fù Don Aids Andro Recu- 


peri* nobile Siciliano » Barone dell’ A! mi-» 
nussa , una scarpa donnesca fenestrata > 
di cui latomara» le bancate, e calcagna* 
ta di pelle bianca» erano ornate con ra- 
beschi , e fiori indorati a fuoco , dell* 
«stessa maniera, che oggidì s’indorano le 
coperte de' libri ; onde il DnvAntrim non 
ispec «beando il colore della Croce di Cuo- 
io delle Scarpe Pontificie » sarebbe possi- 
bile , che uaa tal Croce fosse «tata in- 
dorata • 


nule fioriva in un tempo vicino all’ epoca, in cui principiamo a 
trovare veramente una Croce espretsa saHe Scarpe Pontificali . In 
quanto poi all’ esistenza di questo sagro Segno sulle Scarpe prece* 
denti nei senso , in cui lo vogliono i suddetti eruditi ; oltre le prove ne- 
gative, che loro abbiam opposte, ve n’ è un’altra di non minor 
forza, la quale è il silenzio di Monsignor Ciampini ne' suoi l'etera 
Monumenta ove egli ha illustrato, e pubblicato, come gii abbiam 
tante volte detto , li medesimi musaici , in cui si vuole esservi la 
Croce sulle Scarpe de’ Pontefici ivi rappresentati • Onde ss questo 
Valentuomo avesse creduto , che l’ ornato in questione fosse una 
Croce , certamente avrebbe egli manifestata la sua opinione , nell e 
sue illustrazioni , nelle quali parla di tutti gli Abiti Sacri , ed ovo 
niente dice di questa pretesa Croce . Eccettuato però nel descrive* 
re la figura di Leone 111., la quale già vedovasi nel musaico della 
Tribuna di S* Susanna (i), all’occasione della quale alla pag*i 4 i> 
egli dice: Musivi operis partii, quod in antiqua extabat Tribuna , 
exemplar detcriptimus ex codice quodam Vaticano , ut in annexa 
Tab. XLll., e nel dichiarare i colori degli Abiti Sacri, c nel parlare 
delle Scarpe , o Sandali , aggiunge : Calcei albi viridi colore adurn- 
brati , Crudi tandem ornatus rubini . Ornato però, che a giudica- 
re della sua forma dal disegno , eh’ egli ne offerisce nella detta 
Tav* XI II-, si vede essere il medemo di quello delle Scarpe di 
S. Cornelio PP. nel musaico di S. Maria in Trastevere; onde essen- 
do quest’ultimo, come già abbiam dimostrato, un trifoglio di 
color rosso , e non una Croce ; l’ messo dovea essere dell’ ornato 
rosso delle Scarpe di Leone 111.(2). Del rimanente non solamen- 
te Monsignor Ciampini guarda il silenzio sopra queste pretese Cro- 
ci , ma, come abbiam veduto altrove, nel far incidere le figure de* 


(i) II mutai co di questa tribuna esi- 
steva ancora in tempo di Pomp. Vgonio , 
ii quale ne fa una descrizione nella sua 
storia delle stazioni di Roma pag. 19;* 
che di la più grande idea dì quel monu- 
mento, sacrificato ancora per qualche ri* 
staurazionc non necessaria . 

(z) Vna prova evidente che In tem- 
po di Itone III* i Pontefici non nsavano 
la Croce sulle scarpe , è , che nel musai- 
co della tribuna del Triclinio Lateranen- 
se , fatto d’ordine suo , ed ove egli stes- 
so si fece dipingere , insieme con Carlo 
Magno , nelte sue scarpe, o sandali , non 
v’è Croce, e senza fondamento Monsig. 


Giorgi , nella liturgìa Rom. Pontifici* p. 
izz. pretende vederne una neU'incrocia* 
tura delle correggimele, diccelo egli: Ef- 
figiti Leoms III. , in tritlinio U;er unen- 
te sandali» ffft un» tantum tuie» , pian- 
titi» ptdis eooperientt , gerii , tei bah un t 
sublimatiti» , tjuae figuram decussata e cru^. 
eh efformant . Vna tal Croce non si può 
ammettere , perchè non è più un orna- 
to , ma una incrociatura necessaria per 
fermare la scarpa j óltre di che noi 
rebbe mai una Croce , come si è prete* 
so fin adesso , e come si usa oggidì , tu* 
una Croce , come quella , con l a «.vitale 
sì dipinge S. Andrea • 
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Pontefici Giovanni IV., e Teodoro nella Tav. XXXI. di S. Pasquale I. 
nella Tav. LII>, e di varj altri dipinti ne’ musaici delle antiche Tri- 
bune di Roma • Egli è stato attentissimo , acciò li disegni delle 
Scarpe delle suddette figure , fossero esattissimi , tanto per la for- 
ma , che per 1 ’ ornato , con cui sono arricchite , il quale si vede , 
non essere una Croce, ma un Giglio, o trifoglio. Un tale proce- 
dere dalla parte d’ un uomo , come quel dotto Prelato , nel pub- 
blicare questi musaici, è una prova , ch'egli non avea mai consi- 
derato questi ornati , come Croci ; quindi il suo silenzio insieme con 
le sue tavole formano , secondo noi , 1 ’ argomento il pii) convin- 
cente dell’ Anteriorità del bacio de’ piedi de’ Sommi Pontefici, all* 
introduzione della Croce sopra le loro Scarpe ; poiché essi offeri- 
scono una serie di figure de' Pontefici , per piti secoli, sulle di cui 
Scarpe, o Sandali non esiste nessuna Croce, e iti tempi de* quali, 
non potiamo dubitare , che uon avesse luogo il Bacio de’ Piedi • 

Ma ritorniamo alla ricerca dell’epoca dell’ introduzione dell* 
uso delia Croce, che avevamo interrotta, all’occasione del musai- 
co di S. Maria in Trastevere, fatto d’ordine d ’ Innocenzo II. eletto 
nel 1 1 jo-, ove non sono sicuramente Croci sulle Scarpe di veruna 
delle figure de’ quattro Pontefici ivi dipinti • Veggasi la Tav. III. 
num» i. y- 6 - Non abbiamo i disegni de' Depositi de’ Successori im- 
mediati d’ Innocenzo II*, ma mediante l ’ inventario di Giacomo Gri~ 
maldi circa 1’ apertura del Sepolcro del Papa Adriano IV. eletto nel 
1154 ., abbiamo la certezza, che non v’ era Croce sulle Scarpe, con 
le quali egli venne sepolto, et cttm Sandali!: , vi si legge , Corii tur- 
cici ad fiorei margaritis ornatis sine Cruce . Nel disegno dell’ an- 
tico musaico della Tribuna di S* Pietro , che conservasi nell’archi- 
vio della Basilica , le Scarpe della figura d ’ Innocenzo 111» sono pu- 
re senza Croce, come era anche il Pontefice S - Silvestro , nel no- 
stro Oratorio di Equizio , pittura fatta ,0 almeno restaurata in tempo 
dello stesso Innocenzo 111-, ove vedovasi la Madonna sedente col Bam- 
bino Gesù in grembo, in mezzo de’ Ss. Silvestro , e Martino, ed 
avendo essa le Scarpe rosse con una Croce nera sulla tomara . La 
mancanza però della Croce nelle Scarpe dijS. Silvestro PP. come pu- 
re in quelle de’ dodici Pontefici dipinti nell’ Oratorio di S- /Vicolò, 
nel Patriarchio Latcranense eretto da Calisto 11., non sorprendereb- 
be , essendo queste pitture lavori de’ Pittori Greci, o delle loro 
Scuote , la Chiesa greca non ammettendo la Croce nè calceamen- 
ti de’ suoi Patriarchi , e de’suoi Vescovi, a segno, che nel hierolexi* 
ton de’ fratelli Macrì , voce Sandalia , si narra su la testimonianza 
del Pessevino , che un gran Duca di Moscovia disapprovasse, che il 
Papa portasse la Croce del Signore sopra le Scarpe , e che il Pos- 

N 


? S 

se vino risposa, che un tal uso presso i Sommi Pontefici, era h:f- 
militati s causa , et ad ostendendum , qnod talis reverentiae acni: non 
Mi , sei Cruci Christi exhibeatnr etc. 

11 Rame, che riporta il Ciacconio Tom. M. pag. 50. con questo 
titolo, varia Honorii III. PP. monumenta , esibiscala figura à' Ono- 
rio 111 . quale era dipinta nella Chiesa di S- Bibiana , con la Scarpe 
pure senza Croce . Nemmeno I’ hanno le figuro de’ Pontefici nelle 
pittare del Portico di S -Lorenzo fuori delle mura, fatte d’ordine 
di questo Pontefice. L’ istesso è in quella dipinta nell’Oratorio di 
S. Silvestro degli Scarpailini , fatta sotto Innocenzo IV. e nell’antico 
portico de’ Santi quanto • Senza Croce è pure la figura di questo 
Pontefice nella pittura del Deposito del sno Nipote il Cardinale 
Guillelmo nella Basilica di S. Lorenzo fuori delle mura . Le Scarpe 
della Statua d’ Onorio IV. nella Cappella Savelli nella Chiesa di 
miraceli, sono senza Croce, come può vedersi nella Tav. 11 . num. 6. 

Il Pontefice Nicolò IV. eletto nel 1188., nella sua effigie dipinta 
accanto la Madonna Santissima nella Tribuna di S* Giovanni Late- 
vano , non ha Croce sulle sue Scarpe • Non si può dubitare del- 
la medesima inesistenza sulle Scarpe , con le quali venne seppel- 
lito Bonifacio Vili, morto nel i to}. Poiché nell’ istrumento dell’ 
apertura del suo sepolcro , rogato da Giacomo Grimaldi già piò 
volte citato, vi è espressamente detto: Saudatia nigri colorir acu- 
ta , et cuspidata , more Gothico sine Cruce . Ma le Scarpe senza 
Croce di questo Pontefice disotterrato, ci richiamano in mente, che 
l ’ erudito Editore della ristampa del Diario Sacro del P. G. M- Par- 
tenie Mazzolar i , nel toni. 4. pag- 109., prima di censurare la nostra 
opinione , e volendo fortificare la sua , scrive : Il Panvinio dice di 
aver veduto la Croce in un Sandalio di un Pontefice antico , in occasio- 
ne , che fu disctterrato , per la nuova fabbrica del Vaticano ; e la cri- 
tica di questo Autore , e ia circospezione sua nell' osservai e non abbiso- 
gna di elog) > estendo per sè stessa nota . Questo è vero ; ma sarebbe 
stato meglio di manifcs'are, dove l’ha detto , e il nome del L osiefice , 
ch’egli ha veduto, per fissarne l’epoca. Frattanto con tutto il ri- 
spetto dovuto al Signor Editore , c alla celebrità del Panvinio nel- 
la critica , come pure alta di lui circospezione nell’ osservare , op- 
porremo al fatto lei suo Pontefice disotrerrato, ed ignoto, altri due 
fatti di Pontefici parimente disottcrrati , ma noti, quali sono Adria- 
no IV- e Bonifacio Vili-, ambedue trovati con le Scarpe, o Sanda- 
li senza Croce , come gii abbiam veduto dagli estratti dell’ {stru- 
mento di Giacomo Grimaldi. Onde ci pare, che due fatti negati~ 
vi , debbano prevalere sopra un affermativo , e farci dubitare , che 
il Panvinio , benché Uomo incomparabile per la vastità del suo sa- 
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pere, abbia potuta prendere per uaa Croce, qualche altro ornato, 
come Mons-Angelo Rocca, il Sig-EJitore , e altri , hanno preso egual- 
mente per una Croce 1 ’ ornato , che è sulle Scarpe , del Papa Ono- 
ri» /. a S. Agnese , e quello delle Scarpe di S- Cornelio PP< nel mu- 
saico di S- Moria in Trastevere , La celebrità , e un gran Nome , 
non garantiscono alcune volte i sensi dal rischio di essere fallaci • 
Del rimanente senza Croce , sono pure le Scarpe della Statua 
del medesimo Bonifacio Vili, cauto in quella delle Grotte faticane, 
che in quella, che vedesi inginocchioni dietro il Coro della Basi- 
lica di S. Giovanni Lacerano , la Scarpa della quale abbium fatto 
incidere al fine della dedica num-i- Ma per ciò, che riguarda i Ponte- 
fici seppelliti in Viterbo , in Orvieto , in Perugia , ed in Avigno- 
ne , nient’altro ne potiamo dire, che quel che si è detto nel ricercare 
la forma, il colore , e gli ornati delle loro Scarpe, cioè-, che al- 
cuni sono restaurati in tempi piò moderni , onde la Croce , che 
vi si vede, non è coetanea al Pontefice rappresentato; che alcuni 
altri sono distrutti dalle vicende rcvoluzionarie passate ; c final- 
mente , che sebbene il P- Papebrochio ne abbia pubblicato i dise- 
gni nel conat • Chronic. ì, Vittorie • ai Catalogata Roman. Pontific. 
nondimeno attesa la minutezza degli oggetti , non potiamo ritrar- 
ne nessuna utilità pel nostro argomento . Onde siamo costretti di 
ricorrere di nuovo ai monumenti Pontifici , che trovansi nelle 
Grotte Vaticane, nelle Basiliche, c nelle altre Chiese di Roma. 
Ed in conseguenza se vediamo , in appresso, il Deposito del Papa 
Gregorio XI. Lcmovicenss eletto nel IJ70<, il quale riportò la Santa 
Sede in Roma dopo 70 • anni di dimora in Avignone , la di cui Statua , 
fa parte del suo Deposito nella Chiesa di S -Francesca Romana in Cam- 
po Vaccino, troveremo, che quantunque essa abbia le Scarpe eoa 
la Croce, tuttavia non può fare autorità pel suo tempo, essen- 
do questo monumento eretto d’ordine di Gregorio XUI. La Statua 
del suo Successore Urbano VI-, della quale il Dionisi ( Cript. Va- 
rie. Monument* pag. 147.) dice aver inteso un Uomo in antichità pe- 
ritissimo, dubitare , se fusse un monumento di un altro Pontefice , at- 
teso che il coperchio , sul quale posa la Statua , supera in grandez- 
za l’arca sepolcrale, e che la fi sonami a della figura del Pontefice, 
noa s’ assomiglia a quella del medesimo , che è nel basso rilievo ; 
c che ciò non ostante , egli sulla testimonianza di Giacomo Gri- 
maldi , che era Chierico Beneficiato della Basilica Vaticana, e che 
spessissimo avea avuto sott’ occhi questo monumento, c che scrisse, 
Arca • • • • tegitur imagine ejtts , P ammette , come la vera effi- 
gie di quel Pontefice, dalla quale ricaviamo , che al suo tempo, 
la gestazione della Croce sulle Scarpe Pontificali non era .incora in 

N 2 


100 

uso- Poiché le sue, che imitano una stoffa ricchissima, altro non 
hanno,che un Fregio in mezzo, sul gusto di quello della Scarpa di S.Si 1 - 
vcscro . Tav. I. nu n. 6- La Croce non si trova neppure nella Statua 
di Bonifacio IX., Pietro Toinacelto , Napolitano eletto nel lj8y- 
la quale è nella fi etilica di S. Paolo fuori delle nutra . Monsignor 
Angelo Rocca (loc-cit. ) pag- 377- fa menzione di questa Statua, 
ed attribuisce T inesistenza della Croce sulle sue Scarpe , come so- 
pra quelle de’ Pontefici dipinti della Tribuna Ji S. Maria in Tra- 
stevere , all’ incuria degli zittisti , e delle persone , che ve P impie- 
gar ano: Id iptum confirmatur per Statuam Bonifacii IX. marmorea m in 
Basilica .Sancii Potili osservatimi , et circa annum Domini MCCCCXL- 
cjfigiatam , quae calceot line Croce habere conspicitur ; alias tornea 
Pontifici ante Innocentima II ; et Honifaciam IX. Sandaìia non sine 
Croce gettare vidimai . A r am si antiquiores Pontificie calceot Croce 
iaiignitos gestore constai , eundem etiam ritam a recentioribus oh - 
servatala finisse fatearis, nrcesse est . In quanto all’ incuria , e alla ne- 
gligenza degli zittisti a non rintracciare le Croci , e delle perso- 
ne , che le impiegavano a non invigilare, affinchè le esprimessero , ab- 
biamo abbastanza provato , che questa ragione non si può ammet- 
tere , se si riflette ai Personaggi rappresentati , a chi li fa rappre- 
sentare, ed a’ luoghi , ove vengono rappresentati . In quanto poi al 
raziocinio , eh’ egli fa , nam antiquiores Pontifica calceos non sine 
Croce insignìtos gettare constet , avendo noi provato il contra- 
rio , diventa un principio mal fondato ; onde giusta non n’ è pure la 
Conseguenza ; poirhè non abbiamo fin adesso trovato la Croce in 
veruna Sc.rpa Pontificale, tanto ne’ monumenti degli antichi Pon- 
tefici, che degli altri piii recenti, non ostante che il Davantria , 
che fioriva nel IJtS., ne parli ne! suo Cercmonialc • 

Ma sarebbe ormai tempo di manifestare, qual’ è in Roma il 
monumento, che esibisce codesto tigno, senza verun equivoco, nel- 
la maniera la più patente, e la più capace di» fissare l’epoca di un 
tal uso nell’ Archeologìa Sagra (1) . Abbiamo veduto , che nel tem- 
po , che le Scarpe AB Pontefici erano di colore nero, con Torna- 


ti) L'A’cbeeleeie, dice Momìeur Mille 
Man* son in erodaci' un 2 l’etndede l’archeo- 
logie, ou la connonsance di * monnmmi 
antique, pag. 1. ) eie U niente eennue 
etdinniremene jvut le Som daneiijuttli , 
te Sem nniveijne , eampaie d' A^yniu, an- 
eie », et de AeyK Jiietur, , Ut conviene 
tèe» mieux , ter , Jan i i’ Arth.uolegie eit 
campile l' elude dei mUijuitei , iti! » di- 


re, felle dei manumeiti autitjuei , et f elu- 
de dei nneiem magri . qui iene venni j:i- 
ngun nani ; c nella noia in line della, 
pagina, egli dice: te mot nnei/juité eie 
tlep vacue: la eoa nei nanfe dei unti ignei , 
feditile en elitarie , dai! ette de lignee pur 
un Sem pmetienliee et ualvegue . camme 
en dit Mineralogie . (teologie , Pbytiala- 
S‘f , »» pene dite muti Arcbaeelagie _ 
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to bianca salta tornar», i Vescovi , i Diaconi, i Suddiaconi, lo poe- 
tavano pure dell’ istessa maniera , senza veruna differenza, e che 
come questo ornato venne creduto essere una Croce , da questo nac- 
que l’errore degli Scrittori , nell’ asserire , che questa gestazione del- 
la Croce sulle Scarpe fu commune ai Sommi Pontefici ugualmente, 
che ai Vescovi , c ai Diaconi . 11 Dionisi pag. 149. dice: Remotio- 
ri aetate , ni fallor , no a ita propria m crai Romaxorum Antistintvs 
CatccamtntU Crucem atsercre , vel intexere , ut Fpitcopii , imo for- 
sitan et Diaconi! fas non ettet , i l ipsttm uturpare • In marina nam- 
Cjue Fedelini S. Alarci abiida , Gregorio II /• curante , ve! primum 
confecta , del potila innovata , non sol tini hi Saturni Pontifi- 
ca , veruni etìam Ss. Martyres , e» Diaconi Felicissima! , et Aga- 
pitus in illa depicti solcar gettane cruce detuper insignita r , ut a pud 
Ciampinum Vet- tuonavi, tom . 2. tav - $ 9 - videre est • Caligai cuoi 
Cruce non a Sanctis illir martyribus cum beato Sixto II. decollati s, 
sed ab Eccletiae Romanae Diaconis uovo Christianae Rtìpublicae sae- 
culo , quo memorata absit conrtructa fuit , verotimiliter difereban- 
tur ; ad quatti consuetudinem mutivi delineator retpexitse vide tur . 
Ad Fpitcopos quod atti net , vetustitsimum S.Apolliuarit Anthtitii Ra - 
vennuientit imagìnem in Ciotte extanrem Maurus Sarti vir piane 
doctut aeri incitata exhibet ( in Disten de veteri Casula Dyptic-Cap-x. 
num. 1.) in qua S- Episcopi/! calceatut appare t, et in ntroque San- 
dolio Crux appicta est . At dcvexiori aevo prerogativa isthaec fuit 
tantummodo Romanorum Pontificum • Ma se il Signor Abate Diosti- 
li , in vece di fijarsi al Rame del Ciampini , che è il pii» male in- 
ciso di tutta l’opera, e dove l’artista veramente ha posta la mede- 
ma Crocetta a’ Ss- Martiri Diaconi Felicissimo, ed Agapito, che al 
Papa Gregorio IV-, e a S. Marco PP-, egli fosse ito ad esaminare il 
musaico della Tribuna di S. Marco, avrebbe veduto, che $1 li uni, 
che gli altri , non avevano una Crocetta , ma bensì un ornato bian- 
co sulle loro Scarpe-^ a guisa di giglio, o trifoglio, e che quel- 
la sorte di Calceamento era proprio del Clero ; poiché ne’ monu- 
menti dell’ istessa età , ove sono rappresentati Santi laici , o sia 
Secolari , le loro Scarpe benché nere , sono d’una forma diverta, 
e senza quell’ ornato • L’ istessa identità si ritrova pure non solo , 
allora che i Sommi Pontefici adottarono il colore rosso , ma anco- 
ra quando ornarono le loro Scarpe , o Sandali col fregio , e con 
orbicoli , o scudetti . In quanto alle Scarpe rosse abbiam veduto 
nell’Oratorio di Calisto li- nel Patriarchio di S. Giovanni Laterano , 
che S.Adicolò Vescovo aveva le Scarpe rosse, al pari de’ dodici Pon- 
tefici ivi rappresentati. Nell’Oratorio di Equizio a $. Martino ai 
monti , li Santi Vescovi Martino Turonense , Eusebio Verccllense , 
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S.Tomttato Canluariense avevano pure le Scarpe rosse, come il S-Pon- 
tefice S. Silvestro- Rispetto alle Scarpe ornate col fregio , e gli 
scudetti, o orbicoli , P istcssa identità fra i Sommi Pontefici, e i 
Vescovi, costa dalle Scarpe del Papa Otaria IV. Tav. II- num- 6., 
e di Bonifacio Vili, in fine della dedica num.i-, c dalle Scarpe del 
Cardinale </’ /locherà (i) nell’istesso ra ne nu n.j. OaJe era , potrebbe 
dirsi, di congruenza , che li Sommi Pcntefici , i quali avevano già da 
nifi secoli alcune parti del loro vestiario distinte , e a loro parti- 
colari , come il Camauro , il Ma tto , la Manetta di color rosso , 
la Stola , il Succiato rio , il Fanone , il Pegno , avessero pure un 
distintivo nelle loro Scarpe, o Sandali. Ora un tal distintivo ven- 
ne naturalmente suggerito dall’ altro , non mai interrotto da’ tempi 
apostolici , del Bacio de’ loro Piedi. Onde tanto humilitatis causa, 
come pure per ragione di congruenza, non poterono meglio distin- 
guere le loro Scarpe, o Sandali, da quelli de Vescovi , che con porvi 
l’immagine della Croce- Ma qual sia stato il Pontefice , che fu il pri- 
mo a concepirne l’ idea , ed a eseguirla , non ve n’ è indizio , ed è 
velisimile, che non mai ri taprà di certo • Onde per non espor- 
si all’ Itthmttm fodere , non tcntaremo altre ricerche, e diremo sol- 
tanto, che il primo monumento, che troviamo aver la Croce tul- 
le Scarpe , è P effigie di marmo del Papa Innocenzo VII- Colmato 
Aleliorato Napolitano, Successore di Bonifacio /X- eletto nel 1,04-, 
la quale veJcsi nelle Grotte Vaticane, e sulle Scarpe della quale, 
v’ è la Croce ottimamente espressa, nella forma, che abbiamo fat- 
ta incidere nella Tav- IV- num- 2- Essa imita un gallone , di mez- 
zo pollice di larghezza, e con le due sbarre decussate, occupa tut- 
ta la longhezza, e la larghezza della tomara; e sarà verisimilmcn- 
te stata imitata, come pure le Scarpe, da quelle, che usava que- 
sto Pontefice - Però nel leggere l’iscrizione, che vi si vede, e che 
è così concepita ; lunocentio Vii- Pontifici Maximo , quum neglecti 
ejut Sepulchri memoria pene interiisset , Nicol- V. Font. Max- instati- 
rari hoc curavi t ; taluni potrebbero credere , che 1’ effigie fosse 

(t) 11 Cardinale ò’ Anche* u è seppellì- D. O. M. 

to nella cappella detta de* Sdenti , nella Qui legit Ancherumdure sub marmere et nudi 
Chiesa di S, Prastede , ed è rapprcscn- Si metcii aitai , quem necis perdit herum . 
tato nella sua statua, pontificalmente ve- Graeca paritpuerum, Lauduaum dai libi Ce- 
stito con la mitra in testa . Vn panno rum 

ornato con rose , e gigli copre l’arca , e Cardine praxedis titulatur , et ittius aedit 
sostiene la statua » c sopra il maro si Defluii i» telit Inrgut fait , atque fidelts 
vede una lapide Sepolcrale con la segueo- Daemenit 0 telit serva deus hunc cape Cselis 
te Iscrizione Anne millene centum hit , et ectuugeno 

Scxto decente hic prima luce novembri* % 
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stata incisa sotto questo ultimo Pontefice, al Sepolcro del quale, 
le Scarpe sono pure con la Croce. Ma, oltre la voce instaurati., 
che non significa altro, che ristaurare quello, che gii esiste, ab- 
biamo ciò , che nc dice Giacomo Grimaldi , parlando dell’ esumazio- 
ne del Corpo di questo Pontefice, riportato dal Dionisi pag- 149- 
in Tab. LV 11 * /Inno MDCVl • die 13. Scptembris exhumatum est 
ejusdem Innocenti} Cadaver in ossa redactum , sepultum in parte 
Épistolae Sacelli S. Thomae apostoli cum Fpitaphio , et imagine ejus 
Seputchrali , fiumi posila • Reperto sant aliqua frusta paramentorssm 
Persiani operit , et omnia condita in pilo marmoreo , eadem imagi- 
ite , ac titillo cooperi» sub fornice novi pavimenti etc. Onde costa , 
che l’Immagine è la medesima; cd in conseguenza, che le Scarpe 
con la Croce sono dell’ istesso tempo del restante dell’ effigie . 

Bisogna convenire, che questa forma di Croce, e il modo , col 
quale è disposta, la rende assai piò visibile, e piò atta a secondare 
la mira del Sommo Pontefice, che nc introdusse l'uso , che è di fare 
impressione, di quel che fusse la pretesa Croce delle Scarpe di Onorio I-, 
della di cui forma precisa avendo voluto assicurarci , ci è toccato sali- 
re sopra una Scala delle piò alte, per lucidarla con carta oliata , c ri- 
trarne il disegno, che abbiamo fatto incidere nella Tav.l* num- io- 
il quale se verri paragonato con le Varie Croci della Tav.IV. nutrì. 1. 
2- 3. 4- 7. 9., piò che mai uno resterà convinto, chela pretesa Cro- 
ce delle Scarpe di Onorio I., non fu mai una Croce , neppur rozza- 
mente fatta , come gii abbiam provato • Con 1 ’ istessa forma di 
Croce sono le Scarpe di Martino V. morto ne! 1431* nella sua 
effigie in basso rilievo di bronzo nel suo Deposito posto ai piedi 
dell’ Altare della Confessione nella Basilica di S. Giovanni Lutera- 
no , la qual Croce insieme con una delle Scarpe , abbiam fatto in- 
cidere nella Tav.IV- num-y- Simile alla medesima è la Croce, che è 
sulle Scarpe di Eugenio IV. nella Statua del suo Deposito , nel Chio- 
stro di S- Salvatore in Lauro • L’ artisra però delle Porte di bron- 
zo della Basilica di S. Pietro, fatte per ordine dell’ istesso Ponte- 
lice (1), e che ha introdotto in esse un mescuglio ridicolo del sa- 
cro , e de! profano, per dare all’ istesso, ch’egli ha {Sigiato gì- 
«occhione accanto S.Iietro, efe gli porge le chiavi, un 'aria di più 
rimota antichità , l’ha rappresentato con le Scarpe, che psjono d’una 
stoffa ricca , ed in vece dello Croce , le ha ornate col fregio at- 
traversato da due altre fascie crizontali- In quanto al Papa A/ ito- 
li V. eletto nel 1447., il suo Deposito nelle Grotte Vaticane, of- 

(1) Il quale fu A»t mi» TiUtite fioren- P inutili» fiorentino , che nel farle vi coa- 
lino, in compagnia di Sitatile fratello di stimarono anni lo.comc nana il Terrigii . 
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Terisce l’ istcssa Croce sulle Scarpe della sua Statua , che quella del- 
le Scarpe d 'Innocenzo VII. Del rimanente abbiamo sotto questo 
Pontefice, un esempio luminosissimo dell’uso della Croce sulle Scar- 
pe Pontificali, il quale è, che nell’ abdicazione del Papato, che fe- 
ce Felice V- Antipapa a A'icolò legittimo Pontefice (i) , gli ven- 
nero concesse molte prerogative ; ma fra quelle , che gli furono vi», 
tate, fu l’uso della Croce sulle Scarpe; Felici li. umbratìlem Pon- 
tificatam sincere abdicami , Lausanemis Conventi)! , magnos iicet 
favore t contatene , ac ornamenta , et insignia Pontìficalìa reterva- 
vit , Annuiti’» tamen Piscatori! , delationem Corporis diritti. Cru- 
ccisi i in pedibut , atque umbellam iuhibuìt • Rainaldus ai ann> 
1449. nam • 6- 

Ecco finalmente uno Scrittore , che concorda con i monu- 
menti coetanei , ciò che fin qui non abbiam trovato , senza ec- 
cettuarne il Davantria , il di cui ceremoniale vie te contradetto dal- 
la Scarpa di Vrbano VII-, e di Bonifacio IX- Ma proseguendo il 
oostro esame, e per non infastidire il lettore, ponendo per la se- 
conda volta sotto gli occhi suoi la AomeuclaUtra Ji tutti i Som- 
mi Pontefici nella serie de’ loro monumenti ; indicaremo soltanto 
quei , di cui le Croci offeriscono qualche mutazione, o qualche par- 
ticolarità, persuasi, ch’egli capirà, che i Pontefici, di cui si cita- 
no i nomi , c che hanno seduto nell’ intervallo di tempo di uno 
all’ altro , hanno ne’ loro monumenti la medesima Croce , che il 
primo , di cui si fa menzione . Eccettuaremo però da questa regola 
il Papa Paolo II- Veneto, Pietro Barbo eletto nel 1404., sulle Scar- 
pe di cui la Croce , nella sua Statua , che è nelle Grotte Vatica- 
ne , esibisce un divario caratteristico , e unico . Questo Pontefice 
era magnifico , e al dire del Cardinale Egidio (a), e del Cardinale di 
Pattila ($) , egli fu il primo ad abbellire vagamente la Tiara Pon- 
tificia , cd ornarla di preziose gioje , ricercate con particolare pre- 


ti) Il P. Fr mence Carriere , in histo- 
tla chronologica Pomitic. Romanorum , 
Venetiis 1 697. parlando di questa abdi- 
cazione dice p. jjf. quare cantata’ itti, 
tjue ineptus illt vrrsicului , 

Fnirif lux Munir , eeitit Felix Sitila” , 
(a) Il Cardio. Epidie scrivendo di Pise- 
le ÌI. dice , intredibili prerie emit , sacra- 
vitquc mitrai a maximum, et insclite pretini s- 
simarum pemmarum pendere epptevit . {’ua 
ernatus cum predi set , ecules emuiam lu- 
ce t radiisqae fersebat , et vacati eeepta eit 
maxima illa mitra Regnu ni . 


(j) Il Cardinale di Pavia (commentar, 
lib. a. ) contemporaneo di farle II. Hot , 
ferra autem pemmis tapillitque admedum 
deletfatus conquisiti! uudique pretieiitsi - 
•••tr mitrar n , cjant tribus edutta cerenis , 
franar* ajspetlelar, atque a Penti f (litui mul- 
ti 1 ante taeruhs , desila et et pestati , no. 
vaia confecit t atque adhibait . 

V. i tre Pontificali del Sig. Ab. Cancel- 
lieri . Roma 1 778. p. tiS.c la j. ediiio- 
ne della Settimana Santa . Roma z8oa. 
p. 100. 
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im- 
mura per tutto il Mondo • Onde pare , che ne ornasse anche le sue 
Scarpe pontificali . Poiché l’ artista , che scolpì la sua Statua , che 
vedesi nel luogo citato , pose sulle Scarpe una Croci Formata 
con galloni imitati , pii» larghi assai da quei delle Croci de’ prece- 
denti Pontefici , che Anse essere ornata con perle, o pietre prezio- 
se, al numero di quattro nel mezzo, e una verso ciascheduna delle 
estremiti delle sbarre. Veggasi la Tav. H r . num. i. 

Pii» semplice , e con galloni pii» stretti , e sul Fare di quei 
delia Croce delle Scarpe di Martino V-, è la Croce delle Scarpe del- 
la Statua di bronzo del Papa Sisto IV. nel suo Deposito di metal- 
lo storiato , che vedesi nella Cappella del Santissimo Sagramento 
nella Basilica di S. Pietro • Con l’ istessa Forma di Croce , e con 
simili galloni , ma indorati , sono pure quelli delle due Statue di 
bronzo d’ Innocenzo Vili* , nella medesima Basilica , come pure 
quella delle Scarpe de' Pontefici suoi Successori , Fra i quali ne ab- 
biamo una prova chiarissima nella Croce della Scarpa del Santo Pon- 
tefice Pio V. eletto nel tj66. c che conserva con gran venerazione, 
e come una Reliquia insigne, come abbiam già detto , la Signo- 
ra Duchessa Bonelli (»)• Codesta Croce è Formata da due galloni 
d'oro, il di cui tessuto offerisce una fila di piccoli romboidi, in 
mezzo a due linee, li quali galloni occupano tuttala longhezza , e 
la larghezza della tomara, sopra la quale sono fermati da una cu- 
citura . Veggasi la Tav. IV. num- J. Se si giudicasse delle Scarpe del- 
la Statua di Gregorio Xlll. nel suo Deposito nella Basilica di S. Pie- 
tro, la Croce, che v’ è sopra , presenta una mutazione nella sua For- 
ma, poiché i galloni, che nc Formano le due sbarre , sono assai pii» 
larghi da quei delle precedenti Croci , ciò, che può attribuirsi al- 
la proporzione maggiore della Statua , la quale essendo piò gran- 
de del naturale , ha obbligato 1’ artista ad ingrandire tutte le par- 
ti degli oggetti , che la compongono , benché sia possibile , che in 
quei tempi i Pontefici portassero sulle loro Scarpe una Croce sul 


<l) La venerazione per le scarpe de’ 
Santi Personaggi i antichissima , e molti 
tono i prodigi operati per l'incercetiio- 
ne de’ Santi , all’uso de* quali servivano. 
Lcggesi negli asti del Martire S. Epipudiu 
presso il Roioorr , atta Martir. p. 6i. 
che Adoleicertt muta- tubili/ , vi frbrium 
v*lde mimmi , per vistmrm eemmenifui 
est , ut remedium ut tu muli ir e , yuuu 
euìeeumentum Murtyrit k*M*t , txptrirtt i 
ili* ver» se »« didime nibil nette reipete - 


die, ad. Demi»» mi ter un te , Murtyrii per 
et: tuoi us hcipitui ì epe al Ut» te pi un mas cu- 
rane nen uè pub ut . Vid. tire e or Tuetnent, 
de Gloria Contesi, p. 6 4 . de hac Muliere , 
et S.Eptpedii calceatnento . Alcune Chiese 
di Roma si gloriano di avere fra le re- 
liquie loro insigni, le scarpe di alcuni Santi 
come nella Chiesa di S.Murtmu ai Monti 
sono le scarpe di 1 . SthetCru PP. e di 
SMurtiteu PP. e M.e a S.Lurrntu in pane, e 
pcraa,;d alla Chiemttuev» una di S.Tie V, 

• O 


fare di quella di Paolo II* Vedi la Tav. IV. num. i. , e che l’arti- 
sta avesse trasferito quest’aro sulle Scarpe della Statua dei suddet- 
to Pontefice* Questo accrescimento trovasi ancora più notabi'e nel- 
la Croce delle Scarpe della Statua d’ Innocenzo XI. eletto nel i6j6. 
la quale vedesi pure al suo Deposito nella Basilica Vaticana , e che ab- 
biamo fatto incidere con tutta la Scarpa • Tav. lV-n.6-, atteso che i'istesta 
forma di Croco trovandosi continuata sopra le Statue, sin’a tempi del 
Papa Clemente XII* eletto nel «7?o., come costa dalla Statua di bron- 
zo del suo Deposito in S- Giovanti Luterano, e da quello di mar- 
mo in Ravenna , uno possa figurarsi la forma della Croce sulle Scar- 
pe di tutti li Sommi Pontefici intermedj fra questi due. Con gallo- 
ni assai piò leggiadri sono le Croci delle Scarpe della Statua di Be- 
nedetto XIV. al suo Deposito nella Basilica Vaticana . Ma un altro 
cambiamento notabilissimo ci offerisce la Croce delle Scarpe , o 
Sandali delle Statue del Papa Clemente XIV. Ganganelli , tanto in 
quella del suo Deposito nella Chiesa de' Si. Apostoli , che in quel ■ 
la erettagli nella Città di Vrbanìa • 1 galloni non occupano pili tut- 
ta lalonghczza, e larghezza della tomara , ma ridotti, e meno este- 
si formano una Croce Greca , ornata di raggi negli angoli, e viene 
collocata in -mezzo della tomara. Veggasi la Tav* IV. num. 4. Con 
P istessa forma di Croce Greca erano pure le Scarpe dell’ immortai 
Fio VI>, a cui abbiamo avuto l’onore di baciare i piedi; e come 
questa forma di Croce è atta a qualunque sorte d’ornato, per da- 
re un’idea degli ornaci della Croce, che usava questo gran Pon- 
tefice, abbiam fatto incidere la Croce delle Scarpe della Statua, che 
gli fu eretta dal Capitolo di S- Pietro nel ripiano della Scala nobi- 
le della Sagristìa di quella Basilica • Veggasi la Tav. IV* num.7. Sull’ 
istesso fare è la Croce sulle Scarpe usuali , come pure sopra i San- 
dali , che suole usare il Pontefice regnante PIO VII., come co- 
sta dal disegno, che ne abbiamo fatto sopra una delle sue proprie 
Scarpe, e che abbiamo fatto incidere Tav.IV. nurn.8-, e con la Cro- 
ce separatamente num* 9. Quindi risulta , che dall’effigie d' Inno- 
cenzo VII. eletto nel 1404. sin’ al presente Pontefice PIO VII. eletto 
nel 1800., la Croce , che vedesi sulle Scarpe pontificali, o in na- 
tura , o ne’ monumenti , offerisce soltanto due sorte di forme . l a 
prima , che è quella delle Scarpe d ’ Innocenzo VII., senza essere una 
Croce perfettamente latina , è composta con due sbarre inuguali 
formate con galloni d’oro , come costa dalle Scarpe di S. Pio V- 
Codesta forma è semplice, e non può per ragione dclP ineguaglian- 
za delle sbarre , essere ornata , che suiti galloni , come è la Cro- 
ce delle Scarpe di Paolo II Tav. IV. num- 1. La seconda al con- 
trario essendo una Croce greca-, cioè con k sbarre uguali io loo- 


io 7 

ghezia, ed in larghezza, è atta a ricevere ogni sorte di ornati 
tanto nell’interno delia Croce , come gemme, perle etc., quanto al di 
fuori , vale a dire, raggi negli angoli , orbicoli rabescati nelle estre- 
mità etc*, come vcdesi nella Croce di Pio VI*, e di Pio VII, suo 
Successore , e sono eseguite con ricami , con lustrini , e pagliette 
d’ oro , dette dagli antichi crisoclavi • Bensì 1 ’ editore della ristam- 
pa del Diario Sacro gii citato dice pag. no*: e poi ì nuovo af- 
fatto, che i Pontefici abbiano portato le Scarpe, o i Sandali Pon- 
tificali ricamati . Ma egli avrebbe dovuto dire io quai tempi-, perchè 
se egli intende parlare de’ Pontefici antichi ; la Scarpa di S. Sil- 
vestro PP* Tav. I* num. 6 . , prova il contrario, presentando ricami 
di seta, e oro ; quella di S. Martino PP. Tav* IL. oum. 4. offerisce 
lustrini d’ argento indorati con cordoncini di seta rossa • Le Scarpe 
di Adriano IV* erano turchi corii ad floret margaritit ornati t • Quelle 
di Bonifacio Vili* erano Serico nigro ad jloret parvoi auro intintot- 
ele consideriamo le Scarpe de’ Pontefici dipinti nel musaico di S.Ma- 
«a in Trastevere Tav. III., i loro ricchi adorni non potrebbero ese- 
guirsi in natura , senza ricami • Se poi rimontiamo alle Scarpe di 
Onorio 1 * sicuramente non potiamo determinare , se I’ ornato bian- 
co , che è sulla toraara , fosse fatto con ricamo , o tessuto con la 
stoffa nera , o fosse 1* effetto di due stoffe , o pelli di colore di- 
verso , una delle quali traforata , ed incollata sopra 1’ altra formas- 
se l’ornato. Ma non sarebbe inverisimile, che in natura quell’ or- 
nato fosse stato, ricamato • Poiché è cosa nota , che sebbene que’ 
Santi Pontefici usassero delle Vesti rozze , ed abbiette nel loro par- 
ticolare , tuttavia , in tutto ciò , che era relativo a Iddio , o che 
apparteneva al suo culto , essi cercarono sempre la piò grande ma- 
gnificenza. Basta in prova di ciò, di leggere nell' Anastasio Bibiio- 
thec. i lavori acu pitti , vel intenti , che fecero fare , si nelle Vesti 
Sagre , che ne’ veli , cortine , ed altri mobili , e utensili delle 
Chiese (1), ove erano rappresentate le Storie Sagre dei vecchio, 
c nuovo testamento , le Immagini di Gesù Cristo , della Madonna 
Santissima , degli Angeli , de’ Santi , de’ Vescovi , delle Croci ; e ri 
si vedevano fiorami, quadrupedi, uccelli, ogni sorta di animali, e 
di Piante* Onde qual difficoltà, che i Pontefici, che facevano fare 
de’ lavori tanto complicati a forza di Ricami, facessero pure rica- 

(1) E in i numerosi «empi nell'io»- tenti fex fiat vtlum nedicnm de Olmeti 
ìtui « edit. reg. legge,! in Crederà IV. hnbem in medie hemintm cui» tei elle rie. 
pag. idi. «Italie vestem tata Grypbit et e pag. 1 <S;. fai» erta» vette» Mente m 
tbryieelnve per tirtmtnm baiente» in ne- Leene n caia nrberibm , niinm cnm Anni- 
di* nedivitntem Vernini nei tri Jen Ciri. Hi et Gryfleii eie. ete. 
iti. 1 » tede » , pag. 1 Sa. idem Gregari», 
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mare l 'ornati delle loro Scarpe ? Vero è però che , So da quando lu in- 
trodotto I* uso della Croce sulle medesime , pare , che il (ormarle 
con galloni decussati adempisse meglio la mira de’ Pontefici , che era 
senza dubbio , eh’ ella fosse ben visibile ; ed è perciò , che la ve- 
diamo occupare tutta la longhezza , e la larghezza della tomara . 
Secondo il Davontria pare , che le prime Croci fossero di Cuoio , 
forse indorato. Non v’ò dubbio, che poi venissero fatte con Gal- 
loni di' oro , come costa dalla Scarpa di S- Fio V. Essendo stata poi 
resa meno estesa dagli ultimi Pontefici , essi 1 ’ anno adoperata con 
ricamo , e laurini , e altre industre de’Ricamatori • E tali abbiam ve- 
dute le Croci delle Scarpe del fu Pio VI-, e simili sono quelle delle 
Scarpe , e Sandali del Ppntehce Pio VII., come può facilmente assi- 
curarsene 1 ’ editore della ristampa del Diario citato • Onde non è 
affatto nuovo , che i Pontefici abbino portato le Scarpe , o Sandali 
Pontificali ricamati , come egli pretende • Finalmente la questione 
fra me, e lui, non è circa il modo , come è espresso sulle Scar- 
pe d 'Onorio I. a S- /ignote , l'ornato che vi si vede, ma se quell* 
ornato , eh’ egli dice essere una Croce rozzamente ttpretta , e noi 
un trifoglio , un giglio , o al tro fiore , è veramente una Croce . 

Crediamo avergli sufficientemente provato , che non ì così , e 
che codesto ornato è veramente un giglio , o un trifoglio - In quan- 
to poi all’ epoca dell’ introduzione della Croce sulle suddette Scar- 
pe, supponendola anteriore al Davontria , che fioriva nel Secolo XIV. 
si potrebbe fissarla , verso la metà del Secolo XIII.; ma come da’ 
monumenti A' Adriano IV-, e di Bonifacio Vili., non v’ è indicio 
dell’uso di portarla nel loro tempo, la fìssaremo fra il Secolo XIV. 
e il Secolo XV- Epoca, che prova ampiamente, di quanti Secoli è 
anteriore il bacio de’ piedi de’ Sommi Pontefici , all’ introduzione 
della Croce sulle loro Scarpe , o Sandali , e che concorda col pa- 
rere dell’eruditissimo Ab .Filippo Lorenzo Dioniti , il quale ne’ suoi 
Crypt- Varie- Monument. pag. 149- dice: Hic tane mot decimo quin- 
to Saeculo vigebat , praecedenti vero aetate utut calceorum cum Cro- 
ce haud temper Constant apnd tummot an littitet fuitte videtur . Ma se 
quel valentuomo avesse veduto da vicino, e bene esaminato i mo- 
numenti da noi addotti , sicuramente egli non avrebbe detto : Haud 
temper Constant , ma bensì : praecedenti vero aetate usui calceorum 
cum Cruce numquam apud tummot antistitet vignine videtur • 

Ecco quanto avevamo a dire , per far conoscere a! P edi- 
tore suddetto , ai talenti del quale rendiamo omaggio , per es- 
sere associati alla ristampa del suo Diario Sacro , i motivi , so- 
pra i quali eravamo fondati , per essere d’ un parere diverso dat 
suo, sopra Tornato delle Scarpe di Onorio 1 . a S- Agnese , e nell’ 
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(«tesso tempo per provargli, che non i certo, che P att della Cro- 
et tulle Scarpe , o Sandali de ' Sommi Pontefici , tia egualmente , 
a poco meno antico dell' uso di baciar loro i piedi ; o per meglio 
dire , per farlo consapevole , che i monumenti Pontifici attesta* 
no d’ una maniera chiarissima , essere il bacio de’ piedi de’Sommi 
Pontefici , di molti Secoli anteriore , ali’ introduzione della Croce 
sulle loro Scarpe , o Sandali • 



Non temper ta sunt , quae videntur ; decipit 
front prima multot . Phoedr- Jib- 4- fab. i. 
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Pag. Nou (i) Un. t. Il Canonica 
M*r.*g.ni , nella noria di Sauna S*aclt- 
rum di Roma Cip. XXIX. pag. t«f. par- 
lando de' Sandali . dice . Afa thr Critt» 
mutrr Sig*.rt gli aia»* » rima** in 
cbinrt da gufili , thè ti ttmervunu itti 
Snnetn Suntturum , it tfuuli ti ì /affa me- 
ntri* neW indice itile Keiiguit *1 cupe i f . 
ava itggt’i : Nella teraa arca , che d’ar- 
geato , tono i sandali , cioè le scarpe di 
N. S. Gesù Critt § . L'istesso asserisce il 
P. Fr. Barn ab» ^aerini deH'ordine de'Pre- 
dìczt. nella sua dolca Oissert. de omnibus 
fine apud veteres Pedum , Grnrumque Cai - 
c tameiit , inserita nella nuova Raccolta 
d' Opuscoli scientìfici etc. Venezia 17 lo. 
tom. jf. p* f 4. ove egli cita un Codice 
manoscritto Marchianense , e Bragcn-.e , 
nel quale si legge : 11» eedem Sacra Late • 
fattemi Palati e ett quoddam S. Laureati! 
crateri»* , 1» «jw* fria sanctisstma e 0 re- 
putarti ut altaria , et tres sui Captar , . • 
in tertia Capta , 5*4* esf argentea , su»/ 
sandali a , *J «f calceameia Demiai . 

L’istesso autore cita vari! latti del vec- 
chio t e del nuovo Testamento , ove tro- 
vami menzionate le scarpe , e sandali de- 
gli Ebrei , e ira gli altri, che Giuditta 
si cattiv^ l'amore del Generale Oloferne , 
mediante l'eleganza de* suoi calceamenci ; 
tandalia ejus rapuerunt ecules ejut . Egli 
dice p. fr- con I* autorità di Luciano tu 
pbii. che Ì Cristiani caminavano a piedi 
nudi nelle solenni preghiere ; bine nttJis 
pedi bui ia selemnibut supplicatienibi ve- 
lerei Cbrittianes precettine pienotte tei - 
tantur , et ut quasi perpetue rebut Sacris 
aperarentur , ve/ pudico supplicatati pro- 
cedetti , CaUeis utplurimum non ute - 
baiar , ttd nudis pedtbus ìncedebai , 
prati er tir» Peeuit tutti , ut cenitat ex cen- 
ci li e Agatbenti ceiebr. un. foó. sub tenti - 
fice Sy mmacbe , et ex Canon , XI, Xllfcen- 
etiti Siceeni , Tale sari stata la Disci- 
plina di quei tempi . Ma però tutte le 
figure di Uofirini , e di Donne , rappre* 


tentate oranti nelle Pitture Cemet ertali 
dell 'Arringhi , particolarmente quelle nel 
tom. I. pag. 577. f 79 - fli. sono stanti, 
con le braccia estese , e calzate con li 
calcai cavi , che vengono ottimamente de- 
scritti dal suddetto P. Barnaba Vaccini 
ioc. cit. p. 16. Nota (t) parlando delle 
scarpe de' Romani; tales olim faine ve- 
terum Remanerum calceet , quales Turca- 
rum bedie , medie erure tenui , ita ut non 
scium imes pedes , ted e ti am quasi medium 
tibiarum partem velarei , fioratimi lib, /. 
Saf. VI. apertissime Uemenstrat . Sed que- 
mede tilt desinerei, u» simun , seu qua- 
drata , an vere acuti enei terum ex- 
tremar partei , ia quei ex fremi pedum di- 
giti prctenduiur , pauci apeiiunt . Que- 
sta difficoltà si poteva sciogliere facilmen- 
te , mediante alcuni sguardi su i Rami dell* 
Admiraada di Pietre Saie Bartoii , e de* 
Dittici del Ceri , i quali offrono una se- 
rie di monumenti Romani dell' alte , e bas- 
te Impere , ove reggonsi hgurc con cal- 
ce! , la di cui cima c ottimamente accora- 
modica alla forma del pii , descrìvendo 
una linea, quasi semicircolare, ed In for- 
ma di lingua di Beve . 

Pag. 6 . nella nota . Col. i. Un 6 . domai 
Augustae . Il P. Barnaba V aerini lib. cit. 
p. 3 1. Nou (1) paria de putrii a pedtbus: 
pueri a pedtbus , dscebantur servi , inquit 
Franriscas Certi de Itbert . columb. inscript, 
V. pag. 6 $. qui discmmbeitlut , et epu- 
lantibi Demi ut J ad terum pedes statai, 
et ministrabai » vel terum selei custe- 
diebant , quei exhibent vetusta anagly- 
pha , in quibus triclinin , et Domini in 
ipsis discumbentes vis untar etc. V. Pigno- 
ra de servii pag, 6 f, ÓÓ.Turnebus Ub.lll. 
eap. 1 3. e cbiamavansi Sandaligeri, e San- 
dali ger ali , e Putrì a Pedibus . 

Pag. 14. linJ. Tribuna di S. Marco. Ol- 
ire le scarpe nere, questi SS. Diaconi, 
hanno ancora le callge bianche , delle qua. 
li il P. Barnaba V aerini lib. eh. pag. ff. 
dice s Caligai amtem faine insigne Disco- 
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flirto* R tnMiM Eccidi*? , et aliejHanJo 
mliit EceUsiit ex privilegia Ramata con- 
cessum , ex piu rio ti t 9. Gregarii Epistalis , 
ab praesertim in lib. VII. Epiit. XXV III, 
alar itti me pater . 9 ondali a ver» ab Epi- 
scopi! telata in sacrit caeremoniit itine- 
bootnr , utpote caUeamenta pretiosa , 
1 ui ritta ex privilegia Summarum Ponti- 
fieno» Benedirti VII. et Leonit IX. ad tìe- 
ntdictiaes subinde Monache! trantiit . 

Ptd anticamente però , si vede dal mo- 
numento suddetta , c di;li altri citati , 
che fra i caiceamenti de Diaconi , e que- 
gli de’ Vescovi , e de' Sommi Pontefici * 
non v'è differenza alcuna . 

P. if. liti. so. ( ) un monumento prc- 
afoso per li diversi calceamemt de’ Per- 
sonaggi , si Hccics'a^tici , che Secolari » 
del secolo VI. sono te copie in grande di 
due Pittate di musaico , esistenti in una 
delle i intere deila BibPot» VaUicellan* , 
li di -ut or» 'inali tatti circa l’anno * 47 . 
■veggonsi nella Chiesa di S. Vitale di Ra- 
venna, e rappresentano, secondo Mon- 
ti». Ciampi :i , che ii ha pubblicati ( ver. 
mommi. Tom. il. tab. XXII. pag. 79 . ) la 
Processione , Catta , quando 9. Mas simi a- 
no Vescovo di quella Città, consacrò quel- 
la Chiesa , e alla quale assisterono l'Im- 
peratore c ji us fintaste , c la sua moglie 
JT ‘federa . Cotesto Principe , vedesi ac- 
compagnato da’ suol cortigiani , e da* 
soldati della sua guardia , la Principessa 
dalle sue Dante di corte , ed il S. Ve- 
scovo Massimiano , di cui si legge il no- 
me con lettere latine , a) di sopra del- 
ta figura > secondo l'uso de’ Pittori Gre- 
ci , da'ntoi Ministri . Questo S. Vescovo, 
che ha l’ari^ veneranda , c vestito con 
Ja Pianeta d oro di Corata antica , col 
Pallio , e il Camice bianco , in cut so- 
no striscie di color nero, unto sopra le 
cuciture , che sulle estremità delle mani- 
che sue amplìssime , ove ne sono tre . 
Egli ha nella destra una Croce doro 
geminata , a roggia di Croce stazionale , 
e la sinistra coperta dalla pianeta : le sue 
scarpe son nere col fregio bianco in ind- 
io alla somara » e bordi bianchi verso il 
collo della medesima i le fiancate ne so- 


no bassissime , e le etica® nate assai alte, 
e fissate attorno il piè con due corteg- 
ginole nere , ed aH'eccezione dell'ornato 
di mezzo, hanno molta conformità con 
le scarpe di S . Pasquale /. numero a. in 
fine della Dedica . J[ Diacono , che è 
alla sinistra del Vescovo , è vestito col- 
la Dalmatica bianca a foggia di camice, 
pure con le striscie nere sopra le coci- 
ture , c ne’ bordi delle maniche, che so- 
no grandissime . Egli tiene nelle mani un 
Evangeliario , le di cui coperture sono in- 
dorate , e gemmate negli angoli, ed in 
mezzo . Le sue scarpe sono pure nere con 
l’ìstessa forma , e li medesimi ornati di 
quelle dei S. Vescovo . Il Sudiìacono ha 
Hstcsso vestito , con le medesime stri- 
sele , c le medesime scarpe , e tiene con 
la destra ,• un Incensiere d’argento di for- 
ma rotonda senza coperchio , ornato con 
tre piedi , per poterlo posare in terra , 
e con sue catenoccie. Queste tre figure 
hanno la chieriwa , che usavasì In quei 
tempi, {a quale è molto grande , ed ar- 
riva quasi sulla fronte . • 

L'Imperatore Giustiniano viene appres- 
so il S.Vescovo . Egli è vestito con una 
sottoveste bianca , e la clamide di color 
purpureo oscuro , ha l'aria ^rave , e mae- 
stosa , e la testa con la lascia , o Dia- 
dema imperiale arricchita di due file di 
perle , e col nimbo rosso . In cima del- 
la manica della veste v'è un cammeo le- 
gato in oro , e verso l’estremità v! sono 
due galloni d'oro , e tiene nel.a mano un 
vaso tondo , pure d'oro , a loggia di ca- 
nestra , ove sono, al diredi Monsig.C/nm- 
pini , le reliquie di quella Chiesa , solite 
a portarsi , in simili funzioni , benché 
però egli pensi , che porrebbe esser un 
Donativo fatto da quel Principe in que- 
sta occasione. Sopra la clamide, che è 
fermata con una fibbia in forma di pie* 
tra preziosa rossa circondata di perle , 
v'è In mezzo una pezza quadrata assai 
grande , di studia d oro , piena di file d'or- 
btcoli rossi , in mezzo di cui vi sono 
uccelli neri , la quale in quei tempi era 
il distintivo de’ Pattixj , a guisa di La- 
ticlavio» c che trovasi pure sopra le da- 
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oscuro con un filetto contonato di fer- 


vidi de* diversi Santi nel mastico de!)’t- 
pside di S» Ventn u 9 presso il La tetano . 
Sotto il braccio destro » pende un pan* 
oolino bianco > che dovea attaccarsi al- 
la cinta , a foggia di fazzoletto , o di su* 
darlo con un fiocco d oro . Li compari , 
o stivaletti sono purpurei , e le scarpe 
sono col fregio d’oro» c con ftnettrMu- 
r» nelle fiancate, e di color rosso cupo» 
e hanno correlazione con la scarpa Bar* 
farina. Veggasì il t. foglio di questa Dis- 
sertazione . Accanto l’Imperatore dail’una . 
e dall’altra parte , ri sono Personaggi di- 
stinti » forse i suoi ufHziali . Quello a man 
dritta , é un Uomo attempato co’ vesti- 
menti interni , ed esterni di color bian- 
co. In cima della manica della veste v'é 
un ricamo nero di forma romboidale , 
La sua clamide è fermata con una fibbia 
d’oro , e la pezzetta , o quadrato di mez- 
zo , è di color paonazzo . Le sue scarpe soq 
nere col fregio » o lista bianca tu mezzo 
alla tomaia , con bordi bianchi , fiancate 
basse , e calcagnata aita, e due cocrcggtuo- 
le.In somma non v'è differenza alcuna nel- 
le loro scarpe da quelle del Vescovo , e de’ 
suoi ministri . 11 personaggio di man si- 
nistra benché non se ne veda altro , che 
la testa , ed il busco , non é diverso dal 
precedente per la forma de' vestimenti , e 
del colore . L’altro , che è alla uri età del 
primo , è pure vestito acll* istesso modo , 
soltanto in cima della veste, ha tre spal- 
line paonazze . Del rimanente ha l'iscesso 
quadrato sulla clamide , e ristesse scarpe 
dei primo . £ cosi viene composto il grup- 
po , intorno aJ l’Imperatore . V’ c un altro 
gruppo verso l’angolo del quadro , com- 
posto da qu tetro soldati armati con la lan- 
cia , il primo de’qaali,chc rappresenta for- 
se un Tribuno militare , o qualche Centu- 
rione Pretoriano, ha la vesce di paonazzo , 
le estremiti della quale sono con due gallo- 
ni d’oro, e sopra la veste un corsaletto 
d’acciaro , ornato con lamine d’oro in ci- 
ma delle braccia , e sul petto , e con ca- 
tena , o fascia dell istesso al collo , e al- 
la quale è appesa una pietra preziosa . 
Con la destra tiene la lancia , e colla si- 
nistra una scudo di cuojo di calor russo 


ro , o di acciajo , e con una stella pure 
d’acciaro in mezzo . Le sue scarpe non so- 
no diverse da quelle de’ suddetti corti- 
giani . Il soldato dappresso, il quale in- 
sieme cogli altri forma un partito di mez- 
zatinta , per far risaltare i preccdeuti grup- 
pi , ha la sua reste di colore lilla con 
galloni d’argento , e con corsaletto dì pao- 
nazzo oscuro , ornato con filetti d oro , e 
con fiori bianchi : egli tiene pure con la 
destra una lancia , e colla sinistra un gran- 
de scudo di color rosso concorniato d oro, 
e di gemme, e con in mezzo il mono- 
gramma di Cristo, pure d’oro, e con gem- 
me turchine . In mezzo dcll’inireccto del- 
le due lettere P.X.v è una specie di pietra 
preziosa di color torchino, bianco e rosso. 
Le sue scarpe sono pure nere , con l : sta 
bianca, fiancate , calcagnate , e corredino- 
le , come quelle del precedente . In quan- 
to a’due altri sol iati , dequali non vede- 
ri altro , che li busti , sono pure con ve- 
stimenti militari di colore oscuro ; co- 
me le loro lande . Onde, benché in appa- 
renza tutte queste figure sembrino suU’istes- 
sa linea , tuttavia per l’arte del contrasto 
de’ colori locali , tutti gli oggetti risal- 
tano , e sono bene in armonia , staccan- 
dosi rutti sopra iJ fondo d oro , ebe imi- 
ta , mediante le linee oscure , che vi sono 
sopra espresse , i cubi del musaico . Il 
terreno é di un tuono vigoroso, e contri- 
buisce assai bene all'eletto generale . 

Nella precedente composizione vede 
Monsig. Ciampi ni la partenza della Proces- 
sione , ed in questa il ritorno , e suo in- 
gresso nella Chiesa, in cui giàvedesi entrata 
('Imperaci ice Teodora in mezzo de* suoi 
Uffiziali , c delle sue Dame di corte . La 
porta è decorata internamente da colon- 
na, e pilastri, e da un arco semicircolare 
a forma di Padiglione indorato . A man 
sinistra un velo di stoffa rigata di fascie 
bianche turchine , e rosse , è già alzato » 
e nella parte dritta un Ufficiale sta per 
alzare un altro velo, o cortina della por- 
ta , che conduce al sito della Chiesa» 
destinato per le Donne , ove pare voler 
iacaininarsi V Imperatrice , la faccia di 


codesta Porca v’è una fontana elegante , 
il '.aliente delia quale si erge in aria * di- 
ridendosi in due parti . l'Imperatrice , ha 
il Simbo , che è attorno la sua teso, di co- 
lor rosso , coaie il suo marito. La sua 
capigliatura arricciata è ornata con due fi- 
le di perle coi tutolo in cima , fra due dia- 
manti piramidali , e di color di smeral- 
do . Gli orecchini di perle calano d'am- 
beJue le parti sin 'al petto. La sua fiso- 
nonna annunzia dolcezza , e gravità . La 
«u collana è formata con una fila di qua- 
drati , e tondi d'oro , a cui sono appe- 
se tre grosse perle , e un medaglione d'o- 
ro . La sua sottoveste , che poco vedesi , 
è bianca fimbriata con ricami d'oro an- 
che nell» manica , mescolati con pietre 
preziose . Il suo manto , o peplo è di co- 
lor purpureo, con ricamo pure d'oro, e con 
le fimbrie storiate , ed ove veggonsi tre 
sfigurine con brache longhe , e manto cur- 
ro indorato . Esse sono in arto di cam- 
minare ; portano nelle loco mani una spe- 
cie di vaso tondo . Questa Principessa 
tiene con la sinistra una coppa d'oro , 
e gemmata , ove potevano esser le reli- 
quie , o forse , come H vaso di Gtustini*- 
n« , un semplice donativo da offerire . Le 
sue scarpe sono di stoffa d'oro , di for- 
ma acuta , con una lista , o fregio di co- 
lore rosso cupo . La Dama , che è a* suoi 
fianchi , ha li capelli neri ornati con una 
fascia reticolata alternativamente di co- 
lor nero , e d'oro , con orecchini di pietra 
preziosa , e una collana di perle . La 
sua sottoveste è di stoffa rigata con lar- 
ghe linee dentellate , che sono alternati- 
vamente di porpora , e doro , e sopra 
■queste ultime vi sono delle fila di fio- 
retti , come gaxofoli . Il velo , che le 
copre il petto, e le spalle, detto oggidì 
Schald , è di color turano chiaro , pie- 
no d orbicoll rossi , c sulla parte, che ca- 
la a man sinistra , ci si vede il segno 
<lrlla fabbrica, o officina, che è un qua- 
drato d'oro con un romboide rosso . Le 
sue scarpe sono cuspidate , senza lista 
in mezzo , e di color rosso . La seconda 
Donna ha la capigliatura ornata , come 
la precedente . La sua veste è di colore 
lilla , con due graodi scudetti russi , od 
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tessuto con righe , e piaste , cd alcuno 
file d'uccellerri , posti uno in faccia all' 
altro . Il suo velo è paonazzo oscura , 
pieno di Crocette in forma di lettera X 
bianche , nè di cui angoli sono de* pic- 
cioli orticoli neri • Le sàe scarpe pu- 
re rosse sono , come quelle della prece- 
dente Donna . La terza Donna , ha 
nella testa gLUtessi ornati , come le due 
prime -, ma la sua collana è composta d’o* 
na , o più fila di perle quadrate alterna- 
civamente , nere, c d'oro. La sua vesce 
è di rosso oscuro reticolato d'oro , con 
un'altra vesce di sopra , che è di pao- 
nazzo chiaro con fiorami , e quadrati ne- 
ri . U suo velo, o schald è di color lilla » 
ove vedesi la marca dclfofficina , che i 
un quadrato d'oro . La quarta Donna 
ha pure la pettinatura , ed il vezzo s- 
rnili alle precedenti . La sua sottoveste è 
di color turchino oscuro con le maniche 
deli'istesao colore , ove è un grosso boccone 
d'oro per fermarla sopra 11 braccio . Il 
velo suo è dì color cenerino reticolato 
di rosso con orbicoletti neri ; e i! pan- 
nolino , ch’ella tiene sul braccio srnisrro , 
è bianco « La quinta , e ultima Donna 
da questa parte , ha la medesima capiglia- 
tura , e li medesimi ornati ; ma la sua ve- 
ste è di color grigio, ed il velo di pao- 
nazzo chiaro con fiorami neri . 

Prima di terminare la descrizione di que- 
sta parte di codeste Pitture , accennaremo 
ciò, che Monsig.Ciaioft*! pag. 78 .coLx. con 
ragione dice della modestia de* vestimenti 
di queste Donne : item observMtione dijnne 
vi dentar Mulierum veste t , <ju*r ode» 
cerberi sunt sucommodotoe , ut omnet te- 
gont partei proeter ceilnm , foci e m , ff ma- 
ni J , ex qne inferri vnìet , quanta feerie 
ilio rum tempornm in Mnlieribus modesti* . 
Qua! differenza però dal modo di vestir- 
si delle Donne de' nostri giorni , non so- 
lo al Teatro, ed agli spettacoli, ma an- 
cor nelle Chiese ! Vi sono inoltre due 
altre Donne con gl'istessi ornati di testa ; 
ma , come non se ne vede altro , che li 
Busti, nulla diremo de' loro vestimenti. 
Osservar cibo sol anco , che le scarpe di 
queste ultime Donne, che accompagnano 
l' Imperatrice , sono tutte , come quel- 


(e della prima di forma cuspidata , sen- 
za ornati > c di color rosso . 

Passeremo adesso ad esaminare i due altri 
Personaggi , che stanno alia destra dcirim- 
pcratricc , che Monsìg. Ciemywi ( Joc.ciu 
pag. 7 6. col- a.) ha preso per due Don- 
ne , e che rappresentano due Urfùiili di 
rango di questa Principessa . il primo 
ha la veste, e la Clamide bianche, la 
cima della manica della vesce v'c a fog- 
gia di ricamo un romboide nero. Sopra 
la sua clamide , vedesi la pezza quadra- 
ta di color paonazzo tendente al purpu- 
reo , cd nna fibbia d’oro , che ferma so- 
pra la spalla Ja clamide , che in questa 
figura , come in quelle de’ cortigiani di 
C iustinie/po , a guisa di un manto talare » 
copre il davaoti » cd il di dietro del per- 
sonaggio • Le sue scrrpc son nere sen- 
za la lista , o fregio bianco , senza cor- 
re ggi uole ocre, ina v’c una prò utigazio- 
nc nel toinajo , versa il colio del piede . 
L'altro Uifizialc , clic alzala tendina , che 
copre la porta , che dava ingresso al si- 
to delle ponile nella Chiesa, ha la ve- 
ste bianca * e sulla spalla una lastra qua- 
drata d’oro con la clamide , che è at- 
taccata pure con una fibbia d’oro , di 
color paonazzo oscuro . Le sue scarpe 
son nere , senza ornato , nè cortegginole , 
e assolutamente diverse da tutte le altre 
di queste pitture- La tendina, ch’egli è 
per alzare , è di paonazzo con linee de- 
cussate , e romboidali : essa si stacca dì 
sopra da un fondo oscuro , che fa risal- 
tare la Fontana , che è di color di mar- 
mo bianco , con gli ornati rabescati di 
color di metallo indorata , come anche 
il cubo , dal quale esce l’acqua » che er- 
ges» in due parti divisa , c che pure è 
bene imitata . 11 terreno è di color di ver- 
de oscuro, e contribuisce insieme col fon- 
do deli' architettura a far risaltare tutte 
le figure di questa composizione , senza 
J’ajuto di nessun partito di ombra . 11 
Disegno di codeste figure , tenia essere 
puro , non è scorretto , e le ceste par- 
ticolarmente presentano de’ gran caratte- 
ri, e provano, che gli artisti diquei tem- 
pi , aveano ancora la rcounisccoza del bel- 
lo ; c k nc’ musaici originali di Revenne 
le forme sono al pari di quelle di que- 
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ste copie , bisogna convenire , che le arti 
dei disegno erano in quella Città in un 
grado superiore alle altre. 

In quanto alle scarpe delle figure di 
questi monumenti , esse ci somministra- 
no alcuni lumi , e ci prova-io , che l’I- 
dentità. dì forma, che trovasi nelle scar- 
pe del secolo V. fra la scarpa di S. Sil- 
vestre con quelle de’ monumenti secola- 
reschi , e specilline tue de Dittici del Ge- 
rì , ritrovarli! pure nel secolo VI. poi- 
ché in queste pitture, le scarpe del S. Ve* 
scovo Meui/nìene , e de’ saoi Ministri non 
hanno veruna differenza da quelle de* co#- 
tigiani di Ginstiniene , c de' suoi solda- 
ti , tanto pel colocc, che per la forma, 
e gli ornati , fuori de’ due bassi ulfìzia- 
li . Quindi pare , che quando gli Eccle- 
siastici vollero avere sulle scarpe un or- 
nato proprio , non fecero altro 9 che 
aggiungere alta lista , o fregio bianco 
un’altra linea bianca, più , o meno curva 
d’ambeduc le parti , ciò che formò quella 
specie di giglio, o di trifoglio bianco, 
che trovasi sulle scarpe de’ Pontefici , e de' 
Vescovi , ed altri Ecclesiastici oc' monu- 
menti posteriori a questi . Cosi pare , xhe 
sia accaduto questo cambiamento d omato» 
clic diventò il caratteristico per le scarpe 
del Clero » 

Non vorremmo però, che taluni tro- 
vassero a deridere la voce trifoglio , o 
giglio , o di altri fiori , che diciamo es- 
sere sopra le scarpe , e sandaii de’ Pon- 
tefici antichi nc’ monumenti , ove veg- 
gotisi effigiaci , sotto il pretesto , che le 
Donne d'oggidì usano pute fioti ricama- 
ti sul tomajo delle loro scarpe , e che 
supponessero , che noi rendiamo li mede- 
simi Pontefici , dipinti la uiiggior parte, 
quando essi ancora viveano , imitatori 
delle Donne tu questa parte del loro ve- 
stiario . Sarebbe questa un’obbjezioae , al- 
trettanto ridicola » che mal fondata ; per- 
chè quasi tutti i monumenti , nc’ quali 
sono l’dfigic de’ Pontefici , vi sono pure 
quelle di alcune Sante Donne . Nel mu- 
saico di S. Agnese, v’c la figura di que- 
sta S. Vergine , e Mature , in mezzo al 
Papa Oneri e /.ed a S. Stmmec*’, in «fuci- 
lo di 5. Presiede , vi sono le SS • Presse- 
de > c Pudcnuene , con S. fesjuelc ia 


qiVllo dt $, Cecilia v’è questa Santa con 
S. Agnese , C ristesse» 5. Pasquale -, e così 
negli altri musaici delle altre antiche Chic* 
se di Roma ; e le scarpe di tutte queste 
Sante Vergini * sono intieramente diver- 
se da quelle de S. Pontefici , sì per la ior 
forma , e colore , che per li ornati . Es- 
se coprono tutti li loro piedi, e sono sen- 
ta corremmo) e ; quando quelle de' Pon- 
tefici sono col tomajo curto , coprendo 
appena le dita, eterno tutte con corrcg* 
giuolc . Esse sono tutte di color rosso , 
quando quelle de' Pontefici sono , sino a' 
tempi d'innocenze IL di colore nero. Es- 
se non hauno altro ornato , che una li- 
sta , o fregio indorato , o in linea retta , 
come nelle scarpe di S. Arnese sopra ci- 
tata , o orizontale , come in quell.* del- 
ta Madonna Ssiiio nel musaico dvàia Ba- 
silica di $. Maria in tv astevere ; quando 
le scarpe , o sandali Pontificali , hanno 
l'ornato , che chiamiamo trifoglio , o gi- 
glio, di color bianco, ornato, che qua- 
lifichiamo con questa voce _pcrchc esso 
è composto, come abbia m già detto, di 
tre foglie , o frondi congiunte più , o 
meno bene insieme , le quali si diver- 
gono verso la punta delle scarpe. Se poi 
una tal obbiezione , fosse i’eftetro di que- 
sto vocabolo, trifòglio etc. lasciamo ognu- 
no padrone di chiamarlo diversamente , 
purché non venga chiamato Croce, per* 
ché la sua forma , come abbiam provato 
sufficientemeote , non può essere neppure 
quella di una Croce rozzamente espressa , 
come vuol , ch'eli» sia, l’editore della ri* 
stampa del Diario del P.G.ALPar tritio Maz- 
zolaci . Ma se le Donne attuali pongo- 
no un fiore sul tomajo delle loro scarpe } 
esse, senza saperlo , hanno imitato un uso, 
che anticamente era particolare alle scarpe 
del Cirro , e ch’esse si sono appropriate, co* 
me pure anni fa, ( e talvolta anche adcsio ), 
esse imitavano nelle loro vesti la torma, 
e il colore de' camici sacerdotali , c cin- 
gcvansl con fascie con fiocchetti bianchi , 
chiamando una tal usanza , alla Levita ; 
senza però , che questo sminuisse la ve- 
nerazione , nc il rispetto , che si deve 
agli abiti , o camici , che i Sacerdoti , 
come pure gli altri ministri , usano ali’ 
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altare . L’istcsso può dirsi circa (a man* 
ccJlma de* Irrelati , cd altre vesti sacre, clic 
le Donne hanno imitato nelle loro man- 
tiglie , nelle loro Palatine incrociate etc. 
Quindi non maggior impressione dee la- 
re il vederle pone sulle loro scarpe un 
ornato , o fiore , simile a quelli, che veg* 
gonsi sulle scarpe , o sandali delle figure 
degli antichi Pontefici . Ci basta , che nei 
monumenti coceste scarpe , o sandali si?— 
no diversi per la forma , il colore , c gli 
ornaci da quelli delle Sante Donne , in- 
sieme con loro rappresentate , perche non 
possa dirsi , che questi sono imitatoti 
de’ cakeamcnti donneschi , per ridurre 
a nulla qualunque obbiezione , che po- 
trebbe prepararsi sotto simile aspetto. 

Ma ci si potrebbe ancora obbjecurc , che 
le ragioni , da noiaddotte aliapag. 7 tf.lin. 
ad. per provare il. motivo , per cui gli artisti 
de'imisaicl , non hanno potuto eseguire con 
maggior esattezza, sul tomajo delle scarpe de' 
Pontefici un trifoglio, un giglio, od altro fiore, 
con calice, petali,frondi, borconieec. milita* 
no pure, in favore d’una Croce rozzamente 
espressa. A ciò replicheremo, che non è 
d’un gìglio* o altro fiore,comc dì una Croce . 
Ognuno capisce , come i Villani , cd altra 
gente rozza, che non sa scrivere, fanno un j 
C roce più , o meno bene espressa ; basta , 
che si vegga nel segno una specie di Croce , 
Ma questo non si può supporre in un ani- 
tra consueto a fare ogni sorta dì lince , 
maggiormente in questi , che hanno tanto 
bene espresse ne’ medesimi monumenti al- 
tre Croci , come quelle de' Pailj etc. , e che 
avrebbero sicuramente ben formate sul to- 
majo deile scarpe, se tale fosse stato J’uso 
di quei tempi, e se ne avessero avuto l’in- 
tenzione . Ma non è cosi d’un giglio , od 
altro fiore . Il sito cirrato , sul quale è ese- 
guito il musaico , e la poca estensione del 
tomajo delle scarpe il necessitavano , ad 
esprimere solunto una specie di fiore , che 
lasciamo ad ognuno chiamare , come gli 
pace , c piace ; ma niente loro impediva di 
formar bene la Croce , poiché consistendo 
in dnesole sbarre decussate , non esige- 
va un campo più esteso . Onde non pote- 
vano avere alcun motivo , per esprimerla 
rozzamente . E però una tale ©bbjezio- 
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ne non sarebbe valutabile io vera a cosca . 

Ma per ritornare alle osservazioni sopra 
le scarpe delle figure delle copie de' mo- 
llici finora descritti , ne rilevaremo inoltre 
la conferma , che qualunque forma ab- 
biano arato le loro fenestramre , esse 
non sono mai state effettive , mi soltan- 
to apparenti , c finte ; perchè per fissare 
nelle scarpe il piè » come in una gab- 
bia , a! punto di non poterne uscire, ci 
voleva , benché le scarpe fossero traforate 
nsgne ed ttomnstm polli tem pedit , che il 
tomaio inciso, fosse con ritegno, o ver- 
so il collo del piede , o se era aperto in 
questa parte , che il ritegno fosse prima 
delle dita , come vedesi nella scarpa Ber- 
beri** nel foglio I. di questa Dissertazio- 
ne . Ora le scarpe di questi musaici han- 
no la lista , o fregio , che divide II to- 
maio in due , senza verun ritegno . Ciò 
che non potrebbe esistere in natura ; 
quindi perchè non sfuggisse il piede , ci 
voleva di necessità , una doppia somara » 
congiunte insieme , una bianca , e l’altra 
nera traforata , come abbiamo veduto , 
alcuni anni fa , usarsi nelle scarpe del- 
le Donne , c mediante questo , ogni sor- 
te di fenestrature , e di disegno , riesciva 
visibile, restando così fermo , c rinchiuso 
il piede da ogni parte . Ciò , che però 
poteva farsi ancora , come abbiala gii ri- 
levato , con un ricamo bianco sul tomafo 
nero . Ma il fin qui detto basti sopra que- 
ste scarpe . 

Ora diremo soltanto , quanto sarebbe a 
desiderarsi di accrescere il numero di queste 
copie i <ia cui, giacché i musaici periscono 
ogni giorno , si potrebbe ricavare un'infini- 
ta di cognizioni . Quindi dovrebbero racco- 
gliersi in qualche sito dì Roma , e.g. nel 
museo sagro Vaticano, le còpie di tutti 
K musaici di Ravenna , di Rem* , e d al- 
trove , facendole d'una grandezza suffi- 
ciente ; così almeno se ne conserverebbe 
tutto quel , che poò interessare i dilettanti 
di antichità sagra . E' vero , che vi sono 
li disegni in piccolo di molti , special- 
mente di quelli , di cui gli originali non 
esistono più , come nella raccolta de' dise- 
gni sacri nella Biblioteca Barberina , c nell' 
archivio del Rifto Capitolo di S. Pietro v’è 
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il disegno dell'antica apsìde d! quella Basili- 
ca , e de’diversi Oratori dell'antica Chiesa; 
ma quante cose essenziali sfuggono in un di- 
segno , che si ri trova rebbero in una copta di 
grandezza sufficiente I Porcacemo in esem- 
pio li disegno , su cui è stata incisa la tavo- 
la XXil.di Monsig. Ci*mpini in vct.monum. 
t. fi. rappresentando questi due musaici , ove 
mancano molti dettagli panicolari , ed ao* 
che molte cose essenziali , benché quel Pre- 
lato dica pag.77* col. a •àie benignnm lette* 
rem edmonitmm vele , ti bette tobmlei , tttm 
illit eb Alemanno , et Dncenge alletti con- 
t nitrii , pre certe hebeet , mesi fideli et , et 
jnxte pretetypnm f métte deline et et . Quindi 
se le sue , benché tanto inesatte , secon- 
do lui sono superiori alle altre , cosa sa- 
rà dunque , dell'inesattezza di quelle de* 
due menzionati Autori ? Faccia il Si- 
gnore , che i nostri desideri sicno esau- 
diti ! Intanto da questa Descrizione , 
ognun vede , quanta materia da simili 
monumenti può ricavarsi sopra i Riti sa- 
cri , sopra le vesti degli Ecclesiastici , e 
de' militari , sopra le loro armi , la varie- 
tà , la farina, e la ricchezza delle stof- 
fe , e l'uso delle gioje » perle , diamanti » 
in quei tempi ecc. etc. 

s 7. 1.3 «Crocetta nera - a proposito delle 
scarpe delle Madonne, non tralasciammo * 
che nel musaico di $. Meri » Maggiore , ese- 
guito da Giocamo Tmrrite , d’ordine di Ni- 
colo IV . fra gli Angioli , die assistono all' 
incoronezione della Madonne, ve ne sono 
alcuni nell'una , e nell'altra parte, che 
hanno pure scarpe rosse , con In mezzo del 
comajo una lista , o fregio d’oro . 

Pag. 30. nella nota col.z.lin.i7.iscrizio> 
ne seguente 

Snstnlit, hoc primo templmm Celixtm ai ime 
vir • • . Lete Gollorum nobilitate 
preeùdet aetbereit pie Virgo Mene cherei t 

pet colmine 

hoc epos or nevi t v ertisene medis decer evi t % 
il Cretcimbeni nello stato della Basilica di 
S. Maria in Cosmediu pag. 10 7. di ce, che co- 
testa Pittura i stata per due volte restaurata • 
Onde può darsi , che le innovazioni sicno 
anteriori all' ultima riscaurazione . V. de 
Serv.Dei Bcatif. et Beac.Canonizat. Bene» 
dicci XIV. tara. II. pag.zo8.ct se*}. 
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CITATI NEL CORSO DELLA DISSERTAZIONI 


« ANttMOVTlSPIZlO 

Effìgie del Papa oneri e t . , come i dipin- 
to nei musaico della tribuna della Chiesa di 
S. Adatte fuori delle mura . 

FtONTUPIZlO 

Orticolo rappresentarne il Papa S. Aule- 
te , quando riceve gli atti de* SS. Martiri , 
scritti dai Setaj regianarj , istituiti dal Pa- 
pa S. Clemente , per riporli fra t libri ad 
uso della Chiesa . L’ Aringhi riporta il me- 
desimo rame , cavato dauna pittura di una 
camera del cemeterio di Colliste tom. I.pag. 
f 39. della Rama subter tentai bensì egli 
non vi suppone rapprescucato cotcsur facto; 
anzi pare incerto » se il recipiente » che è 
accanto la figura ginocchione , contenga 
volumi , o Pani . Ma la forma di questo , 
essendo la medesima di quella degli Scrinj, 
che veggonsi ne’ monumenti antichi sagri , 
• profani , ad uso de'i>«lso«i , non il può 
dubitare» ch'esso sta pure uno Serinie dell* 
{stesso genere , e che gli oggetti rotolaci 
Ivi contenuti , non sieoo velami , e non Pe- 
rni , i quali custoditami , e por cavanti ne’ 
cene itti di vinchi reticolati , e di forma di 
un r*»# rovesciato, conte vedesi in varie 
tavole del He tesso autore. Quindi essendo 
nota la domanda degli atti de' SS. Marciti , 
da questo S. Ponte, lìce fatta a* Nota)» sembra 
verisimile , che codesta Pittura rappresen- 
tasse l'istante , ove costoro vanivano ad 
esibirglieli . Onde pare » che fautore del 
rame , che abbiamo fatto copiare , con ra- 
gione abbia potato decorarlo eoa l'epigrafe 
seguente : S.Antherus Papa gesta SS. Mer- 
tyrum diligenter a Setarits telsquirit , et in 
Ecclesia reeendit. Ex Pict. Vet. in Ceemct. 
Callisti . Artngbius 1 . 1 . pag. C quan- 
tunqae fosse incerto, che questo fitto fosse 
meramente rappresentato in questa Pittura, 


tuttavia il vestito , e la graviti del Per-» 
sonaggio sedente indicano a su Fetenza, 
ch’egli è un Sommo Pontefice; onde il suo 
calceamenco può bastarci , per dare una 
idea della forma delle sterpe , o tendali 
Pentirceli de* primi secoli della Chiesa ; 
qualunque sia il fatto npprcseataro . 

IN CINE DELLA DEDICA 

1. Scarpa del Papa Beni fède vili, copia- 
ta dalla sua statua , che vedesi ginocchione , 
nel curvilìnee , dietro il Coro della Basili- 
ca di S. Cie. Lecer eno . 

x. Scarpa , o Sandai io de! S. Pontefici 
Pasquale /. nel musaico della cribana di 
S. Presiede . , 

j. Scarpa della statua del Cardinale 
d ’ Anchera , nel suo Deposito n?Jla Cappel- 
la del S. Crocifìsse , pure a S . Pretsede . 
x NEL PRINCIPIO DELLA DISSERTAZIONE 
Scarpa antica, cheli conserva nella stan- 
za de’ manoscritti della b ibi tee. Ber ber ini , 
la quale dicesi , essere stata trovata In un 
Sepolcro , cd è creduta de’ tempi de' Ro- 
mani ; ma che Ja sua forma , e fenestr etn- 
ea indicano verlsimilmente essere de’ tem- 
pi , In cui signoreggiavano i Longobardi 
Essa c di cuojo torchino , con i bordi del- 
le fenestreture indoraci . 

tavola i. 

*• Scarpa , o Calete cave della statua di 
S. Ippolito Vescovo di Porte ,t|| quale con- 
servasi nella biblioteca Veti re ma, * di cui 
r’è una copia nella Chiesa di £. Andree del- 
le Velie , trasportata dalla confessione di 
S. Lete n sue in Damate . 

t. Orbicolo con una Crocetta , che è 
nel mono della Croce d’argento indorato, 
donata dall'Imperatore OMw alla Ba- 
silica di S. Pierre , fra le Reliquie della 
quale viene conservata . 
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j. Lisca, o Sregio, come «luca! pre- 
sente , sopra la scarpa del Papa 6'. Silve- 
stro, che conservasi Hi S. Martino • ti Monti, 
fra le Reliquie . 

4. Pretesa Croce., che vedeai sopra un 
semipiede antico di marmo , gii nella col- 
lezione del Cardio. Brancaccio, poi passa- 
to nel Museo Vettori , ed adesso nella Bi- 
blici. Vaticina > che fia’ora si era creduto 
appartenente alla statua di un Pontefice , 
e che poi è stato riconosciuto essere di una 
Donna , e questa pretela Croce essere un 
ornato , a guisa di fibbia , per fermare il 
piede entro la suola . 

f . Nodo , o intreccio di seta , e di oro , 
creduto una Croce da Monsignor Rocca , il 
quale insieme con quattro altri , a guisa di 
bori ornavano la scarpa di 5 . Silvestro . 

6 . Scarpa di 5 . Silvestro PP. fatta a fog- 
gia del talceo cavo senatorio , con fregio 
sopra il toraajo » cd alcuni ornaci, a gui- 
sa di fiori . 

7. Scarpa dì Gregaria Magno Papa I. 
tratta dal Rame di Munsi?,. Angelo Rocca , 
e corretta sopra quella della sua effigie , 
nel quadro delia Chiesa di S. Saba . 

8. Scarpa di S . Apollinare , Vescovo' di 
Ravenna , presa dal ran»c pubblicato dal P. 
Ab. Mauro Sarti , nella sua Dissert. de Ca- 
cai* Vyptica Clacson si . 

9. Scarpa , o Sandalio del Papa Onorio I, 
preso dal rame di Monsig. Rocca , e corret- 
to sopra l’originale, che vedesi nella sua 
effigie ne! musaico della Chiesa di 5 . Agne- 
se fuori delle mura . 

to. Pretesa Croce della suddetta scarpa. 
Ut Uà! a su! musaico stesso , la quale, al- 
tro non £ , che un trifoglio , o giglio bian- 
co , posto sul mezzo del romajo . 

TAVOLA li. 

t . Scarpe del Papa Gelasio li. prese dal 
rame deirantilrontispizio della sua vita, 
recatalo favella italiana , e dedicata al re- 
gnante Pontefice Pio Vii. da S. E. Il Sig. 
D. Francesco Oaetani, Duca di Sermoneta, 
ove si è creduto dal Macri , esser espres- 
si i tre chiodi della Croce di Gesù Cristo * 
quando non vi sono , che tre feoestrature in 
ciascuna scarpa . 

» Pretesa lettera serviana X- d* tro- 
vasi sulla Scarpa dei S-Pooteficc S, Martino, 
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r 3. Scarpe dell' istesfo S. Martino PP. e 
M. prese da una miniatura del codice di 
Hr ubano de laudi bus S, Crucis , die trova- 
si nella Bibliot. Fatie. cod. Regi 11. sttec. 
num. 114. 

4. Scarpa , pure di S. Martino PP. e M. 
clic ancora oggidì vpdesi fra le reliquie del- 
la Chiesa di ,S. Mutino ai Monti di Roma • 

f. Scarpa del S. Vescovo bernate, trat- 
ta dalla sua effigie nel musaico detta tribu- 
na dt 5 . FenanzJo , presso il Battistero La- 
ter anense , la quale presenta sulla calca- 
gna» , il medesimo ornato , che è sul to- 
maio , monumento unico in Roma , nel 
suo genere. 

6 . Scarpe dell* effigie di S. Lerenta 
Diacono , prese da una miniatura don co- 
dice della Bibliot, FaUfeeUana , il di cui or- 
nato c stato creduto essere una Croce • 
tavola ut. 

1. Scarpe , o Sandali di diversi SS. Per- 
sonaggi , dipinti nei musaico della tribuna 
di 5 . Maria in Trastevere , assai commen- 
dabile perla varietà della loro forma, e 
de’ loro ornaci . Il nurffc 1. rappresenta le 
Scarpe del Papa Innocent a II. che fece fa- 
re 11 detto musaico i esse sono con trafori » 
e con orbieoi ì . 

2. Scarpe de! l'effigie dì S. Lorenta , eoa 
l'ornato trifogliato . 

Scarpe di S. Callisto PP. e M. eoa 
trafori , e finestrature , e col fregio . 

4. Quelle del 5 . Sacerdote Cnlepodio , 
pure con l’ornato , a guisa di trifoglio . 

p. Quelle del S. Pontefice S. Cornelio , 
con l'ìscesso ornato di color rosso . 

d.. Qjiclle di S . Giulio PP. e M. con fe» 
pestracure , e col fregio . 

TAVOLA «▼. h 

r. Croce delle scarpe del Papa Paolo II . 
copiate da quelle delle scarpe , o sandali 
della stia statua , che c nelle "rotte Vati- 
cane . 

2. Croce delle scarpe della «tatua del 
Papa Innocente FU. pure nelle grotte Va- 
ticane . 

3. Crocè delle acarpe di S. Pio V. che 
conservasi tuttora appresso la Sig. D. Gin- 
ditta B onci li , fatta con galloni doro . 

4. Croce della scarpa della statua dei 
Papa Clemente XIV, erettagli nella Città <tt 
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Urbani t . 

j* . Scarpa dell* effigie in bronza del Papa 
Startino V. nel suo Deposito nella Basilica 
di S. Ciò. Lacerano . 

6. Scarpa della statua del ven. Pontefice 
Innocenza Xt.ne\ tuo Deposito tifila Basi- 
lica Vaticana. 

7. Croce delle scarpe della statua dell* 
im mortai Pio VI. erettagli dal Riho Capi- 
tolo di S. Pietro , e collocaci sul ripiano 
della scala della Sagrestia della Basilica Va- 
ticana . 

8. Scarpa del Regnante Pontefice Pio VII 
incisa sopra una di quelle di suo uso » eoa 
la Croce ricamata d'oso . 

9. L’istcssa Croce , di proporzione più 
grande j 


AL FIN fi 1 y. U* DI SS ERT AZIONE 

Varie scirpc da Uomini , e un pajo da 
Donne , con la pimca ornata d\m Rosero , 
e dette perciò scarpe Rostrate , Cornute , 
ed alla Poiana , prese da' Personaggi rap- 
presentati nella miniatura del Poena del 
Monaco Oomnttono t sulla.Geac.il og»a del,- 
la Concessa Matilde , io un codice della 
.Vaticina . r 

1. c 5. Scarpe delle due effigie del Mar- 
chese Bonifacio , padre della Concessa Ma- 
tilde . 

a. Scarpe della Contessa Giuli ai madre 
deiiistessi Concessa» le quali » benché con 
la punta aguzzata » sono pur senza .rosero . 
ma col fregio gemmato . 
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Png.x. lin.34. parola - le 
parole . 

P. 4 .lip.J<?. etse-aet. 

P.-r.l.x. è di S.Gìo. - e di 

p. f . 1. 1 4. Calcetti lamatut , 
di • ora di . 

P.7.I.13 .f.Autero-SMntero. 

p.i i.l. i. di una • da una. 

P.ip.i.id.fra di noi corner* 
vasi-sìn’oggt conservati . 

P.xj.l.x s però sono pure - 
nere sono pure. 

P. 14.I. if .che il Papa Onorio 
I.-clie dal Papa Onorio £ 

P. if . Lai. di quelle delle 
Donne - dì quelle dc.le 
Sante Donne. 

F.x6.co!. 1.1.3. lauta - aiuta . 

P. 17.I.9. * orto gH occhi de* 
monumenti certi - sotto 
gli occhi , 1 monumenti 
certi . 

P.31. 1.9. s* arrichirono gli 
abiti Sagrì «si arricchiro- 
no pure gii abiti Sacri . 

P.4J. col.i. J.10. nè come 
quelle - quella . 

P.47.1. 1 3. sulla tomaia- ma 
oggi quasi tutto jcaocd- 
iato. 


RATA CORRIG 

» , . • 

P.fp.l.i t .come Io sono pu* 
re le Scarpe - le Scarpe 
col fregiod ofo , in mez- 
zo del tomaj o, del suo sue* 

« cessole . 

P.fo. I.i 3. nello - nelle . 

P.f 1 .col. 1 .1. 1 f .Canne ntae- 

Com nonne . 

P.6x.l.ii. nell'antica Sagri- 
sela - nell anci Sagrestìa . 

P.óó.l.S.è ornata con orbi- 
coli o scudetti - con orbi- 
coli» o scudetti, ei il fre- 
gio . 

ib.lin.x9. erano bassissime - 
e colle calcagnate alte . 

ib. 1.34.11.6.0 di Sicolò tV. - 
a S. Marta maggiore . , 

P.6 7 • l*io. colore rosso - o 
nero nel seppellirli, come 
erano quei , con i quali 
fu trovato Bonifacio Vili. 
quando fu disuituto . 

P.68. l.x 8. fare impressione- 
e richiamare alla mente 
l'idea di Gesù Cristo, col 
segno della Croce . 

ib. I.38. guisa Classici - co- 
me Classici . 

^•7 di amanti - 
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a guisa . 

P. 77. 1. »6. di tre frondi 
di Giglfo - di tre fiondi, 

e di Giglio . m • 

P.77.I.3 3. del Clero Latino* 
d’allora . 

P.8 7*1*1 f.ora osserveremo - 
Ma qui ossei vare ino di 
nuovo . ’ ^ 

P.9 xd. 3 <5. alto minato - atlu* 
etilato . 

P.93.I.1 Sfalle sue scarpe - 
la di lui statua però nel 
suo Deposito iti S. Maria 
maggiore baia Croce sul- 
le Scarpei ma questo mo- 
numento gli fu eretto da 
Feltro Potetti , Cardia, di 
Montalto , che fu poi Sf- 
ar# V.ondc dia non in au* 
tariti . 

P.xos. l.x. S. Silvestro - nel 
Deposito dei Nepotc d' 
Innocente IV An S. Loren- 
zo fuori delle mura , 
questo Cardinale , come 
pure il Pontefice suddei- 
* co , hanno ambedue k 
scarpe rotte . 

* e 
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dea fitti , nel nUexti , lavori Asini» S. jo. 77. 


coti detri 

Aimno IV. li- 121^ V. 47*48. 

# 7 . 08. VI. 6a. 

Agapito P. 4. 
i|4U 5. 35. - 
Agimeenrt (di) Cav. 43. 7<- 
Agnett S. fuor delle mura . 8* 
«8. 2 j. Si. 71. 7J« 77. 


Caleei Cari , distintivo de* 


Atalanta , calceo puntuto d» Consoli , de’ Senatori , e de' 
una sua figura, ir. Nobili. <• 7. ai. fid, no. 

Attrici , per accrescere la lo- religiosi . 48. rossi . a?, 
ro figura , usavano il sovc- Calepodio S. 11. il. itp. 
to sotto le scarpe . ad. Calino 8}. 1 16. H7. 

Aramene t Depositi de’ Papi fc n3.ll.M-- 3. 97. ioi.TTT.5o. 
che vi han risieduto . n, Calzolai delle scarpe da Don* 
il. 18. 1p. 99. na , e da t'orno . d. altri 


IL 81» 84. £i» rii. ££. talL Aureliano proibisce agli Uomt- tagliavano , alari cucivano 


top. 111. 117. li 3 . 

Alarle » Re de’ Goti s'impadro- 
nisce di Rorrta. is. 

Alba (di) Re portavano 1 cal- 
ce! rotai . a7. 

Albani Card. Annibale . 6j. 
Album» Condottici® de' Lon- 
gobardi « a. 

Alitami la S. 24. a 

Alessandro II. ll » 70. 48. IV. 
dia V. 19. VI. 6!2m VII. di*. 
Vili. 17.6?. 

Amando S. 24. 


ni le scarpe verdi , e le la- le suole . 6. 
scia alle Donne . lo. 15. Camdnrr di velluto rosso . n. 
Amtclì » M. sue scarpe nel bis- Camp i loglio (del) Sal*.- : 2»dlifo« 
sorllievo del suo arco in Cancellieri Francesco. III. dà» 
Campidoglio .io. 14. dì_. 54. £4, 104. 

Barberi», Museo . 15. scarpa Cancan' di vinchi per conte- 


Cvl conservata . l ni.iit, 

11.7. 1 tbreria . 1 d. jj_. 71. 

"Barberi mi Card, Francesco fa 
eseguire i disegni di tutte 
le Pitture Sacre di Roma. ?l* 

Beatrice Madre della Contessa 

— ■ 'v — jt ^ Mitiliif • LL. IL J*. porta -anu ic pi* nei 

Amboni in varie Chiese, io'. Bere» di Cane, cosi chiamate Carletti «itjscp-e. 6$. 

in Benevento. 14, Fe~puotc di alcune scarpe 1 1. Carlo M. bacia I piedi a Ste- 

A maitas io Console , suoi elicei Benedettini Abbati hanno l’uso fano II. g. 

nel Dittico Laodiccnte • ll. . de* sandali . ni. 

AnatU’io P. L io. |V. *0. Benedetto VII. jj_u IX. 11. XII. 

Anthera (d*) Card, sua iscrlalon il, ìjS* XIII. 64. XIV. 36.70. 
sepolcrale, Uu» in. 64. 66. 100. 


nere i Pani . ii7. 

Cardinali , loro scarpe con or- 
bi co li , o scudetti . 49. ne- 
re con tacchi rossi - — da* 
quando le usano tutte ros- 
se ! imperché nel Venerdì 
5. portavano le pianelle l 61* 


Castità , la piu bella Auàì. de- 
gli Ecclesiastici ■ £L 
fusse uno de* suoi Simboli 1 

Ila 


O4. no. j 

Andrea S. forma della sua Cro- Benino S, u. Catacombe (delle) avanti di 

ce. 74‘*n Caubnrbarn , ora Bibbia di Carlo M. , o Carlo Pitture sacre. 41. 


5. Antonio . 4. i S. Greto- Calvo . li» 
rio • Li* li* tC 2£* della Biblioteca Vat. dx. 
Valle , Chiesa . 7.60.118. 

Anello del Pescatore non fu ac- 
cordato a Felice Antipapa , 
dopo la tua abdicazione. 104. 

Antera S. 1_» ll» ufr . n 7. 


Cecilia (di Chiesa . io. ajj 
al. 2 '. ?4. 16. 77. 7V.87.WK. 
ni. ngtira della $. cambiata 
in una S. Caterina . n. 
Celestino III. IV* 46. V. 42* 
dro V. nella Chiesa de’ mi- CVturr perchè portava sempre 
norl • 60. I calce! rossi? 16. 


Bizantine Principesse , loro ve- 
stiario. 87. 

Bologna . Deposito d’ Al essa n 


Antldìo B. conobbe il Papa dai Bottelli Sig. D. Giuditta • di» Chcrìcn grande usata nel 3e- 
101. iiy. __ _ colo VI., fin verso la fron- 

te . ni. 

Chiodi della Croce di G. % C. 
N. S* se sieno stati mai ef- 
figiati ne* sandali Pontifici? 

84. LLfcL. 

Ci ampliti Monsig. Gio. corrette 
iE. non parla mal della Cro- 
ce nelle scirpe de' Papi an- 
tichi . 97. 

Cipriano , e Giustina SS. |t« 
Claudio , c Perpedign. t Coniu- 
gi baciano I piedi a S. Ca- 
|0 P.*. 


sandali . 68. iW> . llv . 

Antimo» di Belvedere ricono- Benifkzìo Padre della Contes- 
sciuto per Mercurio . Vili. sa Matilde . la. 1». 119. 
Apollinare S. UilTla Boni fati» Vili. ^4. ti. lo. <4. 

ma. llH* litll±7t. 99. ioa. 107. 117. 

Aracoeli S. M. 48. 17. 98. IX. l£. no. loa. 104. U£. 

ArcheologlotUio significato. 100. Borbone (di) Sacco. 19. 

Areno , tua Caticdrale . 42» fdi) Vescovi . 34. 

Apostoli (de* SS.) Chiesa. 64. Bore (dì> Lingua , scarpe fatte 
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Apostolica (all’) Scarpe . 64. 
Ariti' (rii) Vescovi . 19. 

Arti del disegno , loro Epoche 

distinte In quattro*^* s. 


in questa forma . 1 10. 

Buod emende S. 74, 

C affare IL» (deiJi) Chiesa Rura- 
le. ji. 

Cajo P. *, 

1 
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Clivi aurei cosa fossero ! 34. 

Clemente $.84. ilf. 11. 41. IV. 
47.V.44.4d. VI. 44.44. VII. 
do.Vll. Antipapa . 44. Vili. 
4». tX. d|.X.d?.Xl.d?. XII. 
4j. 64 . i*5. XIII. 44. XIV. 
descrizione del suo Cadave- 
re riconosciuto nel iB 
104.119. (di $.) Chiesa . ao. 
?»• 84. 

Cleopatra (di) Statua ricono- 
sciuta per quella dì una 
Ninfa. VI». 

CcUu na Card. Giacomo. <7. 

Colon»* Antonina , e Traja- 
na . la. 

Colettali figure date ai Santi , 
per distinguerli dai viven- 
ti . 4f. 

Contili , che han proibito le 
scarpe rostrate , e cuspida- 
te. 4j. 5t. 

Confessori S. come rappresen- 
tati nelle Pittare ? ?S. 

Contrito Centurione bacia i 
piedi a S. Pierro . a. 

Conati, 0 S. P. jj. 80. Si. 
8a. 8). 8 6 . 99. iif. 

Connate scarpe . 41. 49. di. 
«19. 

Coro»* tre in testa a nove 
antichi Pontefici , in vece 
di una . |o. 

Correggi »ol* ne* calce! de* Se- 
natori f e de* Patria j • io. 
de' Longobardi. i5. 17. 

Cortigiano con le scarpe ros- 
se . ad. 

Cotona , e Damiano SS. mu- 
saico della Chiesa. 17. a4. 
!»• 

Constatino M, 9. 74. porfiro- 
gennete. 39. 

Cottontlaaopoli trasiaxione del- 
la Sede Imperiale • id. 

CritocUvi corrispondono ai 
lustrini. 107. 

Croco sopra le scarpe » o san- 
dali de* Papi quando intro- 
dotta ? 47. greca . «od. la- 
tina . 7a. in forma di X. 
74» d* Y greco . 74. staiio- 
nale della Bis. Lat. descrit- 
ta . ja.Bf. 

Crociata , scrittori su le me- 
desime . 99. 

Cuspidate scarpe . ad. 94. 9d. 
4o. 41. 49* il?* 1*4* no. 

Damo , che fan corte all* Im- 
peratrice Teodora in un 
musaico di Ravenna , loro 
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scarpe » vestiario » orecchi- 
ni , vezzo . 11?. 

Deità espresse dai Greci , e 
dai Latini con caratteri 
uniformi . 40. 

Dintorno bacia i piedi al Pa- 
pa , prima di cantare il 
Vangelo . a. vestiario . 14. 
concai erano dipinti. 48. 
scarpe. 78. ut. sandali, 
iti. 

Diadema quadrato soltanto 
ne* ritratti de* viventi . 19. 
90. 

Dioniti FU. Lorenzo corret- 
to. 108. 

Dittici Sacri . io. 94. 8(. ito. 
114- 

Doge di Venezia . 18. 

Domato S. Vesc. e M. singo- 
larità nelle sue scarpe . 14* 
90. ?5. 78. 84. 118. 

Donne con scarpe bianche « 
e rosse, a 5. con perle, e 
con gemme . 99. 94. con 
fiori . imitando quelle del 
Clero . 1 14. effigiate in mol- 
ti musaici, ove sono anche 
le figure de* Papi . 114. 

F.brei, biro calceamenti. 4.1 10. 

filma . 49. 

E morrai uà bacia 1 piedi a G. 
C. a. 

Ephoé 44. 

Epipod io M. miracoli seguiti 
per una reliquia delle sue 
scarpe . 104 • 

Ftjoiiia (di) Oratorio . 91, 93. 
94- 3*- 97. sol. 

Ercolaaao (di) Pitture . 39. 

Ermellino , bordi al vestiario 
de* Sovrani . 29. 

Etruschi alfabeti come siste- 
mati ! 9 9. monumenti . 3 6. 

F.udntùa . 49. 

Eugenio IV. do. 103. 

Fnmenio Retore . 17. 

Entebio S. Vercellese .31. 
tot. 

F.uttacbio (di S.) Chiesa . 47» 

Falcono Conte introduttore 
delle acarpe puntute , per 
celare i difetti de* suoi 
piedi .41. 

Fanone . 44. 

F restia , sorta di scarpe , 
presso i Greci . 4- 

Federico Jmp. se sia stato il 
primo a baciare i piedi al 
Papa! t. 30. 

Felice S. 3], UL i?« V. Anti- 


papi , nella ina ti‘.*i..;aioue 
gli furono accordate mal- 
te prerogative » ma non 
l'uso della Croce sn le scar- 
pe . 104. 

Felicissimo » ed Agapito SS. 
MM. 101 • 

femettroimre delle scarpe , tc 
vere » o finte ! 14. id. 

Formo , e Gioitine SS. 7 9. 

Ferrara , Pontefici sepolti nel- 
la Cattedrale . 44. 

Filippini P. Pio Ant. Genera- 
le de* Carmelitani • suo 
elogio , ed iscrizione . IX. 

Firenze . Deposito di (iio. 
XXIII. nella Chiesa di San 
Già. do. 

Flavio ^plice, sue scarpe io 
un Dittico del Cori • io. 

Fontana rappresentata in un 
musaico di Ravenna. 113. 
114. 

Francesca (di) S. Chiesa Rora. 
*9- 99- 

Francesco S. dipinto con la 
Croce . 7*- 

Fnrietti Card. Alessandro . ao. 

Gabriele S. 31. 

Gattoni D. Francesco Duca 
dì Scrmoneta . 1 d. 118. 

Gelasio II. id. 30. xi8. 

Germanici* Scarpq . d. 

Giacomo S. ApOSt. usò una 
Mitra , o Lamina d'oro 4. 

Gìglio , 0 Trifoglio nelle scar- 
pe de* Papi . aa. 7 d. se di- 
sdicesse per qualche mo- 
tivo ! 1 14. 

Giovanni S. Apost. usò una 
Mitra , o Lamina d’oro . 4. 

Giovatoti S. in Laterano. 34. 
49. 40. 4d. 47- do. d?. 66 . 
98. 99. 101. 109. iod. 117. 
ti9- 

Giovanni P. 3. IV. 33. 30. 77. 
84. 97. VII. 33. 33. 8d. 87. 
XXI. 48. XXII. 44. <d.47* 
XX111. do. 

Gio.o Patio (di S.) Chiesa . ao. 

Giovmlano Suddiacono • 34. 
77. 8l- 8?. 

Giorgi Monsig. Domenico e- 
raendato • 79* 80. 83. 

Giuditta guadagnò l’amore di 
Oloferne con l’eleganza del- 
le sue scarpe. 110. 

Giulia Madre della Contessa 
Matilde , sue scarpe . 1 19. 

Giuliano (di S.) Chiesa . 19. 

Giulio L P, 33. 3d. 83, 1J9. 11. 


<<. H. IH. Ir. 

Gititi»' ai 19 Imp. bacìa { pie- 
di x S. Agapito P. j. sue 
•carpe in mi Dittico . lo. 
effigiato in un mosaico di 
Ravenna. ili* descrizione 
del suo vestiario , e delle 
iue scarpe . ul »M- 
Gitnino Imp. baciai piedi a. 
Gio. P. Imp. H. bacia L 
piedi a Costantino P. j. 
sue scarpe tia un Dittico . 
ia. Croce donata a S. Pie- 
tro . ni*. 

GerJi.vto Padre di S. Grego- 
rio M. sue scarpe . il* * ue 
•carpe da Ecclesiastico , co- 
me regionario • 14. 70 . Hi 
Gregorio S. M. sue scarpe . 14. 
rj_- H- di. di. <2- I2a Ih 
Tj. i iH. sua Imaglne col 
Diadema . i_i_. dipinto tn 
vece di Felice 111 . 17. n« 
IV. 54. Mi ili Hi < ? * Li* 
7f . 2 iLi bd, 1 31 - VII. I2i 
3a.1I. vili. 4i. rx.±i.x. 

47. di. XI. £9. XiTT <9. 

XIII. 12- lo*- portava le 
calie di cuojo . di* 2E; 

XIV. 6j* XV. ìi2m 

Greci » loro maniera di dipin- 
gere . 48. ^3. £ 7 . Ili- di 
collocare li nomT de* San- 
ti . li. ^ 

- - Patriarchi , c Vescovi se 
abbiano mal portata la Cro- 
ce ne' loro calcearmenti l 
9 7- 

Grotte Vaticane . 3% 5 o. gg. 
to?. 117. 

Omerici Giuseppe . li» Eia 
Iniro Arcblsinagogo bacia i 
piedi a G. C. 1* 

Tenario (di SJ Chiesa . di. 
litro S. Papa . Al* 
lmperaehri Greci , e Romani 
con L calce! rossi . 12- 
Incattiert con tre piedi , per 
posarlo in terra . lll- 
Indiani , loro scarpe . tu 
Jn^en* Abate di 5 . Dionisio » 
suo scheletro scoperto . 3% 
Innocenti SS. 4% 

Innoctn/o II. li. 44. 74 » I?» 

ili Ili «t IL !«; Il- il. 
£4. L2- 84. £% too . 11% 
Liib. IH. ld. 12 * 44 - 11 » 91 ± 
IV. 4 *. 47 . 1 19. V.48.VI. H« 
ed- 58. eoiVii.e*. do. gn. 
Croce nrsbol sandali . ina, 
loj. 104. Ville éa. »1. IX. 
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di. X. di. XI. d?. 66 . li*, 
ilo. XII. ÓU 
fniabbattas ! . Su 
Ippolito S. sua Statua nella Bi- 
li!. Var. c a S. Andrea del- 
la Valle* coti ! calcei cavi • 
7 . 11. B 1 L ut. 

Laticlavio . ii«. 

Latine lettere se provino , 
che le Tavole, ore sono, 
sieno di pennelli italiani ? 
40. sopra le figure . 1 u. 
Latini , maniera diversa 
Greci nella Pittura 


da' 

il* 


.Hi Hi , 

Lamrenti Michele . 


II. 


Lellì Giuseppe . M. 

Leone L S. T nutazione del suo 
CaJaverc IL ih HI* 

IX. 1 1 1 . X. da. XI. 6 a. 
Leopardo $. Vesc. d‘ Ostato . 
la- 

in*?!.* (alla) Vesti donnesche 

LLi* 

Lonfobarli , farmi de’ loro 
calce». . u. u. il. tlii. 
Lorenzo S. 37. ?<• ?7. 11* fc_L. 

8;. 118. fuor delle mura . 

H ai, 11- 43. 1 Hi id- 
. . in paoe , e perita . 10I. 

1 . utente . 43. 

Lnit pronto bacia i piedi a 
5TZ5ccàrIa . 3. 

Lottati calcei . t. Hi H- 
Mae ri Fratelli corretti . 84. 
87. H 3 . 1 iS. 

Monete serviva»! dì scarpe , 
dette Qnadrìsolee • è± 
Mante! Ltt a Imi rata nelle 

Mantiglie . » » >• 

Manto talare de’ Cortigiani 
di Giustiniano , espresso 
nelle loro figure . in. 1 14. 
Marangoni Gio. corretto . 74. 
Marcello II. dii 
Marco P. 34. 

Alare* (di Sj Chiesa . >3. 34. 

34. 17. V-8. UI. I IO. 

Maria S.deirAnima.do.in Co- 
smedin.30.?a.ii*i.inDomnÌ- 
cl. Hi *d«77*7P« Maggiore . 
Sa>ldi2li SL SL 61- £2 
-1 id.i u. sopra Minerva,*?. 
da, gufa .di. della Traspon- 
tina . lodlT Trastcvere . ul- 
aa. i<- Ui l?. 3% 48. 44. 

44. gfl- tLi* U ag. 97. 99 > 

133. 11*. iliì. 

Marini Moni. Gaetano . VI. 
80. yi. 

Martina S- (di) Chiesa . 8 }. 


Martino S. sua scarpa conser- 
vata nella sui Chiesa ai 
Monti . XI. 8. 1?. 19. at. 

!»•<>• ti- r>- fi- 121. 

107. mi. II.44.48, V, (La- 
65, n;. 13% in. 

Martino £, ai Monti Chiesa . 
IX. X. 19. 12- ai. id. 44i4i* 
49. il di- 

Martiri , loro attributi nel- 
le Pitture . ad. ‘ 

Magnano 3. Vescovo di Ra- 
venna effigiato in un mu- 
saico , dentizione del suo 
abito , e deile sue scarpe • 
tu. 1 14. ' 

Matilde Contessa . 17. <1. <3. 

1 1 v. 

M taro S. 12* 21 m 

Mar rota ri , suo Diario sacro 
rista «può con giunte , e 
annotazioni . XI. 1- 7. ?o. 
ia»<?v. Ut IL 1?» hg- 

Qb. 137. I_>J. I 1 >. 

Mere nrio impresta uno de’ 
‘uol Ta’ari a Perseo . d- 

MUHn Mon». suo libro sopra 
l'Archeologia . *03. 

,M ; tra di Jio. XXII. manda- 
ti In dono a Pio VI, , che 
la regai > al Museo Sacro 
Vat. li- preziose ile* Pa- 
pi . liL 

Molestia del vestiario delle 
Dame nel Secolo sesto . 1 13. 

Monocrepis . g. 

Monogramma di G.C.negliScu- 
di.nc'Labari , e nelle Nfo- 
nete.74.nc’Bronzi ( l-ncernc. 
Anelli , c Vtensili de’ Cri- 
stlani . 2ii Eli t >3. 

.Monreale , Musaici di qnc!!a 
Chiesa . 41. 

Monta . Pitture dì quel Pa- 
lazzo . 13. 

Moscbini P. Antonio , Priore 
di S. Marcino . IX. 

Mesctvìa (di) Duca disappro- 
va la Croce nc’ sandali Pon- 
tifici • 22* risposta datagli 
dai I’ossevino . 9R. 

Mm le, o scarpe. 10. 

Mastiti Sacri inediti • 33. 
copie di due di :L Vitale 
di Ravenna nella Bibl. Val- 
licellaua , descritte . 1 1 1. 
progetto di formare le co » 
pie di tutti quelli , che 
esistono , dentro , e fuori 
di Roma , e di riunirle 
nel Museo Sacre Vaticano , 


x omAitne Utilità . 111. 
Niccolò S. Ori orlo nel Pa- 
triarchio. Uu^.q 7 . lì!» 
mal ristanrato . jo. £_?. 
Niccolò L P. Si. III. 4<_. il. 
12. IV.4 9.47.98.11 5. V. da* 

1- I. i ot. 

Nimbo attorno le tetre ilei le 
ligure . ut. 

Noir ( le ) Alessandro . ?4.1t. 
Afouiì , iti) di metterli nel- 
le produzioni pittoriche . 
e statuarie . i*. n. nel 
campo , in cima , o in li- 
nea perpendicolare • 4». 
prev.o i 1 )ro piedi • 4?. 
Notai regionari . 1 17. 

Onorio L fi» ti» 14. ??. 37. 11. 
dd. di» 7». 74. li* id* 77» 

DL i£. Si* KK. 2«1 Uh «a?» 
lofi. 109. ni. 1 17. 111. 2» 
ih &.U19S. 
IV. 18. 12. lo, di. £8. io». 
Orbi coli cosa fossero ? 14. ?4. 

Ormisda . 1. 

Orvieto , Pontefici ivi sepol- 
ti . 99. 

Palile Croci in esso espres- 
se . 7<S. 

P.mcr.tzio S. (di) Chiesa . 11» 
Pomi se sletio .rappresentati 
dentro una cesta , o piut- 
tosto volumi*! 1 17. 
PantofoU • 4. L2* 1 1. 4 1. 
Pcurvimio se abbia veduto U 
Croce in un sandalio Pon- 
tificio 1 98. 

Paolina se inventore delle 
scarpe puntute? sj. 

Paolino fi. alla Regola . 4» 
Paolo S. 4 3. 

Paolo i, fuor delle mura . 4. 

2- 12. 11* 3». 3-1.38. 4l.id> 
lo. 133. 

Paìu L 4 3. 11. da» 104. 

119. IflTtfo. sua statua con 
sandali aperti . £l 
IV. di. di» V. di» 

Papax n u Giovanni * e Sco- 
to. 13. 

Pasquale [. »j. 7». ld*77* II* 
«.79» l£ 87. fcft.97* 

ili» I 11. 117. 

Passione 1 . Pavimento di mu- 
saico nel suo palazzo a 
Frasi none • »o. , 

Patriarca di C. P. osava i 
calce! rossi . 2H. 

Patriarchi Greci con calcei 
rossi . ag» 
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Puuliano , Telio » e Antio- 
cheno S-i.il. 

Perle sopra le scarpe • H. r£. 

sul Piviale . 48^ 

Persiani , loro scarpe . (5* 
Perula , Pontefici sepolti 
nella Cattedrale • 44. 11. 
P9« „ « 

Pianelle . li. li. 3?. di» il. 
PUo** illustrata dal P. Ab. 

Sarti , se fussc un velo? 79. 
Pioti (de*) bacio . Amori, che 
ne hanno scritto. 1. se la 
Croce nelle scarpe Ponti- 
ficie sta contemporanea all’ 
introduzione del bacio? ì, 
in qual tempo introdotta ? 
i3Mjg. uno di marmo, cre- 
duto di un Pontefice • dii. 
se gli aotlchi Cristiani li 
portassero nudi? 110. 

Pietro fi. 4>* 

Pietro S. in VlncnUl . »t. do. 
P'qariat cosi fusiera ? n- 
Pio il. da. HI. 5o. IV. 2» V. 
di» tal. io-?, ioti. 119. VI- 
iiL dii io*. io?. 108. 1 19. 
VII. 2. id. 34- <7- dii 65 , 
6 *. 1 35. 1 J7. 1 ?8. 119. 
P'pnt» bacia i piedi a Stefa- 
no 11. i. 

Pirro 'di) Statua riconosciu- 
ta per quella di Marte . 
Vili. 

Pittare Sacre esistenti in Ro- 
ina . jju a», a olio» c io 
tela quando introdotte? £2» 
Polacchi sq IntroJuttnri del- 
le scarpe rostrate? 4». 
Potarne cosa Significhi ? Hi 
<?. f»9- 

Po attici , loro serie nelle 
Chiese di *>. Pietro , S. Glo. 
Later. e S. Cecilia , poi 
scancellate . S. Pao- 

lo • Tvi • 

Pontefici , parti del lora ve- 
stiario particolsri,e distin- 
te . »oj. , 

Pomriano 5. P. L» 2* 

Perir di bronzo della Bas. 
Vat. eoa figure sacre • e 
profane . toj. 

Pom lentia cosa fosse ? 43. 
Praste de S. (di) Chiesa . a?. 
ld» ?»- 49- Ih 111 

83. 10». ni. 117. 

Primo , e Fcliciano SS. il- 
Probo Ani do , e Proba Fat- 
tomi , loro Sarcofago • i, 
figure con caldei cgvi e d* 


Precessione rappresentata in 

un musaico di Ra.-enna , 
e descritta . tu. ni. 

Processo , e Marti al ano SS. il. 

Proycnra (di) Monete de’Con- 
ti . 30. 

Pm leni Luta S. (di) Chiesa • 31 » 
li, ni. 

P»eri a pedibuS • LL2. 

Punte delle scarpe , longhe 
mezzo piede , d’uno , e di 
due piedi. 11» loro proi- 
bizione . l». 

Quadrate scarpe sostituite al- 
le acute . da» di» 5i.. 5-5. 

Quattro (de’) Sfi. VI M. Chiesa • 

1». 31. 74. 2l. . . 

Ravenna belle arti ivi fiorite 
I H. due Croci d' argento 
dèlia Cattedrale £4. al ira di 
legno nella Chie .a de’Dome- 
nicanl.74.in una pianeta so- » 
no effigiati g& Vescovi ?4. 
77.79.83. 101. t«S- statua di 
Clemente XII. 5^ Lai. co- 
pie dì due musaici di fi. Vir 
tale descritte lll» 

Razionale 44. 

*Rejno con una Coroni 48= con 
due li. con tre *5. 7?. 

Rctjmi usati nelle vesti, negli 
utensili sacri» e nelle scarpe 
107. 

Rocca Monslg. Angelo , cor- 
retto nella descrizione del- 
la scarpa di S. Silvestro XI, 
fi» 9. 1 1. di quelle di S. Gre- 
gorio M. 1?. ii_. IH ld» di 
Onorio L li» 19» di quella 

^ di S. Martino. Bf. intorno 
all’epoca deli’ introduzione 
della Croce sopra le scarpe 
pontificie , dd» Ui Hi» 
88.99. 19?t l«8 g 

Romaniat opus cosa fusse ? 31. 

Romani , forma delle loro 
scarpe . na» 

R.nto colore delle scarpe . di, 
perchè si usi dal Papa ne* 
giorni di lutto? 14- perché 
i Papi si seppelliscano con 
paramenti di questo colo- 
re l Si. 

Rostri delle scarpe . li. HJ. 
proibiti da' Concilj agli Ec- 
clesiastici . 1». 43* 

Rufiua S.nel Battisterio Lat.3» 

Saba (di) S» Chie» . ii. 6 g.no* 
118. 

Sacerdoti loro vestiario • zi- 
scarpe . 28. 


t 


.Sacra»*»»# , use di partirlo 
«vinti il rapa , non acc or- 
dito a Felice Antipapa 104. 
iahatore (di) S.Chiesa in Lau- 
ro « do. 103. 

Samcta Sinctorum . gl. no* 
Sandali di G.C. come fossero ì 
4* reliquie di essi a S. Pao- 
lino alia Regola . 4. conser- 
viti nel Sancta Sancumm . 
110. degli Apostoli . 4* de- 
gli Ebrei . 4. sparici . 6. 
loro cura fra gli officj della 
Casa Imperiale . 6. al modo 
de’ Longobardi . i*a6. de’ 
Vescovi diversi da quelli de* 
Sacerdoti . 77. 111. con- 
cessi agli Abbati Benedetti- 
ni ni. 

Sand aligeri , e SandaUgtrnli . 
no. 

- Scala Sdutta, suo Oratorio * J6. 

Scombri . 39. * 

Scarpa Loti gelarci Lea , trova- 
ta in un sepolcro > ora aael 
Mosco Barberini . 1*. 

S carpr , loro scrittori . 5. 6. 
degli Ebrei » e de’ Roma- 
ni • 5.1 10. uso di deporle in 
tempo di latto » alla men- 
sa , e ne’ contratti . 6. d! 
presentarle alle spose coll’ 
anello , e con un bacio . 6. 
de’ Longobardi . 1*. 1 6. di 
color nero . iK. 34. a*. di 
color rosso.)*.? 1*48.6*. li?* 
de’ Papi , imitate da’ Ve- 
scovi . 30. con gemme , e 
con perle. gg. d’oro. g 4» 
forme diverse . 6*. 66. di 
alcuni Santi -, tenute per 
reliquie . 10*. ' * 

Schall delle Dame , che firn 
corte all’ imperatrice Teo- 
dora In un musaico di Ra- 
venna • 11?. 

S carpi m»; ( di ) Code formate nel- 
• le punte del lé scarpe • *1. 
Sebastiano S. a*. 

Selle dotte • 7* 

Semipi tir antico di una Don- 
na , creduto di Oli Pontefi- 
ce . 118. 

Senatori» Calceo . 6*. 

•frigie II. 10.31. 36. 

Serri*** Lettere . 8?. 

Sxhtrtn S. Chiesa degli Scar- 



114 

pelli n! . 3%; ?*. 98. 
preziosi . 7. sua scarpa » con 
la sua Mitra , conservata a 
S. Martino ai Monti XI. 8. 9. 
so. 11. 19. 39.31. ? * .49.6 * . 
66. 67. 97.98. ioo.t3*. (07. 
H4. 118.119. 

Sì hi* fi. Madre di $• Grego- 
rio . ig.70. fi* 

Simmaco S. 13. 77. 8*. li*, 
itimi, gì. 11. mi. IV. 18. 46. 

60. 10*. V. 61.119. 

Soldati dell’lmp. Giustiniano, 
rappresentati in musaico , 
loro scarpe . ed abiti . 1 1>. 
ievrre sotto le scarpe . a 6. 
Stefana (di) S. rotondo Chie- 
sa . a*. 

Stefano II. g. IV. g. 

Stimimi de’ Longobardi . 1 j. 
itela imitata dalle Palatine • 
1 1*. 

Suddiaconi » loro scarpe . 78. 

iti.* f , 

Svi r reta guardia , suo vestia- 
rio . 61. > 

Smole di So vero di due dita di 
grossezza . *0. 

Templari , scarpe rostrate proi- 
bite. *g. 

Teobaldo Marchese . *1. Ve- 
•- scovo. 17. *J.*' 

Teode linda . l). 

Teodora imperatrice » moglie 
di Giustiniano • eSLgiata in 
un musaico di Ravenna . 
111. descrizione delle sue 
scarpe, e vestiario . 11 a. 

1 1 g; sua capigliatura » orec- 
chini , collana , manto , o 
peplo, ng. 

Teodoro P. ag. 9^.33.77. 8*. 97. 
Terra Santa . 33. 

Titolo della Mitra, cosa sia ? 9. 
TbmtJ Convento de’ Carmeli- 
tani . il* 

Turchi , forma de’ loro cal- 
ce! .110. 

Tornatati B. Card, sita scarpa 
conservata a S. Martino ai 
Monti. 61. 

Tommaso S. Csntuariensc . 31. 
ioa. 

Traiamo sue scarpe nella sua 
figura nell’arco di Coetanei- 
no .io. 4 
Triclini» Latcrancnsc . 8». 


02 H 


Trbtgua » e Mitre ricchissi- 
me , usate da Paolo II. 104. 
Troui della Madonna , e de* 
Vescovi . jo. 

Tutolo ng. 

Valdesi riconoscevamo da un 
segno nelle scarpe . 6. 
Valeriana S. a*. 

Valle (della) P. g8. 39. 40. 
Vaticana Basilica . 34. *7. 6c. 
61.62. 63. 64. 6*. 66. 86. 
9?. 103. io*. 106. 118. 119. 
Vieni . 9 . 

Venanzio S. go. 

Vernami» (di) S. Chiesa presse 
il Battisterio Laceran. aa. 
a*, ga. 77. 78. sia. 118. * 
Vermigliali Gio. fiat. *1. 
Veronesi Sanai. 79. 

Vestori usavano i modali f«v 
^ nestrati . 16. loro vestiari* 
g8* Scarpe rosse . 39. , 

Vesti degli Ecclesiastici de’ 
primi secoli se fossero si- 
mili a quelle de'secolari ì *. 
sicre , con figurine , anima- 
li , stelle , lori . g*. ver- 
di proibite . *g. 

Vettori Comm. Francesco cor- 
retto . 81. 

Vfiiiah dell'Imp. Giustiniano 
rappresentati in un musai- 
co , loro scarpe , e vestia- 
rio . 1 il» r 

Vincetene Card. ao. 
Vtcedominm Vicedomini . 18. 
Vincent (de S.) Fluris lodai O. 
go. *6. 

Vincenzo , cd Anastasio SS.aIle 
tre fontane . ga. 
lattoni* Ennio Outrino . Vili. 
Viterbo , Pontefici morti in 
quella Città • 47. 48. 99. 
Vittofe P. *.IlI.go. 

Vrbania statua di Clemente 
XIV. 64. Iscrizione • 6*. 
ìo6. 119. 

Vrbam fi. 7. II. go. 33. HI. 
4g. IV. 44. 47. V. **. *6. 
VI. *9. 99. VII. 6a. 104. 
Vili. 6a. 

Zaba tenta . 6. 

Zaccaria P. g. 

Zenone S. 77. 

Silvestro S. sostituisce. ai Cal- 
ce! cavi semplici altri piu 
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